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Reagan agli alleati: 
che sareste senza di noi? 


Tutti i rebus 
del presidente 

ANIELLO COPPOLA 

I l turno veneziano degli incontri annuali tra i 
selle grandi del capitalismo non e un appunta 
mento fausto per t presidenti degli Siati Uniti 
Nel 1980 vi arrivo un Carter afflitto dal seque 
aaa stro del personale dell ambasciala americana 
a Teheran oggi vi arriva un Reagan indebolito 
dall’affare Iran contras (I ayatollah ha colpito ancora) e 
dalla sconfitta elettorale dello scorso novembre Ma que¬ 
sta volta mal comune mezzo gaudio Gli uomini di Staio 
che si Incontreranno con Reagan non stanno meglio di lui 
(coni eccezione delta Thatcher) In verità batoste eletto 
rall e scandali a parte, il punto debole del reaganismo e 
stato sempre la politica internazionale L'ambizione di 
ariurtdeggiare come leader di una superpotenza egemone 
è apparsa velleitaria La celebrazione del quarantesimo 
anniversario dei piano Marshall sarebbe bastata, di per sé, 
« mettere in evidenza il declino del potere di guida dello 
S(4to-guida Ma Reagan vi ha aggiunto del suo. proprio 
nel discorso commemorativo quando ha chiesto agli al¬ 
leati europei di compartecipare «I pattugliamento militare 
del Golfo Persico dove la flotta degli Stati Uniti ha appena 
subito un tragico attacco missilistico «per errore- da parte 
di un aereo irakeno La risposta negativa degli europei, 
per una volta, non ha suscitato risentimenti e le amarezze 
che di solito I opinione pubblica degli Stati Uniti esprime 
uatido gli alleati non sr sintonizzano sulla lunghezza 


d'ohda trasmette agU ateasi «mejdgM)iéÉiatnhedibpren^ 
sibili gli Stati Uniti sono ufficialmente nettali nella guer¬ 
ra Che da sette anni insanguina Hran e Hrak, rtfa ) Iran 
(parola di Reagan) è una «nalione barbara» Quésta «bar¬ 
barie» non ha tuttavia impedito a Reagan di vendere all I- 
ran carichi di armi La fregata Stark, pero, e stata silurata 
da un aereo irakeno. La Casa Bianca ha accettato le scu¬ 
se, non ha reagito e tuttavia ha avvisato 1 Iran, cioè lo stato 
che non aveva provocato la morte di 37 marinai america 
ni, che se si azzardasse a un gesto analogo, la replica 
sarebbe la guerra totale 

C apire questo rebus politico reagamano e ar¬ 
duo per gli americani, figuriamoci per gli al 
leati europei Tutt’al piu, al di qua dell'Attenti 
co si potrà comprendere che ti vero scopo 
mmmam della sortita d» Reagan era un tentativo di co 
prirsi le spalle di fronte alla prospettiva di im 
pelagare gii Stati UNiti - lo notava Jesse Jackson - «in una 
guerra che non si può vincere» Ma tant è la «n* oluzione 
teagamana» ormai in decimo si accontenta di nvoluzio 
nare le teone di Clausewitz La guerra, per il presidente 
americano non è più la prosecuzione della politica con 
altri mezzi ma la tentazione di colmare >1 vuoto politico 
con operazioni militari Come è acceduto con il bombar 
damento navale di Beirut e con lo sbarco (e poi la ritirata) 
dei mannes A Venezia, d'altra parte, la crisi deli’egemo 
nia, e quindi della credibilità, amencana affiora anche 
sulle questioni economiche, cui il vertice dei sette è dedi¬ 
cato Il Reagan che qualche giorno fa ha messo in guardia 
gli alleati dalle fughe all indietro nel provincialismo e nel 
protezionismo è l’uomo che. smentendo se stesso ha 
sparato 1 primi colpi protezionistici contro 1 armata com 
merciale giapponese II Reagan che scrive ncette contro 
I indebitamento del Terzo mondo è il leader che ha fatto 
dell'America il paese piu indebitato del mondo II Reagan 
che chiede alla Germania e al Giappone I aiuto di una 
politica capace di ridurre il deficit delia bilancia commer 
ciale statunitense è il presidente che non vuole aumentare 
le tasse e ridurre la spesa militare per nsanare il bilancio 
pubblico americano 

Ed e la prima volta, negli anni di Reagan che un vertice 
dei sette si apre mentre si profila una recessione 


Migliaia in corteo 
Alla Rai ri riapre 
il confronto? 




■i Reagan richiama gii alleati ad essere rico 
noscenti per 1 aiuto dato dagli Usa quarant an 
ni fa e chiede solidarietà Alla partenza per 
Venezia il presidente amencano al di la delie 
cautele di forma insiste sulla questione dell in 
tervento nel Golfo «Mi guarderò intorno e ve 
dro - ha detto Reagan alla partenza da Wa 
shington - in parte grazie alla generosità e alia 
saggezza dimostrata dal nostro paese in questi 
ultimi quarant anni non già i governanti di na 
zioni a pezzi disperate e dispotiche ma i lea 
der di democrazie forti e stabili di paesi che 
sono oggi nostri partner per la pace sullo sce 
nano mondiale» «L interrogativo di fondo dal 
vertice - ha concluso i) presidente Usa - e 
come possiamo far si che i prossimi quaran 
t'àtiiu siano prosperi come lo sono stati gli 
ultimi quaranta 7 » Reagan e giunto all aeropor 
to Marco Polo di Venezia ieri sera alle 23 15, 
ricevuto dal presidente Fanfam (nella foto 
mentre ascoltano I inno americano) Reagan si 
e poi intrattenuto cordialmente con il presi 
dente Fanfam che aveva incontrato fa scorsa 
settimana a Washington in una saletta nserva 
la dell aeroporto U presidente e la moglie 
Naiicy assieme al seguito composto da una 
trentina di persone a bordo di alcuni elicotteri 
delNUs Navy», si sono recati a Villa Condui 
mer a Zerman di Mogliano La coppia presi 
denziale e stata ncevuta dal direttore della villa 
settecentesca Paolo Magrino che I ha accom¬ 
pagnata negli appartamenti predisposti al pri 
mo piano 


«Il 14 giugno il vostro voto 
può determinare una svolta» 

Un appello 
del Pd 
ai lavoratori 


Appello al mondo del lavoro per il voto comunista 
La segreteria del Pei si rivolge a tutti i lavoratori, 
agli operai, agli impiegati, ai tecnici, che hanno 
pagato in questi anni «prezzi pesanti» al «durissimo 
attacco» condotto dalle forze conservatrici II con¬ 
senso al Pei «e un voto decisivo per ridare forza e 
slancio alle lotte e alle rivendicazioni popolari» 
L'Italia «ha bisogno di un alternativa riformatrice» 


la scomparsa 
a Madrid 
del chitarrista 
Andrés Segovia 



Andres Segovia il piu grande chitarrista classico del mon- 1 
do e morto a Madrid In conseguenza di un edema polmo¬ 
nare Era nato a Linares in Andalusia nel 1894 La vita di 
Segovia e stata un inimitabile esempio dì dedizione atta 
musica Prima di lui la chitarra non era uno strumento 
classico con lui ha acquisito piena dignità nell ambito 
della musica classica di repertorio Pubblichiamo un ricor¬ 
do del Maestro firmato da uno dei suoi piu grandi allievi 
Alino Diaz A pagina 23 


Scrutini al via 0t *S' in,z,ano gl» scrutini in 

. . il , tutte le scuole italiane Con- 

ìn tUttG 10 SCUOle vocali quotidianamente a 

Riusciranno? collegio perfetto anche dt 

niUMirdnnu. mattina Sl sb | OCChera )a S1 

tuazione 7 I Cobas di Roma 

confermano sciopero fino 
•al 7 A Catanzaro annullati 
in massa quelli fatti finora Forse domani la commissione 
della Camera ascolterà la Falcucci come richiesto da mol 
te forze politiche Intanto ieri prima udienza al Tar del 
Lazio sul caso »ora di religione» sentenza rimandata al 
dopo elezioni A pagina 7 


■■ ROMA La politica econo 
mica e sociale del pentaparti 
to - si legge nell appello lan 
ciato ieri dalla segreteria del 
Pei - «ha consapevolmente 
voltato le spalle ai deboli ha 
abbattuto protezioni e stru 
menti di tutela sociale ha ri 
conosciuto ed esaltato le ra 
giom dei forti dei profitti del 
le Tendile finanziarie ha di 
sconosciuto le ragioni del sa 
lane» Ecco peche le grandi 
concentrazioni del potere 
economico e finanziano 
«chiedono apertamente il vo 
to» per la vecchia coalizione 
andata in pezzi li Pei «e la for¬ 
za che piu tenacemente e 
coerentemente si e battuta in 
questi anni a difesa dei lavora 


tori» come ha testimoniato 
«nel modo piu limpido» la bai 
taglia data con il referendum 
sulla scala mobile Ora con il 
voto si tratta di determinare 
«un grande cambiamento» in¬ 
novazione del sistema nfor 
ma dello Stato per lo svilup 
po I eguaglianza la solidarie¬ 
tà Occupazione Sud am 
biente condizione giovanile 
donne anziani sono al centro 
del programma dei comunisti 
per la decima legislatura «Le 
forze del lavoro della produ 
zione del sapere» protagont 
ste dell alternativa una prò 
spettiva - ha sottolineato ieri 
Alessandro Natta incontran 
do la stampa straniera - di 
ventata oggi «piu realistica» 


C An la Ci/p7Ìa La Nazionale dell era Vicini 

curi ld avezia conosce la poma sconfitta 

prima sconfina A Stoccolma in una partita 
riplla Na7tnnalp valida per le qualificazioni 
< .r! 1 ? . . 0naie agli Europei e stata battuta 
dì Vicini 1 a 0 dalla Svezia Gli azzur¬ 

ri hanno anche sbagliato 
nel primo tempo un rigore 
con Mancini assegnato dall arbitro per un atterramento# 
Tncella Nella classifica delle eliminatorie europee I Italia 
e stata superata dagli svedesi ed ora il suo cammino si fa 
piu difficile Prossimo impegno in trasferta il 17 ottobre 
con la Svizzera _ a pa BI na 27 

ÀR 
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SIEGMUND GINZ6ERG E TONI JOP A PAGINA 8 


A PAGINA 3 


Dopo i cinque arresti scoperti j,prpgetti delle «nuov^r». 

Elenco di uomini politici 
nel covo dei killer di Giorgieri 


Dalle 21 lo sciopero degli autonomi 

Due giorni diffidi! 
per dii viaggia in treno 


Trovate schede su molti obiettivi 
Due dei terroristi 
formalmente accusati dal giudice 
dell’omicidio del generale 
Confermati i collegamenti 
con le carceri e i latitanti 

CARLA CHELO 


■■ Gli inquirenti sembrano 
sicun tra i cinque terroristi ar 
restati nei giorni scorsi dai ca 
rabmien ci sono i killer del ge 
nerale Giorgien Un ordine di 
cattura accusa Francesco 
MaieUa e Damele Mennella di 
aver fallo parte del comman 
do che la sera del 20 marzo 
scorso sparo al generale del 
Costarmaereo 11 pm Domem 
co Sica ha fatto recapitare il 
provvedimento in carcere ai 
due giovani ten sera con t im 


putazione di omicidio 
Francesco Maietta con¬ 
dannato nell'84 per associa 
zione sovversiva è indicato 
dagli inquirenti come lo «stra- 
tega» del gruppo romano 
Quandq l’hanno arrestato sta¬ 
va senverido una circolare in¬ 
terna da distribuire ai militanti 
dell organizzazione e aveva 
appoggiato jul tavolo di lavo 
ro una pistola a tamburo simi¬ 
le a quella usata per uccidere 
il generale 


Damele Mennella, 26 anni, 
impiegato al Viminale, e so 
spettato di essere una «talpa» 
non aveva fino ai giorni scorsi 
alcun precedente penale Pre¬ 
stava servizio presso l'archivio 
della polizia stradale ma gli in¬ 
quirenti ritengono che non 
avesse accesso alle informa 
ziom riservate dell archivio 
centrale computenzzato del 
ministero 

Gli inquirenti sono intanto 
al lavoro sul matenale trovato 
neH’appartamento di viale 
Giotto dove sono stati sorpre¬ 
si due dei bngatisti Particola 
re interesse suscitano le sche¬ 
dature di noti personaggi poli¬ 
tici e industnali scoperte nel 
•covo» Ugualmente impor¬ 
tanti sono le lettere e le corri¬ 
spondenze con latitanti rifu 
giati all estero e brigatisti in 
pngione Sembra cosi confer¬ 
mato che dalle carceri giun 
gesserò ordini e indicazioni 
precise 



L’agitazione termina sabato sera 
Maggiori disagi al Centro-Sud 
Secondo Cgil, Cisl e Uil 
pretestuosi e strumentali 
i motivi addotti dalla Fisafs 
contro l’intesa 

PAOLA BACCHI 


Il gen Lieto Giorgien 


■■ ROMA Altn due giorni di 
caos per i treni Scatta stasera 
alle 21 lo sciopero indetto dai 
ferrovieri autonomi L agita¬ 
zione, che terminerà alla stes¬ 
sa ora di sabato e stata con¬ 
fermata definitivamente solo 
pochi giorni fa Un metodo as¬ 
sai grave «che rischia - dice 
Sergio Mezzanotte, segretario 
generale aggiunto della Flit 
Cgil - di vanificare uno dei 
punti fondamentali dell auto 


regolamentazione il preavvi¬ 
so di almeno dieci giorni» 
Dunque gli autonomi, no 
nostanle la bassa percentuale 
di adesione registrala adulti 
mo sciopero (non hanno rag¬ 
giunto 18%) insistono Le Fs 
hanno già deciso la soppres 
sione di una ottantina di treni, 
sia domani che dopodomani 
ma hanno annunciato che 
metteranno in alto una sene 
di misure per diminuire i disa- 


A PAGINA 17 


gì e per far sì che non siano 
sproporzionati nspetto alla 
forza che il sindacato autono¬ 
mo Fisafs esprime. Le difficol¬ 
ta piu pesanti sono previste 
per il centro sud dove gli ay- 
tonomi sono piu forti Intanto, 
un altro sindacalo autonomo 
dei ferrovien, la Federtraspor- 
ti Confasi ha annunciato 
un altra agitazione^ partire da 
questa sera fino alle 21 del 7 
giugno Si tratta comunque, 
di un organizzazione meno 
consistente della Fisafs «Fai 
se e strumentali» vengono giu 
dicate da Cgil-Cisf-Uil (trapor- 
ti) le ragioni che la Fisafs ha 
posto alla base dello sciope¬ 
ro E ricordano i punti princi¬ 
pali dell accordo quadro rag 
giunto con I ente Fs Ma la H 
safs sembra davvero aver im¬ 
boccato un vicolo cieco, irt 
cut la controparte nschiano di 
fatto di essere i viaggiatori 


Baruffe elettorali alla Stampa 


ANTONIO ZOLLO A PAGINA 4 


m TORINO La prima telefo 
nata di protesta e arrivata alla 
redazione della «Stampa» da 
un grande albergo cittadino 
attraverso la voce indignata di 
un signore che si e qualificato 
come dirigente della De «Ma 
cosa fate 7 Proprio voi 7 Siete 
impazziti 7 » Come migliaia di 
altri letton questo signore 
aprendo ieri la copia della 
«Stampa» si era trovato tra le 
mani piegato nell ultima pagi 
na del quotidiano un volanti 
no del Pei Su una facciata il 
simbolo con falce e martello e 
1 elenco dei candidati alla Ca 
mera e ai Senato nell altra 
sotto il titolo «Con il Pei per 
I alternativa foto e biografie 
dei candidati indipendenti 
Un diabolico colpo di ma 
no dei comunisti 7 O i impazzi 
mento di tutta la redazione 7 
Macche semplicemente si 
trattava di una nuova formula 
di inserzione a pagamento 
(resa possibile dall entrata in 
funzione di una speciale mac 
china msentncej proposta 
dalla Publikompass conces 
sionana delia pubblicità 
«Stampa* non solo al Pct ma 
anche ad altri partiti e a privati 
imprenditori 


La cosa ha latto sensazione E come poteva non 
essere 7 Chi avrebbe mai immaginato che il giorna¬ 
le di padron Agnelli «sponsonzza» il Pei e diffonde 
i suoi volantini di propaganda elettorale 7 Parecchi 
si sono stupiti, qualcuno li per li si e fatto venire in 
mente l’assalto al palazzo d'inverno, e poi, riavuto¬ 
si parzialmente dallo choc, è andato su tutte le 
furie 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

L agenzia concessionaria ghi sono stati fatti anche con 
della campagna elettorale del altn partiti ma il Pei e stato il 
Partito comunista a Tonno in pnmo ad accogliere la propo 
terpellata da un funzionano sta Corso Marconi sede della 
Publikompass aveva avuto il direzione Fiat e nella zona in 
placet della federazione dei cui era prevista la pnma «usci 
Pei che nteneva I iniziativa ta» e probabilmente 1 Avvoca 
pubblicitariamente valida Fir to len mattina si e trovato il 
maio il contiatto che prevede volantino del Pei sulla senva 
va e prevede una «campa nia insieme al «suo» giornale 
gna» in quattro giorni Oen og Oggi il «pezzo» di propa 
gì sabato o domenica) per ganda del Pei avrebbe dovuto 
gruppi di quartieri ed effettua raggiungere altre edicole del 
to li pagamento in anticipo il la citta ma - come si leggera 
lesto del volantino redatto dal stamane in un comunicato 
Pei e stato trasmesso all agen della direzione «Stampa» -1 e 
zia pubbiicitana della «Stam spenmento e stato sospeso e 
pa» venerdì 29 maggio si e deciso di «riesaminarne 

Tutto regolare con tanto di I opportunità» Parte della re 
timbri e firme Contratti analo dazione ha lamentato di non 


essere stata messa al corrente 
che il nuovo tipo di messaggio 
pubblicitario già usalo per an 
nunci commerciali veniva 
esteso ai partiti dando luogo 
ad equivoci sulla posizione 
«apartitica» del giornale C e 
stata una lunga assemblea di 
redazione e infine la decisio 
ne di sospendere la diffusione 
del volantino II comunicalo 
della direzione parla di «ma 
fintesi che hanno impedito di 
fornire ai letton adeguate e 
tempestive informazioni» 
Molto polemico il com 
mento del segretario della fe 
derazione comunista Piero 
Fassino «Le modalità dell in 
serzione (pezzo estraibile dal 
giornale formato e dimensio 
ni quantità e tempi di distribu 
zione) sono stati definiti con 
formementt alle indicazioni 
richieste dalli società Rubli 
kompass Appare del tutto 
sconcertante che a inserzione 
iniziata la società Publikom 
pass e la editrice La Stampa 
non siano in grado di onorare 
i contratti sottoscritti» La fe 
derazione del Pei si riserva di 
tutelare in ogni sede il dmtto 
al rispetto dei contratti stipu 
lati 


Il Senato approva unanime l’idea di Reagan 

Frontiere Usa chiuse 
ai sieropositivi Aids 


DAL NOSTRO COBBISPONOENTE 

SIEGMUND GINZBERG 


mt NEW YORK Test obbliga 
tono per lAids per tutti gli 
stranieri che intendono stabi 
tirsi negli Stati Uniti Per l im 
migrazione legate e anche per 
quella clandestina Mentre il 
sindaco di New York Koch 
vorrebbe estenderla anche ai 
tunsti La misura e stata ap¬ 
provata al Senato con 96 voti 
contro 0 Ora passa alla Ca 
mera Suscita molle polemi 
che a cominciare da quelli 
che osservano che anche solo 
per i test volontari e non ob 
bhgaton allo stato attuale del 
le strutture ci sarebbe da far 
la fila per tre mesi Ma indica il 
prevalere di una mentalità e di 
un orientamento di cui si era 
fatto portatore Reagan in per¬ 
sona tra un boato di fischi, 


all inaugurazione della confe 
renza internazionale sull Aids 
in corso a Washington Eppu 
re propno in questi sede una 
personalità autorevole come 
il direttore del programma per 
1 Aids dell Organizzazione 
mondiale della sanila j|na- 
than Mann aveva con pasclo 
ne denunciato misure del ge¬ 
nere come «di scarso valore» 
■di nessun aiuto nel rallentare 
la diffusione dell Aids» anzi 
come «misure costose che 
servono solo a distrarre I at 
tenzione dall esigenza di fon 
do quella di educare al con 
(rollo dell epidemia» Misure 
del genere aveva detto il dot 
tor Mann servono solo a far 
dilagare un clima di pregiudizi 
razzisti, religiosi di classe e 


nazionali «Stiamo assistendo 
- aveva detto - ad un’ondata 
crescente di stigmatizzazione 
contro gli occidentali in Asia, 
contro gli afneam in Europa, 
contro gli omosessuali, le pro¬ 
stitute, 4 gli emofiliaci, coloro 
che soho costretti a ricorrere 
a trasfusioni di sangue» La mi¬ 
sura approvata al) unanimità 
al Senato amencano si ag¬ 
giunge a quella che attual¬ 
mente prescrive test per 5 ma¬ 
lattie veneree la lebbra e la 
tubercolosi Intanto, sempre 
alla conferenza mondiale sul- 
I Aids il ricercatore francese 
Daniel Zaguq che si era iniet¬ 
tato un vaccino spenmentale 
assieme ad alcuni volontari ha 
aperto nuove speranze Sem¬ 
bra infatti che i primi risultati 
siano positivi 


SERVIZIO SULLA CONFERENZA A PAGINA 18 
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Commenti 


OTInità 


Giornale dei Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Volcker e Venezia 


PUCCARDO PARSOMI 

C O è un aspetto paradossale di Reagan: mai pri- 
" ma di luì un presidente senza un programma 
definito è stato eletto per un secondo man¬ 
dato. Tra una presidenza e l'altra si è verifi- 
««■■■■■■cato un cambiamento di strategìa politica a 
180 gradi; mentre nel primo mandato il dollaro forte 
rappresentava l'orgoglio dell'America, oggi la Casa 
Bianca non fa mistero della necessità di continuare a 
deprezzarlo ancora. Questo radicale cambiamento di 
obiettivi è avvenuto senza coinvolgere il presidente, ma 
attraverso la sostituzione del segretario del Tesoro; Ja¬ 
mes Baker al posto di Donald Regan. 

Il deprezzamento del dollaro particolarmente vistoso 
nei confronti del marco e dello yen ha innescato una 
carica inflazionistica nell’economia americana rivelata 
dai dati del primo quadrimestre di quest'anno. L’ammi¬ 
nistrazione che aveva fatto della lotta all'inflazione il suo 
cavallo di battaglia è in grave imbarazzo e minimizza i 
rischi di accelerazione dell'inflazione. Finora i mercati 
finanziari e valutari hanno mantenuto la calma perché 
rassicurati dalla permanenza di Paul Volcker alla guida 
del Federai Reserve System. Volcker, da quando fu no¬ 
minato da Carter aH'importanle posizione, ha sempre 
identificato la sua azione con la necessità di combattere 
l'inflazione prima di ogni altra considerazione. 

Fu Volcker a introdurre il sistema di controllo dell'of- 
ferta di moneta basato sul controllo delle riserve banca¬ 
rie e fu ancora Volcker nel 1979 ad assegnare priorità 
esclusiva al controllo monetario tralasciando la regola¬ 
zione dei tassi di interesse. Egli però non è un rigido 
dottrinario e lo ha dimostrato quando allo scoppio della 
crisi del debito dei paesi in via di sviluppo nell'estate del 
1982 ritornò all'Intervento diretto sui tassi di interesse 
facendoli dimezzare in pochi mesi, per evitare le conse¬ 
guenze esplosive di quella crisi Dal 1983 in poi, renden¬ 
dosi conto che i controlli monetari non funzionavano e 
che non era piu possibile rilevare alcuna regolare con¬ 
nessione tra moneta e reddito nominale, non ha esitato, 
con sano pragmatismo, a mettere da parte i controlli 
monetari stessi per abbracciare una metodologia di in¬ 
tervento in campo monetario e finanziario basata sul¬ 
l'andamento g.orno per giorno della congiuntura, del 
dollaro e dell'inflazione. 

Naturalmente Volcker ha continuato a mantenere al 
primo posto l'obiettivo di lotta all'Inflazione. In questo 
modo si sono venuti coagulando intorno alla sua figura 
un immenso prestigio e rispetto degli ambienti finanziari 
Statunitensi ed esteri ed una profonda considerazione, 
non disgiunta da timore, dei politici del Congresso e 
della Casa Bianca. 

Come tutti i banchieri centrali, al fondo, egli ha avver¬ 
sato la politica deU'amministrazione ma l'ha coperta, 
facendo tacere con il peso della sua presenza le voci 
critiche del mondo degli affari e riassicurando » governi 
esteri* Egli è stato tra I primi a sostenere la necessità di 
far deprezzare il dollaro quando aveva'raggiunto dei 
livelli insostenibili e, in concomitanza con il primo gran¬ 
de round di interventi concertati delle banche centrali 
sul dollaro, rilasciò all'inizio del marzo del 1985 una 
decisa dichiarazione al Congresso che convinse i mer¬ 
cati delrineluttabilità della discesa del dollaro. 

Quando la svalutazione del dollaro è divenuta la poli¬ 
tica ufficiale deU'amministrazione, in coincidenza con 
l'arrivo al Tesoro di Baker, egli non ha esitato a manife¬ 
stare i suoi dubbi che un eccessivo deprezzamento po¬ 
tesse scatenare l’inflazione. La sua permanenza a capo 
del System aveva una doppia valenza; da un lato era utile 
airammlnistra 2 k>ne, perché fintanto che il System era 
guidalo da Volcker si dava l'impressione che il calo del 
dollaro fosse sotto controllo e l'inflazione fosse tenuta a 
bada; dall’altro però il suo punto di vista era utilizzato 
dalle autorità monetarie estere per opporsi a ulteriori 
svalutazioni del dollaro, e così costituiva una spina nel 
fianco deiramministrazìone. 

G li Stati Uniti hanno assoluto bisogno di far 
crescere le loro esportazioni o attraverso la 
ripresa economica delle altre aree mondiali o 
attraverso una nuova svalutazione del dolla- 
aaaai ro. Grazie alle insìstenti pressioni e alle mi¬ 
nacce di azioni protezionistiche gli Usa sono 
riusciti a convincere il Giappone a approntare un piano 
di rilancio delia propria economia per un importo di 
circa 40 miliardi di dollari. Il punto cruciale rimane però 
la Germania che si rifiuta nettamente dì adottare una 
politica analoga e sta sabotando i tentantivi americani di 
inserire nell’agenda del vertice di Venezia l’adozione di 
indicatori economici che dovrebbero dettare automati¬ 
camente la politica economica di tutti i paesi del mon¬ 
do, costringendo la Germania a rilanciare. E mollo pro¬ 
babile che se il vertice fallirà rispetto alle ambizioni 
americane non rimarrà altra strada agli Usa che far svalu¬ 
tare con forza il dollaro verso il marco e le altre monete 
europee! senza riguardo per l’inflazione. Una tale politi¬ 
ca avrebbe sicuramente trovato ostacolo in Volcker. Per 
questo all’approssimarsi della scadenza del suo secon¬ 
do mandato Volcker ha invano chiesto che il presidente 
gli chiedesse di rimanere. Di fronte al silenzio di Reagan 
na preferito abbandonare il campo piuttosto che conti¬ 
nuare a far da copertura ad una politica che non è la sua. 
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«In Parlamento non ci sarò più 
ma ciò non vuol dire 
che rinuncerò a partecipare. 
L’economia? Non va male 
ma un fenomeno mi preoccupa» 


Terremoto 
dei redditi 


-Luigi Spaventa 

ci parla delle riforme e del 
ruolo della Sinistra indipendente 



«E’ il 68 dell’impiegato» 


Luigi Spaventa non ci sarà in Parlamento. Ha lasciato 
per ragioni di studio e di lavoro. Ci racconta della sua 
esperienza nella Sinistra indipendente («un luogo di 
privilegio» lo definisce), dei compiti e dell'importan¬ 
te contributo che anche nella prossima legislatura 
potrà venire da questo grappo. Con l’economista par¬ 
liamo anche dello stato dell'economia e dei proble¬ 
mi che rischiano di comprometterne la stabilità. 


EDOARDO 

Mi ROMA. Luigi Spaventa è 
d’accordo con Guido Rossi. 

N ella prossima legislatura ci 
sarà da lavorare parecchio In 
campo economico. Ci sono 
problemi amichi che si trasci- 
nano in attesa di moderne so¬ 
luzioni normative: sono quelli 
del fisco e delie pensioni. Ma 
c'è anche un nuovo mondo, 
emerso in questi anni, che 
non può continuare a vivere 
selvaggiamente come è avve¬ 
nuto finora: è quello finanzia¬ 
rio. della Borsa, delle banche. 
Trovare le vie di un compro¬ 
messo tra inaccettabili tenta¬ 
zioni dirigistiche e la comple¬ 
ta assenza di disciplina e di 
controlli è compito anche dei 
tecnici, dei ricercatori, degli 
operatori. La sinistra e il Pei, 
dice Spaventa, non intendono 
più le riforme come indefiniti 
processi di radicale trasfor¬ 
mazione ma come concreti 
interventi nella legislazione. 
Perciò assumono particolare 
importanza !e candidature in¬ 
dipendenti nelle liste comuni¬ 
ste. È la prova di una laicità 
che si conferma e che si raf¬ 
forza. 

Protettore, lei però lo Par» 
Umetto • fare questo la¬ 
voro ooo ci torà. Da qual¬ 
che toso al è tirato lo di¬ 
sparte. Da cosa dipende 
qcesta sua scelta? Non ha 
nache motivazioni politi¬ 
che? 

Ci sono soprattutto ragioni di 
carattere profesionale. Se si 
vuote fare della ricerca o la si 
fa per tempo quando ancora 
non si è canuti oppure si deci¬ 
de subito di cambiare mestie- 


GARDUMI 

re. C’è un rischio serio di as¬ 
suefazione e io ho visto molti 
rispettabili colteghi completa¬ 
mente bersi di fronte alla pro¬ 
spettiva di tornare alla vita ci¬ 
vile dopo 4 o 5 legislature, lo 
ne ho fatte due e poi nell'83 
ho deciso di scrivere a Berlin¬ 
guer per dirgli che volevo tor¬ 
nare a studiare. Questo però 
non vuol dire rinunciare a par¬ 
tecipare e. in ogni caso, nes¬ 
suna scelta è mai radicale e 
definitiva. 


Totale 

indipendenza 
senza disciplina 
dì voto 


4 

Qtteato vuol dire che della 
ama capertela conserva 
comaoq«e ma booti ricor¬ 
do? Noè al è mal acotltò ■» 
comparso di strada stiliz¬ 
zato e tradito? 

Guardi non c'è nessun altro 
partilo che cosenta a uomini 
come me di fare quello che ho 
fatto. Sì può dire quello che si 
vuote, ma è indiscutibile che 
la Sinistra indipendente i un 
luogo di privilegio. Per i tecni¬ 
ci e i professionisti l'interven¬ 
to nella legislazione avviene in 
una totale indipendenza, sen¬ 
za alcuna disciplina di voto. 
Sono innumerevoli i casi nei 
quali io e i miei colleghi abbia¬ 


mo votato in modo difforme 
rispetto al gruppo comunista. 
Ricordo solo il voto favorevo¬ 
le di Altiero Spinelli sull'in¬ 
gresso nel sistema monetario 
europeo e ancora il voto mio 
e dello stesso Spinelli sugli eu¬ 
romissili. In quale altro settore 
politico avremmo potuto fare 
altrettanto? 

Ed è questa una lodi pen¬ 
denza che frotta, secondo 
lei? Conta Inaomma ueU’l- 
niziariva legislativa del- 
roppoalzlone? 

Certo che conta. Visco e Mi¬ 
nervini negli ultimi anni hanno 
dato contributi importanti in 
tema di riforma tributaria e di 
legislazione bancaria. Non so¬ 
lo alla sinistra ma, più in gne- 
rate, al lavoro delle Camere. 
Gii uomini della Sinistra indi- 
pendente hanno avuto però 
anche una determinala fun¬ 
zione politica: sono stati il 
trait d'union tra un Pei laico, 
che vuole puntualmente inter¬ 
venire nel merito del processo 
legislativo, e altri gruppi politi¬ 
ci. Questo apporto avrà biso¬ 
gno di essere potenziato nella 
prossima legislatura. Sono ve¬ 
nuti a galla problemi nuovi. SI 
pensi solo a ciò che potrà fare 
Guido Rossi quando si tratterà 
di discutere una nuova nor¬ 
mativa per i trust, e sì dovrà 
farlo perché qui non si tratta 
più di fare riferimento alle sin¬ 
gole imprese quando siamo di 
fronte a domplesse concen¬ 
trazioni industriali finanziarie. 
O al contributo di Roberto Ar- 
toni quando si porrà concre¬ 
tamente il problema di mette¬ 
re te mani nella revisione del 
sistema previdenziale. E poi ci 
sarà Balanini, uno dei pochi 
che ha sempre richiamato con 
rigore al rispetto dell’articolo 
81 della Costituzione, quello 
che richiede l’indicazione dì 
una copertura finanziaria per 
ogni singola spesa. 

Lei ala fuori, ma mi sem¬ 
bra che condivida In pieno 
U senso dell'operazione 
che anche In questa occa¬ 
sione U Pel ha voluto ftre: 
allargare al massimo U 


ventaglio del eoo tributi 
qualificati che possono ve¬ 
nire al lavoro legislativo. 
Va proprio tutto cosi be¬ 
ne? O ooo c'è amebe qual¬ 
che riserva nel ano giudi¬ 
zio? 

Un problema c’è in realtà. In 
qualche misura c’è sempre 
stato. E quello della caratteriz¬ 
zazione della Sinistra indipen¬ 
dente nel suo complesso. A 
formarla concorre un'anima 
per eoa dire istituzionale, ed 
è quella rappresentata dal 
mondo delle professioni e 
della ricerca che ho ricordalo 
prima, e un'anima che po¬ 
tremmo chiamare movimenti¬ 
sta. Una volta erano i cattolici 
ad esprìmerla. Oggi sono più 
le donne e gli ecologisti, lo, 
vede, credo che Antonio Ce- 
demà possa essere motto utile 
in Parlamento; è un vero tec¬ 
nico deH'ambiente. Non so 
bene invece a che cosa po¬ 
tranno servire te donne in 
quanto tali. 


L’esplosione 
di rivendicazioni 
tra i dipendenti 
pubblici 


Lei ha detto che comunque 
non rinuDcerà a Interveni¬ 
re, non farà mancare 11 tuo 
contributo di analisi e di 
proposte. Come vede In 
generale la fase economi¬ 
ca che lltalla attraversa? 
SI sentono opinioni dltf 
fralmente opposte: secon¬ 
do alcuni sdamo benissi¬ 
mo, In perfetta salute, se¬ 
condo altri slamo alla vigl¬ 
ila di terribili croilL 
Se si sta all’opinione degli 
stranieri, siamo in questo mo¬ 
mento un’isola felice. Crescia¬ 
mo, noi e l'Inghilterra, più de¬ 
gli altri. C'è però un fenome¬ 


no che io vedo con preoccu¬ 
pazione. È questo «’68» della 
piccola borghesia, questa 
esplosione di rivendicazioni 
tra i pubblici dipendenti. Que¬ 
sta volta a pagare interamente 
il conto è chiamato U bilancio 
statate. E su questo versante 
non andiamo bene. È di qui 
che potranno venire nei pros¬ 
simi mesi i rischi maggiori per 
la stabilità macro economica. 
Si sta insomma accumulando 
un potenziale di spesa che 
forse non avrà grandi conse¬ 
guenze rolla finanza pubblica 
quest'anno, ma potrà comin¬ 
ciare a farsi sentire pesante¬ 
mente a partire datl’88.Per il 
resto non farei drammi. È vero 
che perdiamo alcune quote 
nelle esportazioni ma mi sem¬ 
bra più una conseguenza di 
problemi di redditività legati 
agli instabili rapporti dei cam¬ 
bi che non una reale caduta di 
competitività dei prodotti. E 
quanto all’inflazione, è vero 
che non scende piu, ma è un 
fatto che si è sensibilmente ri¬ 
dotto il differenziate con gli 
altri paesi ed è questo che 
conta. 

D principale rischio la- 
somma è tu questa rincor¬ 
sa tra I redditi che ormai si 
è aperta e che riguarda so¬ 
prattutto strati al ceto me¬ 
dio? 

Si, è questo il problema. Ma 
non è di facile soluzione. Sa, 
in questi anni ad un insegnan¬ 
te di scuola media può essere 
accaduto di ritrovarsi il vicino 
di casa, magari venditore di 
prodotti finanziari porta a por¬ 
ta. con un reddito che improv¬ 
visamente si è moltiplicato di 
dieci, venti volle. Si è prodot¬ 
to un tale sconquasso nella di¬ 
stribuzione dei redditi soprat¬ 
tutto in conseguenza dell’e¬ 
splosione di quelli legati alia 
finanza, che tutti i consolidati 
equilibri di riconoscimenti e 
di valori sono saltati in pezzi. 
Se si è aperta una rincorsa, te 
ragioni profonde sono queste. 
Perciò il problema è proprio 
di ardua soluzione. 


Intervento 

Che scandalo c’è 
nell’accordo 
per il Trentino? 


MARCO BOATO 


M È possibile, al di là del¬ 
le diverse scelte politiche e 
candidature nelle liste, con¬ 
tinuare a discutere e riflette¬ 
re pacatamente anche in 
campagna elettorale? È pos¬ 
sibile, al di là dello sforzo 
(ovvio e naturate) di acquisi¬ 
re consensi alla propria lista 
in alternativa ad altre, man¬ 
tenere un punto di vista non 
•integralistico* ed esclusivi¬ 
stico, che ponga sempre e 
comunque in primo piano te 
ragioni della democrazia e 
del pluralismo? Penso dav¬ 
vero di si. e poiché molti in¬ 
terventi su l'Unità (penso, 
da ultimo, alla bella intervi¬ 
sta di Enzo Ttezzi del 16 
maggio) sono caratterizzati 
da questa preoccupazione, 
vorrei anch’io proporre una 
riflessione ad alta voce, con 
spirito di dialogo crìtico e di 
ricerca comune. 

Per questo traggo occa¬ 
sione e spunto dall'articolo 
dedicato da Toni Jop ( l'Uni¬ 
tà ., 17 maggio) alla situazio¬ 
ne politico-elettorale nel 
Trentino-Alto Adi- 

ge/SOdtirol, nel quale com¬ 
paiono anche ripetuti riferi¬ 
menti polemici tilla mìa can¬ 
didatura al Senato nell'am¬ 
bito di un accordo tra Psì, 
Psdi, Pr e Verdi-Crune re¬ 
gionali. 

1) Nell'Assemblea delle 
Liste verdi di Mantova (30 
aprile-1* maggio) avevo pre¬ 
sentato una mozione, in cui, 
tra l’altro, proponevo la for¬ 
mazione di un gruppo parla¬ 
mentare «arcobaleno» tra gli 
eletti nelle Uste verdi e gli 
ambientalisti ed ecologisti 
eletti in altre liste. NelTeven- 
male impossibilità di realiz¬ 
zarlo, proponevo di non 
identificarsi comunque in 
alcun schieramento preco¬ 
stituito. ma di «impegnarsi 
per costruire convergenze 
con tutti, coloro che vorran¬ 
no cominciare a riconosce¬ 
re la centralità e la priorità 
dèlia questione ecologica». 
Questa mozione è stata re¬ 
spinta, ma ne è rimasta la 
sostanza: l'esigenza di esal¬ 
tare «al massimo la trasver¬ 
salità» (mozione approva¬ 
ta). Penso che persone co¬ 
me Enzo Tiezzi, Giorgio 
Nebbia, Laura Conti, Chicco 
Testa, Antonio Cedema e 
Mario Signorino non possa¬ 
no che condividere questa 
preoccupazione e questa 
positiva esigenza, che prefi¬ 
gura una futura collabora¬ 
zione. 

2) L'Assemblea di Manto¬ 
va ha anche respinto (a mio 
parere in modo un po' mìo¬ 
pe, ma legittimo) là prono- 
sta di ricercare «possibili 
convergenze locali con altre 
forze politiche» per l’elezio¬ 
ne del Senato, laddove ci 
fosse il rischio (per il diver¬ 
so meccanismo elettorale 
del Senato) della dispersio¬ 
ne dei voti e, naturalmente, 
dove tali «convergenze lo¬ 
cali» fossero realmente pos¬ 
sibili. La stessa Assemblea 
ha tuttavia (e non poteva fa¬ 
re diversamente, perché te 
Liste verdi non sono un par¬ 
tito, e non intendono diven¬ 
tarlo: anche su questo sono 
d'accordo con Enzo Ttezzi) 
«fatto salva la sovranità, in 
ultima istanza, delle autono¬ 
me Uste locali, principio 
ispiratore cardine delle liste 
verdi*. 

3) È questo il motivo per 
cui la Usta verde del Trenti¬ 


no e la Usta alternativa per 
l’altro Sudtirolo (che nelle 
due città, Trento e Bolzano, 
hanno ottenuto nel 1985 
l'8% dei consensi e quattro 
consiglieri comunali ciascu¬ 
na, avendo già dal 1983 tre 
consiglieri regionali) hanno 
deciso autonomamente di 
ncercare la più ampia con¬ 
vergenza possibile (conver¬ 
genza di contenuti e di can¬ 
didati) per te elezioni del 
Senato nella regione a statu¬ 
to speciale. La proposta è 
stata fatta anche al Pei (un 
accordo a cinque avrebbe 
potuto eleggere due senato¬ 
ri: uno comunista e uno del¬ 
l'area laico-socialista e ver¬ 
de). La risposta è stata cor¬ 
tesemente negativa, avendo 
il Pei ta fondata sicurezza di 
rieleggere da solo il proprio 
senatore (è vero, e in questo 
senso va comunque il mio 
augurio, proprio per garanti¬ 
re il massimo pluralismo po¬ 
litico, in una regione in cui 
ce n'è ancora troppo poco). 

4) Esito positivo (nono¬ 
stante alcuni dissensi, anche 
questi del tutto legittimi, 
tanto più a causa dei tempi 
strettissimi provocati dalle 
elezioni anticipate) ha inve¬ 
ce avuto il confronto tra Psi, 
Psdi, Pr e Verdi-Grùne, indi¬ 
viduando candidature co¬ 
muni nei sei collegi regiona¬ 
li (dove si eleggono sette se¬ 
natori). L’accordo è avvenu¬ 
to suite base di una «Dichia¬ 
razione di intenti comuni» 
che si pone come obiettivo 
di spezzare la soffocante 
egemonìa Dc-Svp (sei sena¬ 
tori su sette) e di mettere in 
primo piano la questione 
ecologica e la questione 
della convivenza etnica. 

5) C’è davvero qualcosa 
di scandaloso, e di non 
comprensibile positivamen¬ 
te anche da parte del Pei, in 
tutto questo? Non mi pare 
che abbia suscitato scanda¬ 
lo, ad esempio, l'accordo 
per il Senato in Molise, che ' " 
va addirittura dal Pii al Pei, 

in alternativa alla De. L'ac¬ 
cordo tra Psi. Psdi, Pr e Ver¬ 
di-Grùne in Trentino-Alto 
Adige non apre alcuna con¬ 
flittualità «a sinistra» (a me¬ 
no che qualcuno, in modo 
davvero miope, non voglia 
farlo strumentalmente), dal 
momento che, avendo il Pei 
un amplissimo margine di 
voli per la conferma del pro¬ 
prio senatore, l'unico (e di¬ 
chiarato a tutte lettere) 
obiettivo è quello di conqui¬ 
stare un seggio che altri¬ 
menti, per la dispersione 
delle liste progressiste, sa¬ 
rebbe indebitamente otte¬ 
nuto ancora una volta dalla 
Svp (in accordo con Pptt e 
Uatt, due partiti «etnocentri¬ 
ci» trentini) o dalla De. Sarà 
una maggiore garanzia di 
pluralismo politico (e cultu¬ 
rale) regionate, un contribu¬ 
to alla distensione etnica e 
al dialogo interetnico, un ri¬ 
dimensionamento del soffo¬ 
cante bipolarismo Dc-Svp e, 
anche, una strada sbarrata 
ai rigurgiti dì nazionalismo, 
fascismo e nazismo, che in 
Sudtirolo non sono solo un 
■fantasma», ma una dram¬ 
matica realtà. Penso che i 
lettori e gii elettori comuni¬ 
sti (che naturalmente vote¬ 
ranno i loro candidati) siano 
perfettamente in grado di 
comprendere il significato 
polìtico più generale di que¬ 
sta iniziativa. 


_ MARIO oozzim 

Fedeli al Papa 
e alla coscienza 


■i «Docili alla guida dei lo¬ 
ro Pastori», cosi il Papa vuole i 
cattolici italiani. E poiché i Pa¬ 
stori hanno dichiarato «pro¬ 
fondamente motivata» anche 
oggi «la fedeltà alla tradizione 
unitaria», se ne è dedotto che 
il Papa vuole tl voto De. 

Il concetto di docilità - ha 
scritto Giovanni Ferrara su Re¬ 
pubblica - è «moralmente del 
tutto Inaccettabile» per i de¬ 
mocratici non cattolici e per 
chi professa «la libertà cristia¬ 
na di ispirazione protestante»; 
«Per la Chiesa cattolica, ve¬ 
scovi. clero e fedeli, sono va¬ 
lori molti che per altri non lo 
sono affatto. : per gli uni. la 
docilità, l’umile obbedienza, il 
rimettersi all'autorità sacrate 
della gerarchia sono il massi¬ 
mo delle virtù umane e civili; 
per gli altri quelle non sono 
affatto virtù - a rigore, posso¬ 
no essere persino insidiose 
mancanze morali, gravide di 
effetti sul senso di responsabi¬ 
lità etico e civile» 

Questo giudizio di Ferrara 


risente di una semplificazione 
schematica cara sia alla cultu¬ 
ra laicista sia al clericalismo, 
ma fortemente riduttiva della 
realtà. Vi sono sempre stati, 
infatti, e vi sono ancora, catto- 
iici pubblicamente indocili, 
dei quali, peraltro, l'ortodos¬ 
sia nella fede e l'appartenenza 
alla Chiesa non sono state, e 
non sono, messe in questione. 
L'obbedienza alla gerarchia, 
infatti, ha limiti ben precisi sia 
di forma sia di sostanza. 

Riforma: un Papa non so¬ 
spetto, Pio XII, difendeva la 
necessità di una opinione 
pubblica nella Chiesa e il Con¬ 
cilio ne dimostrò la fecondità, 
riconoscendo al massimo li¬ 
vello di autorevolezza esigen¬ 
ze che erano venute emergen¬ 
do da clero e fedeli: non sen¬ 
za sofferenze e contrasti, 
prezzo inevitabile per la cre¬ 
scila di ogni istituzione. «La 
Chiesa è una comunità gerar¬ 
chica di uomini liberi dove il 
dialogo è un dovere non me¬ 
no che l’obbedienza». «Esiste 


nella Chiesa il diritto alla criti¬ 
ca interna perché la Chiesa 
non è un sistema totalitario 
nel quale colui che si trova al 
più alto gradino deve aver 
sempre ragione». Oggi certi 
cattolici sono affetti da idola¬ 
tria per il Papa ma queste al- 
ferma 2 ioni di due protagonisti 
del Concilio, i cardinali Léger 
e Frings, restano pienamente 
valide e vanno, anzi, nbadite. 

Un grande vescovo, Enrico 
Bartotetti, dal quale molto ho 
imparato sul vero senso eccle¬ 
siale, lamentava la «struttura 
prevalentemente elencale» 
della Chiesa italiana. Una 
struttura non ancora cambiata 


se certi documenti si produ¬ 
cono nel chiuso delle curie 
senza alcuna consultazione 
del clero e nei fedeli. Il rifles¬ 
so condizionato del potere 
sulle coscienze - emergente 
nel richiamo alla docilità, sin¬ 
tomo peraltro di un'autorità 
poco sicura di sé - è duro a 
monre. Ma Newman, conver¬ 
tito dall'anglicanesimo, diven¬ 
tò cardinale nonostante aves¬ 
se senno un libro in cui dimo¬ 
strava che nel IV secolo i laici, 
non i papi né i vescovi, aveva¬ 
no salvato te Chtesa dall’ere¬ 
sia ariana; e cardinale rimase, 
nonostante che, dopo il do¬ 
gma dell'infallibilità pontificia 



(sottoposto, si badi, dalla de¬ 
finizione del 1870, a tali e tan¬ 
te condizioni da renderne ra¬ 
rissimo l'effettivo esercizio), 
andasse npetendo che te fe¬ 
deltà alla coscienza veniva 
pnma della fedeltà al Papa. 

Quanto alla sostanza: quan¬ 
do si tratta, come nel nostro 
caso, di questioni politiche, il 
cattolico consapevole, adul¬ 
to, responsabile ascolterà ri¬ 
spettosamente l'opinione del¬ 
la gerarchia ma eserciterà il 
suo diritto-dovere di crìtica, 
tenendo conto non solo di 
quel che gli suggerisce la co¬ 
scienza ma anche del fatto 


che i giudizi politici dei vesco¬ 
vi e del Papa sono risultati 
spesso storicamente sbagliati, 
quantomeno unilaterali. Pen¬ 
so, per esempio, a quanti de¬ 
cenni ci sono voluti perché la 
perdita del potere temporale 
fosse riconosciuta come una 
liberazione della Chiesa da un 
peso non suo. Penso, nel pre¬ 
sente, al fatto che Papa e ve¬ 
scovi - ne ha scrìtto ieri Guer- 
zom - mettono giustamente in 
rilievo certi valori morali e ci¬ 
vili ma tacciono su certi temi 
che scuotono sempre più nu¬ 
merose coscienze cattoliche: 
fabbricazione e commercio di 
armi, riconversione delle in¬ 
dustrie belliche, speculazioni 
sugli aiuti ai paesi delia fame... 
l'Unità ha dato notizia della 
iniziativa assunta da alcune 
associazioni cattoliche, Adi 
in testa, per chiedere ai candi¬ 
dati impegni scritti su quei te¬ 
mi come condizione per vo¬ 
tarli. Tra i firmatari dell’inizia¬ 
tiva, che si sta diffondendo 


largamente, come ho potuto 
constatare di persona, c’è an¬ 
che un vescovo, Antonio Bel¬ 
lo, presidente di Pax Christi. 
Perché l’assemblea episcopa¬ 
le non ha fatto propno, in 
qualche modo, un intervento 
del genere? 

Per molti vescovi, e per il 
Papa, sì sa, cultura di morte 
significa prima di tutto aborto. 
Tornerò sull'argomento ma 
voglio dire subito che sto dal¬ 
la parte di Natta, con la serena 
coscienza che mi viene dall’a- 
ver contribuito, e non poco, 
alte redazione e all’approva¬ 
zione della legge 194 e dall'a¬ 
verla difesa in cento dibattiti. 
Non si tratta per nulla di intac¬ 
carne ì principi fondamentali 
ma solo di lavorare, anche 
con minime modifiche, per¬ 
ché si estenda quella «libertà 
dall’aborto» che fu l’idea vin¬ 
cente nel referendum. Per 
questo credo che Natta abbia 
ragione e torto i suoi opposi¬ 
tori. 
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Forlani 

«Craxi ha 
perso 

la bussola» 


Mi ROMA Un finale di cam 
pagna elettorale sempre in 
candescente con gli ex alleati 
del pentapartito che si scam 
biano insulti e accuse di estre 
ma pesantezza Persino Amai 
do Forlani mostra di perdere 
la pazienza e punta I indice 
conwp Craxi il quale aveva 
definito «trucco da baracco 
ne» I ipotesi di un sorpasso 
comunista agitata da De Mita i 
«Chi ha avuto responsabilità di 
governo - afferma Forlani - 
non dovrebbe perdere la bus 
sola lasciandosi andare a de 
finizioni un po irrazionali* 
Ma Forlani non dispera e si 
dice convinto che dopo il 14 
giugno il Hsi nentrera nei ran 
ghi del pentapartito «Non 
credo che Craxi farà I alterna 
tlva con 1 comunisti» Non ere 
de neppure aggiunge che i 
socialisti confermeranno il ve 
(o ad un eventuale governo a 
guida democristiana 
Ma sulle previsioni di Forla 
ni non concordano De Mita e 
il «Popolo» Intervistato da 
«Paese Sera» il segretario scu 
docroclato accusa I socialisti 
di voler «spingere la De all op 
posizione» aprendo cosi una 
•pericolosa lase di instabilità 
e ingovernabilità» Il leader 
democristiano torria anche 
sul 48 per dire che cornea! 
lora «è in gioco quello che 
conta di piu il rispetto della 
regola democratica» La mi 
naccia fa capire chiaramente 
De Mita stavolta proviene 
proprio dagli ex alleati dello 
scudocroclato «La crisi di go 
verno ha dimostrato che c è 
chi non rispetta piu le regole 
democratiche e di conse 
guenza mette in pericolo la 
stabilità stessa del sistema» Il 
•Popolo- di suo aggiunge che 
I ipotesi di «formule di trans! 
zione» che mettano la De al 
I opposizione «è nell aria per 
eh* incoraggiata dall atteggia 
menu» del socialisti e dei so 
claldemocratici e non com 
piutamente smentita dal più 
responsabile comportamento 
de) repubblicani» 

Giovanni Spadolini dsppn* 
de prontamente «4 appellò di 
centi?) che a suo aspi»? 
turione non è ancora matura, 
per un‘alternativa di sinistra», 
f comunque I repubblicani 
•non sono disponibili a fame 
parte» Craxi a sua volta lancia 
accuse contro piazza del Ge ; 
sù, che va »all assalto della di¬ 
ligenza» anche a costo di «la¬ 
cerare rapporti politici» e «di- 
struggere equilibn delicati* 
La polemica aggiunge, «è ri¬ 
volti pressoché integralmen¬ 
te» verno gli ex alleati che la 
De vorrebbe ricondurre sotto 
la sua egemonia, mentre la 
polemica di Craxi - si può os¬ 
servare «n è di nuovo tutta ri¬ 
volta «entro un «bipolarismo» 
fantasma che ha i tratti dell'or¬ 
co delle favole M* sulle al¬ 
leanze del dopo elezioni, Cr* 
xi fa capire che, nel suo cuore 
c’è; Il pentapartito, anche se 
non lo dice* Per ora chiede 


Politica Interna 


Alla conferenza con la stampa straniera Natta spiega la linea del Pei 

«E’ in gioco l’alternativa» 


«E finita in modo clamorosamente traumatico una 
coalizione che ha avuto grandi ambizioni durata 
molti anni L alternativa democratica e oggi una prò 
spettiva piu realistica il tema fondamentale della 
campagna elettorale Lo so a certe forze piacerebbe 
ricominciare daccapo col pentapartito Ritengo che 
agli italiani debba piacer menp » Natta per un ora e 
mezzo ieri mattina con la stampa estera 


MARCO CARPINO 


la? -Questa e la posizione del 
la De sul pentapartito e De 
Mita vorrebbe che le nostre 
fossero speculari Ma per noi 
- replica Netta - 1 alternativa 
democratica e un intesa sui 
programmi in un campo di al 
leanze Non abbiamo posto e 
sarebbe ora prematuro ne la 
questione celle formule ne 
quella della ripartizione degli 
incarichi» 


■■ ROMA Chiede il com 
spondente della Tv greca 
quale governo propone il Po 
per il giorno dopo il voto 7 «In 
nanzi tutto il Pei propone un 
progetto di sviluppo e nnno 
vamento delia società e dello 
Stato Chiediamo piu consensi 
attorno a un programma con 
al centro il lavoro su cui ci 
impegneremo quale che sia la 
nostra collocazione politica e 
parlamentare» Le alleanze? I 
comunisti si rivolgono in pri 
mo luogo a «chi sì dice onen 
tato verso una politica di rifor 
me e di progresso» Insiste 
Natta «Quando sento Craxi ri 
conoscere che nel pentaparti 
to non c e stato solo un urto 
sulla presidenza del Consiglio 
ma su scelte programmatiche 
fondamentali e quando lo 
sento indicare questioni da af 


Irontare per I avvenire io n 
spondo bene pero veniamo 
ai dunque Perché non si può 
contradditionamente mene 
re valida un alleanza con la 
De che ha dato nsultati negati 
vi» Del resto anche nella pas 
sata legislatura «non e che 
mancavano i numeri» per una 
diversa maggioranza «non ci 
sono state le condizioni politi 
che» E il pentapartito non era 
affatto una soluzione «obbli 
gata» 

Oggi agli eletton occorre 
«parlare con chiarezza» il 
problema «non e scegliere tra 
De e Pei ma dire quali prò 
grammi e quali politiche si in 
tendono perseguire misuran 
do su questo delie alleanze 
che siano coerenti» H Pei po 
ne per I alternativa democrati 
ca la «condizione» di guidar 


Le forze 
migliori 


Un giornalista tedesco e 
uno brasiliano pungolano 
Natta sui referendum II Pei ha 
agito «con estrema correttez 
za» verso le istituzioni demo 
craliche come per la tutela 
della sicurezza e di «valori» 
ecologisti lo testimonia an 
che la presenza nelle liste co 
muniste delle «forze miglion» 
dello schieramento ambienta 
lista Sul nui leare come sulla 
giustizia il «carattere prete 
stuoso» dato ai referendum 
dai partiti di governo e dima 
strato dal silenzio in campa 
gna elettorale Secondo il Pei 


«uno dei pnmissimi compiti 
del nuovo Parlamento e del 
nuovo governo quel che sara 
dovrà essere ia nconsidera 
zione di tutta la materia della 
politica energetica e ti rilancio 
dell idea di una consultazione 
popolare» Quando andra ne 
gli Usa 7 Vedrà Reagan 7 «An 
dro nel momento opportuno 
Per vedere il presidente Usa 
dovrei essere invitato Non mi 
pare finora abbia intenzioni di 
questo tipo Può darsi in awe 
nire • Ed e stato invitato al 
pranzo di Cossiga in onore di 
Reagan 7 «No ma non credo 
ci sara un pranzo ufficiale 
non penso neppure con i se 
grelan degli altn partiti Certo 
che Cossiga oflnra una cola 
zione a Reagan non lo (ara 
restar digiuno» Un corrispon 
dente di Amsterdam teme 
«boicottaggi» reazioni «vio 
lente» della destra interna e 
internazionale all ipotesi di 
un alternativa democratica 7 
«Non so se ci sara I alternali 
va certamente non e un salto 
nel buio o un pencolo ma da 
considerare ormai nella nor 
maina Sento che anche la De 
ha ora posizioni piu attente E 
non vedo ragioni di allarme 
I Italia non è il Cile La stessa 
intervista di Reagan sulleven 
tualita di partecipazione dei 


comunisti a un governo mi e 
sembrata la piu cauta mai sen 
tita in occasione di elezioni 
italiane» Una domanda della 
Tv svizzera il nuovo corso so 
vietico favonsce I immagine 
del Pei 7 «Non credo che aves 
se bisogno di qualche imbel 
legamento» un partito la cui 
linea intemazionale «e del tut 
to limpida e definita piena 
mente autonoma» 


«... ma noi 


siamo qui» 


Chiede una giornalista di 
Losanna se il Pel registrerà il 
15 giugno una «perdita impor 
tante» lei lascera la guida del 
partito 7 «Non mi pongo questi 
problemi non faccio previsio 
ni di questo lipo lo conservo 
sempre la mente serena II Pei 
ha avuto grandi affermazioni e 
anche colpi sconfitte nel 48 
non vincemmo ma non ab 
biamo perso la lesta nel 53 
vincemmo ma non fummo 
inebrianti dal successo An 
che di recente una campagna 
aggressiva ha teso a presen 
(arci come ormai liquidati ma 


L’appello del Pd al mondo del lavoro 


MI ROMA Pubblichiamo il 
testo dell appello che la Se 
greteria del Pei nvolge al 
mondo del lavoro per il voto 
comunista 

■Il Pei chiede a lutti i lavora 
ton, agli operai, agli impiegali 
ai tecnici di sostenere le liste 
comuniste in un momento co¬ 
si importante e decisivo per le 
sorti del mondo del lavoro e 
del paese Fondamentale è 
stato ed è il ruolo del lavoro 
dipendente per il progresso 
dell Italia Solo questo straor 
dinario patrimonio di energie 
, soc^Ji e intellettuali ha con 
sentito In questi anni al nosiro 
paese di sosteperp. la sfida, 
Jmdfjdiàle Jòn \ innovazione- 
scientifica e tecnologica di 


misurarsi tra difficoltà a volte 
tremende con i grandi prò 
cessi di modernizzazione del 
I economia Dunssimo è stato 
I attacco che in questi anni le 
forze conservatnci fianno por 
tato contro di esso Prezzi pe 
santi sono stati pagati dai la 
voraton nell industna nei ser 
vizi nella pubblica ammini¬ 
strazione in termini di occupa 
zione di salan di distnbuzio- 
ne del reddito di sicurezza 
nel javoro 

«La disoccupazione - prò 
segue il documento - sfiora 
orni*) il 12% delia forza lavo 
ro lo squilibno tra il Nord e il 
Mezzogiorno è oggi piu grave, 
cosi come è piu drammatica 
la condizione degli strati piu 


indifesi della società dei gio 
vani delie donne degli an 2 ia 
ni La società italiana è ere 
sciuta ma è diventata piu in 
giusta 

«La politica economica e 
sociale del pentapartito van 
tandosi di una crescita favon 
la dalla congiuntura interna 
zinnale e alimentata dall ini 
ziativa e dall operosità del 
mondo del lavoro e della prò 
duzione ha -onsapevolmente 
voltato le spalle ai deboli ha 
abbattuto protezioni e stru 
menti di tutela sociale ha n 
conosciuto ed esaltalo le ra 
gionl dei for 1 dei profitti del 
le rendite fnanziane ha di 
sconosciuto le ragioni del sa 
lano E questo il motivo per 


cui le grandi concentrazioni 
del potere economico e finan 
ziano chiedono apertamente 
il voto per il pentapartito 
«Il Pei e la forza che piu te 
nacemente e coerentemente 
si è battuta in questi anni in 
difesa dei iavoraton e lo ha 
testimoniato nel modo piu 
limpido la battaglia che fu da 
ta con il referendum sulla sca 
la mobile Ma con il voto del 
14 giugno occorre determina 
re un grande cambiamento E 
necessana in pnmo luogo 
una politica di innovazione 
profonda del sistema econo 
mico e sociale che persegua - 
anche attraverso una nlorma 
dello Stato in ogni suo aspetto 
-1 fini e i valon dello sviluppo, 


deli eguaglianza della solida 
neta e affronti ie questioni es 
senziali di oggi loccupazio 
ne il Mezzogiorno 1 ambien 
te la condizione giovanile la 
piena eguaglianza delle don 
ne la sorte degli anziani 
«Sono queste le scelte fon 
damentali del programma dei 
comunisti per la decima legi 
slatura Proposte-concrete so¬ 
no state avanzate per il lavoro 
a tutti per elevare nettamente 
la retribuzione media di chi 
produce la ncchezza sociale 
per aumentare v mimmi di 
pensione per garantire un la¬ 
voro ai giovani un piu allo 
sussidio ai disoccupati. E ciò 
può essere (atto senza appe¬ 
santire i costi della produzio 


corsivo 


la «iena fona» iti l «giganti 

raccogllere miio I* propri 
Ita 1 partiti R " 

Altissimo non ne sembra però 
entusiasta Dice infatti (il non, 
•vere nuli» da.accapire sul 
Craxi presidente del Consl-’ 
gito Ma i! Crisi segretario di' 
partila lo ricorda casi ..Ir-’ 
mento, molto passionale 
Convinto che Usuo partito go¬ 
desse di una posiilone dl pri¬ 
vilegio. ha Irattato qualche 
volta i partiti minori come par¬ 
titi a sovrani!* limitata, 
OC Fa 


In attesa 
di un Goethe 


H È Impossìbile non riconoscere l estro e la vivacità di 
ingegno di Gianni De Michelis per quasi quattro anni mini 
stro del lavoro Basta appellarsi al giudizio fresco fresco di 
Beniamino Andreatta li nolo professore de colloca i socia 
listi tra i «ricattatori» e i «mezzani» si intrattiene sugli «eie 
menti di inferiontà morale» che Craxi avrebbe messo in 
mostra E si chiede perché il segretano dei Psi non esca di 
scena per far pósto a De Michelis «personaggio stravagante 
ma coito e attento ai problemi» Se Andreatta dice questo di 
un socialista vuol dire che la buona stoffa c è E se ne è 
avuta conferma alia presentazione del libro di De Michelis. 
intitolato «Verso il XXI secolo» Un volume che lo stesso 
| i autore ha definito il «diario di bordo» dei suoi sette anni di 
govèrno Si tratta, dunque di riflessioni della matuntà di chi 
, - io ricorda lui - si è lasciato alle spalle «utopie» e «disegni 
| globali» Alberto Ronchey,ha detto che il mento di De Mi 
cheiis è quello di «far capire le cose senza bisogno di cifre» 

* E fautore infatti, si è affidato ad un immagine per farà 
capire il futuro di cui peraltro le donne hanno una percezto 
I ne «più razionate» «Se ottimismo può essere espresso» - ha 
detto «è che a sia qualcuno che a cavallo tra il XX e il XXI 
< secolo possa senvere un opera analoga» al capolavoro di 
’ Goethe, in «un mondo che sarà nuscito a controllare il 
proprio destino e che possa salutare I epoca nuova ma 
allora il protagonista non sarà Faust ma Fausta » Veramen 
te affascinante, estrosissimo! Eppure almeno una cifra non 
? avrebbe guastalo Quanti disoccupali (tra donne e uomini) 
k ha lasciato in eredità il ministro De Michelis 7 



Cita Pintor e 
la rimproverano 
A Radio tre 
piccolo «caso» 



Un momento della manifestazione, a Roma, delia Fgci con Natta 


noi siamo qui» risponde Nat 
(a Poi c e un altra domanda 
lei si sente un segretario «di 
transizione» 7 «Quando fui sol 
lecitalo ad assumere il compì 
to di segretario avvertii la re 
sponsabilita e il peso non so 

10 per i eredita di Berlinguer 
Accettai e dissi che avrei fatto 

11 segretario nella pienezza 
delle funzioni e dei poteri e 
cosi continuo a farlo Non e 
mai venuta da parte mia I af 
fermazione di una transizione 
di una prowisoncta Quando 
il partito mi porrà o io avverti 
ro I esigenza di un cambia 
mento I affronteremo con 
molta serenità» Infine i son 
daggi Natta prima di lasciare 
la sede della stampa estera 
ne parla cosi «Non sono al 
tendibili il campione e limita 
to magan sono fatti per tele 
lono lo non direi certamente 
per chi voto a uno sconosciu 
to per telefono II caso della 
Germania o quello italiano 
nell 83 sono altrettante 
smentite clamorose dei son 
daggi Ceil pericolo che ven 
gano usati come forma di 
pressione sull elettorato in 
certo Sotto elezioni io proi 
birei la loro diffusione C e an 
che una proposta di legge pre 
sentala da Rodotà per discipli 
narii» 


ne e il deficit del bilancio pub 
blico a condizione che si ri 
formi il sistema fiscale si al 
leggensca il peso dei contri 
huti e si colpiscano sprechi 
parassitismi guadagni specu 
lativi 

•Il voto comunista - con¬ 
clude I appello - e un voto de 
cisivo per ndare forza e slan 
ciò alle lotte e alte nvendica 
ziom popolari Anche I unita e 
I iniziativa del sindacato trar 
ranno nuovo vigore da un a 
vanzata delle forze di sinistra 
e di progresso e soprattutto 
del Partito comunista italiano 
il paese ha bisogno d» un al 
lemaUva ri formatrice e di que 
sta devono essere protagoni 
ste le forze del lavoro della 
produzione e del sapere» 


I giovani 

On. Natta, 
vorremmo 
chiederle... 


WM «A Natta vorrei chiede 
re » I giovani romani hanno 
preso molto sul seno I invito 
contenuto nelle migliaia di 
schede distribuite dalia Fgci 
nelle scuole romane e davanti 
agli uffici di collocamento 
Sono arnvate indietro piu di 
duemila domande len pome 
nggio il segretario nazionale 
dei Pei insieme a Pietro Fole 
na e Nichi Vendola ha nspo 
sto in piazza Farnese (nella fo 
to) naturalmente solo ad una 
parte delle domande E venu 
to fuon un botta e risposta 
senza rete sui giovani il parti 
to le paure il futuro le ragaz 
ze i politici amati e quelli da 
combattere 1 eredita di Enn 
co Berlinguer Tutto davanti a 
migliaia di persone e sotto lo 
striscione del «parlamento 
che nde» con io slogan della 
campagna elettorale della 
Fgci «Cambia faccia alla poli 
tica vota i giovani» 


Piccolo «caso» in diretta radio E accaduto ieri mattina 
quando Birgute Kraatz cornspondente di Der Spiegel dal 
I Italia e conduttrice su Radio tre di «Pnma pagina» ha 
spiegato agli ascoltaton len nella mia rassegna stampa ho 
citato un articolo di Luigi Pintor e per questo sono stata 
rimproverata Mi pare un episodio grave - ha concluso - e 
chissà se domani sarò ancora con voi Cos era accaduto? 
Che i dirigenti di Radio tre le avevano fatto notare (come 
ha poi informato un comunicato ufficiale) che in campa 
gna elettorale per precise disposizioni della Commissione 
di ugilanza.sulla Rat Tv non possono essere citati o inter 
vistati (se non nei radio e telegiornali) candidati alle eie 
zioni Sicuramente Birgitte Kraatz non conosceva questa 
regola Sembra infatti che a spiegazione avvenuta lagior 
nalista abbia deciso di restare al suo microfono per il resto 
della settimana 


Andreatta: «Se Craxi è andato avanti 

c - * . per quattro anni Fanfani 

«ramarli.' rllO potrebbe perfino durare 

durare cinque Di sicuro ha piu 

uuiaiv esperienza certo lui pnma 

cinque anni» di fare il presidente aveva 

fatto qualcosa di più che 
I assessore al patrimonio di 
Milano per tre mesi » Che stilettate il de Andreatta 
quando ci si mette E nell intervista còncessa 
al) «Europeo» (in edicola oggi) non si può certo dire che si 
sia risparmiato Bersaglio naturalmente Bettino Craxi 
«Pantani - spiega Andreatta - sta esercitando un molo dì 
grande importanza Craxi anzi e fortunato che Fanfani lo 
sostituisca a Venezia Nemmeno in Romania o tn Bolivia si 
e mai visto un presidente del Consiglio che diventa im 
prowisamente antinucleare » E per esser chiaro fino in 
fondo aggiunge «Non si può continuare con questi ex 
presidenti pieni di velleità narcisismi compiacenze Noi 
non possiamo continuare a starci» E meno male che De 
Mita aveva proposto una «tregua» e chiesto ai suoi di esse 
re un po piu gentili con gli ex alleati 


Gli attentati «Gli ultimi attentati che han 

. c . no colpito gli ammimstrato- 

in Sardegna ri di Tonara di Baunei e di 

IVrhpftn arnica Mamoiada mSardegna.su 

uccneno accusa sciano ,n noi sdegno e al 

per I inerzia tarme» Achille Occhetta 

coordinatore della Segrete 
na nazionale del Pei accu 
sa «Denunciamo come fatto grave e inammissibile che 
dopo ben 21 attentati in questi ultimi mesi nessuno sia 
stato ancora inquisito per questi reati Noi diciamo che c è 
una responsabilità del governo e delle forze inquirenti Ci 
sono incurie e ritardi gravi e non piu tollerabili» 

Decadono Ancora dieci giorni da qui 

. . alte elezioni E poi I attesa 

I decreti degli accordi che permetta 

Al C|ifj no la formazione di un go- 

,/J uu verno Intanto decadranno 

altfl COlpi decreti legge di estrema n 

levanza Per citarne solo al 
cuni il finanziamento inte 
grativo per i nnnovi contrattuali del pubblico impiego i 
provvedimenti urgenti per il personale dell amministrazio 
ne delty giustizia la proroga del trattamento straordinario 
di integrazione saianafretaiavoraton Gepi la proroga der 
termihi per il condono edilizio ì provvedimenti urgenti pèr 
la finanza locale Ma i colpì pw duri potrebbe sobirtf 
aroOra-ona-voita.- il Mezzogiorno- decadranno ii decreti 
legge per 11 completamento degli interventi straordinari 
per Napoli per la proroga degli interventi nelle zone tene 
motale per la fiscalizzazione degli onen sociali a proroga 
degli sgravi contnbuUvi del Mezzogiorno 


Per Tortora Ma insomma ) altro giorno 

-, a Cosenza com è andata? 

3 Cosenza Ha fatto o no a botte En 

niente botte 20 Tortora con un cmadì 
iircwc uuue, no che , aveva provocato ? 

Offese SI 11 Pr assicura di no Ecco la 

ricostruzione dei fatti sei 
condo ia oggettiva ncostnj 
ztoné che ne fa Antonio Livio Perfetti segretano dei radi 
cali cosentini «Sul punto di raggiungere con Enzo Tortora 
la macchina che doveva portarci all università un uomo è 
sbucato da dietro un box e si è messo ad urlare contro 
Tortora apostrofandolo come omosessuale Piu precisa 
mente l uomo usava I epiteto dialettale ncchiofie Non 
c e stata colluttazioqe e ho insistentemente invitato l uo 
mo a nspettare le tradizioni di ospitalità dei cosentini 
L incidente si e concluso con le scuse presentate a Tortora 
da un signore presumo un parente del) uomo che lo aveva 
insultato» 

Per favore «Studio con attenzione la 

^I...Ili* tecnica dei messaggi eletto* 

IlanCODOIII rali e sono curioso di vede* 

ad Ànrirpnfti re - a nsultati conosciuti - 

HnurwlU se sono piu efficaci le vec 

chie formule piuttosto eie 
mentan o un certo ermeti 
S mo astratto di scuoia ame 
ricaneggiante» A studiare il problema e Giulio Andreotti 
che ne scrive nel suo settimanale «Block notes» Per quan 
to lo riguarda invece, rivela «In altre elezioni ho invialo in 
giro una lettera con un po di consuntivo della mia attività 
nella legislatura precedente Ma questa volta i tempi n 
stretti ed anche I aumento dei francobolli mi hanno esone 
rato» Economo il nostro ministro degli Esteri nessuno ha 
qualche francobollo da regalargli 7 

FEDERICO QEREMICCA 


A Trieste Psi affittato ai «meloni» nazionalisti 


MI TRIESTE Camber Lapanje Bona! ed Her 
met i «bei giovanotti* sono i quattroesponen 
ti che il «Melane» ha infilato nelle liste per la 
Camera di Psi e Pii in entrambe} casi ai pnm» 
posti Per il Senato 1 invito di Cecovini è invece 
uno solo «Votate il canddato del garofano 
Arduino Agnelli Posso garantirvi che e molto 
vicino a no» anzi direi che si identifica col 
nostro programma E un socialista che si di 
chiare apertamente liberale, è un italiano al di 
; ,apre.di.Q|ni sospetto^ Potete fidarvi!» 

fcl fiS «»J«re,una balla contusone ntlla 


«adtziotul- 

mjnteetesjtriua deputati (De e Pel) e un 
•emioni (Kl). Qtirel'anno potrebbe, grarie a 

d'era più tri auge dì adereo Éd oggi hi messo 
I propri vot|, cinta «mila «nudo agli ulltmi 
esiti, sul mercato A Trieste*buttata la caccia 
al saldi OHerte al «Melone, ne hanno (alte 
quasi lutti I partili, tranne il Pel L hanno spun 


tata i socialisti con un accordo sottoscntto 
personalmente da Claudio Martelli Alia Came¬ 
ra dunque è capolista socialista I avvocato 
Camber presidente della Fuci 34 anni cattolì 
co integralista Al secondo posto l ammiraglio 
Lapanje «affondato nel 1943 con 1 incrociato 
re Tneste» dice la sua scheda biografica (ma 
evidentemente è nemerso) All ultimo posto il 
segretano socialista Augusto Seghene Nel Pii 
un altra coppia di «meloni» ma spiega Giulio 
Staffien segretario delta Usta e sindaco di 
Trieste ciò che conta è concentrare le prete 
renqe su Camber I unico che potrebbe farcela 
|Co5l « conclude Staffien - manderemo a Ro 
ma uomini che rappresentino I espressione 
moderata di quella larghissima parte di Trieste 
intenzionata a difendere la sua identità Italia 
na* 

L altro polo dell accoppiata è il voto che la 
Usta assicurerà ai candidato del Psi al Senato 
il professor Agnelli che lo stesso «Melone» ha 
selezionato ed imposto Per lui voteranno ol 
tre al Psi, Melone Psdi (costretto a forza dalla 
direzione nazionale) e radicali «E una nncorsa 
opportunistica a destra di tutti tranne noi par 


Piazza Sant’Antonio, comizio in pie¬ 
na campagna elettorale delta «Lista 
per Trieste» Manlio Cecovim presen¬ 
ta t candidati «Alla mia sinistra Giulio 
Camber, un bel giovanotto guardate¬ 
lo un po’ Con lui 1 ammiraglio Carlo 
Lapanje, un bel giovanotto anche lui 
Qui alla mia destra Giorgio Bonat e 


Gabno Hermet dove siete fatevi 
avanti Bei giovanotti anche loro» E 
sui candidati il discorso e chiuso qui 
Passiamo al programma «Senza di 
noi la nostra etnia si sarebbe modifi 
cata, noi vogliamo che Trieste sia 
rappresentata in Parlamento da italia¬ 
ni, da triestini, da non comunisti» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


tendo dalla tesi offensiva per Trieste che sia 
dominante una mentalità nazionalista munici 
palista revanscista e antislovena» commenta 
Ugo Poh segretano della Federazione del Pei 
I socialisti sloveni hanno nfiutato I alleanza 
col «Melone» invitando i propn eletton un 
pacchetto stimato sui tremila voli in tutta la 
regione «a votare liberamente secondo co 
scienza» Ora stanno facendo marcia indietro 
garantisce uno dei loro leader 1 assessore co 
munale Dano Jagodic impegnato a girare le 
sezioni reca cibanti per convincerle a votare 


ancora Psi «Mi rendo conto che la situazione 
non e bellissima d altra parte e vantaggiosa 
per noi» spiega senza complessi «Camber 
non avra abbastanza preferenze per essere 
eletto alla fine sara solo Agnelli ad andare ai 
Senato un socialista in | nessuno della Li 
sta» 

E la De passata dopo Osimo dal 30 al 19 per 
cento oggi ferma sul 23 per cento 7 E piuttosto 
prudente Osimo 7 «Una filosofia valida ma 


strumenti superati e in qualche caso sbagliati 
dice Franco Richetti ex sindaco pres dente 
del Comitato provinciale Al suo soccorso si e 
precipitata la diocesi tnestina il cui vescovo 
monsignor Bellomi e uno dei leader del grup 
po «beati i costruttori di pace» ed ha sempre 
goduto fama di progressista «Vita nuova» il 
settimanale diocesano npete martellante da 
settimane «Dobbiamo dare li nostro sostegno 
alla De» Perfino Richetti ne e sorpreso «E la 
prima volta che succede da motti anni» La sua 
spiegazione 7 «Il mondo cattolico di Tneste e 
molto qualunquista Ed ora si e accorto che col 
suo qualunquismo ha portato propn esponenti 
nel Psi» 

Sui fronte degli sloveni tanto diffuso sciovi 
msmo sta provocando reazioni decise «Sol 
tanto il Pei difende apertamente e chiaramente 
ì principi di convivenza» ha scritto il «Pnmor 
ski Dnevmk» quotidiano mestino E un invito 
esplicito a votare comunista 7 «Si» conferma il 
direttore Bogo Samsa «Tneste perde tremila 
abitanti I anno per la cnsi demografica dimi 
nuiscono i posti di lavoro e in campagna elei 


torale I argomento pnncipale diventa lo spet 
tro del bilinguismo Ma il bilinguismo integrale 
non e nvendicato nemmeno dagli sloveni noi 
parliamo sempre di collaborazione tra le due 
citta» Tneste aggiunge «può apnrsi all esterno 
o chiudersi m se stessa E tornato 1 influsso 
delta borghesia liberal nazionale quella che fa 
capo al capitale bancario ed assicurativo alla 
Loggia massonica di Cecovim e che fa presa 
su una massa imponente di pensionati oltre 
centomila il quaranta per cento della popola 
zione» Ma insomma la «minaccia slava» in 
che consisterebbe 7 Quantificarla è quasi im 
possibile «Diciamo centomila sloveni m tutta 
ìa regione» è il conto di Samsa «Abbiamo un 
deputato (Pei) tre consiglien regionali (due 
Pei uno della Unione) quattro su sei smdaci 
della provincia Economicamente tremila pie 
cole aziende artigianali e commerciali la Ban 
ca di Credito di Tneste cinque Casse Rui ali un 
solo piccolo industriale a Udine» Intanto 
mentre i «bei giovanotti» si contendono i qua 
rantarmla o meno voti del «Melone» una inda 
gme di opinione ha detto il quaranta percento 
dei tnestim non ha ancora deciso per chi vota 
re La vera partita si giocherà qui 
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Bologna 

E’ morto 
Vincenzo 
Gaietti 


■■ BOLOGNA II compagno 
Vincenzo Gaietti, già segreta 
rio della federazione comuni¬ 
sta bolognese e presidente 
della Lega nazionale delle 
cooperative, è morto nel tar¬ 
do pomeriggio di martedì: è 
stato colpito da infarto men¬ 
tre in sella alla sua bicicletta, 
percorreva una strada vicino a 
Bologna. Gaietti era ora presi¬ 
dente dell'Ente Fiera di Bolo¬ 
gna. Ai comunisti bolognesi è 
giunto anche un messaggio di 
Alessandro Natta: «Lo ricor¬ 
diamo - scrive il segretario 
del Pei - uaforoso combatten¬ 
te delia guerra di Liberazio¬ 
ne, dirigente deile lotte dei la¬ 
voratori, £ sfato esempio per 
tutti di dedizione intelligente 
alla nostra causa, di grande 
rettitudine, di fimpida pas¬ 
sione civile». 

•Con la sua intensa opera 
di dirigente politico e di am¬ 
ministratore - dice una nota 
della segreteria della Federa¬ 
zione comunista di Bologna 
"Nino" (cosi era chiamato 
Vincenzo Gaietti, ndr) ha con¬ 
tributo ad affermare una nuo 
va fase nella uffa del nastro 
Partilo». « Sempre, anche nei 
moment» più difficili e com¬ 
plessi della vicenda politica, 
ha saputo conseruare la for¬ 
za, la coerenza e la lealtà ne¬ 
cessari ad essere esempio 
per tulli i comunisti». 

Vincenzo Gaietti, era anche 
membro del Comitato regio¬ 
nale del Pei Era nato a San 
Pietro in Casale, l'8 marzo 
1926, da famiglia contadina 
Partigiano, diventa vicecom- 
missarìo nella 2* brigata «Pao¬ 
lo» Garibaldi Lavora nel Pei a 
San Pietro, poi al Comitato re¬ 
gionale del Pei Uno al 1984 
Nel decennio successivo è im¬ 
pegnato nel sindacato, prima 
a Roma poi a Praga (segreta¬ 
rio dell’organizzazione inter¬ 
nazionale degli operai agrico¬ 
li). Rientra a Bologna net 
1964, e due anni dopo (e fino 
al 1973) è segretario della Fe¬ 
derazione bolognese, 

Nell’aprile del 1974 (dal 
1972 al 1975 è membro della 
Direttone del Pel) é presiden¬ 
te della Lega nazionale delle 
cooperative. Dopo un perio 
do di lavoro alla Direzione del 
Pei. come responsabile del 
settore casa, rientra a Bolo¬ 
gna, dove dalla Regione viene 
nominato presidente della 
Fiera. 

•Gaietti - ha detto ieri Lan¬ 
franco Tu rei, presidente della 
Lega nazionale coop - è stato 
un costruttore dell 'economia 
emiliana, un uomo con un 
rapporto pragmatico e laico 
con i problemi ed al tempo 
stesso w'ei'np al partito * 

•Era un uomo ~ ha dello il 
professor Romano Prodi, pre¬ 
sidente delliri che aveva il 
senso concreto ed il gusto 
della realizzazione e della 
creatività» Ùn manifesto del¬ 
la Giunta comunale ricorda la 
scomparsa *di un protagoni¬ 
sta delie grandi battaglie per 
la pace». 

Oggi alle ore 12 sarà aperta 
la camera ardente nel palazzo 
comunale (Gaietti è stato con¬ 
sigliere e capogruppo). 1 fune¬ 
rali avranno luogo, sempre 
oggi, alle ore 17.3u a Bologna 
in piazza San Francesco L'o¬ 
razione funebre sarà tenuta da 
Renato Zangheri. 


Politica Interna 

Il grande corteo a Roma 

A migliaia sfilano sino 
a via Teulada, uffici 
deserti, canti e slogan 


Incontro azienda-sindacati 

Proposte nuove, oggi 
si decide sulla 
ripresa del confronto 


Rai, contratto vicino? Bali 


I coordinamenti sindacali dei lavoratori’Rai valute 
ranno oggi - insieme alle segreterie nazionali - le 
nuove proposte avanzate dall'azienda. La grande 
manifestazione di ieri ha prodotto i suoi effetti, le 
posizioni aziendali non sono più quelle di una setti¬ 
mana fa; ma sul prosieguo del confronto pesa il 
fosso che si è scavato tra lavoratori e vertici azien¬ 
dali. 


ANTONIO ZOLLO , 


wm ROMA Se ì massimi diri¬ 
genti della Rai volevano una 
prova ulteriore e de finii iva 
della determinazione, dell'u¬ 
nità, della voglia forte dei la¬ 
voratori di avere un contratto 
buono, limpido, che ricono¬ 
sca i loro diritti economici e la 
loro dignità professionale; eb¬ 
bene, se di questo avevano bi¬ 
sogno ieri mattina la prova 
l'hanno avuta. Un corteo lun¬ 
go - Bmila lavoratori, diranno 
più tardi i sindacati -, rumoro¬ 
so, combattivo, unitario si è 
aggirato come un serpente 
multicolore attorno ai sacri 
palazzi della Rai: la direzione 
generale di viale Mazzini, il 
centro di produzione radiofo¬ 
nico di vìa Asiago, infine il 
centro di produzione tv di via 
Teulada. Questi uffici si trova 
no nei quartieri Prati e Delle 
Vittorie. Chi vi risiede non è 
abituato a cortei, manifesta¬ 
zioni, striscioni e slogans irri¬ 
verenti, agli sberleffi «contro 
chi comanda*. Ed ecco, quin¬ 
di, lo stupore, la sorpresa, la 
curiosità nel veder sfilare tan¬ 
ta gente e - ohibò - non stu¬ 
denti, non metalmeccanici, 
non edili ma «quelli della Rai» 


«Noi - dirà più tardi nel comi¬ 
zio conclusivo, una program¬ 
mista-regista, Gianna Bellavìa 
- dobbiamo scrollarci di dos 
so anche questa falsa immagi¬ 
ne che ci circonda, quasi ve 
stissimo tutti e tutte i lustrini 
delle soubrette con le quali fi¬ 
nisce con l'identificarsi la 
Rai». 

Ma è d'obbligo raccontare 
questa giornata cominciando 
dalla cosa, dall'incontro che 
c'è stato nel pomeriggio tra le 
segreterie nazionali dei sinda¬ 
cati (Cgil, Cisl, Uil, Snater)e la 
delegazione aziendale, guida¬ 
ta sempre dal capo del perso¬ 
nale, Giuseppe Medusa. Il fo¬ 
nogramma con la richiesta di 
riprendere le trattative era 
giunto ai sindacati a metà 
mattinata, l'appuntamento era 
fissato per le 15. Si ricorderà 
come era (inito il precedente 
incontro: la Rai si era presen¬ 
tata a mani vuote e i sindacati 
avevano abbandonato il tavo¬ 
lo della trattativa. «Questa vol¬ 
ta - alierma una nota dei quat¬ 
tro sindacati - è stato presen¬ 
tato un complesso di propo¬ 
ste sulle questioni relative al¬ 



l'orario di lavoro, alla parte 
economica, ai meccanismi 
per la previdenza e l’assisten¬ 
za aziendale. Le segreterie 
sindacali si sono riservate di 
dare una risposta sulla possi¬ 
bilità di riprendere le trattative 
e hanno convocato i coordi¬ 
namenti dei lavoratori Rai». 

Alia nota sindacale ha fatto 
eco un breve comunicato 
dell'azienda, di analogo teno 
re. Ma che cosa hanno messo 
sul tavolo Medusa e i suoi col- 
laboratori? Essenzialmente 
questo. I) per la previdenza e 
assistenza l'accensione entro 
il 1989 di una polizza sui gran¬ 
di rischi, che dovrebbe costa¬ 
re 300-400mila lire all'anno 
per ognj assicurato; orario di 
lavoro annuo ridotto di 30 


ore-, un aumento medio nel 
triennio di vigenza contrattua¬ 
le di 190mila lire sui minimi, 
così ripartito: il 40% corrispo¬ 
sto nell'anno in corso; un 30% 
nel 1988 e l’altro 30% nel 
1989, infine 300mila lire di 
una tantum. 

La notizia della richiesta di 
incontro avanzala dall’azien 
da è stata data da Alessandro 
Cardullì, segretario generale 
aggiunto della Filis-Cgil, du¬ 
rante il comizio conclusivo a 
via Teulada e i lavoratori 
l'hanno salutata con un gran¬ 
de applauso e agitando le de¬ 
cine di cartelli che ogni dele¬ 
gazione s'era portalo appres¬ 
so, dal Friuli come dalla Basi¬ 
licata. Uno dei cartelli ripren¬ 


deva ii titolo («Figli di un dio 
minore») dell’editoriale sulla 
vertenza Rai scritto qualche 
giorno fa per il nostro giornale 
da Walter Veltroni, che ieri ha 
portato alia manifestazione 
dei lavoratori la solidarietà dei 
comunisti. Non poteva man¬ 
care ii cartello dedicato al di¬ 
rettore generale, appena insi 
gnito di una alta onorificenza: 
•Agnes neocavaliere, lascia il 
cavallo e cambia mestiere». 
Drastico il messaggio per Gio¬ 
vanni Minoli, secondo il quale 
la Rai ha bisogno di 8.000 di¬ 
pendenti in meno: «Minoli bu¬ 
rattino, toma da Bettino». L’al¬ 
lusione è agli spot elettorali 
che Minoli ha realizzato per 
Craxi e che vanno in onda sul¬ 


le tv private. L’antologia su 
Medusa si è ulteriormente ar¬ 
ricchita. In testa al corteo ce 
n'era una. di medusa, beila 
grossa e di cartapesta, altre 
meduse erano effigiate su pal¬ 
loncini di tutti i colori. Con i 
cartelli si andava da un classi¬ 
co interrogativo napoletano, 
pieno di significati reconditi: 
«Ma chi è 'sto Medusa?», a un 
colto e perentorio: «Medusa, 
ci sarà ancora un Perseo per 
te». E poi tanti altri slogans: 
«Manca e Agnes gran pastic 
deri, sanno Tare le torte, non 
le porzioni»; «Scusaci utente, 
ma tu non c'entri niente». 

Il corteo si è fermato per 
qualche minuto davanti alla 
direzione generale (lancio di 


Mattarella fa campagna con gli uomini del vecchio comitato d’affari 



Sergio Mattarella, il «commissario» mandato da De 
Mita a Palermo per «sbaraccare» l'impero correnti- 
zio de che Dalla Chiesa definì «la famiglia politica 
più inquinata», fa circolare un facsimile che asso¬ 
cia al suo numero di preferenza - il due - il cinque, 
quello di Mario D'Acquisto, l'ex presidente della 
Regione andreottiano, coinvolto nelle polemiche 
scoppiate dopo l'assassinio del generale. 

OM. NOSTRO INVIATO 


VINCENZO VASILE 


am PALERMO Strana campa¬ 
gna elettorale L'unica cosa 
certa è lo sfascio dell'opera¬ 
zione demitiana di «rinnova¬ 
mento» che solo un anno fa 
riempiva le pagine dei giorna¬ 
li. i proconsoli siciliani del se¬ 
gretario si fanno la guerra. A 
Termini Imerese. domenica 
scorsa, il segretario regionale 
ed ex ministro, Calogero Man- 
nino, era circondato, sul pal¬ 
co, da una fetta di «vecchia 
De». I «nemici» tradizionali di 


Mattarella lo appoggiano. E il 
«commissario» palermitano ri¬ 
sponde apparentando il pro¬ 
prio elettorato con quello 
deil'andreottiano D'Acquisto. 
Proprio un esponente di quel 
«comitato d’affari» che Matta¬ 
rella avrebbe dovuto sgomi¬ 
nare, secondo i progetti con¬ 
clamati. «È stato un amico di 
Terrasini a darsi da tare auto¬ 
nomamente». così si giustifi¬ 
cano i «mattarelliani». Ma «La¬ 
mico di Terrasini» deve avere 


a sua volta «amici» in ogni an¬ 
golo se da qualche giorno 
quel cartoncino elettorale si 
trova in migliaia di copie nei 
paesi più sperduti e nei quar¬ 
tieri di tutta Palermo. 

L’accoppiata durerà lo spa¬ 
zio di un’elezione, e poi tutto 
come prima? Sembra difficile 
che ipoteche come queste 
vengano cancellate. «Questa 
campagna elettorale sembra 
sancire la fine e il fallimento 
definitivo della operazione 
del cosiddetto rinnovamento 
lanciato da De Mita», com 
menta il segretario regionale 
comunista, Luigi Colajanni. 

E cosi alla gente giungono 
segnali confusi: il de Modesto 
Sardo nella circoscrizione 
orientale, assicura con una in¬ 
serzione sulla prima pagina de 
•La Sicilia» di Catania «conti¬ 
nuità» (ma con che cosa?) e la 
costante «presenza» della De 
nei territorio. Che vuol dire? 
Martelli, capolista di un Psi al¬ 


trettanto dilaniato, si scaglia 
da un palco contro la «assen¬ 
za dì una classe dirigente de¬ 
gna di questo nome» a Paier 
mo. Ma il palco è affollato da 
vìcesindaco, assessori comu 
nali e regionali di un pentapar¬ 
tito cui i cinque, qui in Sicilia, 
si rivelano affezionati, malgra¬ 
do il vento di buriana che sof¬ 
fia da Roma. E il repubblicano 
Gunnella - uno dei più discus¬ 
si notabili del peggior centro 
sinistra - i intanto costretto a 
battere, frenetico, tutta l’isola 
per un improvviso rovescio di 
fortune all'Interno dell’edera 
locale. 

Si susseguono cocktail elet¬ 
torali poco esclusivi: a Paler¬ 
mo, ciascuno porti quattro 
persone a scelta, è la parola 
d’ordine del candidato penta¬ 
partito. Formula che qui ha 
funzionato eia collante molto 
più solido, sui piano della Be¬ 
stione del potere clientelare 


regionale e dei principali mu¬ 
nicipi, rispetto a Roma. Alla 
vigilia delle elezioni - è vero - 
il Psi annunciò solenneméhte 
qui a Palermo la fine della 
coalizione al Comune, sinda 
co l'esponente del «rinnova¬ 
mento» Leoluca Orlando, vi- 
cesindaco il socialista Gaspa¬ 
re Saladino, ora candidato a 
tornare a Montecitorio. Ma 
l’annuncio finì in burletta, con 
Saladino che dichiarava in tv 
•Questa è la migliore giunta 
da 40 anni». 

E alla Regione? Ancor pri¬ 
ma d'una richiesta di crisi, il 
presidente Rino Nìcolosì pro¬ 
metteva. per il 18 giugno, di 
presentarsi dimissionario a Sa¬ 
la d'Èrcole. La sua giunta non 
ce la fa più a mediare l'impos¬ 
sibile: una mozione di sfiducia 
presentata dal Pei avrebbe im¬ 
posto qualche settimana fa di 
cacciare l'assessore a) Bilan¬ 
cio, Nicola Ravidà, impelaga¬ 


to in una nuova guerra per le 
esattorie, passate dai «privati» 
Salvo ad una gestione pubbli¬ 
ca dai connotati altrettanto 
sospetti. Nicolosi ha ritirato la 
delega a Ravidà. E intanto ha 
scelto la via delle dimissioni 
annunciate. Nel frattempo 
aveva chiesto a De Mita di es¬ 
ser candidato nella «sua» cir¬ 
coscrizione orientale. Ma an¬ 
che questa parte de) «rinnova¬ 
mento» ha avuto vita difficile. 
La candidatura è fallita per tre 
veti convergenti: da) catanese 
Nino Drago - corrispondente 
etneo del palermitano Salvo 
Lima che non ha gradito le 
troppe incursioni del giovane 
presidente «innovatore» negli 
enti locali catanesi; un altro 
veto è venuto dall'inaffonda¬ 
bile ministro Gullotti; e, anco¬ 
ra, decisivo è stato il dissenso 
del segretario regionale, Man- 
nino, che in Nicolosi vede un 
potenziale concorrente ad 


Fallimentare bilancio ’85 del pentapartito 

Un milione di multe stradali, la metà mai spedite né riscosse 


Napoli miliardaria in deficit 


Non tornano i conti del Comune di Napoli. In un 
solo anno, il 1985, in pieno pentapartito, il disavan¬ 
zo ha sfiorato gli 850 miliardi. Documenti contabili 
scritti a mano, sviste ed errori poco credibili. Gli 
amministratori incapaci di controllare il flusso di 
spesa: su 3mila miliardi disponibili soltanto 28 utiliz¬ 
zati. In assenza di un governo democratico le sorti 
della città nelle mani di una burocrazia «malata» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE_ 


LUIGI VICINANZA 


■■ NAPOLI Una fatica inuti¬ 
le, quella dei vigili urbani. In 
un anno hanno elevato più di 
un milione di contravvenzioni 
per altrettante infrazioni al co¬ 
dice della strada. Napoli - si 
$a - è una città di automobili¬ 
sti indisciplinati. Ma il loro im¬ 
pegno nel mettere ordine nel 
caos del traffico è stato vanifi¬ 
cato dall’inefficienza degli uf¬ 
fici comunali; infatti piu della 
metà di quelle multe (66) .206 
per l'esattezza) non sono mai 
state spedite agli interessati 
per negligenza o ritardi buro¬ 
cratici. Risultato: «Una manca¬ 
ta entrata di 13 miliardi di lire 


che il Comune di Napoli non 
potrà mai più recuperare* 

Un esempio parziale ma 
clamoroso della disinvolta ge 
stione delle finanze comunali 
durante gli anni del pentapar 
tìto. Ieri mattina Diego Del 
Rio, commissario ad acta per 
l'approvazione del bilancio 
consuntivo relativo al solo an¬ 
no 1985, si è recato a palazzo 
San Giacomo per consegnare 
nelle mani del prefetto Sergio 
Vitiello il documento contabi¬ 
le. Tirate le somme, il deficit 
complessivo del Comune di 
Napoli ammonta a 846,5 mi¬ 
liardi di lire. Una bella cifra, 


non c'è che dire, rna decisa¬ 
mente al di sotto dei ) 500 mi 
liardi «sparati» dal commissa¬ 
rio prefettizio Giuseppe Conti 
con la sua contestatissima re¬ 
lazione di tre anni fa. 

Ma torniamo a Del Rio e al 
suo j'accuse contro «una ge¬ 
stione discrezionale ed ap¬ 
prossimativa» del danaro pub¬ 
blico. È mai possibile che il 
Comune. 25mila dipendenti, 
la più grande «azienda* del 
Mezzogiorno, sia retto con 
criteri ottocenteschi? Ebbene 
sì. è possibile Nell'era dell'e¬ 
lettronica e dell'informatica 
dilagante non esiste infatti al¬ 
cun tipo di meccanizzazione 
della contabilità comunale; le 
somme vengono (atte da ra¬ 
gionieri distratti e poco ferrati 
in aritmetica. Cosi, non di ra¬ 
do. il commissario ad acta ed 
I suoi collaboratori si sono 
trovati sotto gli occhi scritture 
contabili e mandati di paga¬ 
mento scritti a mano, «con 
cancellazioni e correzioni sia 
nella parte numerica che in 


quella letterale». 

1) 1985 è l'anno del penta¬ 
partito capeggiato dai sociali 
sta Carlo D'Amato; la giunta 
minoritaria è più impegnata a 
sopravvivere che a governare 
la città. Il consiglio comunale 
si riunisce appena 24 volte 
contro le 58 sedute di Roma e 
le 71 di Mi-ano. È il trionfo 
dell'arbitrio; la giunta approva 
con i «poteri d'urgenza» ben 
2809 delibere delle quali sol 
tanto 308 verranno ratificate 
dal consiglio. 

All'inefficienza fa seguito la 
paralisi. Gli amministratori 
avevano calcolato di spende¬ 
re in investimenti tremila mi¬ 
liardi. In realtà hanno contrai 
to mutui soltanto per 600 mi 
liardi e neppure li hanno utiliz¬ 
zati tutti: ii danaro impegnato 
realmente nell'85 supera di 
poco i 28 miliardi. E come se 
non bastasse su quei mutui 
«congelati» ii Comune paga gli 
interessi. 

Lucrando sugli interessi fa 
affari d'oro lo stesso Banco di 


Napoli, «tesoriere» comunale, 
il quale applica sulle anticipa¬ 
zioni dì cassa il tasso del 25%, 
quello riservato ai «clienti in 
difficoltà» 

Ancora, risultano «illegitti¬ 
mamente erogati» 8 miliardi 
815 milioni alle coop di ex de¬ 
tenuti (su cui sta indagando la 
magistratura) perché - alme¬ 
no neU‘85 - gli offici hanno 
sbagliato a calcolare l’aliquo¬ 
ta sui contributi previdenziali 
Errore o dolo? Lo stabilirà la 
Corte dei conti cui il bilancio 
consuntivo verrà inviato tra 
qualche giorno. E chissà elve 
non debba intervenire la pro¬ 
cura generale. 

Un capitolo a parte occupa 
la vicenda dei lavori di amplia¬ 
mento dello stadio S. Paolo, 
un appalto di 9 miliardi affida¬ 
to a trattativa privata appellan¬ 
dosi alla «somma urgenza» 
dell'opera. Infine, ii valzer dei 
miliardi si conclude con la vo¬ 
ce relativa alle partite di giro. 
Anche qui troviamo 79 miliar¬ 
di spesi senza alcuna copertu- 


La de Silvia Costa 
adesso lancia insulti 
contro Vendola 


eventuali ministeri 
E che fine ha fatto l'asses¬ 
sore Ravidà, coinvolto nello 
scandalo delle esattorìe, do¬ 
po aver «rinunciato» alla dele¬ 
ga? Ora, in campagna eletto¬ 
rale capeggia una schiera di 
esponenti de che eufemistica¬ 
mente viene chiamata dagli 
addetti ai lavori quella degli 
«scontenti». Provengono dalle 
file dei vecchi fanfaniani e de¬ 
gli ex dorotèi. Della stessa 
compagnia faceva parte fino a 
qualche mese fa Vito Cianci- 
mino. «Siamo il IO per cento 
della De siciliana. Forse sare¬ 
mo vicini a Forlani», annun¬ 
ciano. E perora fanno marcia¬ 
re un'altra accoppiata, molto 
imbarazzante per l'ex «rinno¬ 
vamento»: fanno votare il se¬ 
gretario demitiano Mannino, 
insieme all'ex fanfaniano Lui¬ 
gi Gioia, fratello del ministro 
defunto, risultato, nelle carte 
del maxiprocesso, in affari 
con Michele Greco. 


La Fgri 

«Menzogne 
e fìnto 
perbenismo» 


M ROMA A partire da oggi 
e per una settimana, la faccia 
tenebrosa di Giovanni Goria 
comparirà sui teleschermi di 
tutte le tv private Che cosa 
dirà agli italiani, il ministro de) 
Tesoro? Dirà che grazie a lui 
ed alla De (ma il merito esclu¬ 
sivo non se l’era attribuito 
Craxi?). l'inflazione è scesa 
dal 16 al 4 per cento e che 
stipendi risparmi e pensioni 
«sono stati difesi e tutelali» 
Poi. senza neppure un riferi¬ 
mento alla cifra record di qua¬ 
si 3 milioni di disoccupati e 
accennando un sorriso, ag¬ 
giungerà che «la De ha davve¬ 
ro bisogno di tutti coloro che 
vogliono bene al paese» 
Questo è l'asso nella mani¬ 
ca che lo Scudocrociato ave¬ 
va in serbo per l'ultima fase 
della campagna elettorale. Lo 
«spot» televisivo del ministro 
ieri mattina è stato presentato 
in anteprima alla stampa dallo 
stesso Goria e dai responsabili 
della propaganda democri¬ 


stiana, Silvia Costa e Clemente 
Mastella. È accaduto anche, 
nel botta e risposta con i gior¬ 
nalisti, che qualcuno abbia 
domandato che cosa pensano 
a piazza del Gesù della candi- | 
datura di «Cicciolina» (la por- | 
nodìva Dona Stalìer) nelle Uste 
radicali. Goria l’ha definito un 
fatto «inquietante». La Costa 
ha aggiunto che «se si voleva 
fare uno sberleffo al Parla¬ 
mento, ci si è riusciti». 

La conferenza stampa stava 
per chiudersi. Ma Silvia Costa 
aveva in serbo un'ultima sorti 
ta, intessuta di menzogne e in¬ 
sulti, contro il Pei. «Quella di 
“Cicciolina" non è l’unica 
candidatura inquietante. A 
Roma - ha detto - c'è un can¬ 
didato della Fgci, il suo nome 
adesso non lo ricordo ma ver¬ 
rà fuori dopo, che è un noto 
pedofilo. E pensare che tra i 
comunisti ci sono colleghi e 
colleghe che hanno denun¬ 
ciato le violenze ai bambini... 
Ah. il suo nome: Nichi Vendo¬ 
la». 


uova marce), all'arrivo a Teu¬ 
lada è stato salutato dalle 
donne che curano le pulizie 
degli uffici. Su un camion han¬ 
no parlato Carduili; un lavora¬ 
tore del comitato di lotta di 
Teulada; il segretario dello 
Snater, Lovato;, il segretario 
della Filis-Cgil, Èpifani; infine 
Rino Caviglio!), della segrete¬ 
ria della Cisl, che ha sostituito 
Franco Marini. Tanti i messag¬ 
gi di solidarietà, anche dai la¬ 
voratori degli enti lirici che 
stavano manifestando al Pan¬ 
theon; polemiche e malumori 
per l'assenza (o la scarsa pre¬ 
senza) di giornalisti. C’era, pe¬ 
rò, Giuseppe Giulietti, dell'e¬ 
secutivo giornalisti Rai: «Lotta ] 
giusta, sacrosanta, che va ol¬ 
tre lo stesso contratto» 


avvisi economici 


A LIDO ADRIANO. Lido ClMM, sf 
fitti settimanali; boungalew. vide, 
aopartamenti. Sul mare, animane 
gratuite: moggio, giugno, settem¬ 
bre. informazioni: Centri Vacante 
Lido Adneno (Revenne). Tel. 
105*4) *94050 19) 

A UDO ADRIANO (Ravenna) affìtti 
•ammanali: bungalow, vM, appar- 
i sui mare. Giugno, settem¬ 
bre 2 iettimene paghi 1. informe- 
rioni: Centri vacante. Udo Addane, 
tei. <054*1 494050 (27) 

A LIDO DI CLASSE Savia Affinia¬ 
mo bungalow», ville, appartamenti 
sul mars. Settimanali: giunto da L 

85 OOO: luglio de L. 220.000. Ca¬ 
nterina. Udo d< Citate. Tei. ft>544| 
939101 e 22365 (23) 

Al LIDI FERRARESI affitti attivi ap¬ 
partamenti. viaette L. 

410.000 menai». Posatomi affini 
seutmenak. Tel. (0533) 3941618) 
Al LIDI Ferrar tal. vfflatta ìndipen¬ 
denti 5 vani, giardino. 46.000.000 
mano mutuo. Pagamenti (Maitonali 
•ante intareaai: 10533) 39416 

(331 

AL MARC le cvsesnie-famigbei più 
complete e convenienti. Tuttitabe, 
Francia. Spegna, Jugoslavia ie tro¬ 
verete richiedendo gratulamene 
noatro catalogo vide appartamenti 
botala alla Voatra Agenzia Viaggi o 
Viaggi Genera», via Alighieri. Ra¬ 
venne, telefono (0644) 33166. 
Pretti particolari nei noatri villaggi 
in Svdagna. Romagna, Abrutto. 

( 2 ) 

CESENATICO hottl Olimpia. 
(0547) S3518. Completamente 
rinnovato ogni comfort, ambiente 
familiare. Batta 26.000, medie 
32.000. atta 38.000. Sconto tom- 
b«/comitivo (11) 

CESENATiCO-Vatverdt - bota» 
Condor • Tei. (0547) 85458. Sui 
mare. ogni-, confort. menu acetta, 
giardino. Batta 21.000; medi 
28.000; atta 32.000 (32) 

Fra Taranto e Gallipoli, moderni ap¬ 
partamenti 200 metri mare, luglio 
1.200.000: «.Membra 700.000. 
(02) 4568038 (35) 

HOTEL Tirai. Badevue Monte So- 
ver Trentino Dolomiti. Telefono 
(0461) 685247 685049. Luglio 
32 000; agosto 42.000 pensione 
complete. Camere con serviti, loca¬ 
lità tranquille (34) 

OCCASIONISSIMA e Udo Aliano 
vendiamo villette al mare: soggior¬ 
no, cucina, 2 camere, disimpegno, 
bagno, balconi, cammano, giardi¬ 
no. boa. L. 19.000.000 + mutuo. 
Agenti! Ritmo, viale Petrarca 299, 
Lido Adriano (Re) (544) 494530 
(4) 

I RIMINI-Viserba In ReeMenM. 60 

I mt spiaggia affittene! appartamenti 


Tel. (05411 738665 • 771246 

(26) 

VISERBA Rettìni, affittai apparta¬ 
mento ghigno, luglio 5 poeti torta 
tei. 10541) 738981 (SU 

VISERBELLA .(Rimini) 


fori. Tel. (0541) 721078 
735846 " (36)| 

AURONZO (81) vendo bebìitima 
mansarda «nedsta: 6 poeti letto, 
soggiorno, cucina, 2 camere, nervi- 
ri. poeto auto, centinetta Tal. 
(0*35) 99002 137) 


M ROMA «Silvia Costa 
l’altra (accia di Cicciolina: fin¬ 
to perbenismo e pornografia 
contro le libertà degli indivi¬ 
dui. L'una sarebbe nulla senza 
l'altra». La Fgci ha replicato 
subito all'esponente de, che 
passa alla diffamazione perso¬ 
nale». Come ogni altro giova¬ 
ne comunista. Nichi Vendola 
sì è battuto in questi anni con¬ 
tro «l'oppressione e la violen¬ 
za sessuale, fisica, psicologica 
che i minori subiscono». La 
Fgci sottolinea la «doppiezza» 
della De sulla contraccezione 
e la prevenzione, e il suo si¬ 
lenzio sulle carceri minorili, il 
lavoro minorile, l'aborto clan¬ 
destino delle minorenni. E in¬ 
vece di «impartire lezioni di 
moralità al Pei», la Costa guar¬ 
di nel suo partito dove ci sono 
perfino «amici potenti dei ma¬ 
fiosi». «Stiamo studiando la 
querela da presentare», ha 
detto Pietro Folena. Probabile 
la richiesta di 100 milioni di 
danni, da devolvere alla Lega. 
per i diritti dei minori. 


VACANZE LIETE 


BELLARIA - fratto Diammt • Tto. 
(0641) 44721. 30 mi iwi, Mi¬ 
trato. camara servizi, garage. Mag¬ 
gio. giugno, settembre 20.000 
22.000 (bambini fino 6 anni in ca¬ 
mera coi genitori 50%); luglio 
24.000 * 27.000 tutto comprato 
( 121 ) 

BELLARIA botai Ginevra Tal. 
(0641 ) 44286. Ai mare, compieta- 
manta rimodernato par la stagiona 
1987. Piano bar, toiartum, tutta 
camera doccia, wc. balcone, 
a «cantore, parcheggio assicurato, 
menù a scatta. Batta stagiona 
28.000 (bambini fino 2 anni gra¬ 
ti»): luglio 33.000; agosto 39 000 
34.000 tutto compreso (92) 
CESENATICO - albergo Riviera 
Tal. (0547) 82094. Sui m»e. ma- 
ravtgfcoae vista dal porto, ampio 
giardino albarato, ottima cucina 
con menù a scelta. Maggio, giugno 
20.000 22.000; luglio 26.000 - 
28.000 tutto comprato. Sconto 
bambini. Possibiliti week-end 194) 
Panatone Villa Andraa - IGEA 
MARINA Tal.(0541)49522,dai- 
le 13.30 alle 22. Ambianta famUia- 
ra. vicino alla spiaggia, parcheggio. 
Giugno 18.000; luglio 20.000; 
sgotto 28.000 tutto comprato 

( 83 ) 

SAN MAURO MARE • pensione 
Boschetti Tei. (0541) 46155. 
Pochi passi mare, tranquilla, fami¬ 
liare. camere servìzi, parcheggio, 
menù a scelta, col aziona buffet. 
Giugno 20.000 22.000; luglio 

25.000 tutto compreso ( 124) 

CESENATICO - hotel King VÌtST 
Da Amicìs 88. Vicino mare, tran¬ 
quillo. ascansora, camera servìzi, 
bar. soggiorno, cala tv. parcheggio 
custodito, conduzione propria. Bas¬ 
sa stagione L. 24.500 - 27.500; 
luglio 29.500 34.500; sgotto 

39.JND - 27.500. Forti sconti bim¬ 
bi e gruppi familiari. Interpellateci, 
ito. (0547) 82367 (129) 

GATTEO MARE . botto 2000 

Tal. (05471 86204. Vicino mare, 
tranquillo, camera servizi, parcheg¬ 
gio, trattamento speciale. Vantag¬ 
giosa offerte giugno ( 145) 

IGEA MARINA-Almln) - pensio¬ 
ne Gioia Via Tibullo 40. tal. 
(0541) 631600. Vicino mare, fa¬ 
miliare. camere servìzi. Bassa sta¬ 
gione 24.000; luglio 28.000; ago¬ 
sto 33.000 tutto comprato (149) 
RICCIONE - hotel Puccini - Tal. 
(0541) 41046. Vicino mare, tran¬ 
quillo. familiare, cucina casalinga. 
Giugno 21.000. 23.000; luglio 
25.000. 27.500: agosto 31.000. 
33.000 tutto compreso. Sconti 
bambini (163) 
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Sono loro gli assassini di 


L’arresto di 5 terroristi 

Tra i progetti delle nuove Br 
attentati a uomini politici 
Si confermano i collegamenti 
con le carceri e i latitanti 

Inquirenti certi 
Lido Giorgieri 


Gii inquirenti sono convinti di aver messo le mani 
su un gruppo importante delle «nuove Br» E sono 
convinti che tra i cinque giovani arrestati nei giorni 
scorsi a Roma vi siano gli assassini del generale 
Giorgieri L attenzione e rivolta pero ora sull impo 
nente materiale sequestrato Tra 1 altro sono state 
trovate «schede» su possibili obiettivi da colpire Si 
parla di importanti uomini politici e industriali 


CARLA CHELO 


■■ ROMA Quando I hanno 
arrestalo stava scrivendo un 
documento strategico da far 
circolare tra i militami delle 
Brigate rosse e aveva appog 
giato sul tavolo una pistola a 
tamburo simile a quella che 
sparo al generale Giorgieri E 
Francesco Maietta 23 anni 
condannato nell 84 per asso 
dazione sovversiva E lui uno 
del killer che uccise il genera 
le nel marzo scorso? I carabi 
meri lasciano intuire di si L al 
irò fortemente sospettalo e 
Daniela Mcrmella impiegato 
al Viminale Contro loro due il 
pm Sica ha fiutato un ordine 
dt cattura per I omicidio del 
generale Giorgieri Francesco 
Maiella aveva un ruolo Impor 
tante nelle nuove Br Aveva 
occupato il posto di Paolo 
Cassetta arrestato nel gen 
naio scorso e stava tentando 
di rimettere in piedi una «co 
Ipnna» romana Un organizza 
zione ancora molto fragile se » 
brigatisti del gruppo ancora in 
liberta hanno impiegalo qual 
tro giorni prima di accorgersi 
"del blitz dei carabinieri Tanto 
/è "passato ira 1 ^ scoperta del 
* I appartamento e la telefonatiti 
ma donna deU’«Ucc« che 
chiedeva di pubblicizzare la 
notizia per avvertire del peri 
colo gli altn componenti 
Tutti giovanissimi (meno di 
30 anni) quasi tutti meensura 
ti abitavano nella stessa zona 
o avevano una vita pubblica 
piena e tranquilla almeno ap 


parentementc 

Eppure i carabinieri questa 
volta sono certi dj avere asse 
stato un colpo duro ad un 
gruppo tn formazione ma ben 
collegato con latitanti all este 
ro ed esponenti importanti 
rinchiusi in carcere Nell ap 
partamene di S Saba hanno 
trovato molti bigliettini scritti 
in caratten minuscoli (quasi 
certamente provenienti dal 
carcere) lettere d» latitanti e 
documenti inediti £ i carabi 
meri non escludono che alcu 
ne indicazioni sugli obiettivi 
da colpire venissero diretta 
mente dai brigatisti rinchiusi 
in prigione 

ieri mattina i colonnelli Ro 
berto Contorti Aldo Carleschi 
e il capitano Tuzzi hanno spie 
gato nuovi dettagli dell opera 
zione 

L inchiesta è partita nel 
gennaio scorso dall arresto di 
Fabri 2 io Melono Gerardina 
ColatU e Paolo Cassetta du 
rante una sparatoria davanti ai 
cinema Espcro sulla via No 
mentana I carabinieri che da 
tempo tenevano sotto con 
trollo Fabrizio Melorio mso 
spettabile studente di lettere 
dopo (arresto cominciarono 
a pedinare la sua «fidanzati 
na» Claudia Gioia 24 anni La 
ragazza appena saputo dello 
scontro a fuoco spari dalla cir 
colazione ma evidentemente 
non era molto esperta sui 
comportamenti da seguire du 
rante la latitanza tanto che i 


I nuovi br «bravi ragazzi di famiglia» 


carabinieri r uscirono m breve 
tempo a rintracciarla In tutti 
questi mesi non I hanno mai 
persa di vista anzi sono riuscì 
ti a risalire anche ad una buo 
na parte dell organizzazione 
Venerdì scorso certi che la 
strada imboccata fosse quella 
giusta i carabinieri hanno cir 
condato tutti gli ingressi del 
l appartamento di viale Giotto 
e sono entrati in casa France 
sco Maietta era in cucina e 
aveva una pistola accanto a 
se Claudia Gioia era in un al 
tra stanza 

I due giovani non hanno 
neppure tentato di reagire 
•Siamo militanti dell Ucc e ci 
dichiariamo prigionieri politi 
ci» avrebbero detto agli inqui 
renti In casa due apparta 
menti collegati < carabinieri 
hanno trovato molle munizio 
ni ma nessun altra arma oltre 
la pistola che Maietta teneva 
sulla scrivania 

Molto importante viene in 
vece giudicato il materiale n 
trovato Oltre le lettere e i bi 
glietnm per la «comsponden 
za» con 1 estero e le carceri ci 
sono documenti in bianco e 
già falsificati Ci sono infine 
molte copie (pacchi interi) 
del documento «come uscire 
dall emergenza» Poi altro 
matenale inedito dell Ucc Tra 
questo anche un documento 
che -condanna» la rapina del 
la fazione m litansta delle Br 
in via dei Prati di Papa durante 
la quale furono uccisi due 
agenti di polizia 

L elemento piu inquietante 
e tuttavia il ritrovamento nel 
covo di una serie di «schede» 
su possibili obiettivi da colpi 
re industriali e uomini politici 
Non vi sarebbero invece nuli 
tari II ruolo di Damele Men 
nella 27 anni impiegato al 
ministero degli Interni e stato 
ndimen5ionato non aveva ac 
cesso a nessuna notizia di n 
lievo Ma sarebbe uno dei kil 
ler di Giorgien 


■■ ROMA «Mio liglio un ca 
po delle Br 7 Ma se in Francia 
viveva con i suoi documenti 
ed abitava a due passi dal 
commissariato Per mante 
nersi faceva il manovale Era 
stanco di quella vita ed era 
tornato in Italia da poco con 
I intenzione di costituirsi» Il 
padre di Francesco Maietta il 
br sospettato d essere uno dei 
killer del gen Giorgien fa il 
portiere di uno stabile in via 
Gualdo Tadino Parla senza 
esitazioni e difende a spada 
tratta il figlio «Sono tulle 
montature Francesco e un 
giovane seno Quando studia 
va Scienze politiche a Roma 
seguiva i cerei del professor 
Caffè ed era molto stimato 
Nell 84 lo accusarono insieme 
ad una trentina di giovani di 
associazione sovversiva e do 
vette fuggire al processo ven 
nero quasi tutti assolti mio fi 
glio restò invischiato e fu con 
dannato a tre anni e mezzo 


perche era scappalo all este 
ro Noi lo andavamo a trovare 
quasi tutu i mesi apertamen 
te Se era cosi pencoloso per 
che non lo hanno preso pri 
ma 7 » 

A sentirlo parlare viene 
quasi il dubbio che ci sia slato 
un errore se non fosse che 
quande stato preso France 
sco Maietta stava scrivendo 
una «circolare» per i militanti 
delle Br Ucc Ma chi sono e 
come sono organizzate le 
nuove leve del lerronsmo ita 
liano 7 Secondo i carabinien il 
gruppo scoperto ha una strul 
tura «leggera» ed è ancora in 
formazione Pochi i covi po 
diissime le armi in circolazi 
ne un organizzazione ndotta 
ali essenziale A comporla 
sempre secondo gli inquiren 
ti sarebbero giovani prove 
nienti soprattutto dalla zona 
sud di Roma tra Centocelle e 
Cinecittà dove le vecchie Br 


prima della scissione b erano 
conquistate dei «consens » 
Molti dei giovani di cui si parla 
in questi ultimi mesi vengono 
dalle stesse scuole Francesco 
Maietta aveva frequentato il 
XXIII Liceo come Fabnzio 
Melono (arrestato nel gen 
naio scorso dopo una sparato 
ria davanti al cinema Espero) 

I carabmien sono convinti che 
Francesco Maietta aveva fre 
quentato i rifugi delle vecchie 
Br era a conoscenza delle 
«ultime» imprese Era anche 
stato nel covo del quarto mi 
glio scoperto nell 84 dove 
erano schedate oltre 400 per 
sohe tra politici militan eco 
nomisti Tra gli altn nomi c e 
rano anche quelli del generale 
Hunt e di Ezio Tarantelli (che 
ancora non era staio ucciso) 
Sempre in quel nfugio si trova 
rono le pnme testimonianze 
della scissione in corso tra i 
terroristi 


A duecei to ritto di distali 
za dove ha abitato Francesco 
Maietta c e I appartamento di 
Claudia Gioia I genrton non 
vogliono parlare con nessuno 
1 vicini raccontano che fre 
quenlava con profitto la facol 
ta di filosofia e che spesso la 
vedevano passeggiare con il 
suo fidanzahno un ragazzo 
ricco Fabrizio Melono 
Di Daniele Mennella impie 
gato nell archivio della polizia 
stradale presso il ministero 
degli Interni indicalo come 
«talpa» del gruppo i colleglli di 
lavoro dicono che era un ra 
gazzo gentihssjmo preciso sul 
lavoro e gioviale «Spesso - 
aggiungono - organizzava ce 
ne tra colleghi e con i piu 
sportivi giocava anche a palio 
ne» I) padre Francesco e an 
cora piu deciso «E che mio 
figlio e un idealista incurabile 
Se ha fatto qualcosa con le Br 
lo ha fatto per ingenuità 
OCCh 



In aito la via dove è 
stato scoperto il covo 
delle «nuove Br»con 
importanti documenti 
sui programmi e gli 
obiettivi 
dell organizzazione 
Qui accanto 
Francesco Maietta e 
Claudia Gioia due dei 5 
presunti terroristi 
arrestati II primo è 
sospettato d essere 
uno dei killer del 
generale Cioigien 



Lecco 

Ritrovate 

schede 

elettorali 


" Il presidente della Olivetti ha spiegato tutto dei suoi rapporti con Calvi 
Lungo interrogatorio davanti ai giudici del crack dell’Ambrosiano 

De Benedetti, sette ore di difesa 


Wt&CO Una settantina di 
schede risalenti alle elezioni 
politiche del giugno 1983 tut 
te recanti 11 volo per il Partito 
comunista italiano sono state 
* rinvenute tra martedì sera e ie 
ri lungo la statale 36 alle porte 
di Lecco nel territorio dei co 
munì di Cariate ed Olginate 
le schede regolarmente tim 
■^tarate e vidimate dagli scmta 
4i tori, riguardano ! elezione del 
la Camera dei deputati nel 
quarto collegio della circo 
scrizione di Milano Pavia ed u 
collegio senatoriale di Monza 

Il materiale rinvenuto nel 
I arco di un paip di chilometri 
e stato consegnato ai dmgentt 
della federazione lecchese 
del Pei che hanno a loro volta 
provveduto ad informare la 
Procura della Repubblica cit 
ladina Del ritrovamento è sta 
ta data notizia anche al procu 
ratore deila Repubblica di 
Monza 

Ancora avvolta nel mistero 
la provenienza Ogni ipotesi e 
possibile anche se non e 
escluso che le schede possa 
no essere state accidental 
mente perse da un autocarro 
lungo il tragitto verso qualche 
cartièra della zona Le schede 
elettorali stando ad una cir 
colare del ministero degli In 
terni possono infatti essere 
distrutte al termine della legi 
statura In tal caso la deetsio 
ae dovrebbe essere stata as 
sunta dalla Pretura di Monza 
Fino a ieri sera però nessuno 
è nuscito a fornire una spiega 
Zione È pure singolare che le 
schede ritrovate a piu riprese 
e da più persone sono tutte 
attribuite al Pei Forse chi di 
dovere farebbe bene ad ac 
certare come effettivamente 
Itorio andate le cose 


Sette ore dai giudici per difendersi da una grave 
accusa aver contrattato una sorta dt «buonuscita» 
dal Banco Ambrosiano approfittando delle diffi 
colta di Roberto Calvi Ling Carlo De Benedetti ha 
esposto la sua linea difensiva tra lunedi e martedì 
in gran segreto eludendo i «controlli» dei giornali 
sti Ora non e escluso che i giudici ascoltino uomi 
ni politici e automa bancarie del tempo 


DARIO VENEQONI 


M MILANO Per sette ore 
tra lunedi e martedì scorsi 
l mg Carlo De Benedetti ha 
nsposto alle domande dei giu 
dici milanesi Renato Bricche! 
ti e Antonio Pizzi che indaga 
no sul crack del Banco Am 
brosiano di Roberto Calvi II 
presidente della Ohvettf ha 
spiegato puntigliosamente 
anche sulla scorta di numerosi 
documenti i propri movimen 


ti e le propne scelle durante i 
65 giorni di permanenza al 
vertice dell istituto accanto a 
Calvi 

Una deposizione che lo 
stesso De Benedetti aveva 
pubblicamente sollecitato 
per potersi discolpare dell ac 
cusa assai grave che gli e stata 
rivolta e cioè di essere colpe 
vole di estorsione ai danni di 
Calvi e del Banco Egli in altre 


parole avendo scoperto qual 
cuna delle gravissime irrego 
lama che di li a pochi mesi 
avrebbero portalo il Banco al 
la bancarotta e Calvi a finire 
impiccato sotto un ponte del 
Tamigi avrebbe ricattato Cai 
vi in cambio del silenzio otte 
nendo al me mento di lasciare 
I istituto molto di piu di quan 
to avrebbe mai oltenuto in 
condizioni «normali» Si com 
prende allora la fretta di De 
Benedetti di giungere a un de 
finrtivo chiarimento della prò 
pria posizione 
Che cosa concretamente il 
presidente della Olivetti abbia 
detto ai giudici Pizzi e Bric 
chelti purtroppo non si sa De 
Benedetti e nuscito ad andare 
a venire due volte dal palazzo 
di Giustizia schivando abil 
mente giornalisti e fotogiafi 
Ne alcunché si e appreso dal 
1 aw Mano Pisani presente 


all audizione in qualità di lega 
le dei liquidatori del vecchio 
Banco o dall ex vicepresi 
dente del Banco Roberto Ro 
sone a sua volta ascoltato nei 
giorni scorsi dai giudici nel 
lambito delia medesima in 
chiesta Di certo si sa che gli 
atti istruttori sono entrati nella 
parte conclusiva anche se 
non si esclude che i giudici 
prima di concludere possano 
decidere di ascoltare sull ar 
gomento anche automa di go 
verno e monetane del) epoca 
E di certo si sa anche che 
tolto di mezzo in quel modo a 
Londra il maggiore protagoni 
sta dell ascesa del Banco Am 
brosiano divenuto in pochi 
anni i! maggior istituto di ere 
dito pnvalo del paese la vera 
stona di quegli anni non la co 
nosceremo rr ai 
Carlo De Benedetti entro 
nel Banco a fianco di Roberto 


Calvi sul finire dell 80 realiz 
zando un autentico colpo di 
teatro L Ambrosiano tempio 
degli interessi della finanza 
cattolica I istituto piu caro a 
Marcinkus e allo lor si apnva 
a sorpresa a un campione del 
la finanza laica per giunta 
personaggio di spicco della 
comunità israelitica torinese 
Apnti cielo Roberto Calvi 
che aveva già subito il proces 
so e già aveva tentato il suici 
dio nel carcere di Lodi se mai 
davvero aveva pensato di la 
sciare a De Benedetti la presi 
denza della sua creatuia ne lu 
certamente dissuaso dalla 
energica reazione del suo pa 
dnnato politico e massonico 
Quello che forse avrebbe 
dovuto essere un veloce e in 
dolore passaggio di consegne 
si tramuto in un sordo braccio 
di ferro quotidiano Gl uomini 
di Calvi arrivarono a rifiutare a 


De Benedetti vicepresidente 
dell istituto un ufficio nella 
sede centrale Lui chiedeva 
chiarimenti documenti potè 
ri e I altro glieli negava co 
stantemente In capo a due 
mesi De Benedetti se ne andò 
non senza aver messo ripetu 
tamente a verbale nel corso 
delle riunioni ufficiali il suo 
disaccordo con l operato del 
presidente (cosa che gli con 
sente ora di differenziare la 
propria posizione da quella 
degli altn amministratori i 
quali invece dicevano sempre 
di si) Per comprare il 2% della 
banca D° Benedetti aveva 
portato in dote titoli di credi 
to Ne ottenne denaro sonan 
te con I aggiunta di cospicui 
interessi Fece quello che si 
def nisce un buon aliare Ed e 
propno su di questo che i giu 
dici milanesi stanno cercando 
di fare luce 


Firenze perde la guerra della plastica 


La guerra contro la plastica I hanno vinta gli indù 
striali Firenze, Arezzo, Scandicct Sesto Fiorenti 
no, Certaldo e altri comuni della Toscana che nei 
mesi scorsi, avevano firmato ordinanze per limita 
re I uso dei sacchetti delle borse e delle bottiglie 
di plastica sono stati bloccati dai magistrati II Tar 
della Toscana ha accolto, infatti la richiesta di 
sospensiva avanzata dalle industrie del settore 

_D ALIA NOSTRA REDAZIONE _ 

LUCIANO IMBASCIATI 


Wm FIRENZE Arezzo Firen 
ze Scandicci Sesto Fiorenti 
no Certaìdo e aìtn comuni 
della Toscana hanno perso la 
guerra contro la plastica II Tar 
(Tribunale amministrativo re 
gionale) ha accolto i ricorsi 
delle industrie del settore che 


chiedevano la sospensiva del 
le ordinanze antiplastica dei 
sindact Erano state messe 
fuorilegge le borse i sacchetti 
e le bottiglie di plastica Con 
questi provvedimenti le am mi 
nitrazioni comunali avevano 
dato il via ad una battaglia 


nuova di grande significato 
per ridurre a quantità dei ri 
fiuti di difficile smaltimento e 
per apnre la strada ad una 
nuova sensibilità nei confronti 
della natura dell ambiente e 
dell inquinamento Ordinanze 
firmate nei mesi scorsi quan 
do la grave situazione d emer 
genza per lo smaltimento dei 
rifiuti aveva messo in ginoc 
chio Firenze e gii altn comuni 
della provincia 

Da ieri gli entusiasmi per 
una citta con meno plastica 
sono svaniti nel nulla La guer 
ra almeno per il momento 
I hanno vm a gli industriali 
borse sachUU e bottiglie di 
plastica continueranno a do 
minare la nostra vita della lo 
ro presenza non ci libereremo 


neanche nei boschi nei fiumi 
e negl angoli delle strade An 
cora non si conosce la senten 
za definitiva del Tar (nella se 
duta di len mattina era stato 
chiamato a pronunciarsi sia 
sulla sospensiva che sul men 
to deli ordinanza) Verrà resa 
pubblica tra 10 15 giorni 
Sembra tuttavia scontato che 
la sentenza accoglierà il ncor 
so delle indus ne della piasti 
ca che chiedono I illegittimità 
e I annullamento delle ordì 
nanze dei Comuni 
Insomma «plastica e bello* 
Sembra incredibile ma e an 
data a finire cosi Lode alla 
plastica che i bei nomi del di 
ritto amministrativo difenson 
dei ricorsi delle induslne han 
no sloggialo nell aula del tn 


bunale avrebbe fatto accap 
ponare la pelle anche ai verdi 
piu sbiaditi e agli ecologisti 
meno convinti Plastica e bel 
lo la plastica non inquina la 
plastica si nutiitzza la plastica 
e una nostra cara amica come 
ta macchina e i gas di scarico 
«Ma davvero hanno senten 
zialo gli illustn professon vo 
lete ridurre la plastica 7 E ridi 
colo sarebbe come pretende 
re di chiedere alle case auto 
mobilistiche di interrompere 
la pr duzione di macchine 
Eppure il traffico ci sommerge 
e I inquinamento pure» 

Le ordinanze sono state du 
ramente contestate anche sul 
piano g undico E stato detto 
che non coprono nessuna la 


cuna nella normativa vigente 
e che si tratta di una caso di 
eccesso di poten da parte dei 
stndaci La decisione del Tar e 
destinata a sollevare un ve 
spato di polemiche e ad aprire 
una animata discussione in 
tutti i Comuni della provincia 
Larea fiorentina e stata al 
centro I estate e ) autunno 
scorsi di una gravissima emer 
genza per lo smaltimento dei 
rifiuti Le ordinanze per la li 
nutazione dell uso della pia 
stica anche se non viste come 
gii unici strumenti erano pero 
state firmate per stimolare una 
nuova cocienza intorno ai 
problema delia limitazione 
dei rifiuti E i provvedimenti 
erano stati accolti con grande 
favore dall opinione pubblica 


«Cacciati» 
i pittori 
da piazza 
degli Uffizi 



Cartella sotto il braccio cavalletto sotto I altro Bastano 
pochi secondi e aprono «bottega» ogni giorno in quel 
grande affascinante atelier che e il piazzale degli Uffizi 
Ma per molti ritrattisti stranien che hanno trasformato la 
piazza fiorentina in una sorta di Montmartre di casa nostra 
li futuro si e fatto in queste settimane sempre piu incerto 
Un nuovo regolamento degli spazi pubblici voluto dall as 
sessore alla polizia e al traffico il liberale Adalberto Scarli 
no impedisce di fatto a molti di loro di continuare m 
questa attivila Scarlino ha messo dei limiti ai posti a dlspo 
sizione in piazza ha richiesto delle documentazioni che 
dicono gl artisti sono difficili da ottenere Per molti di 
loro e add r ttura impossibile avere I autorizzazione di poli 
zia amministrativa e il visto della Questura che consente di 
esercitare un lavoro autonomo 1 pittori stranieri hanno 
manifestato ieri mattina proprio davanti all ufficio dell as 
sessore Scarhno 


Andare in bagno 
durante 
il lavoro? 

E legìttimo 


£ legittimo andare in bagno 
durante le ore di lavoro E 
se m quella occasione ac 
cade un infortunio che 
provoca invalidità perma 
nente al lavoratore I azien 
da dovrà corrispondergli 
I indennità prevista dalle 
leggi Lo ha ribadito il pretore del lavoro di Bari in una 
sentenza con la quale ha condannato I amministrazione 
postale a pagare I indennità di invalidità permanente ad un 
dipendente Antonio Spacciante Questi due anni or sono 
mentre si recava nel bagno dei suo ufficio cadde e si 
fratturo una mano Ma subì un tnvaltd ta permanente Do 
po avergli pagato I indennizzo previsto la direzione del 
personale respinse la sua richiesta di indennità permanen 
te affermando che Spacciante si era infortunato «nello 
svolgimento di un azione non avente rapporto diretto che 
la prestazione lavorativa» Il pretore ha dato torto alle 
Poste 


Recupera 
i 6 milioni 
sepolti 
col marito 


Antonio Macaiuso 47 anni 
morto nei marzo scorso in 
un incidente stradale con 
altre due persone si era 
portato nella tomba set mi 
(ioni di lire celati in una ta 
sca «segreta» della giacca 
Su sollecitazione della mo 
glie la salma e stata riesumata e i soldi recuperati La 
donna Mana Cammarata 42 anni dopo I incidente awe 
nuto per un tamponamento in una galleria dell autostrada 
Catania Palermo aveva presentato un esposto alla Procu 
ra di Enna nel quale segnalava la scomparsa del denaro tra 
gli effetti personali del marito che le erano stati restituiti 
dopo t rilievi di legge 


In Italia 
troppi morti 
per incidenti 
elettrici 


Con 5 2 folgorazioni ogni 
milione di abitanti I Italia 
detiene il non invidiabile 
primato degli incidenti do 
mestici mortali per causa 
elettrica contro lo 0 2 della 
Danimarca il 2 7 di Francia 
e Germania il 3 del Regno 
Unito il 3 8 della Nuova Zelanda Sono dati emersi da una 
indagine dell Ispesl (Istituto superiore per la prevenzione e 
la sicurezza del lavoro) I dati completi saranno presentati 
oggi nel corso di un convegno su «La prevenzione dall e 
splosione negli ambienti di vita e di lavoro causata dagli 
impianti elettrici» che si terra a Monteporzio Catone 


Pochi pesci 
nell’Adriatico 
per la diga 
di Assuan 


Sarebbe stata la costruzio 
ne oltre vent anni fa della 
diga di Assuan in Egitto a 
provocare fra le altre cau 
se il calo di pescosità nel 
mar Adriatico E quanto 
hanno sostenuto alcuni 
oceanografi fisici jugoslavi 
La diga - e stato spiegato - ha di fatto ridotto notevolmen 
te il flusso di acqua dolce ed elementi nutritivi proveniente 
da) Nilo nel mar Mediterraneo Per il fenomeno delle cor 
renti manne quindi I Adriatico e lo Jonio avrebbero subì 
to effetti sulla temperatura salinità e composizione che 
avrebbero influito sulla produttività 


Editoria: 
l’ultima 
relazione 
di Sinopoli 


«Una delle poche nforrne 
riuscite» cosi dice della 
legge per I editona il prò 
fessor Mario Smopoli che 
ne e stato il garante sino al 
31 maggio scorso Ieri il 
professor Sinopoli ha con 
segnato a palazzo Chigi la 
sua ultima relazione semestrale In essa sottolinea il valore 
della nuova legge per I editona soprattutto laddove essa 
detta norme piu stringenti (e retroattive) contro le concen 
trazioni Lo scrupolo I imparzialita e la dedizione praticati 
da Sinopoli nella funzione di garante sono ricordati in un 
messaggio inviatogli da Nilde lotti e Giovanni Malagodi Al 
professor Sinopoli succede il professor Giuseppe Santa 
niello che ieri e stato ricevuto dal presidente della Carne 


ANNA MORELLI 


Cassazione a sezioni unite 

Anche dopo il divorzio 
la casa al coniuge 
affidatario della prole 


■■ ROMA Anche dopo la 
sentenza di divorzio il godi 
mento delia casa coniugale 
spetta a quello tra i coniugi cui 
e affidata la prole minorile 
Ciò anche se la proprietà dei 
I immobile e dell altro Lo sta 
bilisce una sentenza pronun 
ciata dalle sezioni unite civili 
della Cassazione che annulla 
la decisione assunta in senso 
contrario della Corte d appel 
lo di Roma nel 1983 I giudici 
d appello avevano infatti ar 
gomentato che >1 coniuge di 
vorziato non può essere priva 
to del godimento dell abita 
zione di cui e proprietario 
neppure quando l altro comu 
ge abbia con se la prole mino 
re d età Ciò perche non sa 
rebbe stata applicata ai casi di 
divorzio la norma dell art 155 
del codice civile che stabili 
sce tale principio per i casi di 


separazione personale 
La Suprema Corte npren 
dendo precedenti pronunce 
sottolinea invece che la nor 
ma del codice ha riguardo 
esclusivamente all interesse 
della prole non venendo m 
diretta considerazione né il 
regime giuridico di apparte 
nenza dell immobile ne I ad 
debrtabihta della separazione 
ne le necessita di manteni 
mento del coniuge incolpevo 
le Le esigenze dei figli mtnon 
non vengono meno con il di 
vorzto tra t genrton anzi si 
fanno piu pressanti propno 
per la definitiva cassazione 
della comunione tra i genrton 
e per 1 eventualità che questi 
diano vita ad altre unioni Per 
ciò - conclude la sentenza 
della Cassazione - la norma 
dell art 155 del codice civile 
deve ritenersi applicabile an 
che in materia di divorzio 
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IN ITALIA 


Arrestato l’uomo 
degli attentati 
in Alto Adige? 


XAVER ZAUBERER 


■■ BOLZANO Leo Flenger, il 
fotoreporter arrestalo lunedì 
sera dai carabinieri in relazio¬ 
ne agli attentati terroristici 
dell'ultima decade di maggio 
in Alto Adige, sì è visto conte¬ 
stare dalla Procura della Re¬ 
pubblica di Bolzano due accu¬ 
se pesantissime: associazione 
sovversiva con finalità di ter¬ 
rorismo e procurato allarme. 

Il Flenger, personaggio no¬ 
tissimo in provincia di Bolza¬ 
no, 35 anni, abitante a Colla!* 
bo, a pochi chilometri dal ca- 
poiuogo altoatesino, sull’alto¬ 
piano del Renon, era stato li¬ 
cenziato per motivi non anco¬ 
ra ben chiariti due anni fa dal 
quotidiano in lìngua tedesca, 
Dolomiien, per il quale aveva 
lavorato per anni. Successiva¬ 
mente aveva rilevato un nego¬ 
zio di articoli fotografici in 
una via della periferia di Bol¬ 
zano che non navigava In buo¬ 
ne acque. 

Il personaggio è sconcer¬ 
tante per fa sua ambivalenza: 
aveva libero accesso nelle ca¬ 
serme dei carabinieri e negli 
uffici di polizìa, ma oltre Bren¬ 
nero bazzicava personaggi di 
primo piano del sottobosco 
neonazista e terroristico. In¬ 
contrava Norbert Burger, il 
fùhrer dei neonazisti austriaci, 
Peter Kienesberger ed Erhard 
Hartung von Hartungen, tanto 
per fare i nomi di alcuni ele¬ 
menti che hanno avuto una 
funzione idi primo piano nel- 
l’attività terroristica in Alto 
Adige. 

Perché è stato arrestato 
Flenger? Nel corso dell’ultima 
serie di sei attentati, egli era 
stato notato sul luogo per la 
sua impressioante tempestivi¬ 
tà: pochi minuti dopo lo scop¬ 
pia delle bombe a dopo le 
sventagliate di mitra, Flenger 
era già il, una tempestività ab¬ 
bastanza sospetta, anche se il 
suo avvocato difensore (che 
ha richiesto per lui la libertà 
provvisoria per insufficienza 
di indizi) obietta che il suo as¬ 


sistito da sempre era il primo 
ad essere presente sul luogo 
di avvenimenti di rilievo. 

Ma sulla vettura del fotore- J 
porter i carabinieri hanno tro¬ 
vato copie dei volantini rinve¬ 
nuti su! luogo degii attentati, 
in particolare dell'attentato al¬ 
la caserma dei carabinieri di 
Terlano e in cui si minacciava¬ 
no gli italiani di morte e ster¬ 
minio se non avessero lascia¬ 
lo l'Alto Adige. 

Inoltre gli è stata trovata 
una radio ricetrasmittente sin¬ 
tonizzata sulla lunghezza 
d’onda dei carabinieri. Con 
questa radio avrebbe captato 
la notizia dell'arrivo del co¬ 
mandante generale dell'Arma 
in visita a Cermes. 

Una telefonata era giunta ai 
carabinieri in quella circostan¬ 
za; «L'elicottero del generale 
- diceva la voce anonima - 
salterà in aria prima di toccare 
terra». Da quel momento il te¬ 
lefono del Flenger veniva po¬ 
sto sotto controllo e ì carabi¬ 
nieri (e anche la Procura della 
Repubblica) sono giunti alla 
convinzione che il fotorepor¬ 
ter fosse implicato negli atten¬ 
tati. 

Rimane da vedere in colle¬ 
gamento con chi abbia agito il 
Flenger al quale è stata conte¬ 
stata la partecipazione ad as¬ 
sociazione sovversiva. 

Forse sono avvenuti altri ar¬ 
resti o potrebbero avvenire a 
breve scadenza, per ora non 
si sa altro. Un latto è certo - 
sostengono gli inquirenti -, da 
quando il Flenger è in carcere 
non ci sono più stati attentati. 

intanto, comunque, il gua¬ 
sto alla pacifica convivenza è 
stato arrecato e il clima in Al¬ 
to Adige ne è rimasto profon¬ 
damente turbato. Per questa 
ragione si sono mossi i sinda¬ 
cati e Adi di lingua italiana e 
tedesca organizzando per do¬ 
mani, venerdì pomeriggio alle 
18,30, a Merano, una manife¬ 
stazione per la pacìfica convi¬ 
venza. 



Parla il difensore del capo P2 

Il prof. Dean spiega che 
il venerabile potrebbe anche 
deporre al processo 
per la strage alla stazione 


Pazienza sempre di scena a Bologna 

Il faccendiere dice che agenti 
segreti italiani volevano 
farlo fuori e poi coinvolge 
Cossiga in una storia di spie 


_^__ Lido Celli rientra? 

«Soltanto dopo le elezioni» 


Il prof. Fabio Dean ha detto ieri ai giornalisti presen¬ 
ti al processo per la strage di Bologna che Licio 
Gelli sarebbe disposto a tornare. Poi ha spiegato 
che il capo della P2 potrebbe anche presentarsi a 
testimoniare davanti ai giudici che si occupano del¬ 
la strage alla Stazione. Ha precisato che se ne parle¬ 
rà comunque dopo le elezioni. Intanto è continuata 
la controversa deposizione di Francesco Pazienza. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

iato paolucci 


M Lido Gelli al processo di 
Bologna? 

«Perché no?», risponde U 
suo difensore, l’aw. Fabio 
Dean. 

Ma ora dove si trova il vene¬ 
rabile? 

«Beh. Queste sono doman¬ 
de che non si (anno». 

Ma dunque è possibile la 
sua presenza in questa aula 
dove si celebra il processo per 
la strage del 2 agosto '80? 

•Gelli è del tutto disponibile 
a venire e a chiarire tutto, ma 
ad una condizione: che non 
vada in carcere». 

I Accetterebbe anche gli ar¬ 
resti domiciliari? 

«Momentaneamente, si. Bi¬ 
sogna tener conto che Gelli 
sta parecchio male. Ha avuto 
recentemente un terzo infar¬ 
to». 

Ci sono già stati contatti 
con i magistrati bolognesi? 

«No. Nessun contatto». 

E quando ne parlerà? 

«Non subito». 

A quanto si capisce, la que¬ 
stione verrà affrontata dopo le 
elezioni. Il penalista osserva, 
come un buon segno, che nei 
giorni scorsi, a Milano, al 


gruppo dei dirigenti e dei sin¬ 
dacati del Banco Ambrosia¬ 
no, raggiunti da mandato di 
cattura, è stato imposto sol¬ 
tanto di presentarsi una volta 
alla settimana in questura per 
la firma. Sul fronte milanese, 
dunque, dove Gelli deve ri¬ 
spondere per reati finanziari, 
non dovrebbero esserci grossi 
pericoli. Se l’ex capo della P2 
potesse utilizzare il «filtro» 
svizzero probabilmente la co¬ 
sa avrebbe già trovato una so¬ 
luzione. La Svizzera, infatti, 
non concederebbe la estradi¬ 
zione per la strage. 

Sono i giudici bolognesi, 
che. peraltro, hanno già di¬ 
chiarato che non intendono 
scendere a patteggiamenti, 
che dovranno decidere. 

Chiediamo ancora al prof. 
Dean: ma il suo cliente è stato 
davvero individuato, sta vera¬ 
mente per essere arrestato? 

«Guardi, quello che è stato 
scritto è di una ingenuità pale¬ 
se. Non ci sono novità. Ci so¬ 
no altre piccole cose. Ma non 
sono state individuate. Gelli, 
comunque, è disponibile». 

Lo scambio di battute col 
legale avviene poco prima 


che inizi l’udienza durante la 
quale di Gelli si tornerà a par¬ 
lare spesso. Francesco Pa¬ 
zienza, nega di averlo cono¬ 
sciuto. Afferma che i numeri 
del telefono di Gelli trovati 
nell'agenda del suo segretario 
Massimo Penna, ci sono stati 
inseriti, da quelli dei servizi se¬ 
greti. «Lo so di certo - dice 
Mi è stato detto da qualcuno 
di cui non intendo fare il no¬ 
me. perché è quella stessa 
persona che mi ha salvato la 
vita quando volevano farmi la 
pelle alle Seychelles». Chi vo¬ 
leva farlo fuori, a suo dire, era¬ 
no agenti dei servizi segreti. 

Bordale di Pazienza contro 
uomini politici non sono man¬ 
cale neppure ieri. Parlando di 
Mike Ledeen, che è un esper¬ 
to americano di terrorismo, 
legato ai servizi segreti, nel gi¬ 
ro repubblicano di Kissinger e 
altri (è stato anche l'interprete 
di Reagan nel suo incontro 
con Craxi), Pazienza afferma 
che Ledeen è stato sponsoriz¬ 
zato nel Sismi da Cossiga, 
quandq era ministro degii In¬ 
terni. Questo Ledeen, sarebbe 
anche amico del segretario 
del Psi: «Si danno del tu con 
Cossiga, Craxi e Ledeen». A 
proposito di Andreotti, l’im- 
putato parla di un incontro 
avuto con lui, durato 10-15 
minuti, nell’oltobre del 1980. 
Pazienza ha precisato che 
nell’agosto dell’86. a Torino, 
aveva consegnato ai magistra¬ 
ti un documento da lui intito¬ 
lato Ossa (Onorata società 
Sindona Andreotti). Di che 
cosa si tratta? Su richiesta del¬ 
la parte civile. Pazienza ri¬ 


A Palermo la morte del piccolo fu decisa in un summit della mafia 
Tutti i partecipanti a quella riunione sono «spariti» 


sponde che nel 1980 ebbe 
l'incarico dal generale Santo- 
vito di andare negli Stati Uniti 
per prendere contatto con un 
personaggio di cui non gli fu 
detto il nome. Questi gli ga¬ 
rantì che Sindona non avreb¬ 
be tirato in ballo Andreotti per 
l'inchiesta sulla banca privata. 
Nell’ottobre successivo Pa¬ 
zienza si sarebbe incontrato 
con Fon. Andreotti, il quale gii 
avrebbe detto che bisognava 
dare una «sistematina» anche 


all’aw. Guzzi, che, all’epoca, 
era il difensore di Sindona. 

Punto controverso di ieri è 
stata la data di ingresso nel 
Sismi di Pazienza. Lui dice 
che è avvenuto nei primi mesi 
del 1980. L'accusa è di parere 
diverso. E contro di lui ci sono 
anche testimonianze del suo 
«padrino» Santovito, rese alla 
commissione P2 e al giudice 
Palermo. Santovito parla di 
avergli affidato i primi incari¬ 


chi nel 78. Pazienza dice che 
si tratta di errori. Ma non con¬ 
vince. L'altro giorno il faccen¬ 
diere aveva anche nuovamen¬ 
te parlalo del caso Cirillo, ri¬ 
cordando che lui se ne era oc- 
' cupato su richiesta di Flami¬ 
nio Piccoli. 

Oggi Pazienza sarà sottopo¬ 
sto alle contestazioni del Pm 
Libero Mancuso, che ha tra¬ 
smesso alla Procura la deposi¬ 
zione sui contatti con il br 
Giovanni Senzani. 


. Scandalo-sanità a Napoli 

Intascavano il rimborso 
dell’Avis: arrestati 


■i NAPOLI. Ancora uno 
scandalo nella sanità a Napo¬ 
li: ieri sono stati arrestati il vi¬ 
cedirettore amministrativo 
dell'Avis, Salvatore Benedet¬ 
to. e un commerciante di ab¬ 
bigliamento, Giacomo Saggio- 
mo; mentre un altro funziona¬ 
rio dell'Avis risulta tuttora irre¬ 
peribile. I Ire - còme hanno 
accertato gli investigatori del¬ 
la Guardia di finanza che han¬ 
no agito su ordine del sostitu¬ 
to procuratore Luigi Gay - 
avrebbero spostato sui propri 
conti correnti le somme che 
la Regione Campania versava 
proprio all’Avis quale rimbor¬ 
so per il sangue fornito sia a 
enti ospedalieri pubblici che a 


cliniche private. 

I tre avrebbero percepito in 
questa maniera ingenti som¬ 
me ed avrebbbero provocato 
notevoli danni alla associazio¬ 
ne volontaristica per la raccol¬ 
ta del sangue. Il magistrato, 
nell’ ambito della medesima 
inchiesta, ha anche spiccato 
13 comunicazioni giudiziarie 
a carico di altre persone coin¬ 
volte nella vicenda, che nel 
corso degli anni hanno rico¬ 
perto l’incarico di presidente 
e di sindaco nell'Avìs. 

I tre accusati di peculato, 
falsità in atto pubblico, falso 
ideologico in atti pubblici, 
avevano effettuato delle lalse 


registrazioni sulle scritture 
contabili dell’Avis di Napoli e 
di Sorrento, facendo nello 
stesso tempo figurare l’emis¬ 
sione di assegni mai staccati, 
che dovevano giustificare il 
pagamento di forniture mai 
giunte all’Avis. 

Gii investigatori della Guar¬ 
dia di Finanza fanno capire 
che tuttavia l'inchiesta na¬ 
sconde qualcosa di ben più 
consistente e adottando la 
formula •non si escludono ul¬ 
teriori e clamorosi svilup¬ 
pi...», lasciano intendere che i 
tre ordini di cattura chiudono 
soltanto la prima fase dell'in¬ 
dagine della procura napole¬ 
tana. □ V.F. 


□ NEL PCI I .J 

Questa sera, alle ore 24 circa su Cana¬ 
le 6 andrà in onda «Elaborando». Par¬ 
tecipa Walter Veltroni. 

Manifestazioni di oggi. G. Angius, 
Tonara (Nu); A. Bassolino, Longobuc- 
co e San Giovanni in Fiore (Osi; G. 
Bwlingue». Crotone e Lametta Terme 
(Cri: G.F. Borghini. Bergamo e Mila¬ 
no: G. Cervoni, Cremona e PiMighet- 
tone (Or): G. Chiaromonte. Napoli 
(Barra e Chiaia Posiilìpol: M. D'Aia- 
ma. Pesaro a Senigallia (An); P. Fassi¬ 
no. Romagnano Sesia (No); L. Guer- 
roni, Monterenzio (Bo); P. Ingrao, Ro¬ 
ma (Incontro con le donne alia Casa 
della cultura): L. Magri, Cuneo; A. Mi- 
nuoci, Abbadia S. Salvatore e Pian 
Castagnaio (Si); G. Napolitano. Ca¬ 
serta; A. Cicchetto. Perugia; U. Pec- 
chioii. Torino (Fiat Iveco). Collegno, 
Grugliasco (To): G. Pellicani, Cone- 
gliano (Tv); G. Quercini, Firenze (Ual 
10/A a Incontro sulla pace); A. Rei- 
chlin, Melfi a Rionero in Vulture (Pz); 
G. Tedesco. Arezzo e Pelago (Fi); L. 
Trupia, Mantova; L. Turco, Roma (Ca¬ 
sa della cultura); R. Zanghort, Forlì; P. 
Polena. Palermo, Gela ICI) e Paterrtò 
(Ct); A. Alberici, Bologna; A. Alinovi, 
Napoli; S. Andriani, Monsummano 
Terme IPt); (. Ariemma. La Spezia. 
Lovanto (Sp), S. Margherita Ligure 
(Gel; G.F. Bartolini, Livorno: F. Bassa- 
nini, Milano (Icos); M.L. Boccia, Pe¬ 
scara; G. Borgna, Roma (Viltanova e 
Prenestina); M. Brutti, Roma: A. Ce- 
eterna. Milano; N. Canotti. Pisignano 
(Fot; L. Castellina, Roma (Ttourtitta); 

F. Coen. Roma (Università) e Viterbo; 
L. Conti. Figline Valdarno, Regnilo • 
Firenze; A. Corciulo, Livorno; E. Cor¬ 
doni. Cosenza: A. Cessini». Sartiran» 
Lomellina (Pv); F. Crucianelli. Roma 
(Tiburtìno III); F. D'Alessandro Prisco. 
Roma (Pantheon e Casa delta cultura); 
R. Dogli Esposti, Pesaro (S- Maria 
fabbrecce) e Pozzo (Me): l. Faenzi. 
Ravenna; E. Ferreria, Nuoro: L. Fibbi, 
Roma (Fidane); R. Fioretta. Napoli: G 
Fiori, Oristano; A, Forleo, Ferrara, A 
Galasso. Roma; A. Gercmiccu. Napoli 
(S. Catto Arena); G, Cìmcfeesco, 
Ascensione e Logo (Ra); A, Gioititi. 
Milano; M. Gramaglie, Roma (Casa 
della cultura): O. Gravano. Prato (Fi); 
L. Guerzoni, Bologna e Castdnuovo; 
R. imbeni. Bologna: S. tendi. Livorno; 

G. Libate. Genova: L. libertini, Pater - 
mo (Carnieri Nevati e Fatturò); A. Lo¬ 
di. Rimini (Fot: P. Luta. Carpi (Mo); G. 
Macciotta, Zona Sulcls (Cai; M. Ma¬ 
gno, Ascoli Piceno: R- Mainardi. Am¬ 
sterdam (NI); F. Mandarini, Foligno 
(Pg); A. Margheri, Milano (Icos): G. 
Marri, Edera (Pg): 6. Marasà, Stoccar¬ 
da (Riti; A. Montassero, Campo Ligu¬ 
re (Gè); R. Musacchio. Rapallo (Ge): 
G. Nebbia, Brindisi; P.l. Onorato. Fi¬ 
renze (Villa Fabbriconi); M, Poni, To¬ 
nara (Nu); L. Peredi, Civitavecchia 
(Rml (Incontro con ferrovieri); G, B 
Podestà, Pomezia (Rmt (Fabbrica Ar- 
com); P. fiubjno. Clnquefrondi (Re) A. 
Senna, Marrubiu (Or); A. Sarti, Sasso- 
leone (Bo); P,S. Scano. Luto (Nu): G. 
Schattini. Polieoio IMO; R. Serri. Pa¬ 
dova; M. Signorino. Roma (Parco Ne 
morense e IV Miglio); V. Sguarcialupi. 
Genova e Vigevano (Pv); C. Tarameli'. 
Roma (Ponte Milvio e Casa detta cul¬ 
tura): E. Testa, Chloggla a Marghera 
(Ve); M. Tronti. Roma (Università e 
Ponte Milvio); T. Vecchietti, Roma 
(Aktssantàina): W. Veltroni, Roma 
(San Lorenzo e Massimina); E. Veséh- 
tini. S. Giuliano (Pi): U. Vetere. Roma; 
V. Vita. Lecca; L. Violante. Trento. 


uccisero 


6 Giugno. Giornata nazionale del TAmbiente 
attraverso la Fotografia. 


A decidere l'uccisione del piccólo Claudio Domino 
fu il clan dei Graffagnini (grossi trafficanti dì eroina 
di San Lorenzo) ormai decimato da arresti ed ucci- 
aloni U piccolo fu assassinato perché - a torto - 
considerato primo responsabile di un'operazione 
dei carabinieri che un mese prima del delitto aitava¬ 
no arrestato quatto componenti de) clan. Poi, l’o- 
perasiofte terra bruciata decisa dalia mafia. 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 


SAVIItlO LODATO 

■■ È stàio forse il primo e sione di Claudio, 
l'gnico summit dèlia storia di il 25 agosto '86 scompaio^ 
mafia che si è concluso con la no a San Lorenzo, Sergio Dì 
decisione di uccidere un barn- Fiore e Paolo Salerno. Due ra- 
binò di 11 anni. Si svolse in gazzi, uno aveva 25 anni, ral¬ 
lino scantinato di San Loren- tro ne aveva 26. Entrambi ap- 
zo. qualche giorno prima dì partenevano al clan dei Graf- 
quel maledetto ? ottobre ’86 lagnino. Entrambi erano fife- 
quando un killer solitario - quentalori assidui di quei de¬ 
giunto in via Astorino a bordo posili di eroina, dove buste di 
di una moto giapponese di merce per il valore di decine e 
grossa cilindrata, una pistola decinedfimllioni passavano di 
7,65 con colpo in canna - mano in nome di un mercato 
concluse la suà «missione» al- scellerato. I due ragazzi però 
le 21.10, lasciando su) selcia- sbagliano, decidono di far la 
to il piccolo Claudio Domino, parte del leone, si appropria¬ 
li «tribunale» sì riunì, a due no di oltre un chilo dì eroina, 
passi, In un edificio pòco db A decidere la loro scorn¬ 
atamela vìa Fattori, dove abi- parsa è lo stesso clan. Nulla di 
tualmeme si incontravano inedito o di insolito in un 



trafficanti dì eroina e spaccia¬ 
tori. balordi di borgata e an* 


quartiere che conosce a me¬ 
moria le regole del gioco, Si 


che aspirami boss. Dove - gli verifica però Un imprevisto. I 
investigatori ormai non hanno carabinieri della compagnia 
più alcun dubbio al riguardo - di San Lorenzo (settembre 


era stato installato un deposi¬ 
to di droga, In quel periodo - 


‘86) indagando sulla scom¬ 
parsa dei due ragazzi arresta- 


prima dell'estate ’86 - questa no quattro persone accusan¬ 
era una borgata «tranquilla», dole di sequestro di persona, 
difficilmente scalfita dai blitz occultamento di cadavere e 
di polizia e carabinieri, posta traffico di stupefacenti. Sono 
sotto il rigidissimo controllo il figlio di Salvatore Graffagni- 
delle cosche corleonesi, In no, Giuseppe di 20 anni; Rosa- 
quél periodo Un clan è più atti* rio Meschisi, 23 anni; Gaetano 


vo degli altri. E li clan dei Crai- Russo, 30 anni; Giuseppe 
(agnino. Personaggio di spie* Campisi, di 26 anni. I Graffa- 
co Salvatore Graffagnino, 44 gnino a questo punto voglio- 
anni, soprannominato «Totuc* no correre ai ripari. Il clan ha 
ciò», titolare del bar Sole, in un prestigio che nel quartiere 
via Pastorino 42. Gli Investiga- va mantenuto ad ogni costo, 
tori, subito dopo l’uccisione Chi ha spinto i carabinieri su 
dì Claudio, lo ritennero in quella pista, si chiedono gli 
qualche modo coinvolto nel uomini in quel momento nel 
barbaro delitto. Era «ben inse* minto nelle indagini? Il so¬ 
lito nella mafia dei colli», ga- spetto cade sulla famiglia Do- 
rantiva uria buona fetta azio- mino e il piccolo Claudio en- 
narìa nel business, in nome e tra in scena senza saperlo. E 
per conto proprio delle fami- un frugoletlo curioso che co¬ 


glie di San Lorenzo, Sono de- me tutti i ragazzini della sua 
elsive Ì6 date al fini di questa età scorazza tranquillamente 
ricostruzione che gli inquiren- nel quartiere appena esce da 
. ti òggi, a Palermo, reputano la scuola. Lui giocava proprio lì 
più attendìbile per capire re- a due passi dai depositi del 
troscena e moventi dell’ucci- clan Graffagnino (parecchie 


La famiglia di Claudio Domino, al centro nella foto, il bambino ucciso dalla mafia 


le testimonianze al riguardo), 
dove gli investigatori sono 
convinti che ci fosse l’eroina, 
mentre i suoi genitori, intanto, 
gestivano la cartolibreria e il 
negozio di sanitari, ancora 
una volta in via Fattori. Clau¬ 
dio apriva saracinesche, per¬ 
siane. porte socchiuse, fra 
cento e cento casupole che 
spesso a San Lorenzo nascon¬ 
dono misteri. Tre giorni prima 
di venire assassinato Claudio 
aveva perduto gli occhiali, an¬ 
naspava visibilmente, si fer¬ 
mava più del solito dì fronte a 
certi posti per vedere meglio 
forse dando così la sensazio¬ 
ne di aver visto troppo da vici¬ 
no uno di questi misteri. Un 
primo rapporto di polizia (ri¬ 
ferito a suo tempo dai giorna¬ 
li) lo definisce infatti involon¬ 
tario «testimone». 

La polizia irrompe nel quar¬ 
tiere San Lorenzo alle 5 di 
mattina del 13 marzo 87. Nel 
bar dei Graffagnino vengono 
trovati proiettili calibro 7,65 
con ogni probabilità uguali a 
quelli adoperati dai killer soli¬ 
tario, Scattano le manette per 
Gabriele Graffagnino di 22 an¬ 
ni. un altro figlio del boss, non 
per il delitto Domino, bensì 
per detenzione abusiva di ar¬ 
mi. Ma questa è storia recen¬ 
te. 

Intanto, all'indomani del¬ 
l’operazione dei carabinieri, si 


svolge il summit decisivo di 
San Lorenzo. Il clan si riunisce 
perché vuol capire come i ca¬ 
rabinieri sono giunti fino a lo¬ 
ro. Non corre buon sangue fra 
i Graffagnino e Antonino Do¬ 
mino padre del bambino. Pic¬ 
cole liti di quartiere certo. Ma 
anche uno scontro in piena 
regola quando entrambi - po¬ 
chi mesi pr.ma del delitto - 
erano entrati in rotta di colli¬ 
sione per l’acquisto di una ta¬ 
baccherìa, ancora una volta 
nella borgata di San Lorenzo. 
Moneta confante - 80 milioni 
- è Graffagnino che risulta vin¬ 
citore. Il 7 ottobre muore 
Claudio. Il 5 dicembre scom¬ 
pare il capo clan Giuseppe 
Graffagnino. Alle 6 di mattina 
dell’indomani - 6 dicembre 
'86 - viene assassinato a colpi 
di pistola Giuseppe Genova, 
uomo di fiducia di Graffagni¬ 
no. appartenente allo stesso 
clan, quasi certamente tra i 
protagonisti del summit. Co- 
s'è accaduto nel 1 ratte mpo? È 
accaduto che gli alti vertici di 
mafia sono preoccupati per 
ciò che sta accadendo nella 
borgata. Il cian che ha deciso 
di uccidere Claudio rischia di 
mettere a repentaglio un giro 
di affari vertiginoso. La mafia 
passa all’offensiva eliminando 
questa volta, essa stessa. I 
mandanti (ia scomparsa di 


ruoità 

Giovedì 
4 giugno 1987 


Graffagnino e l’uccisione di 
Genova). Ma non tutti. Gli in¬ 
vestigatori cercano ancora di 
conoscere l’intero elenco dei 
partecipanti alla riunione. Vie¬ 
ne eliminato anche il killer so¬ 
litario (ipotesi avanzata ieri 
dall’Unità) che ha eseguito 
l’ordine di uccidere Claudio. 
Ormai in questa storia si cer¬ 
cano soltanto cadaveri, am¬ 
mettono gli investigatori, un 
deposito di eroina che proba¬ 
bilmente non c’è più, mentre 
si avverte netto e impalpabile 
ma non per questo meno con¬ 
creto l’intervento dell'atta ma¬ 
fia. Si spiegherebbe cosi l’in¬ 
cendio, la notte scorsjj, nella 
cartoleria dei Domino. Super¬ 
fluo sottolineare che altri av¬ 
vertimenti. altre minacce so¬ 
no stati lanciati. Non si esclu¬ 
de d’altra parte che Antonio 
Domino, papà di Claudio ab¬ 
bia continuato a cercare, 
muovendosi nella borgata, la 
verità sull'uccisione del figljo. 
Quella tanica di benzina piaz¬ 
zata di fronte al suo negozio, 
oggi, a distanza di tanti mesi 
da quell'orrendo delitto, equi¬ 
vale ad un biglietto che se 
qualcuno lo avesse scritto po¬ 
trebbe suonare così: «Dimen¬ 
tichi signor Domino, la storia 
ormai è chiusa davvero. I suoi 
protagonisti mandanti ed ese¬ 
cutori non fanno più parte del 
mondo dei vivi...*. 
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Da oggi «collegi ad oltranza» ma senza le supertrattenute 

Scuola, via agli scrutini 


Falcucci: convocata 
la commissione alla Camera 
A Catanzaro il provveditore 
annulla giudizi già fatti 

MARIA SERENA PALIERI 


*■ ROMA Scuola da oggi 
via agli «scrutini ad oltranza* 
Da stamattina secondo le di 
sposizìom di Fanlani nelle 
scuole di ogni ordine e grado 
verranno convocati i consigli 
di classe I quali secondo la 
circolare «Falcucci bis» pos 
sono svolgersi anche in ora di 
lezione vanno convocati quo 
tidianamente (ino a raggiun 
gimento del «collegio perlet 
to» Pnmejn corsia leammis 
Slorn agli esami le uniche che 
abbiano una «data di scaden 
za» il IO giugno Intanto la 
Camera ha deciso di ascoltare 
in commissine il ministro del 
la Pubblica istruzione come 
era stato richiesto dagli espo 
nenh di molte,forze politiche 
avverrà sembra domani stes 
so E di ieri anche la trasmis 
sione del decreto per mutui 


da mille miliardi destinati a! 

I edilizia scolastica ovvero 
I art II del di 1 luglio 86 E 
nella stessa giornata e entrato 
in vigore l accordo sugli au 
menti da contratto 
I Comitati di base resteran 
no isolati’ I Comitati di base 
benché isolati abbandonati 
dagli altri professori che han 
no evitato la gogna del tra 
sformarsi in «commissan ad 
acta» daranno un ultima prò 
va di forza da qui al 7 giugno 
data in cui decideranno se 
continuare o no li blocco de 
gli scrutini 7 len a Roma un a 
gitala assemblea provinciale 
ha deciso di non abbandona 
re nonostante le polemiche la 
linea votata in assise naziona 
le a Roma domenica scorsa 
Identici i segnali giunti da Na 
poli e Ban Contraddittori m 


Ricorsi contro la Falcucci 

Religione, la sentenza 
del Tar rinviata 
al «dopo-elezioni» 


■■ ROMA Religione in atte 
sa di giudizio si e conclusa 
con un rinvio ieri alle 15 do 
po tre ore di dibattito e una in 
camera di consiglio I udienza 
dei Tribunale amministrativo 
del Lazio In merito ai ricorsi 
presentali da gruppi di privati 
cittadini. Tavola Valdese e 
Cali scuola sul tema «ora di 
religione» Come mterprelàre 
il rinrio? Vistò che tutto è ag 
giornato al dopo-elezion» 
non è illegittimo pensare che 
%4raUi4^A-rinvio -diplomate, 
co» utile per non accendere 
troppo I attenzione dei mas* 
media con Una sentenza sulla 
politica di un ministero, quel 
lo della Falcucci già nell oc 
chio del ciclone Giacché il 
ministero ieri mattina per 
bocca dell avvocato dello Sta 
to Palatiello non è che se la 
sia cavata egregiamente I n 
corsi vertevano sulle discriml 
nazioni Ira «laici* e «conles 


Documento Genova 

Le donne Gigantesco 

insieme affaire 

per la pace di tangenti? 


tm RQMA Scenderanno in 
campo domenica prossima e 
nelle diverge iniziative eletto¬ 
rali del loro partiti esprime 
ranno il loro sdegno perché 
ancqra tma volta la lesta della 
RepUbblica verrà «celebrata* 
da Una parata di maschi arma* 
IL Sono molte le donhe candi¬ 
date nelle liste del Pòi della 
Dc.’del Psi del Pii nel Verdi e 
In Dp che inviteranno I cittadi¬ 
ni ad aderire al documento da 
loro sottoscritto sull opzione 
zero in Europa e sui nucleare. 

•Diciamo che la sicurezza 
dell Europa - si legge tra I al 
irò nel documento delle don¬ 
ne - si può cercare solo rom 
pendo la logica del blocchi 
affermando invece la logica 
del dialogo dell accordo del 
la cosiamone della recipro¬ 
ca tranquillità Diciamo che 
non abbiamo dimenticato 
Cemobyi Che il (atte awele 
nato e i bambini malformati 
sono danni non risarcibili 
prezzi che non siamo piu di 
sposte apagare. Per questi e 
tanti alta motivi - concludono 
ie candidate - chiediamo alle 
donne a tutu i cittadini di non 
tacere di pretendere dai can 
didati di tutte le liste risposte 
precise e impegni sui temi 
dell opzione zero e della de 
nucieanzzazione dell Europa 
sul diritto dei cittadini a pro¬ 
nunciarsi nei referendum sulla 




dlcìiterana-anche di sperare 
dlpoter continuare a lavorare 
Kuierfte nel nuovo Partewen- 
to, ostruendo un autonomia 
politica che passi attraverso 
gli schieramenti 


vece quelli che arrivano dalle 
•tnncee» ovvero le scuote 
come dimostra I andamento 
vagante degli esami negl» isti 
luti professionali 
Sulla stretta finale (se tale 
sara) ecco un ultimo giallo 
Quello delle supertrattenute 
sullo stipendio per chi sciope 
ra ovvero non come prevede 
la normativa sugli scioperi 
brevi solo sull ora di astensio 
ne ma sull intera giornata Di 
sposizione impartita alla fine 
di maggio con una circolare 
ministeriale indirizzata ai 
provveditori delle due citta ro 
venti Roma e Napoli Falcuc 
ci uscendo da palazzo Chigi 
martedì sera ha dichiarato in 
mento «E legale non e un 
parto della mia fantasia» Sai 
vo dichiarare invece ai sinda 
cali che la nuova circolare su 
gli scrutini non prevede tratte 
nute super ripristinando an 
che in questo una regolano 
perduta Le supertrattenute al 
lora riguarderanno solo il pe 
nodo in cui la precedente cir 
colare e stata in vigore 7 
Non e un computo ragio 
nienstico La loro scomparsa 
evita che il «fenomeno Co 
bas» qualunque sia nei prossi 
mi giorni 1 esito della protesta 
si lasci dietro un pesante stra 


scico in termini di diritti di 
sciopero E significa ovvio 
che i «ribelli* avranno un po 
di fiato (soldi) in piu per resi 
stere se vodiono 
A loro il Pei ieri ha rivolto 
•un invito alla ragionevolez 
za» mentre i sindacati a que 
sto punto preoccupati di «uti 
lizzare in senso positivo la ca 
nca di protesta che 1 agitazio 
ne ha espresso» li invitano a 
un confron o comune sulla 
prossima piattaforma contrai 
tuale Certo e che causa del 
disordine nelle scuole in que 
sto moment non sono certo 
solo i docenti dei Comitati le 
n il provveditore di Catanzaro 
ha annullato gli scrutini che 
erano avvenuti nelle scuole 
della sua provincia prima del 
la data d mi, io fissata al 4 giu 
gno (a denunciarli erano stati 
proprio i Cc bas) Tentativi di 
risolvere alia meglio la situa 
zione intimidazioni automa 
ne pressappochismi che 
sconfinano con 1 attacco al di 
ntto di sciopero si registrano 
qua e la in tutta Italia vedi 
esemplare il caso del «Pia 
get» I istituto romano dove gli 
allievi chissà a che titolo (ma 
on I assenso silenzioso del 
provveditore) sono stati am 
messi agli esami in massa 


A Roma i Cobas decidono 
«Blocco ad oltranza 
Qualcuno tradisce? 

Tanto peggio per lui...» 



Alta Corte: obbligatorio 
inserire gli handicappati 
anche alle superiori 


ROBERTO GRESSI 


■■ ROMA 1 assemblea ro 
mana dei Cobas non sconfes 
sa le decisioni dell assemblea 
nazionale di domenica scor 
sa il blocco degli scrutini 
continua almeno fino a do 
menica prossima quando ci 
sara una nuova riunione na 
zionale Si e votato poi il no ai 
referendum sulle parti aperte 
del contratto la naffermazio 
ne del diritto alle assemblee 
per tutti i docenti ti ritiro dell* 
circolari Falcucci la ripresa 
della battaglia per la distribu 
zione egualitaria del fondo di 
incentivazione Nell aula ma 
gna del liceo lasso gremita 
fino all inverosimile solo 45 
delegati su 269 in rappresen 
tanza di 157 scuole hanno vo 
tato a favore della mozione 
presentata da Sandro Gigliot 
ti il rappresentante dei cobas 


di missionario condannava 
I oltranzismo della lotta accu 
sava di demagogia e strumen 
lalismo I assemblea di dome 
nica chiedeva di decidere su 
bito la fine del blocco per il 
sette giugno Sono questi i ri 
sultati piu chiari emersi da 
un assemblea concitata per 
molti versi confusa dove gli 
interventi e le mozioni si sono 
accavallati dove non si sono 
riaparmiate salve di applausi e 
bordate di fischi «Ora vi spie 
go perche mi sono dimesso» - 
aveva esordito Giglioni - «E 
da che 7 » - ha urlato una voce 
in sala riscuotendo molto sue 
cesso E il segnale di un clima 
che non ha risparmiato enti 
che in tutte le direzioni «Per 
chi viene dal 68 - ha detto un 
delegato del Severi - e fin 
troppo facile strappare ap 


plausi» E c e anche chi an 
nuncia delezioni «Ai Giulio 
Cesare 34 insegnanti su 46 
aderenti ai Cobas hanno voia 
to contro il blocco» «Sono se 
gni di sfilacciamelo - sostie 
ne Giglioni - I oltranzismo ci 
rende piu deboli e impopola 
ri» Diverso il parere di Maria 
Carla Gullotta qltro «leader 
storico* dei Cobas romani 
«Oggi siamo cresciuti ci muo 
viamo in prospettiva il nostro 
blocco degli scrutini non e pig 
vertenziale ma pollice» E 
un affermazione che non tro 
va tutti concordi qualcuno in 
terviene per riaffermare il bi 
sogno di legare la lotta al rag 
giungimento di obbiettivi sin 
dacaìi Mentre la sala si svuota 
i precari ottengono che si voti 
una mozione che sostiene di 
piu la loro lotta la votano i 58 
rimasti 


■■ ROMA Con una significa 
tiva sentenza sull inserimento 
scolastico degli handicappati 
e dichiarazioni cotiche sull a 
buso dei decreti legge da par 
te del governo si e chiuso il 
mandato di Antonio La Pergo¬ 
la al vertice della Corte costi 
tuzionale Oggi i giudici della 
Consulta eU ggeranno il sue 
cessore per il quale continua 
no e riproporsi i nomi di Fran 
cesco Saja ex avvocato gene 
rale della « assazione e di 
Giuseppe Ferrari ordinario di 
diritto pubblico all Università 
di Roma 

La sentenza che sara depo¬ 
sitata doma u stabilisce che 
la frequenza della scuola me 
dia superiori dovrà esere assi 
curala anche agli studenti por 
talon di handicap La Corte ha 
dichiarato illegittimo I art 28 
della legge 118 del 71 nella 
parte in cu» si dice che l inserì 
mento «sara facilitato» La 
questione era stata sollevata 
due anni fa dal Tar del Lazio 
chiamato a giudicare il caso di 
una diciottenne handicappata 
che bocciata alla prima clas 
se di un istituto professionale 
distato non fu piu ammessa a 
tornare tra i banchi II preside 
addusse a giustificazione le 
difficolta mostrate dalla giova 
ne nell inserirsi nell ambiente 
scolastico la pronuncia del 


I Alta Corte estende ora an 
che agli istituti supenori ciò 
che era già sancito per le 
scuote deli obbligo il diritto 
quindi dei portatori di handi 
cap all istruzione completa e 
i obbligo dello Stato di nmuo 
vere gli ostacoli che si frap¬ 
pongono 

Ieri infine il presidente 
uscente La Pergola ha stigma 
tizzato I uso massiccio che il 
governo continua a fare della 
decretazione d urgenza An 
cora in questi ultimi giorni so 
no stati emanati ben quaranta 
cinque decreti legge Gli inviti 
rivolti ripetutamente dalla 
Corte Costituzionale non so 
no stati presi in considerazio¬ 
ne «La Corte - ha precisato 
Là Pergola - può intervenire 
nei limiti delle sue attnbuzio 
ni Dovrebbe essere il Parla 
mento a sollevare un conflitto 
nei confronti del governo Ma 
e teoria perché di fatto non 
accade» A questo proposito il 
presidente della Consulta ha 
osservato che una delle strade 
da percorrere per superare 
questo andazzo può essere 
quella dell azione diretta delle 
minoranze parlamentari an 
che una frazione dei membri 
delle Camere cioè sarebbe 
abilitata a sollevare una que 
stione di costituzionalità in 
proposito 


sionali» che la normativa della 
Falcucci ha inserito di prepo 
lenza nelle scuole L Avvoca 
tura fra I altro ha dovuto fare 
marcia indietro sul fatto che 
I ora non sia facoltativa ha 
preso una clamorosa svista su 

f ili insegnamenti alla materna 
ntantó ieri è partita la circola 
re che riguarda la distribuzio¬ 
ne dei moduli per la scelta 
nelle scuole i moduli grazie 
ad essa arriveranno a scuole 
chiuse Sempre di len la sen 
lenza del pretore di Cesena a 
favore di Nàtale Ceccareni e 
contro il ricorrente prof Re 
nato Baldazzi ne! libro di te 
sto della figlia di Ceccarelli 
con imprimatur della Cuna 
c erano espressioni come 
«Chi non crede in Dio non 
vuole bene alla gente» Il geni 
tore laico s era sentito offe 
so aveva reagito e I altro I a 
veva denunciato Risultato la 
libertà d opinione va rispetta 
la 



«E io, che non sono un ribelle?» 


ANGELO MELONE 



B ROMA Qualcuno stra 
volgendo un concetto alla 
moda comincia a definirsi il 
popolo degli immergenti 
Laureati ma educaton in una 
scuola allo sfascio mal retn 
buiti spesso senza una identi 
la ancor piu spesso in attesa 
di una riforma della scuola 
che sembra allontanarsi sem 
pre piu Sono i motivi della 
rabbia rimasta in incubazione 
fino a far da base alla espio 
sione dei Cobas Ma tanti prò 
fesson con la lotta dei Cobas 
non sono d accordo Anzi a 
conti fatti la maggioranza. 
Quali sensazioni si sono sus 
seguite in questi ultimi mesi 
nei consigli dei professori 
spesso riuniti senza poter la 
vorare? Ed oggi con quale 
spinto oltre novecentomila 
docenti vanno alla (quanto 
estesa 7 ) npresa degli scrutini 7 
«Con una stanchezza infini 
ta - risponde Marghenta D 0 
nofno professoressa in una 


" Le proposte Pei per il settore 

«Turismo da cambiare 
iniziando dal ministero» 


■■ GENOVA Un gigantesco 
«affaire» di tangenti sugli ap¬ 
palti per le ferrovie in conces 
sione e attorno ad altre grandi 
opere pubbliche varate in 
questi ultimi anni nel nostro 
paese Pare s» questo il titolo 
e I oggetto di una scottante in 
chiesta in corso da alcuni me 
si a Genova e altrove le inda 
gì ni, cioè sarebbero stale av 
viale dalla magistratura geno¬ 
vese sulla base di un esposto 
presentato tempo fa da un in 
gegnere e si sarebbero in se 
guito estese oltre i confini del 
la Liguria arrivando a lambire 
ambienti politici romani e 
qualche dipartimento muniste 
riale 

Stando alle indiscrezioni 
ihvece il punto di partenza sa 
(ebbe come dicevamo ie 
sposto di un ingegnere diri 
gente dell ufficio tecnico del 
provveditorato opere pubbli 
che per la Liguria il quale 
avrebbe denuncialo di essere 
emarginato dall attività del 
1 ufficio avanzando il sospet 
to che vi si svolgessero prati 
che «poco chiare» 

Già dai pnmi accertamenti 
quei sospetti avrebbero rivela 
to qualche fondatezza dando 
lena all inchiesta che tassello 
dopo tassello pare abbia col 
tempo accumulato una cospi 
cua mole di elementi «non 
chiari» tratti appunto dalle vi 
cende di grandi e grandissimi 
appalti a livello nazionale 

L attenzione degli inquiren 
fi si sarebbe soffermata con 
particolare interesse su recen 
fi commesse dì opere ferro 
viarie e autostradali da parte 
dèi ministero deiTrasporti per 
diverse migliala di miliardi di 
hre e il passo conseguente 
pare sia - o sia già stato -1 in 
vio di comunicazioni gtudizia 
rie a funzionari o responsabili 
degli uffici interessati 
□ RM 


Oltre sessantamila miliardi di fatturato annuo 
15 000 miliardi di valuta pregiata, circa un milione 
di occupati permanenti ed altrettanti stagionali, un 
valore aggiunto pan al cinque per cento di quello 
complessivo nazionale Ecco alcuni dati per com¬ 
prendere I importanza del tunsmo nello sviluppo 
socio-economico del nostro paese il Pei ha elabo¬ 
rato alcune proposte per il rilancio del settore 


MARCELLA CIARNELLI 


wm ROMA Stesi al sole «ad 
asciugare» (come diceva la 
canzone) o impegnati a sca 
lare una montagna o ancora 
in fila per visitare un museo 
non ci rendiamo canto di es 
sere un tassello importante di 
una delle «industrie» piu im 
portanti del nostro paese il 
tunsmo 

Di tunsmo direttamente o 
indirettamente vivono milioni 
di persone II fatturato annuo 
del settore e di quelli davanti 
ai quali far tanto di cappello 
ed è valutabile intorno ai ses 
santa miliardi A mezzo turista 
arnvano ogni anno in Italia 
quindicimila miliardi di valuta 
pregiata 

La risposta a tutto questo e 
una ormai cronica mancanza 
di politica tunstica Enti gran 
di e piccoli operatori improv 
visali che si affiancano a «sto 
rici» organizzatori di vacanze 
iniziative che durano lo spazio 
di un mattino nel gran calde 
rone dell «mdustna» turistica 
cè posto per tutto Tranne 
purtroppo per la soluzione 
dei problemi Sulla base di 
queste considerazioni e dello 
sviluppo che comunque que 
sto settore è destinato ad ave 
re il partito comunista ha eia 
borato alcune proposte prò 
gramatiche che sono state >1 


lustrate ieri da Zeno Zaffagm 
ni responsaoile per il turismo 
della Direzione del Pei Gio 
vanna Filippini e Giorgio 
Guerra 

L attuale situazione e di sta 
si hanno detto E questo e di 
pessimo auspicio per il futuro 
La concorrenza e agguerrita 
Ogni anno s j! mercato arriva 
no le proposte allettanti di al 
tri paesi I prezzi sono spesso 
concorrenziali Niente viene 
fatto per tenere il passo con i 
diversi comportamenti della 
gente nei cc nfronti dei giorni 
liberi dagli impegni di lavoro 
Insomma che si tratti di va 
canze ferie o tunsmo cultura 
le agli italiani e agli stranieri 
che vogliono godersi 1 Italia 
ben poco vien riservato «Due 
sono le esigenze fondamenta 
li - ha detto Zaffagnini - e 
cioè realizzare un profondo 
adeguamento istituzionale e 
organizzativo e avere a dispo 
sizione adeguale nsorse fman 
ziane umane e tecnologi 
che» Finora in Italia per la 
promozione tunstica sono sta 
ti stanziati duecento miliardi 
(dato 1986) il 75 per cento 
delle aziende e in fitto e qum 
di sottoposto al dramma dello 
sfratto quasi insignificanti so 
no gli incentivi destinati ai gio 


scuola media romana - Do 
memea scorsa quando ho 
sentito alla televisione che i 
Cobas avevano deciso di con 
tinuare lo sciopero mi sono 
cadute le braccia Andare an 
cora a scuola senza riuscire a 
fare nemmeno gli scrutini del 
pnmo quadrimestre 7 Ora ba 
sta cosi sono d accordo con i 
Comitati di base ma solo su 
alcune rivendicazioni Non 
sono disposta a bloccare gli 
scrutini e soprattutto c e un 
problema generale di funzio 
namento delia scuola che va 
oltre la sacrosanta questione 
economica Ora i gli scrutini si 
debbono fare» 

Ancora piu dura Giulia Ga 
glia professoressa in un ishtu 
lo tecnico che nei giorni 
scorsi ha telefonato al gioma 
le «Mi da fastidio subire una 
scuola che non funziona co 
me uno sciopero che non 
condivido Ed è lo stesso per 
un contratto - quello raggiun 


to dal sindacato che non n 
tenevo soddisfacente e sul 
quale ho votato contro Ma 
perche una persona una sola 
che vuol bloccare gli scrutini 
deve vanificare il mio lavoro 
di una anno 7 Perche la sua de 
cisione deve contare piu della 
mia 7 * 

Sono domande ricorrenti 
in queste voci dalla scuola 
semplici flash raccolte m giro 
per I Italia Soltanto una rac 
colta di impressioni ovvia 
mente Ma ne viene fuori un 
universo a questo punto dila 
mato in cui ai disastri di una 
scuola che non funziona si e 
aggiunta la tensione della lot 
la dei Comitati di base «Che 
un mento hanno avuto e im 
portante - aggiunge Silvio 
Lampis docente cagliavano 

per la prima volta sono riu 
sciti a mettere al centro del 
I attenzione generale i nostri 
problemi ed hanno fatto 
esplodere l esigenza dei prò 
fesson di voler essere rappre 


sentati direttamente con pie 
na democrazia cosa che fino¬ 
ra non e avvenuta» 

Torna costante il bisogno 
dell essere rappresentati ed 
ascoltati dai sindacato come 
dal ministera e da uno Stato 
che questa scuola non la vuo¬ 
le nformare Cosi si registra 
i indignazione verso la ormai 
famigerata circolare Falcucci 
per i «commssan ad acta» 
«Non avrei inai preso il posto 
di un collega» afferma deciso 
Silvio Lampis Ma aggiunge 
Giulia Caglia «Perche mi sarei 
dovuta trovare a scioperare 
pur non condividendo il bloc 
co o a sostituire paradossai 
mente un altro professore 
conlrò la mia coscienza? Pro 
babilmente lo avrei fatto e 
cosi le conseguenze di tutta 
questa situazione le avrei pa 
gate due voi e» Ma i problemi 
di democrazia non si fermano 
qui quello che e stato conte 
stato ai sindacali confederali 
ed anche all autonomo Snals 


sembra inizi a riproporsi an 
che con i Cobas «Hanno fatto 
esplodere un problema - af 
ferma Paola Rischi docente 
in un istituto della provincia di 
Roma - ma come fanno ad 
affermare che ci rappresenta 
no tutti 7 Questo sta creando 
ormai una situazione msoste 
nibile Eppure - prosegue - 
mai come in questo anno c e 
ra stata voglia di partecipare 
già nella discussione del con 
tratto C era la speranza - per 
moltissimi delusa - di comin 
ciare a cambiare qualcosa 
Poi e subentrata l esaspera 
zione per tanti un ripiega 
mento con altri sono nati t 
Comitati di base Ma la scelta 
di bloccare gli scrutini è nsul 
tata in molti casi imposta ai 
professori che non volevano 
rompere il rapporto con fami 
glie e alunni E intanto si at 
tende una riforma che sembra 
non arrivare mai piu in una 
scuola in cui facciamo salti 
mortali per dare almeno un 
senso al nostro lavoro* 


esimei use 


vani e agli stranien 
Per cambiare registro ecco 
alcune indicazioni scaturite 
dall incontro di len cui hanno 
partecipato qualificati espo 
nenti del settore nei campi 
piu diversi Riforma del mmi 
stero del Tunsmo allora e 
passaggio delle competenze 
sul tunsmo dalle commissioni 
Interni della Camera a quella 
Industria e Commercio come 
già avviene al Senato Appli 
cazione delia legge quadro 
approvata da quattro anni e 
resa operativa fmora*solo in 
Emilia Romagna Riforma 
dell Emi e norganizzazione 
delle partecipazioni pubbli 
che per farle uscire da una si 
reazione di contrapposizione 
Per far funzionare tutto ciò 
sono necessari soldi Ed ecco 
allora la richiesta di una ade 
guata dotazione finanziaria al 
la legge quadro la richiesta di 
crediti alle aziende per met 
terle in grado di rinnovarsi e 
ristrutturarsi un adeguato so 
stegno al tunsmo giovanile il 
riconoscimento delle funzioni 
che svolgono i comuni a pre 
vaiente economia turistica 
una legge di sostegno all in 
traduzione di tecnologie d a 
vanguardia nella gestione del 
le imprese la revisione del si 
sterna di formazione profes 
sionale anche con 1 avvio di 
facolta turistiche a livello uni 
versttario In prospettiva in 
somma bisognerebbe arriva 
re ad istituire una struttura ca 
pace di programmare le diver 
se strategie del settore In 
questo senso commcera a la 
vorare un gruppo di deputati 
de! Pei non appena il Parla 
mento riprenderà a funziona 


il ll<] 



La» « 





HBIU fltSU SI 


Lellare Cammei disc WHjjji « Tillo aoniiile compresi nel prezzo 

E sempre compresi nel prezza • 5 marcia • Accensione elettronica 
• 9° I eoo • lunotto termico • Poggiatesta regalabili • Terg vetro 
pa t o e • C mure di scurezza inerziali* Deflettori anteriori «fari alo 
geo • Lampeggiatoli 0 emergenza • Tasche ligule alle pori eie 


Nuova Festa 50 e anche Ghia Anima pu prestigiosa nell equipaggiamento 

f Festa 50 benzina 145 Km/h 208 Km/lt a 90 Km/h 
Festa Diesel 148 Km/h 263 Km/lt a 90 Km/h 
La Nuova Festa e disperi bile con motore 14 da 75 CV e 16 da 96 CV 

1 Ararne wfa Nuo j Fé ì 53 te 9 irle es 11 m lo d Rpa 3 on Ga an e a Via 
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Il problema 

I poveri 
finanziano 
i ricchi 


GIUSEPPE F. MENNELLA 

<M Negli ultimi anni il debi 
to dei paesi in via di sviluppo - 
tema che sara centrale al 
prossimo vertice di Venezia - 
e fortemente aumentato Ma 
1 incremento negli anni 80 e 
dovuto ad un motivo sostan 
zlalmente diverso da quelli 
dei decenni precedenti Men 
tre gli anni 70 furono anni di 
credito facile e perfino dissen 
nato delie banche che ricicla 
vano la gran massa dei pciro 
doilan verso il Terzo mondo 
in questa fase I aumento del 
debito e dovuto allo straordi 
nano rialzo dei tassi di interes 
se reale L incremento dei tas 
si è stato il risultato delle poh 
tiche monetarie adottate dagli 
Stati Uniti e dagli altri paesi 
industrializzati e trasmesso 
unilateralmente al debito dei 
paesi piu deboli Questi ultimi 
hanno dovuto continuare ad 
indebitarsi per pagare il servi 
zio de! debito cioè gli interes¬ 
si Mano a mano che i flussi di 
finanziamento si sono diretti 
verso gli Stati Uniti questi 
paesi hanno cessato di nce 
verne e da ultimo sono essi 
divenuti finanziatori dei paesi 
piu ricchi 

Questo processo s è rcaliz 
zato in due modi Da una par 
le il Fondo monetario inter 
nazionale e le banche creditn 
ci hanno imposto a questi 
paesi di andare in attivo di bi 
lancia dei pagamenti per ono 
rare il debito e ciò ha compor 
tato una pesante riduzione 
della domanda interna e 
quindi del tenore di vita so 
praltulto dei ceti piu deboli 
Dall altra parte I ceti ricchi di 
questi paesi hanno a loro volta 
esportato capitali verso gli 
Usa allettati dai (assi di mie 
resse molto elevati I capitali 
di residenti in America Latina 
giacenti nelle banche statum 
tensi sono valutati intorno ai 
250 miliardi di dollari cioè 
325ml|a miliardi di lire Italia 
ne Paesi come II Messico e il 
Venezuela, se potessero far 
rientrare I capitali espatriali, 
avrebbero risolto il problema 
del debito 

Le difficoltà in cui si dibat 
tono i paqsi in via di sviluppo 
creano una seria minaccia ai 
giovani regimi democratici dì 
Argentina, Braille e Perù E va 
ricordato che i paesi industna 
lizzali hanno allargato I cor 
doni della borsa quando go 
vernavano regimi militari e 
ora rischiano di strangolare t 
governi democratici 

I paesi in via di sviluppo, 
inoltre, stanno subendo un ul 
teriore salasso per »l cro'lo dei 
prezzi delle materie prime e 
del petrolio Perii 1986 la per* 
dila è stimala in 60 miliardi di 
dollari (80m|la miliardi di li 
«0 

Questo stato di cose, inol¬ 
tre, Influisce negativamente 
sull intera economia mondia¬ 
le Una delle cause della tcn 
denza recessiva che va mani- 
testandosi è proprio la ridu 
alone della domanda interna 
lionate conseguenti alla rida 
alone della domanda interna 
di questi paesi Cioè il mercà 
io si restringe Affrontare il 
problema del debito - ecco 
uno dei nodi piu intricati sul 
tavolo del vertice di Venezia - 
è necessario per rilanciare 1 e 
canonia mondiale Cè dun 
que, Un interesse anche dei 
paesi Industrializzati a che n 
prenda lo sviluppo nel Terzo 
mondo perché soltanto la ri 
presa economica potrà forni 
re le risorse per pagare il debi 
to In questo ^enso è efficace 
'■ quel richiamo al piano Mar 
snall in quanto rende chiaro 
che non si tratta soltanto di 
consentire a questi paesi di 
pagare I debiti ma dt assicura 
re loro nuovi fìnanziamehti 
per politiche di sviluppo come 
fu fatto per I Europa dopo la 
guerra 

Sul modo di regolare la 
questione del debito molte 
proposte sono state avanzate 
Qm basta ncordare che mtan 
to occorre forse distinguere la 

a posizione dei paesi piu poveri 
(concentrati in Alnca) per i 
si tratta di cancellare i 
Per tutti gli altri molte 
proposte convergono su un 
punto che il livello de! paga* 
mento deve essere commisu 
rato alla capacità di solvenza 
del debitore ed essa può esse 
re misurata In vari mòdi Tutti 
comunque aumenti il livello 
di crescita della ricchezza del 
paese 

Si tratta, inoltre di favorire 
il rientro del capitali espatriati 
E infine vèr! problema deci 
sivo dì individuare m quale se 
de paesi creditori e paesi de 
buon possono regolare la par 
tlta Questa sede non può es 
^ sere il Fondo monetario inter 
nazionale giustamente cons» 
r derato dai paesi tn via di svi 
\ luppo li braccio secolare delle 
i economie forti e delle 'oro 
^banche Si potrebbe pensare 
| invece sia ad un Forum da m 
fsedlare ali’Onu sia a determi 
Nate condizioni atta Banca 
| mondiale 
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f Un immagine del mercato dei cambi di Tokio a fianco una caricatura dei sette partecipanti a! vertice, diffusa dalla AP/ 
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Un immagine del mercato dei cambi di Tokio a fianco una caricatura dei sette partecipanti af vertice, diffusa dalla AP/ 
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Ora Reagan presenta il conto 


Reagan e partilo ten per l’Italia, dopo aver ram¬ 
mentato agli europei che oggi sarebbero dei pez¬ 
zenti se gli lisa non li avessero aiutati con il piano 
Marshall Le reazioni negative degli alleali alla pro¬ 
spettiva di un impegno nel Golfo A Venezia si 
potrebbe dare il via al negoziato sul disarmo fra 
Usa e Urss nel discorso che Reagan pronuncera a 
Roma potrebbe esserci qualcosa di nuovo 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEGMUND GINZBERO 


wm NEW YORK Reagan e 
partito per Venezia dopo aver 
ringraziato la banda dei mari 
nes per la «magnifica musica» 
E dopo aver pronunciato un 
discorso di commiato in cui si 
rammenta senza tanti compii 
menu agli alleati europei che 
oggi sarebbero dei pezzenti se 
quarant anni fa I America non 
li avesse aiutati col plano Mar 
shall e si fa appello alla «soli 
darietà occidentale» perchè »i 
prossimi quarantanni siano 


prospen quanto i quaranta tra 
scorsi» li richiamo ali Europa 
perché mostn nconoscenza e 
dimostri la propria «solidarie 
ta» in modo concreto anche 
seguendolo nel Golfo Persico 
e stato piu sfumato che nel di 
scorso che Reagan pronunce 
rà a Roma e che era stato anti 
cipato lunedi Le reazioni dal 
le capitali europee a questo 
chiodo fisso di Reagan e del 
Pentagono erano state tanto 
dure che lo stesso segretano 


di Stato Shultz si era sentito in 
dovere di correggere i) presi 
dente mettendo i accento su 
gii strumenti diplomatici nella 
soluzione della crisi del Golfo 
e negando he la solidarietà 
occidentale dovesse «neces 
sanamente esprimersi anche 
sul piano militare» E freschis 
stma la noti/ia che e stala ad 
esempio cancellata la visita 
che il nostio capo di Stato 
maggiore della Difesa genera 
le Bisognieru avrebbe dovuto 
compiere a Washington nei 
prossimi giorni la rozzezza 
con cui il Pentagono aveva 
fatto sapere in giro che con 
Btsogniero fendevano trai 
tare nei dettigli del contributo 
italiano alle operazioni che la 
manna USA intende intra 
prendere nel Golfo Persico ha 
evidentemente suggerito pru 
denza specie alla vigilia delle 
nostre eiezioni 
Quanto più un maggiore in 
tervento militare americano 


nel Golfo viene messo in di 
scussione (la Camera ha ap¬ 
provato una mozione che 
chiede spiegazioni piu detta 
gliate sull operazione bandie 
ra amencana alle petroliere 
de! Kuwait ma il Senato vuole 
andare ancora piu in la e pre 
tende che venga consultato il 
Congresso pnma di qualsiasi 
decisione in proposito) tanto 
piu Reagan ha bisogno di pa 
rarsi con una forma o I altra di 
coinvolgimento degli alleati 
Anche se questa levata di scu 
di da parte degli organismi le 
gisiativi che accomuna nelle 
riserve sia repubblicani che 
democratici non significa che 
I opinione pubblica sia con 
trana aita presenza militare 
amencana nel Golfo un son 
daggio pubblicalo len dal Wa 
shington Post mostra per 
esempio che il 52% degli ame 
ncani approva «I uso della for 
za per garantire adeguati nfor 


nimenti di petrolio» e il 53% 
approva esplicitamente il pre 
stilo della bandiera amencana 
alle petroliere del Kuwait 
Tanta gente insomma che ap¬ 
prova la politica reaganiana 
anche se non ha piu tanta li 
ducia in Reagan degli stessi 
intervistati solo il 29% il pun 
to piu basso smora raggiunto 
pensa che Reagan dica la ven 
ta su Iran Contras. 

Ma non é affatto detto che 
gli argomenti che fanno presa 
tn casa facciano presa anche 
sugli alleati europei che non 
mostrano grande propensio¬ 
ne a mettersi sul) attenti né 
nella disposizione dei pezzi in 
quel gigantesco gioco di bat 
taglia navale con I URSS di cui 
il Golfo Persico si presenta co 
me una casella ne sui temi 
dell economia E gli ha appe 
na fatto to sgarbo di sostituire 
al vertice della Federai Reser 
ve l uomo di cui gli europei si 


fidavano Malgrado il nehia 
mo di Reagan a dimensioni 
secolan (quarant anni piu 
quaranta fanno ottanta) pare 
improbabile che il vertice di 
Venezia passi alla stona per 
aver rappresentato un svolta 
sU I uno o I altro di questi gì 
ganteschi temi Potrebbe in 
vece essere un occasione sto 
rica vera su un altro tema di 
non minore importanza nel 
dare il via a risultati concreti 
nel negoziato sul disarmo con 
I URSS E su questo nel di 
scorso che Reagan pronunce 
ra a Roma ci sara qualcosa di 
nuovo il richiamo al fatto che 
mentre all epoca de) piano 
Marshall le circostanze stori 
che-avevano portato Mosca a 
rifiutare una partecipazione e 
a considerarlo come un passo 
in direzione della guerra fred 
da «I attuale leadership sovie 
tica come nconosce lo stes 
so Reagan ora cerca un altra 
strada» 


Wall Street saluta Greenspan 
ma Baker minaccia la Oee: 
se toccate il nostro export... 


La città si fa il trucco 
per lo shopping 
delle Sette Signore 


Dollaro a 1307, borse internazionali in rialzo con 
l'eccezione di Parigi, il mercato sta digerendo la 
nomina di Alan Greenspan, un economista con sin¬ 
golari presenze nella politica e negli affari, alla testa 
della principale banca centrale del mondo Ma lo 
stesso promotore dell’operazione mercati tranquil¬ 
li, Baker, ha riattizzato il luoco del contrasto Euro- 
pa-Usa alla vigilia della partenza per Venezia 


RENZO STEFANELLI 


■i ROMA il segretano del 
Tesoro degli Stati Uniti ha ap¬ 
pena finito di presentare il 
nuovo presidente della Rise? 
va federale Alan Greenspan 
dicendo che non cambierà la 
politica di Volcker ha appena 
finito di dire che ii dollaro non 
nbasserà quando improvvisa 
mente cambia marcia se la 
Comunità europea oserà dan¬ 
neggiare le esportazioni agn 
cote degli Stati Uniti 
Baker teneva una intervista 
via satellite ed ha fatto capire 
chiaramente che se gii Stati 
Uniti non otterranno conces 
sionf commerciali tali da n 
durre tl loro disavanzo allora 
il dollaro sarà di nuovo svalu 
fatò per ritorsione Jacques 
Delors presidente della Com 
missione esecutiva della Cee 
ha capito \ ana e in una di 


Cervetti 

Si discuterà 
anche di 
euromissili 


H ROMA «Il vertice di Ve 
nezia si apre in una situazione 
economica mondiale assai 
complessa I! rifiuto di Paul 
Volcker ad essere riconferma 
to alla testa della Federai Re 
serve ne e I ultima conferma» 
ha sottolineato lon Gianni 
Cervetti 

«E bene che esso si occupi 
di questioni politiche e miìitan 
rilevanti come quella degii eu 
romissifi e decida affinché la 
trattativa tra Usa e Urss sulla 
doppia opzione zero si con 
eluda rapidamente e positiva 
mente» 


esarazione sulle dimissioni di 
Volcker ha espresso «timon di 
ricatto» puntualmente conler 
mah 

I commentaton degli Stati 
Uniti dicono che Alan Green 
span troverà difficoltà soprat 
tutto a farsi capire fuori dagli 
Stati Uniti C era da scommet 
terlo visto che alcuni intenti 
attribuitigli - svalutazione dei 
dollaro fine di ogni agevola 
zione ai paesi in sviluppo trop 
po indebitati e nuove pressio 
ni perché «liberalizzino» - tra 
vestono in formule di politica 
monetana una contrapposi 
zione politica fra Washington 
ed il «resto del mondo» 

La Borsa di New York inve 
ce si è mostrata pentita del ri 
basso di martedì len alle 13 
Wall Street aveva messo a 
punto un guadagno dell \ 5% 


L unica borsa a subire un croi 

10 è stata in realta quella di 
Pangi che ita perso il 2 4% 
Tuttavia vi è stato un motivo 
locale lo scontro Chirac Leo- 
tard che spacca la maggioran 
za di governo 

•lì principale problema di 
Greenspan e tranquillizzare i 
mercati» senve I economista 
Martin Feldstem in un gioma 
le americano Feldstem mette 
in evidenza anche la possibili 
ta che Greenspan «ncsca m 
quello che non è riuscito a 
Volcker cioè convincere la 
Casa Bianca ad una stretta fi 
scale* Molto ottimistico per 
un personaggio cosi sensibile 
al rapporto col potere politi 
co 

Dati del Fondo monetano 
mostrano cne gli Stati Uniti 
sono ormai anche un paese 
senza riserve valutarie centra 

11 meno di 5 miliardi di do) 
lan contro i 63 del Giappone 
Se la Riserva federale dovesse 
intervenire a difesa dell attua 
le livello di cambio del dollaro 
dovrebbe farsi prestare i 
doilan Eliminare le nserve si 
grafica ridurre un costo Fun 
ziona solo quando qualcun ai 
tro si carica l onere della sta 
biiizzazione 


Venezia si prepara a ricevere i Sette Grandi, ma 
almeno per ora la tradizionale immagine della città 
non muta Piazza San Marco è come al solito inva¬ 
sa dai turisti Per loro l’unico punto «off limit» è 
1 isola di San Giorgio, dove si svolgeranno i lavori 
del vertice L’accesso all'isola e consentito soltan¬ 
to a chi e munito degli speciali lasciapassare Tutti 
i miglion alberghi sono stati praticamente requisiti 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 

TONI JOP 


■H VENEZIA La grande nave 
e sparila un paio di giorni fa i 
veneziani di Castello si sono 
affacciati sulla riva dei Sette 
Martin increduli quella enor 
me massa d acciaio - oltre 20 
mila tonnellate - dalle grige 
fiancate scoscese non cera 
piu la «Whidsey Isiand» la 
centrale operativa dei sistemi 
di sicurezza Usa m laguna se 
n era andata portandosi via 
quel suo respiro pesante di 
turbine in funzione e quel 
campo radio elettromagneti 
co che aveva disturbato per 
qualche notte i sonni e le sera 
te televisive dei castellani 
L hanno cercata incuriositi e 
I han trovata piu tardi dietro 
I angolo ancorata a pochi 
passi dai bacini di carenaggio 
ospitati entro le vecchie mura 
dell arsenale 

È arrivato Fanfara si è fatto 


scorrazzare nelle sale del pa 
lazzo Ducale ed e andato a 
prendere nella serata di len 
Ronald Reagan ai) aeroporto 
tutto di fretta Lungo il Canal 
Grande i motoscafi «seque 
strati» per I eccezionale movi 
mento previsto nei giorni del 
summit sfiorano a tutta velo 
cità le facciate dei palazzi go 
tici te sottili e leggere gondo 
le si sollevano delle onde - 
una ordinanza ha tempora 
neamente abolito i limiti di ve 
locita in Canal Grande - sbat 
tono ncadendo contro rive e 
pali e si acquetano dopo aver 
imbarcato danni e acqua I 
gondolieri non sono contenti 
di tutta questa eccitazione Si 
racconta invece della felicita 
della signora Maria Pia Fanfa¬ 
ra da qualche giorno al lavoro 
per garantire perfetta ospitali 
là alle first ladies dei sette 


! Governo 

Fanfani 
convoca 
i ministri 


wm ROMA La posizione che 
il presidente del Consiglio ita 
liano Fanfara esporrà a Vene 
zia nel corso del vertice dei 7 
paesi piu industrializzati sarà 
definita domani mattina nel 
coreo del Consiglio dei mini 
stri 

La convocazione ufficiale 
ancora non c è stata ma si da 
per «quasi certa» Fanfara Jara 
un resoconto del lavoro pre 
paratorio da lui svolto di inte 
sa con gli altrimmistn mteres 
sali e dei colloqui avuti nelle 
scorse settimane coi diversi 
capi di Stato 


Modigliani, Spaventa, Thurow 

Se necessario la Germania 
va minacciata e costretta 
a espandere l’economia 


Andreotti 

Per il Golfo 

intervenga 

l’Onu 


■■ ROMA il governo italiano 
non preme a sufficienza sugli 
altri paesi e soprattutto sulla 
Germania federale affinché vi 
sia un reale coordinamento 
nelle pollitene economiche e 
una maggiore espansione del 
la domanda interna tedesca 
Questa è I opinione di Franco 
Modigliani II governo Italia 
no - sottolinea Modigliani - 
dovrebbe arnvare addmttura 
a minacciare la Germania per 
ché siamo in una situazione 
dove ogni passo non fatto au 
menta i nschi per 1 economia 
internazionale» In effetti i dati 
illustrati da Modigliani e Spa 


venia durante un seminario 
mostrano che siamo di fronte 
ad un veloce peggioramento 
della situazione nellecono 
mia internazionale Accanto 
infatti alla crescita del deficit 
esterno Usa si cominciano a 
diffondere segnali di una fuga 
dal dollaro da parte degli in 
veslitori 

Dal vertice di Venezia non 
scaturiranno almeno sul fron 
te economico risultati di rilte 
vo perche non esiste nei «set 
*e» Usa in testa la dispQnibih 
ta politica necessana E que 
sta la tesi di Lester Thurow 
uno dei piu noti economisti 
americani 


S ROMA All indomani del 
le affermazioni del segretano 
di slato Usa George Shultz li i 
quale ha auspicato che in oc 
casione dei vertice di Vene 
zia i sette paesi partecipanti 
prendano posizione in mento 
alla delicata questione del 
Golfo Persico Giulio Andreot 
ti - in una dichiarazione all A 
dnkronos ha detto «lo con 
tmuo a credere che tutti gli 
sforzi internazionali per I area 
del Golfo vadano concentrati 
a sostegno delle iniziative di 
pace che deve prendere I O 
nu iniziative separate com 
prometterebbero il eia cosi te 
nue ilio di lana deliOnu» 


paesi invitati a San Giorgio in 
loro onore sta organizzando 
una splendida cena a palazzo 
Pisani Moretta per ia sera 
dell 8 giugno approfittando 
della momentanea assenza 
dei sette signori del mondo 
tutti a cena nella residenza del 
prefetto Di che parleranno le 
sette signore chiuse tra gli 
stucchi del palazzo? Venezia 
questa volta le fara soffnre un 
po per colpa dei manti infat 
ti e dell impenetrabile cordo 
ne di sicurezza che e stato 
stretto attorno ai lavon del 
summit saranno obbligate ad 
uscire per lo shopping una al 
la volta ad orari prefissati si 
aggireranno cosi per strade 
semideserte avvolte da nugoli 
di signon con le spalle larghe 
e le giacche rigonfie sotto le 
ascelle L unica residenza pn 
vaia veneziana toccata dai 
sette nei giorni del summit sa 
ra quella di un non veneziano 
I avvocato Gianni Agnelli che 
la sera del 9 li ospiterà a Palaz 
zo Grassi in una cena conve 
nientemente allestita da Arri 
go Cipnam «almeno avremo 
la sicurezza che a tavola non 
faremo brutta figura» st sus 
surra nelle osterie Agnelli ce 
nera con i magnifici sette poi 
li lascera soli 


Delors 

La Cee 
per 

cooperare 


■■ BRUXELLES 11 vertice di 
Venezia fra i sette «grandi» 
dell Occidente industrializza 
to sara «segnato» dal proble 
ma dell indebitamento dei 
paesi in via di sviluppo e in 
particolare di quelli meno 
avanzati e dovrà cercare di 
orientare 1 economia interna 
zionaie verso «lo scenario piu 
incoraggiante* che e quello 
della cooperazione per i) ri 
lancio della crescita Jacques 
Delors presidente della com 
missione europea considera 
questi due i terra centrali delle 
consultazioni 


La famiglia annuncia la scomparsa 
di 

VINCENZO CALETTI 

ai tanti amici e a tulle le persone 
che lo hanno conosciuio e stimato 
per il suo impegno il suo lavoro i 
suoi sentimenti 
Bologna 4 giugno 1987 

Gli amici abbracciano con tanto al 
tetto Fausto e la sua famiglia e n 
cordano commossi 

VINCENZO GAIET» 

la sua intelligenza piena di curiosità 
e passione 

Bologna 4 giugno 1987 

. Il Presidente ed il Consiglio di Am 
mimstrazione dell Azienda di Pro 
mozione Turistica di Bologna e 
Provincia si uniscono al dolore dei 
iamiliari per ia tragica scomparsa di 

VINCENZO GAIETTI 

Presidente dell Ente Autonomo per 
le Fiere di Bologna che tanto ha 
daio per lo sviluppo economico e 
c vile della società bolognese 
Bologna 4 giugno 1987 

j La segreteria detta 2ona Bazzanese 
appresa la no izia delia tragica 
scomparsa del compagno 

VINCENZO CALETTI 

si stringe attorno alla fam glia por 
gendole le piu seni te condogl an 

I ze 

Bologna 4 giugno 1987 


Profondamente addolorato per la 
tragica scomparsa dell amico fra 
terno del compagno esemplare 
del Presidente dell Ente Fiera 

VINCENZO CALETTI 

| Renzo Pansini esporne alla famiglia 
i sensi piu vivi delle proprie condo 
glianze e offre un contributo all U 
mtà 

Bologna 4 giugno 1987 


La Cispel Emilia Romagna e parte 
cipe del cordoglio generale per la 
immatura scomparsa di 

VINCENZO CALETTI 

Presidente dell Ente Fiera di Dolo 
fina nel r cordo anche di una cotta 
bora 2 ionc intelligente e generosa 
con il s sterna delle Aziende Pubbli 
che locali 

Bologna 4 giugno 1987 


Il capogruppo Walter Tega e i con 
siglierl del Grappo Due Tom del 
Consiglio Comunale esprimono il 
loro dolore per la prematura scom 
parsa del compagno 

VINCENZO CALETTI 

satdo punto di nfenmenio ideate e 
umano e manifestano il piu sentilo 
cordoglio alla mogi e Luisa e al fi 
gito Fausto 

Bologna 4 g ugno 1987 

I compagni delllstituto Gramsci 
profondamente colpiti per I im 
prowisa scomparsa dell amico e 

,, VINCENZO CALETTI 

partecipano commossi al dolore 
delia famiglia 
Bologna 4 giugno 1987 

Walter Tega profondamente colpi 
to dalia perdita improvvisa del 
compagno 

VINCENZO CALETTI 
che è stato e resta importante pun 
to di nfenmento ideale e umano 
partecipa al grande dolore di Luisa 
e Fausto 

Bologna 4 giugno 1987 


Gli amici e i colleghi dell Ufficio Af 
fan Istituzionali del Comune di Bo 
logna si un scono al dolore di Fau 
sto e Francesca per I improvvisa 
scomparsa di 

VINCENZO CALETTI 

Bologna 4 gugno 1987 

La Gurwa Comunale di Bologna 
partecipa con profondo dolores la 
scomparsa di 

VINCENZO CALETTI 

e ne ricorda 1 esemplare attività d 
pubblico ammin slraiore assieme 
al) impegno ideale e politico per la 
democrazia la pace il progresso 
Bologna 4 giugno 1987 

Il Consiglio di amministrazione e la 
Direz one della Camst partec pano 
con profondo cordogl o al grave 
lutto che ha colpito I Enle Fiere di 
Bologna per la perdila dell indi 
mentlcabite 

VINCENZO CALETTI 

presidente Ente Fiere di Bologna 
Bologna 4 giugno 1987 


La sez one Forlan Camst nterpre 
landò i sentimenti dei lavoraion 
della Cooperai va partec pa ai luti 
che ha colpito lutto il partilo con la 
perdita del compagno 

VINCENZO CALETTI 

indiment cabile dirigente del movi 
mento opera o e democratico 
Bologna 4 gugno 1987 


I dirigenti dell Ente Autonomo per 
te Fiere di Bologna Renzo Parami 
Donan Palella Giuseppe Fini Giu 
lio Mol temo Pier G org o R ghi 
apprendendo con profondo dolore 
la scomparsa improvvisa dei presi 
dente 

VINCENZO CALETTI 

ne ricordano le grandi doti di ma 
nagerialità e di umana d spombilua 
Bologna 4 giugno 1987 


Il presidente e la Giunta della Re 
g one Emilia Romagna partecipano 
al lutto per I improvvisa scomparsa 
di 

VINCENZO CALETTI 

presidente dell Ente Fiera di Bolo 
gna ricordandone la figura di am 
mmistratore e di dirigente politico 
att vamente impegnato per lo svlip 
po economico e civile di Bologna e 
dell Emilia Romagna e per i atler 
mazione dei pnnctpi dì g usta a ed 
equità sociale 
Bologna 4 giugno 1987 


Con profondo dolore fa Federai 
ne di Bologna del Partito comuni¬ 
sta ila! ano partec pa la scomparsa 
improvvisa a sol 61 anni del com 
pagno 

VINCENZO CALETTI 

prcs dente dell Ente Autonomo per 
le Fiere d Bologna membro del 
Comitato federale 
Fntraio nel Pc nel 1944 giovane 
operaio e partigano ha dato per 
oltre 40 anni un conlnbuto appas¬ 
sionalo e intelligente alle lotte per 
la libertà e la democrazia per lo 
sviluppo soc ale e civile del nostro 
Paese al lavoro di direzione nel 
partito nella Cgil nella Lega coo¬ 
perative nelle pubbliche istituzioni 
Membro del Cc del Pei dall XI al 
XIV congresso e della Drezione 
dal XIII al XIV la sua scomparsa 
colpisce particolarmente i comuni 
su bolognesi dei quali fu segretano 
dal 1966 al 1973 

lascia un grande vuoto e un pro¬ 
fondo rimpianto nella vita demo¬ 
cratica e civile di Bologna e dell E 
milia Romagna Alla mogi e Luisa 
al figlio Fausto a tutt i fami! ari I af 
fettuoso abbraccio e partecipazio¬ 
ne dei comunisti bolognesi 
Bologna 4 g ugno 1987 

H Consiglio di amministrazione del 
Consorz o cooperative costruzioni 
partecipa al dolore dei familiari per 
la scomparsa di 

VINCENZO CALETTI 

presidente dell Ente Fiere d Bolo¬ 
gna sia pres dente della Lega na 
zionale delle cooperative dirigente 
dt grande valore umano e profes 
sonale 

Bologna 4 giugno 1987 

La Camera del Lavoro dì Bologna e 
la Cg I regionale dell Emilia Roma 
gna esprimono il p u profondo cor 
doglio per I improvvisa scomparsa 
di 

VINCENZO CALETTI 

lavoraion bolognesi ne ricordano 
con grande slima ed affetto la f gu 
ra di pari g ano d dirigente smela 
cale di d r gente del movimento 
opera o e dcmocrai co I contnbu 
lo di alt ssimo valore di mieli gen 
za e di dedizione che la sua vita e it 
suo lavoro hanno dato allo svllup 
po economico e sociale di Bologna 
e dell Emilia Romagna. La Camera 
del lavoro di Bologna e la Cgl 
esprimono la propria piu sentita 
partecipazione al dolore dei fami 
han 

Bologna 4 gugno 1987 


Il Consiglio di amministrazione ed 
I COns gl o generale dell Ente Au * 

tonomo per le Fiere di Bologna 
esprimono I piu profondo cordo 
glio per la scomparsa del presiden 
te dell ente 

VINCENZO CALETTI ; 

che negli anni della-sua presidenza „ 

ha messo la sua esperienza e la sua * 

pass one Imprend tonale a servizio 
dell Ente portandolo a livelli di va 
lore mondiale »» 

Bologna 4 giugno 1987 

La Spi Soc per la pubblicità in Ita A 
-tia partecipa ai lutto per I improwi v 
«WWiprM'dl *** *4» 

VINCENZO CALETTI 
presidente dell Ente fiera di Bo!<L * % 

8na v. I 

Bologna 4 giugno 1987 r 

Arnaldo Boschi esprime 1! grande , 

dolore per la scomparsa di > 

VINCENZO CALETTI * 

presidente dell Enle Autonomo yer 1 

le Fiere di Bologna e sincero amico 
al quale lo hanno legalo profondi 
sentimenti d st ma ed amicizia nei * 

lunghi anni d comune impegno nel 
Cons gl o d ammiri strazione del 
I Enle Fiere 7 

Bologna 4 giugno 1987 I 

Cosiernatl per la scomparsa ncor 
d amo con gratitudine stima ed 
amie z a 

VINCENZO CALETTI „ 

e ci seni amo pari colarmente vici 
ni alla fam glia e agli amici dell En 
le Fiere di Bologna II Cons glio di 
ammiri stazione e i dipendenti dei 
la Scnaf T 

Bologna 4 giugno 1987 v 


La scomparsa di questo combat 
tente per la I berta e la democrazia 
lascia un vuoto incolmabile II Suo 
impegno e la Sua passione sono 
stati e saranno di insegnamento per 
luti giovar» comunisti La Fgcl dì 
Bologna si associa al dolore dei fa 
m Ilari del compagno 

VINCENZO GAIETTI 

Bologna 4 g ugno 1987 

È morto 

VINCENZO CALETTI 
Presidente deli Ente Fiera di Bologna 
I cooperatori l soci i lavoraion del 
ta Lega deile Cooperative d Bolo 
gna e dell Em 1 a Romagna che lo 
ebbero presidente nazonale negli 
anni "0 piangono la scomparsa di 
un esponente d pnmo piano del 
mov mento operaio e democrati 
co Dell opera o che seppe divenire 
dir gente politico e imprenditore 
prestigioso da lutti amato e slima 
to 

L nlell genza la passione polìtica 
1 onestà 1 rigore morale di Vincen 
zo Gaietti saranno un esempio in 
delebile per generazioni di coope 
raton 1 cooperatori partecipetan 
no alle esequie che si svolgeranno 
oggi 4 gugno Lega Provinciale 
deile Cooperative Lega Nazionale 

I delle Cooperai ve Lega Regionale 
delle Cooperative 
Bologna 4 gugno 1987 

| LEnte Autonomo per le Fiere di 
Bologna cond «de con i sensi della 
p u profonda partecipazione il do 
lore per la scomparsa del suo presi 
dente 

VINCENZO GALETTi 

che dal 1981 alla guda dell ente 
ha contributo in modo detenni 
nante ad ind rizzarne quel proces 
so di sv luppo e d crescita che ha 
reso la Fiera di Bologna uno degli 
enti fieristici piu importanti a livello 
europeo e nfenmento commercia 
te nel mondo concorrendo a ren 
dere sempre p u nostra il ruolo di 
Bologna nel contesto economico 

I intemazionale 

, Bologna 4 gugno 198'' 
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Caso Rust 

Sterri: 

«Non siamo 
coinvolti» 

■Ri BONN Crescono nella 
Germania federale le preoc 
cupaziont per la sode di Ma 
thias Rust il pilota dicianno 
venne atterrato giovedì scor 
so sulla piazza Rossa di Mo 
sca e da allora incarcerato in 
Urss In attesa dei risultati del 
I inchiesta in corso 

A favore de! giovane pilota 
è intervenuto I ex presidente 
federale Walter Scheei che 
incontrando nei giorni scorsi 
il presidente sovietico Andrei 
Gromiko gli ha chiesto la libe 
razione di Rust -Certo e - ha 
ammesso Scheei - che ora bi 
sogna comunque attendere il 
risultato dell inchiesta II pre 
sidenle Gromiko ha preso atto 
della mia esposizione senza 
reagire- 

Intanto il settimanale 
«Sterri» che era stato indicato 
come lo sponsor e I orgamz 
zazione dell avventurosa im 
presa di Rust ha smentito nel 
numero che è apparso ieri in 
edicola di essere in qualsiasi 
modo coinvolto nella vicen 
da «Stern» offre tuttavia ai 
suoi lettori una ncostruzione 
delle emozioni vissute dal pi 
Iota tedesco ne) suo volo ver 
so Mosca attraverso le im 
pressioni riportate da un suo 
giornalista che su un aereo 
gemello al Cessna 172 di Rust 
ha sorvolato alcuni giorni do 
po ad altezza d albero le cam 
pagne attorno ad Amburgo fi 
no quasi al confine con la Rdt 

«Stern» comunque è riu 
scilo ad aggiudicarsi con un 
accordo coi genitori di Rust i 
diritti esclusivi mondiali per le 
interviste con il giovane pilo 
la quando egli tornerà in Ger 
mania nonché i diritti per la 
Germania federale sulle im 
magmi del filmaio ripreso da 
un turista occidentale al mo 
mento dell atterraggio sulla 
piazza Rossa 


Libano 

In centomila 
ai funerali 
di Karameh 


NEL MONDO 



La guerra nello Sri Lanka 

Le motovedette di Colombo 
rimandano a casa 
gli aiuti di Nuova Delhi 


Accuse al premier Gandhi 

«Non accettiamo nessuna 

ingerenza 

da paesi stranieri» 


EOO Maggiorana d I ngua singalese 
Q Magg orane di I ngua Tarn I 


Navi indiane bloccate 
«Niente viveri ai tamil» 


La flotta allestita in tutta fretta dal governo indiano 
per portare soccorsi alla popolazione civile tamil 
stretta nella guerra fra guemglien separatisti e trup¬ 
pe del governo dello Sri Lanka e stata costretta a 
tornare indietro Colombo ha fretta di liquidare 
definitivamente il problema della minoranza sepa¬ 
ratista tamil e le sue motovedette hanno nmanda- 
to indietro la flotta di pescherecci indiani 



Giovani tamil arrestati dai militari nella penisola di faffna 


■i TRIPOLI Commozione 
cordoglio ma anche fortissi 
ma tensione hanno caratte 
nzzato ieri i funerali di stato 
svoltisi a Tripoli nel Libano di 
Rashid Karameh il premier lt 
banese ucciso lunedi scorso 
da una carica esplosiva posta 
sul suo elicottero 

Fra la folla immensa - oltre 
centomila persone in corteo 
un mare di gente ai lati della 
strada - spuntavano i «Kala 
shnikov» dei soldati smani 
presenti in forze per evitare m 
cidenti Un momento di tre 
menda tensione si e avuto 
quando verso le 13 30 men 
tre all intero della vecchia 
moschea «Al Mansouri» si te 
neva I orazione funebre e sta 
to sparato un colpo di canno 
ne La gente ha scambiato il 
colpo per un esplosione ed 
ha iniziato a fuggire a valanga 
sull unica strada possibile 
L ambasciatore italiano in Li 
bano Antonio Mancini che 
stava arrivando in quel mo¬ 
mento per recarsi al cimitero 
ha rischiato di essere travolto 
dalla folla se le sue guardie 
del corpo non lo avessero 
spinto in un portone Qui mi 
litari armali di «kalashnikov- 
che non avevano nconosciuto 
il diplomatico gli hanno bru 
scamente ordinato di allonta 
narsi L equivoco si e risolto 
quando il nostro ambasciato 
re ha potuto far conoscere la 
sua identità 

Al corteo funebre hanno 
partecipato rappresentanti di 
tutte le confessioni ai braccio 
dei musulmani Selim El Hoss 
pnmo ministro ad intenm e 
Hussein Hussemi presidente 
del parlamento c era il vice 
presidente siriano Abdel Ha 
Ìlm Khaddam giunto da Da 
masco con un seguito di tren 
tacmque auto Tuttavia fra le 
personalità presenti non c e 
ra probabilmente per ragioni 
di sicurezza il capo delio sta 
to Amin Gemayel 


■■ NUOVA DELHI Hanno al 
teso per un intera giornata 
cariche di farina riso zucche¬ 
ro medicinali e 50miia scalo 
le di fiammiferi Poi davanti 
alle motovedette della manna 
militare dello Sri Lanka han 
no girato il timone di 360 gra 
di tornando dal porto indiano 
da cui erano salpate alcune 
ore prima Erano 19 imbarca 
zioni una flottiglia allestita a 
tempo di record dal governo 
di Nuova Delhi «a scopi urna 
nitan» per portare assistenza 
alla popolazione civile tamil 
assediata nella penisola di Jaf 
Ina nella zona seltentnonale 
dello Sn Lanka stretta nella 
morsa degli scontn fra 1 eser 
cito governativo cingalese e i 
guerriglieri separatisti tamil 
Le imbarcazioni erano par 
tue dal porto indiano di Ra 
meswaram con il vessillo del 
la Croce rossa internazionale 
e tre ore dopo la partenza af 
fiancale e in costante contatto 
radio con Colombo hanno 
superato I immaginaria linea 
di confine delle acque territo¬ 
riali dello Sri Lanka Non e sta 
to sparato un colpo («Perche 
avremmo dovuto farlo 7 - ha 
i poi dichiarato il capo di Stato 


maggiore dello Sri Lanka - 
Loro non ci hanno attaccato») 
ma attraverso gli altoparlanti i 
comandanti della piccola flot 
ta sono stati invitaci a desiste 
re in ogni caso non avrebbe 
ro potuto far rotta verso il por 
to di Jaffna roccalorte della 
resistenza dei guemglien se 
paratisi! tamil in Sri Lanka La 
tensione in ogni caso era al 
massimo soio len il personale 
cingalese Julius Yewardene 
dopo aver detto che gli «aiuti 
umanitari» dell India venivano 
considerati dal suo governo 
un inammissibile ingerenza 
negli affan interni dello Sn 
Lanka aveva nvolto un appel 
lo alle forza armate perche 
fossero pronte a difendere le 
acque temtonali del paese 
Per fortuna non ce n e stato 
bisogno La flottiglia è tornata 
indietro cor il suo canco di 
generi di sussistenza trasci 
nando nella sua rotta di rien 
tro uno strascico di polemi 
che ben piu lungo delle sole 
cinquanta miglia manne che 
dividono i d re paesi 
Pressato dalla situazione 
politica interna (in India vivo 
no SO milioni di tamil e nello 
stato indiano de) Tamil Nadu 


ha trovalo nfugio I intero ver 
lice militare dei separatisti ta 
mil) il premier indiano Raijv 
Ghandi aveva deciso tre giorni 
ta di allestì re la flotta di aiuti E 
subito nonostante i contatti 
rapidamente presi con il go 
verno dello Sn Lanka sono 
scoppiate le polemiche II go 
verno di Colombo che non 
intende lasciarsi sfuggire I oc 
casione di liquidare una volta 
e per sempre il problema dei 
separatisti tamil ora che ne ha 
stretto d assedio le roccaforti 
della penisola di Jaflna ha ac 
cusato l India di gravi ingeren 
ze La stessa cosa ha fatto la 


Cina attraverso il portavoce 
del ministero degli Esteri di 
Pechino Qiao Shi che ha af 
fermato ieri che la Cina «e 
contrana a qualunque interfe 
renza esterna negli affari inter 
ni dello Sn Lanka» una presa 
di posizione questa che 'a 
messa in relazione con il ria 
cutizzarsi della tensione ai 
confine cmo indiano 
A) coro di disapprovazione 
per I intervento umanitario 
dell India si erano aggiunte 
poi le preoccupazioni (e i ri 
chiami all ordine e alle rego 
le) della Croce rossa interna 
zionale Da Ginevra un porla 


voce dell organizzazione ave 
va espresso ieri «profonda 
preoccupazione» per I utilizzo 
del simbolo delta Croce rossa 
sulle imbarcazioni che porta 
vano i soccorsi per principio 
ha ricordato il portavoce i 
convogli che portano il nostru 
emblema non entrano nel ter 
ntono di una nazione senza 
I approvazione del suo gover 
no» E Colombo che ha fretta 
di nsolvere la questione tamil 
(anche causando un genoci 
dio come accusano i tamil) 
non ha voluto proprio saper 
ne 


A Parigi polemica nella maggioranza 

Il governo sull’orlo della crisi 
Cnirac e i giscardiani ai ferri corti 

Il governo di Parigi ha rischiato, per la seconda 
volta in tre settimane, una clamorosa cnsi La pole¬ 
mica tra neogollisti e giscardiani si fa sempre più 
rovente, In vista delle elezioni presidenziali Mer¬ 
coledì il governo ha nschiato la catastrofe G solo 
sabato si saprà se la maggioranza guidata dal pn¬ 
mo ministro neogollista Chtrac riuscirà a superare 
I contrasti e ad allontanare il pencolo di dimissioni 

AUGUSTO MNCALOI 


■■ PARIGI Per la seconda 
volta ih tre settimane il gover 
no Chirac ha sfiorato la cala 
stroie ma soltanto alla fine di 
questa settimana potrà dirsi 
veramente fuori pencolo se il 
ministro della Cultura e delle 
comunicazioni Francois Leo 
tard nnuncerà a quelle dimis 
sioni che ancora mercoledì 
sera sembravano inevitabili 
All inizio della legislaiura 
una cosa sembrava certa se 
crisi doveva esserci prima 


delle presidenziali del 1988 
essa non poleva che scaturire 
dalla rottura della «coabitalo 
ne» cioè dallo scontro tra il 
socialista Mitterrand presi 
dente della Repubblica e il 
pnmo ministro neogollista 
Chirac Quattordici mesi dopo 
la cnsi è esplosa invece la do 
ve nessuno I aveva prevista, 
all interno della maggioranza 
governativa vivacchiarne su 
una unità di interessi piu che 
di idee e di metodi una crisi 


che covava da tempo tra neo 
gollisti da una parte e giscar 
diani dall altra e perfino all in 
temo delle due pnncipali lor 
inazioni della maggioranza 
Tutto e cominciato tre setti 
mane fa con il minislro del 
Commercio estero il neogol 
lista Michel Noir che su «Le 
Monde» pubblica un corag 
gioso articolo destinato a re 
spingere le tentazioni neofa 
sciste di una parte del suo 
stesso partito «Meglio perde 
re le eiezioni - scnve Michel 
Noir - che perdere la propria 
anima democratica» Alcuni 
autorevoli personaggi della 
equipe chirachiana - tra cui il 
ministro dell interno Pasqua 
che tutto sommato su un 
problema delicato come quel 
lo degli immigrati la pensa co 
me il neofascista Le Pen - si 
precipitano a dire che «le di 
esarazioni di Michel Noir non 
impegnano il partilo» e Chi 


rac immediatamente invita il 
suo ministro del Commercio 
estero a tacere o a dimettersi 
Noir non si dimette e la cnsi 
sembra chiusa 

Pochi giorni fa scoppia il 
«caso Leotard» sul settimana 
le «Le Point» Leotard che è 
anche segretario generale del 
Pr (Partito repubblicano di gì 
scardiana memona) dichiara 
di non escludere la propria 
candidatura per le presiden 
ziali del 1988 e che in caso di 
decisione positiva entrerà in 
campo «per vincere e per an 
dare fino in fondo» in altre 
parole per condurre vittorio¬ 
samente la propria campagna 
al pnmo turno contro il pnnci 
pale avversano di destra Jac 
ques Chirac 

Poche ore dopo Chirac 
convoca al Malignon il mini 
stro della Cultura e fa sapere 
attraverso i proprio ufficio 
stampa che avergli intimato di 


scegliere tra la sua funzione di 
ministro e quella di capo di un 
partito politico A questo pun 
to i ministn giscardiani si nuni 
scono attorno a Leotard e per 
due o tre ore nessuno sa se il 
governo potrà sopravvivere a 
questa nuova cnsi che non e 
soltanto dovuta a ovalità e 
conllittualita personali o di 
partito ma che nflelte ormai il 
declino dell autonta di Chirac 
e I atteggiamento critico della 
componente giscardiana nei 
confronti delle sue scelte poli 
fiche e del bilancio negativo 
del pnmo anno di gestione 
governativa 

Soltanto nella tarda serata 
di mercoledì si apprende che 
Leotard ha chiesto tre giorni 
di nflessione e che fara cono 
scere la propna decisione sa 
baio prossimo mentre il porta 
voce del suo partito esporne 
in una nota polemica la «prò 
pna reazione di stupore e un 



Jacques Chirac 


sentimento di ingiustizia» di 
Ironie al ncatto intimidatorio 
del pnmo ministro I giscar 
diani msomma non accetta 
no che Chirac - presidente 
del partito neogollista e pnmo 
ministro oltre che sindaco di 
Pangi - faccia d ogni mossa 
governativa un motivo eletto 
rale personale costnngendo 
pero tutti gli altn al silenzio in 
nome della necessana solida 
neta governativa Se sabato 
prossimo Leotard dovesse di 



Francois Léotard 


mettersi dalla propria carica 
ministeriale potrebbe essere 
seguito da altn minisln giscar 
diani come Madelein (Indù 
stria) Charette (Pubblico im 
piego) e Malhuret (Diritti del 
I uomo) e per Chirac sarebbe 
un dunssimo colpo a dieci 
mesi dalle presidenziali In 
ogni caso la cnsi della mag 
gioranza e aperta e se c e 
qualcuno che può rallegrarse 
ne e facile capire di chi si trat 
ta Francois Mitterrand 


Lo racconta un giornale Urss 

Veterinario «scomodo» 
ucciso in Moldavia 
Rimossi dirigenti Pcus 


Mosca, non c’è solo «Pamiat» 


A Mosca i giornali cominciano ad at 
taccate duramente 1 associazione 
non ufficiale Pamiat (Memona) che 
tuttavia continua ad agire e fare prò 
seliti fra ld gente Sono demagoghi - 
scrivono in un servizio le «lzvestija» 
mettendo in luce aspetti nazionalisti¬ 
ci e antiebraici che sembrano domi 


nare Pamiat -, che sfruttano le in¬ 
quietinomi di oggi Ma sono ormai 
numerosi i club di «iniziativa sociale» 
e i centn di discussione che si vanno 
creando, senza essere ostacolati dal 
le autonta, all’interno delle case della 
cultura e nei circoli aziendali in Unio¬ 
ne Sovietica 


PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 


WKÈ MOSCA Era un personag 
gio davvero scomodo quel 
veterinario Troppo Aveva piu 
volte denunciato le manipola 
ziom dei dati di produzione 
delle fattone della zona e de 
cine di altri abusi Aveva invia 
lo lettere di denuncia ai comi 
tato distrettuale de! partito al 
la procura al ministero degli 
Interni e perfino al Comitato 
centrale del partito della Re 
pubblica Nessuno gli aveva 
mai dato ascolto E il sei apnle 
scorso in due armati di fuci 
le I hanno atteso mentre tor 
nava a casa e lo hanno ucciso 
La storia di A Verdesh ve 
tennario trentenne del kol 
khoz* Kotovskij» in Moldavia 
è apparsa sui quotidiano loca 
le «Sovetskaja Moldavia» che 
la pubblica nell ultimo nume 
ro giunto a Mosca 
l dirigenti de) kolkhoz nle 
nsce il quotidiano «facevano 
di tutto per diffamare la repu 
tazione di Verdesh» che com 
batteva contro «gii abusi di 
potere il peculato e altre vio 
iazioni della legalità socialista 


due volle Verdesh era stato li 
cenziato arbitrariamente Ve 
ntvano perseguitati i suoi pa 
renti» Ciò nonostante il gio 
vane veterinario continuava a 
inviare le sue lettere di denun 
eia con tanto di firma e indi 
nzzo Ma le istituzioni scnve il 
quotidiano «non hanno pre 
stato la dovuta attenzione alla 
faccenda dimostrando un in 
differenza colposa» 

Isolato minacciato il vele 
nnano è stato cosi ucciso a 
colpi di fucile da due abitanti 
del villaggio che avevano con 
traffatto i dati di produzione e 
che da lui erano stati denun 
ciati 

La reazione all omicidio e 
stata però dura Della cosa se 
ne è occupato direttamente 
I ufficio politico del partito 
comunista moldavo che ha 
immediatamente destituito il 
pnmo segretario del partito e 
Ì istruttore del dipartimento 
agricoltura del Cc del partito 
comunista della Repubblica 
Mentre nei confronti dei due 
assassini è stata aperta un in 
chiesta giudiziaria 


■■ MOSCA «Dove trascina 
Pamiat» Pamiat { Memona) e 
la piu vivace delle organizza 
zioni informali che stanno 
cercando legittimazione giuri 
dica all interno della «demo 
cratizzazione della società 
promossa da Mikhail Gorba 
ciov La domanda e invece 
apparsa sulle «Izvestija come 
molo di un duro articolo poie 
mico che tratteggia il gruppo 
promotore come composto di 
«demagoghi» che «sfruttano 
una reale inquietudine della 
gente per i problemi attuali» 
«mescolandola confusamente 
con I ignoranza deila storia e 
delja contemporaneità» 

E il secondo pronuncia 
mento negativo della stampa 
ufficiale (dopo un recente ar 
ticolo apparso sulla «Komso 
moiskaja Pravda» che non na 
sconde una viva preoccupa 
zione per gli sviluppi che sta 
prendendo la situazione Pa 
miai ha già ramificazioni fuon 
della capitale organizza sera 
te di «discussione» cui parteci 
pano centinaia di persone di 
ogni eia in gran parie giovani 
Niente di male anzi bene - 
scrivono le «Izvestija» - se le 
dette «serate» non rivelassero 
una ben strana commistione 
di temi spaziando dalla difesa 


del patrimonio architettonico 
delle citta fino alla denuncia 
di un «complotto massonico» 
costruito sulle «indicazioni* 
dei famigerati «protocolli dei 
saggi di Sion» di fascistica me 
mona 

Infiammati discorsi in cui 
uno dei leaders di Pamiat un 
certo Vasihev ingegnere di 
professione avrebbe addirti 
tura portato come prova del 
I esistenza del «complotto sio 
nista» (in questo caso e d ob 
bligo leggere «ebraico») la 
rete della metropolitana mo 
scovila che passa sotto tutti i 
piu importanti centri di potè 
re minacciati dunque di spro 
fondamento quando il com 
plotto stesso verrà fatto scat 
tare Delirarti affermazioni in 
cui facendo implicito riferì 


mento all «unione de* popolo 
russo» (partito sorto nel Ionia 
no 1905 nella breve fase libe 
ralizzaince e sostenuto dal 
ministro delle Finanze dello 
zar Nicola II Vitte) si propa 
ganda la superiorità del popo 
lo russo mescolando queste 
tesi con inni a Stalin e ai suoi 
tempi e giungendo fino al 
punto - scrivono indignati i 
giornalisti delle «izvestija» - di 
affermare che «la mano delle 
forze oscure correggerebbe 
financo i discorsi del segreta 
no generale eliminando da 
essi tutto ciò che di buono e 
detto a proposito del popolo 
russo» 

L inizio della polemica pub 
blica sui mass media non ha 
finora coinciso con misure 
amministrative che impedì 


scano I attività di Pamiat la 
quale al contrario si sta am 
pliando e differenziando piui 
tosto rapidamente Ma 1 emer 
gere di queste tendenze piut 
tosto singolari non e nuovo 
Pamiat infatti si innesta sul 
ceppo del club Rodino (Pa 
tna) che alla meta degli anni 
Sessanta si colloco tra le revi 
viscenze nizionalistiche e 
«centonenstiche» e le correnti 
stai miste che facevano capo 
alla rivista «Oktjabr» 

Ma non c e solo Pamiat a 
fare uso dt nuovi spazi di par 
tecipazionc che si sono aperti 
C e a Mosca una rapida proli 
ferazione di clubs «perestro 
jka» che nascono dentro le 
case della cultura e nei circoli 
di fabbrica frequentati da 
centinaia di giovani che stan 


no diventando vere e proprie 
tribune di discussione (già no 
tissimo a Mosca quello che 
fa capo al Museo Pohtecm 
co) Altri clubs di «iniziativa 
sociale» stanno sorgendo un 
po dappertutto anche se è 
difficile capire per ora cosa 
sta succedendo in provincia e 
nelle citta minori A quanto si 
sa finora non e stato bloccato 
neppure il tentativo (ancora 
mollo problematico soprattut 
to per le divergenze tra i suoi 
promotori) di fondare una 
nuova rivista «indipendente 
Il promotore principale Ser 
ghei Gregorianz da poco libe 
rato dopo tre anni e mezzo di 
carcere per aver diffuso un 
bollettino sui dindi umani ha 
riunito un gruppo di dissidenti 
(che ha avuto t appoggio di 
Sakharov) attorno ai quali do 
vrebbe nascere una nuova ri 
vista dalla testata ispirata ad 
dirittura alla parola d ordine 
gorbacioviana di «glasnost» 
Fermenti diversi tra loro irn 
conducigli ad un unico co 
mune denominatore che non 
e ancora chiaro quale spazio 
potranno trovare nella vita le 
gale sovietica e che tuttavia 
già esistono come compo 
nenti di una complessa e stra 
na transizione 


Zhao 
in visita 
nell’Europa 
dell’Est 



Un viaggio che segnerà di certo una svolta nelle relazioni 
della Cina con i paesi del blocco sovietico quello che il 
primo ministro e segretario ad interim del Pc cinese Zhao 
,Zi Yang (nella foto) si appresta a compiere in cinque nazio 
ni dell Est europeo Partito ieri da Pechino Zhao visiterà in 
18 giorni la Polonia la Germania Est la Cecoslovacchia 
I Ungheria e la Bulgana Prima de) rientro è prevista anche 
una breve sosta in Pakistan «La Cina e questi paesi - ha 
detto Zhao hanno molto in comune Sia noi che loro 
stiamo edificando il socialismo secondo le condizioni esi 
stenti nei rispettivi Stati e nel contempo lavoriamo per un 
alleggerimento della situazione mondiale» 


Diventato milionario con il 
suo libro «Come arricchirsi 
investendo in immobili» 
(best seller 80 negli Usa) 
Albert Lowry si e trovato 
improvvisamente sul lastri 
co tanto che per sfuggire al 
le ire dei suoi creditori e 
dovuto ricorrere alla protezione del giudice Nel suo siste 
ma ideato ad hoc per fare tanti soldi subito senza capitale 
iniziale qualcosa evidentemente non ha funzionato Qual 
cuno glielo ha chiesto ma Lowry ha preferito trincerarsi 
dietro un diplomatico no comment affrettandosi a recla 
mare dal tribunale di Los Angeles la liquidazione del suo 
patrimonio sotto la protezione del capitolo 7 del codice 
fallimentare statunitense Ex macellaio del Canada Lowry 
fece fortuna negli anni 70 suggerendo ai piccoli risparmia 
tori un rimedio contro I inflazione quello di acquistare per 
pochi soldi beni di propnetan disperati 


Ideo il modo 
di far soldi 
ma finisce 
sul lastrico 


I tre giorni 
di Honecker 
in Olanda 



Il presidente della Germa 
ma orientale Ench Hone 
cker (nella foto) arrivato 
ieri in Olanda per una vista 

ufficiale di tre giorni porta __ 

con se un messaggio de) Patto di Varsavia per I Alleanza 
atlantica 7 E quanto affermano gli osservatori occidentali 
sostenendo che nel corso dei suoi colloqui con i dirigenti 
olandesi il settantaquattrenne capo di Stato potrebbe illu 
strare i contenuti del recente vertice a Berlino Est Un 
esponente del ministero degli Esteri olandese ha detto che 
Honecker parlerà della limitazione delle armi nucleari del 
problema dei diritti umani e della riduzione delle truppe 
all est e all ovest 


Azione di Greenpeace da 
vanti alla centrale inglese di 
Sellafietd La nave Syrius 
staziona davanti al piu gran 
de impianto di riciclaggio 
di scorie nucleari Som 
mozzaton di Greenpeace 
hanno tentato di filmare il 
momento del rilascio a mare delle scorie Le autonta ingle 
si sono intervenute e hanno intimato alla nave degli ecolo 
gisti di allontanarsi dopo aver notificato al comandante 
una multa di 50mila sterline Contemporaneamente alla 
«Commissione di Parigi per le fonti di inquinamento in 
terraferma» (vi fanno parte 12 paesi piu la Cee) Islanda e 
Irlanda stanno studiando la possibilità di chiedere rispetti 
vamente un «no» a nuovi impianti di riciclaggio e l utilizzo 
di migliori tecnologie possibili unitamente al blocco totale 
degli scarichi 


Greenpeace 
in azione 
davanti 
a Sellafietd 


Gorbaciov 
risponde 
ai bambini 
italiani 


Con un messaggio conse 
gnato da un diplomatico 
dell ambasciata sovietica 
Gorbaciov (nella foto) ha 
risposto alle domande sulla 
pace e sui rischi di una guerra nucleare inviate a Mosca dai 
bambini della scuola elementare «Cardinale Castaldi» di 
Casona in provincia di Napoli Una cassa piena di lettere 
vergale con calligrafia infantile con su scritto «Pax» e «Mir» 
era arrivata al Cremlino qualche tempo fa spedita dagli 
alunni dell istituto che non si sono limitati a sollecitare un 
parere solo al leader sovietico Altri due plichi sono stati 
recapitati al presidente Reagan e al Papa Giovanni Paolo II 
In totale ai tre «grandi» sono giunte cinquemila lettere 



VALERIA PARSOMI 


Giann e Franca Cervelli colpiti eri 
addolorati per 

I improvvisa scomparsa del caro 
compagno 

VINCENZO GALETTI 

partecipano al lutto della famiglia e 
di luti i compagni 
Milano 4 giugno 1987 


LAefi Associazione Enli Renatici 
Italiani esprime il piu profondo 
cordogio alla famiglia per (im 
prowisa dipartita di 

VINCENZO GALETTI 

presidenie deli Ente Autonomo 

Fiera di Bologna 

Rimtni (Fori ) 4 giugno 1987 


Luciano e Annarosa Ch echi condì 
vidono il profondo dolore della fa 
m gl a per la improvvisa scomparsa 
dell amico carissimo 

VINCENZO CALETTI 

ai quale erano legati da un rapporto 
di st ma e di amiciz a fondato sui 
valori piu autentici che uniscono 
tutti gli uomini di buona .volontà al 
d sopra deile diverse ideologe e 
fedi 

Bologna 4 giugno 1987 


Passano gl anni ma gli uomini co 
me 

CARLO VANNONI 

patriota combattente democratico 
antifascista incarcerato e torturalo 
da naz fascisti strenuo difensore 
dei lavoratori Riv e tonnesi non sa 
ranno mai dimeni cali Nel primo 
anniversario della sua scomparsa 
con tanto affetto la moglie ed i fa 
mihan lo ricordano e sotloscnvono 
per / Unità 

Bologna 4 giugno 1987 


A dicci mesi dalla scomparsa del 
compagno 

EMILIO TESTA 

la mogi e e i figli lo ricordano a 
quanti lo co olitiero e ne apprezza 
rono il forte impegno democratico 
Versano in sua memoria 100 000 
1 re per I Unita 
Roma 4 giugno 1987 


Ricorre oggi il decimo annrversano 
della morte di 

ORONZO LUPERTO 

uomo probo sposo e padre amatis 
simo mil tante comunista esempla 
re A quanti lo conobbero e ne ap¬ 
prezzarono le virtù umane e t impe 
gno poi tico lo ricordano la moglie 
Pippi i f gli Cos mo con la moglie 
Giovanna Antonio con la moglie 
Anna e Maria In sua memona sot 
loscnvono 200 000 lire per l Unita 
Cannole 4 giugno 1987 


Per ncordare I amico fraterno 

ORONZO LUPERTO 

costruttore infaticabile dellorga 
mzzazione comunista nel Salenlo 
Donato Carbone sottosenve un ab 
bonamcnlo semestrale all Unità in 
favore di una Sezione del Pei della 
provincia di Lecce 
Lecce 4 g ugno 1987 


Nel 4* anniversario della scomparsa 
della compagna 

GIULIA MORETTI 

(Palmira) 

la famiglia la ricorda con alletto a 
compagni amici e conoscenti e in 
sua memona sottosenve lire 20 000 
per ( Unità 

Bologna 4 giugno 1987 
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Quei sacerdoti 
tanto amati 
se fossero qui 
voterebbero... 


■■Caia Unità, per chi pensi 
che volerebbero il prossimo 
14 giugno, se fossero ancora 
vivi, Don Milani. Don Zeno. 
Don Orione. Padre Uno. Don 
Mazzolare Don Malli ecc.? 

Procedendo per elimina¬ 
zione, penso che in primis 
scarterebbero con sdegno il 
Msi. 

Poi scarierebbero la De. 
dopo sofferto conflitto inte¬ 
riore. 

E finirebbero per votare 
partiti sostanzialmenlesociali- 
sti. Quali? 

0 meglio, quale? 

Corrado Cordiglieri. Bologna 


«Come radicale 
avrei preferito 
la candidatura 
di Udo Celli» 


V Cari amici, «iV fine giustifi¬ 
ca i mezzi»: ha proprio dello 
così Domenico Modugno. al 
comizio di Cicciolina (vedi 
notizia su l'Unità di domenica 
24/5). Ma non lo ha dello me¬ 
stamente. come scrivete voi; 
posso testimoniarlo, perchè 
ero presènte, da «candidato 
ultimo in lista» per il Pr a Ro¬ 
ma e dintorni. Nessuno è tri¬ 
ste, tra i radicali, per ia pre¬ 
senza di Mona Staller sulle 
piazze elettorali d'Italia: ce ne 
sono alcuni (o molti?) scon¬ 
certati. Ma più che per Ciccio¬ 
lina aspirante onorevole, per il 
fatto che si tratta di una candi¬ 
datura portata avanti senza 
quella convinzione di «tra¬ 
sgressione». dì andata contro¬ 
corrente. o per paradosso, 
che contraddistingue le scelte 
spesso provocatorie del Pr. 
Molti, e io tra questi, eravamo 
contrari, proprio perché non 
convinti: «A che titolo? Per 
quale battaglia radicale?». 

Ecco perché ho parlato di 
«scheletro nell'armadio». Per 
dirla in sintesi: avrei anch'io 
preferito, come ha detto Ran¬ 
noda, la candidatura di Lido 
Geli]. Di ticuro avrebbe creato 
a Montecitorio più imbarazzo.’ 
e senza squallidi risolini; della 
compagna (radicale) che si 
reclamizza come Cicciolina. 

Gian Paolo Vitale, Roma 


«È troppo facile 
èssere forti 
contro i deboli: 
è puerile» 


Mi Signor direttore, è stato 
uno squallido spettacolo per 
me, giorni or sono, l'irruzione 
di una pattuglia di vigili al mer¬ 
cato di Porta Palazzo, nei con¬ 
fronti di ire giovani arabi iner¬ 
mi e disoccupati, che vende¬ 
vano senza licenza occhiali da 
sole e accendini. 

Questa gente cerca dispe¬ 
ratamente di lavorare, di so¬ 
pravvivere con ogni espedien¬ 
te, come facciamo ormai in 
molli anche noi, disoccupati 
italiani. Questi poveri arabi 
non sono dei trafficanti d'armi 
e di droga. E gente misera, 
lontana da! loro Paese, che 
non essendo allatto aiutati nel 
trovare casa e lavoro dalla na- 


M Pubblico e privato: an¬ 
che nello spettacolo è stato 
uno dei temi piu dibattuti di 
questi ultimi anni' Ed è, per 
certi versi, un paradosso. In 
Italia, il settore privato è larga¬ 
mente finanziato coi soldi del¬ 
la collettività, mentre il settore 
pubblico è sempre meno ispi¬ 
rato a fini di «utilità sociale». 
Facciamo qualche esempio. 
Tra «fondi di intervento», «mi¬ 
nimi garantiti» e «ristorni» (per 
non dire delle compartecipa¬ 
zioni Rai, sempre piu necessa¬ 
rie per far quadrare i bilanci), i 
film italiani sono finanziati per 
un buon cinquanta per cento 
dallo Stato. Nel teatro poi - 
parlo sempre di quello che 
viene etichettato come priva¬ 
to - la percentuale sale sensi¬ 
bilmente. e non di rado rag¬ 
giunge Il cento per cento delle 
spese. Per converso, il settore 
«pubblico», finanziato «in lo¬ 
to» dalla collettività, tende 
sempre più ad assomigliare a 
quello «privato», in base alla 
presunzione che. altrimenti, 
rischierebbe di non essere più 
competitivo. 

La situazione è ancor più 
paradossale se si pensa che, 
in questi anni, non st è fatto 
altro che invocare minori lac¬ 
ci e lacciuoli anche per le im- 


LETTERE E OPINIONI 


! Discussioni astratte e Uromanti: 

tutti sanno che nella situazione italiana, 
nonostante il fastidio per il Psi, è irrealizzabile 
un’alleanza tra Pei e democristiani 

Non attacchiamo forse la De? 


M Caro direttore, leggo una secon¬ 
da lettera, pubblicata recentemente a 
pochi giorni di distanza dalla prima 
che più o meno ha lo stesso tenore, 
ma in questo caso è stata scritta da un 
nostro simpatizzante. In buona sostan¬ 
za si auspica una alleanza Dc-Pci per 
determinare una forte stabilità politica 
e di governabilità nel Paese. 

Comprendo e rispetto la libera opi¬ 
nione di ciascuno ma mi pare di rileva¬ 
re un certo autocompiacimento del 
nostro giornale nel pubblicarle senza 
commento. 

La cosa intanto non è sfuggita ai 
primi strumentai» commenti (vedi il 
commentatore politico dell'edizione 
notturna del Tg2, Giuliano Ferrara). 
Spero proprio che ciò non significhi 


tacito avallo di una «ipotesi» che si 
pensa ancora possibile 

Un chiarimento politico non è di 
troppo, specie se si constata che l'Uni¬ 
tà non ha contrastato con il necessa¬ 
rio vigore le pesami responsabilità del¬ 
la De nei mali storici del nostro Paese, 
nelle corruzioni, nelle connivenze con 
mafia e camorra, nelle mancate rifor¬ 
me. 

La De è un partito conservatore de¬ 
cisamente contrario allo Stato sociale, 
altro che immagine populista delia fa¬ 
miglia, dei giovani, degli anziani som- 
denti e felici come ci appaiono dai 
loro manifesti. 

Non si debbono alimentare equivo¬ 
ci di nessun tipo! Dopo il fallimento 
dei pentapartito e del presuntuoso 


tentativo dei partiti laici (Psi in testa) 
di fare le riforme con la De non resta 
che sostenere, con forza e con chiari 
argomenti la proposta di alternativa 
democratica, aperta certamente an¬ 
che a forze cattoliche progressiste, 
che non può prevedere però alleanze 
con la De! 

Attillo Marcbèèloi. Roma 

Non esiste nessun compiacimento 
nostro per le posizioni di quei lettori 
che ci scrivono proponendo un'al¬ 
leanza fra Pei e De. A qualcuna di 
queste lettere abbiamo anzi risposto. 
esprimendo con chiarezza l'opinione 
nostra. Ospitiamo in questa rubrica 
le lettere che ci pervengono: senza 
assumere, in alcun modo, la respon- 


zione che li ospita, cercano 
espedienti onesti come il ven¬ 
dere, per poter soltanto so¬ 
pravvivere. 

È troppo facile essere forti 
contro i deboli: è puerile, 

Antonio De Angeli». Torino 


Non il numero 
ma la capacità 
fanno «perfetto» 
lo scrutinio 


M Sig. direttore, vorrei tenta¬ 
re di esprimere alcune rifles¬ 
sioni sugli scrutini scolastici, 
assurti agli onori delta crona¬ 
ca perché diventati strumento 
di lotta sindacale. 

Attualmente un solo inse¬ 
gnante - su 10/12 - può impe¬ 
dire lo scrutinio, in quanto gli 
altri non possono procedere 
in sua assenza; questo perché 
sta scritto in qualche parte di 
non so quale codice che il 
Consiglio di classe è •organo 
perfetto», l'assenza di una so¬ 
la rotella dell'ingranaggio lo 
(erma. 

Ora. la mia esperienza qua¬ 
si trentennale mi permette di 
affermare che gli scrutini «per¬ 
fetti» sono un’astrazione giuri¬ 
dica: sempre - o quasi sempre 
- manca almeno un compo¬ 
nente: l'insegnante indispo¬ 
sto, il professore di educazio¬ 
ne fisica, di sfeno-datlilogra- 
fia, di religione impegnati in 
altro scrutinio, Il collega asse¬ 
gnato a più scuole... Questo 
succede inevitabilmente, per¬ 
ché gli scrutini si debbono fa¬ 
re, per disposizione ministe¬ 
riale, in tutte le scuole con- 
temporaneamente in tutta 
Italia, entro un termine mas¬ 
simo di 7 giorni, mentre con¬ 
tinuano le lezioni, con gli in¬ 
segnanti in una situazione di 
stress indescrivibile. Il settimo 
giorno i risultati debbono 
comparire all'albo; come dire 
che tutto andrebbe fatto in 6 
pomerìggi, anche nelle scuole 
con 70 classi e con orari di 
lezione che si estendono al 
pomeriggio; al Preside è rac¬ 
comandato di presiedere, se 
può, direttamente tutti gli 
scrutini per garantire l'unifor¬ 
mità delle procedure e dei cri¬ 
teri di valutazione. 

In conclusione, al di là de) 
contingente periodico «bloc¬ 
co degli scrutini», rimane il si¬ 
stema e il modo di valutazione 


prese dello spettacolo, ripe¬ 
tendo lo slogan «meno Stato 
più mercato», con il risultato 
di accentuare la privatizzazio¬ 
ne di un settore che fa ampia¬ 
mente ricorso, come dicevo, 
all’intervenio dello Stato. E 
che ciò avvenga non dovreb¬ 
be certo stupire. Le difficoltà 
economiche in cui si dibatto¬ 
no le arti dello spettacolo non 
sono temporanee ma croni¬ 
che. Lo scarto tra costi e ricavi 
tende a crescere di anno in 
anno. La radice profonda del¬ 
le difficoltà economiche »n 
cui si trovano le arti dello 
spettacolo risiede nella loro 
tecnologia. Pertanto, se lo 
squilibrio economico dell'atti¬ 
vità teatrale è cronico e a lun¬ 
ga scadenza, la sola cosa che 
possa sanarlo, mantenendo 
costante il livello della produ¬ 
zione senza alterare le condi¬ 
zioni di lavoro, è una continua 
iniezione di finanziamenti 
pubblici. 

Ma, appunto, il paradosso a 
cui assistiamo è quello di uno 
Stalo che si svena economica¬ 
mente senza alcun tornacon¬ 
to apprezzabile. Il teatro, sia 
pubblico che privato, è sem¬ 
pre meno votato all'invenzio¬ 
ne e alla ricerca, e le persona* 
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che fa soffrire anche quando 
funziona. Occorre dire che, 
per norma regolamentare, i 
voti singoli di tutte le materie 
sono proposti dall'insegnan¬ 
te, ma vengono assegnati dal- 
l'inteTO Consiglio, a maggio¬ 
ranza. Le Circolari ministeriali 
471 del 1967 e 001 del 1971 
sono piene di ottime disposi¬ 
zioni, come le seguenti: «... Il 
ooio non costituisce affo uru- 
voco, personale e discrezio¬ 
nale, dell'Insegnante di ogni 
singola materia rispetto al¬ 
l'alunno, ma è il risultato 
d'insieme di una verifica e di 
una sintesi collegiale, preva¬ 
lentemente fondata su una 
valutazione complessiva del¬ 
la personalità dell 'allievo per 
cui si richiede di tene/ conto 
dei fattori anche non scolasti¬ 
ci, ambientali e socio cultura¬ 
li che influiscono sul compor¬ 
tamento intellettuale degli al¬ 
lievi». (C.M. 001/1971). 

La norma dunque esiste: 
occorre allora agire sul codi¬ 
ce di procedura per cambiare 
il modo di fare questi scrutini 
oggi tanto sospirali. Comin¬ 
ciamo col farli a lezioni sospe¬ 
se e col realizzare davvero la 


collegialità del giudizio: il che 
può avvenire anche in assenza 
di un componente dell'orga¬ 
no giudicante, che è «perfet¬ 
to» - per quanto umanamente 
è dato di esserlo - non per il 
numero pitagorico, ma per 
l'assemblaggio pedagogico, 
che si realizza quando il col¬ 
lettivo sì rende capace di as¬ 
sorbire le carenze dei singoli 
nella propria razionale circo¬ 
larità; e non altro. 

prof. Urbano Oprimi, 
Preside dell’Istituto Tecnico 
•Einstein» di Firenze 


L’Unità come 
il Conte Ugolino: 
prima li crea 
poi li affama? 


MCara Unità, vinco l'incer- | 
tezza e ti sciwo perché mi hai 1 
malinconicamente delusa ne- 


Il paradosso 
dello spettacolo 
e lo Stato 


GIANNI BORGNA 


lità più interessanti, comprese 
quelle dell'ultima generazio¬ 
ne, incontrano mille ostacoli 
per realizzare un progetto o 
per poter utilizzare uno spa¬ 
zio. Il cinema pubblico, che 
pur svolge un ruolo essenziale 
nella valorizzazione del cine¬ 
ma d’autore, altrimenti desti¬ 
nato ad essere letteralmente 
spazzato via, stenta a decolla¬ 
re. mancandogli i pilastri su 
cui far poggiare la propria ini¬ 
ziativa. in particolare, una 
coerente, moderna politica 
della distribuzione e dell’eser¬ 
cizio 

Su tutto impera la logica 
della «deregulation» Una logi¬ 
ca che. se è stata forse utile a 
Berlusconi, non si capisce 
quale beneficio possa arreca¬ 
re alla collettività I risultati 


della mancanza di leggi e di 
politiche sono sotto gli occhi 
di tutti Basti un dato- l'espor¬ 
tazione dei nostri film all'este¬ 
ro si è ridotta della metà, 
mentre sul nostro stesso mer¬ 
cato i film nazionali tornano a 
guadagnare molto meno di 
quelli americani. 

Altro paradosso, quegli 
stessi partiti che non smetto¬ 
no mai di parlare di manage¬ 
rialità, efficienza, imprendito¬ 
rialità, e che sono disposti a 
firmare più di una cambiale in 
bianco a privati, quando si 
tratta di gestire la cosa pubbli¬ 
ca riscoprono immediata¬ 
mente la loro vocazione clien¬ 
telare e parassitarla Quanto 
successo di recente a Cinecit¬ 
tà e all'Istituto Luce-ltalnoleg- 
gio è veramente emblemati* 


gandomi un'informazione che 
proprio da te aspettavo con 
tranquilla certezza. Ho 31 an¬ 
ni e un lavoro fisso, e non cre¬ 
do quindi di essere il tipico 
esemplare del giovanissimo 
popolo roefc a cui hai dedica¬ 
to articoli su articoli per ag¬ 
giornarlo sul passaggio prima¬ 
verile in Italia dei vari gruppi. 

In effetti, non mi ero mai 
occupata di musica rock e sei 
stata proprio tu. due anni fa, 
che mi hai costretta a farlo 
con certe bellissime recensio¬ 
ni (di Alessandro Robecchi) a 
proposito di un gruppo ingle¬ 
se fuori dagli schemi: gli 
Smiths. 

Bene, ti dico grazie perché, 
da allora, in casa mia ci sono 
dei dischi affascinanti che pri¬ 
ma non c erano. Ma ti rimpro¬ 
vero risentitamente perché 
non ho veduto neppure una 
mezza cronaca sui concerti 
italiani degli Smiths. Cos'è 
successo? Per caso, loro han¬ 
no disdetto gli appuntamenti? 
Oppure il tuo sguardo sulla 
musica giovane si è appanna¬ 
to ed ha sceso qualche gradi¬ 
no in fatto di sensibilità, gusto 
e cultura? 


co Alla nostra proposta di 
abolire i consigli di ammini¬ 
strazione e di mettere alla te¬ 
sta delle società degli ammini¬ 
stratori unici si è risposto che 
l'idea, pur buona, era imprati¬ 
càbile per l'estrema difficoltà 
di riciclare altrove un numero 
considerevole di consiglieri! 
L’unica soluzione valida, per 
gli enti culturali pubblici, non 
può che basarsi, a nostro pa¬ 
rere, su misure come, l'uscita 
dal parastato per quelle istitu¬ 
zioni (dalla Biennale al Centro 
sperimentale di cinematogra¬ 
fia) che ne subiscono i vincoli; 
l'abolizione dei consigli di 
amministrazione o, in suber¬ 
dine, il loro snellimento; l’affi¬ 
damento della gestione a un 
direttore artistico per la parte 
artistica e a un amministratore 
delegato o a un amministrato¬ 
re unico per la parte ammini¬ 
strativa, pienamente respon¬ 
sabili delie decisioni ma an¬ 
che continuamente revocabi¬ 
li. A ciò va aggiunto che ì fi¬ 
nanziamenti non possono piu 
essere effettuati, come oggi 
avviene, «a piè di lista». Devo¬ 
no cioè essere si solleciti e 
programmati con largo antici¬ 
po ma non tali da eccedere il 
quantum precedentemente 


sabihlà di ciò che esse dicono. Mi si 
permetta però di dire che questa di¬ 
scussione mi sembra assai astratta e 
fuorviarne né rtesco a capire fino in 
fondo il senso di proposte che tulli 
sanno irrealizzabili nella concreta si¬ 
tuazione politica italiana L'unica 
motivazione che mi sembra scorgere 
in quelli che propongono l'alleanza 
Pei-De è un fastidio profondo, un 'in¬ 
sofferenza grande nei confronti del 
Psi e della sua politica attuale Posso 
anche capire i motivi dì questo Ma, 
ragionando in termini di fastidio e dì 
insofferenza, non si fa politica 
In quanto olla critica a l'Unità, non 
mi pare che sia giusta. Non attacchia¬ 
mo la De e la sua politica? No, sincera¬ 
mente. mi pare che non si possa dirlo. 

□ G.CH. 


D'accordo, la mia è l'ottica 
parziale di una fan. Ma, come 
fan degli Smiths, sei tu che mi 
hai creata; e devi prendertene 
tutta la responsabilità. 

Rom Espaoato. Ancona 


Casalinghe, 
un’ingiustizia 
valutata in metri: 
non paghi tasse... 


MCaro direttore, la condi¬ 
zione della casalinga, priva di 
un reddito proprio che sia ri¬ 
conoscimento sociale del la¬ 
voro e le assicuri dei diritti, 
appare in tutta ia sua evidenza 
quando essa emerga per qual¬ 
siasi motivo giuridico. Nel suo 
lavoro senza orario e senza 
leggi che la tutelino (che non 
siano quelle dei sentimenti), 
la casalinga resta una figura 
priva di protezione sociale, di 
diritti autonomi, persino d'i¬ 
dentità. 

In Italia 11 milioni di casa¬ 
linghe (da statistiche) svolgo¬ 
no il loro lavoro esclusiva¬ 
mente a casa: se fosse messo 
in conto, farebbe aumentare 
di un quarto il prodotto nazio¬ 
nale lordo. Esso è pari al 30% 
del reddito totale di operai ed 
impiegati messi insieme. 

Questa intricatissima realtà 
del lavoro domestico, è carat¬ 
terizzata da grande dispersio¬ 
ne di energie, a cui corrispon¬ 
de sottovalutazione sociale, 
culturale ed economica; che 
genera, a sua volta, comporta¬ 
menti spesso lesivi dei diritti 
della persona. 

La casalinga, che ha smes¬ 
so di lavorare sposandosi tanti 
anni fa e che con infiniti sacri¬ 
fici ha allevato dei figli, oggi 
che questi camminano da soli 
cerca, per sentirsi utile econo¬ 
micamente e socialmente, 
un'occupazione che la'gratifi¬ 
chi e la valorizzi: si sente ri¬ 
spondere che è vecchia, che è 
sorpassata, che le nuove tec¬ 
nologie richiedono specializ¬ 
zazione e professionalità. 

La mia istruzione non mi è 
servita se non a livello perso¬ 
nale. Lavorando in casa, se¬ 
condo loro, si perde ogni co¬ 
gnizione? Non vedo cosa deb¬ 
ba essere cambiato tecnologi¬ 
camente. visto il grande biso¬ 
gno di riforme e il degrado 
che regna nella scuola. 

La casalinga spesso è fatta 


passare per una incapace, uno 
scarto della società, che lo 
Stato ignora come persona at¬ 
tiva. Si tratta di un'ingiustizia 
valutata in metri, non paghi 
tasse quindi non conti nulla, 
non puoi avere un riconosci¬ 
mento sociale per tua garan¬ 
zia economica. 

Il nostro partito ha messo in 
lista molte donne candidate. 
Invito a votare «donna Pei» 
tutte le casalinghe d'Italia, 
perché solo dalle donne può 
venire la battaglia per un rico¬ 
noscimento ufficiale di colei 
che «non lavora». 

Graziella Mancini Spinosa. 

Milano 


Licenziato 
mentre si curava 
le conseguenze 
di un incidente 


M Egregio direttore, un ope¬ 
raio della Deltasider di Piom¬ 
bino, Pino Bertelli, «colpevo¬ 
le» di aver deturpato l'immagi¬ 
ne aziendale per aver presen¬ 
tato una circostanziata denun¬ 
cia al Pretore di quella città 
■ relativa alle intollerabili con- 
I dizioni in cui i lavoratori sono 
costretti ad operare all'inter¬ 
no di quella fabbrica, nonché 
alle inadeguatezze degli im¬ 
piantì ecologici di cui lo stes¬ 
so opificio è dotato, è stato 
immediatamente sospeso a 
tempo indeterminato c, appe¬ 
na dopo, licenziato. 

il «provvedimento» l'ha rag¬ 
giunto mentre egli si curava te 
conseguenze di un grave inci¬ 
dente sul lavoro subito a cau¬ 
sa delle precarie condizioni di 
un motocarrello con il quale 
svolgeva fe sue mansioni: i fre¬ 
ni di quel mezzo non funzio¬ 
navano da due mesi, lo sterzo 
saltuariamente non risponde¬ 
va ai comandi, il pedale del¬ 
l'acceleratore talvolta si bloc¬ 
cava; sicché nel corso d’una 
inversione di marcia il Bertelli 
non era riuscito ad evitare un 
urto contro un muro. 

Pare dunque che per una 
parte almeno del nostro pa¬ 
dronato la strage della «Elisa- 
betta Montanari» e il rogo con 
quattro operai uccisi a Geno¬ 
va a nulla siano servili tranne 
che a seppellire i morti. In no¬ 
me del dio quattrino si perpe¬ 
tuano nei luoghi di lavoro le 
incurie, le inadempienze, i 
pressappochismi, le colpe 
gravi della classe dirigente e, 
quel che è peggio, la sua arro¬ 
ganza, il suo strapotere, i suoi 
soprusi, le sue rappresaglie 
nei confronti di chi vuol'far 
valere i propri diritti, di chi 
non gradisce affatto che ven¬ 
ga annullata la propria dignità 
e che sia guardala con così 
poco rispetto la propria vita. 

Scolto U Manila. 

Mezzano (Ravenna) 


«Appassionato di 
sport in generale 
e di football 
in particolare» 


M Signor direttore, sono uno 
studente algenno di 18 anni 
appassionato di musica, di 
sport in generale e di football 
in particolare. Vorrei corri- 
I spondere. in francese o in ara¬ 
bo. con dei giovani del vostro 
Paese. 

Kamel Belfegan. 

24 me Essaada, Bordj 
Ghedir 34 ?75 B B A. (Algeria) 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA NEVE VENTO MAREMCtSO 


IL TEMPO IN ITALIA: it tempo sulla nostra penisola è 
controllato dalla presenza di una fascia di alte pressioni 
che si estende dall'Africa settentrione le fino al bacino 
centrale dei Mediterraneo. Sul bordo nord-occidentale 
della fascia anticiclomca corre una perturbazione prove¬ 
niente dall'Europa centrale e diretta verso i Balcani. Du¬ 
rante la sua marcia di spostamento tende ad interessare 
marginalmente le zone alpine, le regioni nord-orientali e 
quelle della fascia adriatica. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e quella pre-alpina, 
specie il settore centro-orientale, sulle tre Venezie e sulla 
fascia adnatica, compreso ìt relativotratto appennìnico 
condizioni di variabilità caratterizzate dalla presenza di 
formazioni nuvolose irregolari a tratti alternate a schiari¬ 
te, a tratti associate a qualche piovasco anche di tipo 
temporalesco. Su tutte le altre regioni della penisola e 
sulle isole condizioni prevalenti di tempo buono caratte¬ 
rizzato da scarsa nuvolosità ed ampie zone di sereno. 

VENTI: sulle regioni settentrionali deboli da nord, su quelle 
centrali e meridionali moderati da sud-ovest. 

MARI: mossi i bacini occidentali, quasi calmi gli altri mari. 

DOMANI; sulle regioni dell'Italia settentrionale e quelle 
dell'Italia centrale condizioni dì tempo variabile con alter¬ 
nanza di annuvolamenti e schiari te. Sulle regionimeridio- „ 
rrali condizioni di tempo generalmente buono caratteriz¬ 
zate da ampie zone.di sereno. 

SABATO: condizioni prevalenti di tempo buono su tutte le 
regioni italiane con scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zone di sereno. Durante le ore più calde addensamenti 
nuvolosi in prossimità delle zone alpine e di quelle ap¬ 
penniniche con possibilità di qualche fenomeno tempo- 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Verona 

14 

24 

Roma Urbe 10 

16 

Trieste 

17 

22 

Roma Fiumicino 13 

24 

Venezia 

16 

23 

Campobasso 14 

21 

Milano 

16 

23 

Bari ,2 

26 


Cuneo 

13 

20 

Potenza 

11 

18 

Genova 

18 

21 

S. Maria Leuca 

14 

21 

Bologna 

18 

25 

Reggio Calabria 

15 

25 

Firenze 

15 

26 

Messina 

18 

25 

Pisa 

13 

24 

Palermo 

16 

22 
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stabilito. Il che anche com¬ 
porta una generale sburocra- 
tizzazione dell'intero sistema 
e il superamento di ruoli e di 
gerarchie predeterminati una 
volta per tutte, in modo asso¬ 
lutamente rigido. Penso alle 
varie classificazioni teatri sta¬ 
bili. enti linci, teatri di tradi¬ 
zione, ecc. ecc 
In conclusione, è ora di af¬ 
fermare il principio non della 
struttura ma dell'interesse 
pubblico, che è poi quanto 
presenve la nostra Costituzio¬ 
ne. L’interesse pubblico deve 
tener conto sia dei risultati 
culturali e sociali dell'attività, 
sia dei suoi costì, ossia de! 
rapporto costi-ncavi, inten¬ 
dendo per ricavi soprattutto il 
reddito socio-cuUmale, un 
reddito, oggi come oggi, assai 
scarso, e per di più a un costo 
altissimo. È perciò il caso di 
ipotizzare, più che un sistema ^ 
misto inesistente nei fatti, una 
politico che persegua l'inte¬ 
resse pubblico tanto a livello , 
delle istituzioni pubbliche che 
di quelle pnvate e la nascita di 
istituzioni capaci di perseguire 
l'interesse pubblico, anche 
perchè orientate e controllate 
dallo Stato e dalie istituzioni 
democratiche. 


Diamo la laurea 
a chi insegna 
educazione fisica 


NEDO CANETTI 


■■ Gli studenti Isef non de¬ 
mordono. E nemmeno gli in¬ 
segnanti. Anni di attesa e di 
delusioni non hanno fiaccato 
la volontà di conquistare la ri¬ 
forma dei vecchi Istituti di 
educazione fisica, tuttora re¬ 
golati da alcuni articoli di una 
legge - obsoleta e anacroni¬ 
stica - del lontano 1958. 

E possibile raggiungere il 
traguardo di dare pari dignità 
- a livello universitario - all'in¬ 
segnamento dell’educazione 
fisica, con il conseguimento 
della laurea, finalmente, per 
professori di questa materia? 
Nella passata legislatura qual¬ 
che discreto passo avanti si 
era fatto: un testo, preparato 
da un comitato ristretto, aveva 
iniziato il suo percorso alla 
commissione Pubblica istru¬ 
zione del Senato, con l'appro¬ 


vazione di 13 articoli. Poi la 
crisi e lo scioglimento antici¬ 
pato dei Parlamento hanno 
annullato tutto il lavoro. Biso¬ 
gnerà ricominciare da capo, 
tenendo conto del punto 
d’approdo, cui si era giunti e 
della discussione che, attorno 
al testo, si era aperta nel pae¬ 
se. 

Tenere conto non significa 
accettare tutto. Eccessive ri¬ 
chieste - a volte corporative, 
altre di sanatone tout court - 
rischiano di dare argomenti 
agli oppositori della riforma, 
che sono non pochi e agguer¬ 
riti. Finora (a riforma non si è 
fatta' malgrado le continue e 
forti pressioni di studenti e in¬ 
segnanti. per ragioni squisita¬ 
mente politiche. Gli Isef, infat¬ 
ti, sono da sempre centri di 
potere e serbatoi elettorali per 


la De Da qui le resistenze al 
nuovo, il tentativo - finora riu¬ 
scito - di lasciare tutto com’è, 
Il disegno di legge va npresen- 
tato Riaffermato il principio 
fondamentale della trasfor¬ 
mazione degli istituti in dipar¬ 
timenti (o facoltà) universita¬ 
rie di educazione fisica, sì de¬ 
ve decidere per il corso di lau¬ 
rea anche per i terapisti della 
riabilitazione e se lo sbocco 
occupazionale deve essere 
solo quello scolastico o anche 
quello di istruttori sportivi. 

Gli studenti Isef di Palermo 
(ma non solo loro) hanno 
chiesto con forza che la rifor¬ 
ma delle elementari preveda 
che l'insegnamento in questo 
grado scolastico sìa assegnato 
- scomparso il maestro ma- 
nocratico - ad un insegnante 
specifico, il laureato Isef ap¬ 
punto Del problema sì discus¬ 
se alla Camera durante l'esa¬ 
me del disegno di legge per il 
nuovo assetto delle elementa¬ 
ri, senza però decidere. Do¬ 
vendosi nprendere l'esame 
del provvedimento nella nuo¬ 
va legislatura la questione va 
riproposta magari scegliendo 
la soluzione dì un insegnante 
non per ogni classe, ma per 
plesso o per raggruppamento 
di classi. 


io; 
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Intervista al presidente Werthen 

«L’abbiamo studiato molto bene 
l’interesse è comune 
l’accordo si può fare presto» 


Le telecomunicazioni in Europa 

Il piano della multinazionale: 
un asse che unisca 
la Svezia a Spagna e Italia 


Produttività «giapponese» alla Fiat di Termini Imerese tre 
tnoton al giorno per addetto per un totale di 2500 pezzi 
giornalieri che diventeranno 3000 entro il 1988 Lo stabili 
mento molisano e diventato il fiore all occhiello della casa 
tonnese che ha celebrato len la nascita del milionesimo 
«Fire» un obiettivo raggiunto in poco piu di due anr i 


Ericsson: «Pronti a unirci a Telit» 


Dopo la costituzione della Telit da parte dell Iri e 
della Fiat e le roventi polemiche che I hanno ac¬ 
compagnata I interesse si sposta sulle necessane 
alleanze internazionali del nuovo gruppo italiano 
delle telecomunicazioni Trattative sono in corso 
da tempo con diverse grandi società in particolare 
per un possibile accordo con la svedese Ericsson 
Ce ne parla il suo presidente Hans Werthen 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■P STOCCOLMA «Noi slamo 
pronti Ericsson e Telit posso 
no accelerare i tempi e rag 
giungere entro pochi mesi un 
accordo Basta volerlo Men 
tre gli italiani discutevano se 
mettere o meno insieme Ital 
tei e Teletira noi non siamo 
rimasti con le mani in mano 
abbiamo continuato a studia 
re tutti gli aspetti deli opera 
alone e ci siamo convinti che 
si può fare nell interesse di en 
trambl I partner» Hans Wer 
then presidente del consiglio 
dì amministrazione di Electro 
lux ed Ericsson lancia al verti 
ce Stet e Fiat un segnale preci 
so Fare presto Sulle polemi 
che di casa nostra per la con 
clusione dell affaire Telit non 
vuole intervenire tunica co 
sa che conta per gli svedesi e 
che adesso I interlocutore ita 
liano non ha piu vincoli per 
una discussione approfondita 
e una decisione In realta nei 
due «quartieri» delle teleco 
munic& 2 lon» a Stoccolma 1 1 
sola di Ulla Essingen a sud del 
centro stonco e la cittadella di 
Telefonplan c è piu di un ti 
more che l accordo con gli 
italiani di cui si parla da tanto 
tempo possa sfumare Una 
volta varata la Telit sul tavolo 
si sono gettati altri colossi 
multinazionali del settore La 
Siemens tedesca in primo luo 
go che da tempo dichiara di 
essere interessata in Europa a 
una collaborazione ad ampio 
raggio su tutti I piani commer 
ciale finanziario industriale e 
tecnologico per I Italie! a 
buon Imenditor poche parole 
Poi i canadesi delia Northern 
Telecom E possibile ipotizza 
re che si ripeteranno le guerre 
- e i colpi bassi - già combat 
tute per comprare la francese 
Ccgt vinta all asta guarda caso 
proprio dagli inesauribili sve 
desi dopo un lungo braccio di 
ferro con Siemens e Att 7 Ve 


dremo I casi sono comunque 
diversi la Telit non è in vendi 
ta Certo Ericsson ha molto in 
(eresse ad una intesa ampia 
con gii italiani Già attraverso 
la Fatme controlla circa il ven 
ti per cento del nostro merca 
to Dopo gli Stati Uniti I Italia e 
il paese nel quale I industria 
svedese decisamente onen 
tata verso un investimento 
esterno mantiene forti mte 
ressi circa due miliardi di co 
rone investiti nel 1986 pan a 
400 miliardi di lire Ma c è di 
mezzo una strategia di piu am 
pio respiro 


Alti 

profitti 


Dice Werthen «I mercati del 
sud Europa sono molto im 
portanti per un piccolo paese 
del nord qual è la Svezia Italia 
e Spagna garantiscono alti 
profitti sono un grande serba 
toio di consumo per la telefo 
nia pubblica e lo saranno an 
cor piu per la telefonia priva 
ta Nel mercato conterà chi è 
m grado di mettere insieme 
piu risorse Non c e assoluta 
mente tempo da perdere» 
Werthen non dirige stretta 
mente I attivila del gruppo la 
sua è una canea che garanti 
sce prevalentemente gli equi 
libn tra gli azionisti Venne 
chiamato dai Wallemberg la 
famiglia che con pochi altn 
potenti costituisce la ristretta 
oligarchia imprenditonale e fi 
nanziana svedese ad assume 
re la stessa canea tenuta all E 
lectrolux perche il suo prede 
cessore in Encsson mori in un 
incidente Ma certo le decisio 
ni strategiche dell azienda 
passano attraverso il suo va 


gira 

E vero che dopo avere ac 
qulitalo la Ccgt l'Interesse 
deli'Ejicsaoo per un accor 
do con gli Italiani sarebbe 
diminuito? 

Non è vero Al contrario Oggi 
piu che mai una collaborazio 
ne tecnologica e produttiva e 
indispensabile per tutti non 
posso dire di piu ma le solu 
zioni sulle quali stiamo discu 
tendo con gli italiani sono di 
verse e possono essere inte 
ressanti Giusto qualche gtor 
no fa abbiamo chianto definì 
tivamente il nostro ruolo nel 
mercato spagnolo acquistan 
do il restante 49% della Intel 
sa ta Telefonica prima socie 
tà spagnola di telecomumca 
noni iha messa m vendita e 
noi abbiamo cosi raggiunto la 
totalità dei capitale 
Per cui busti fin I conti 
Intelsi hi circa 11 40 per 
cesto del mercato spagno¬ 
lo, la Ccgt ha 11 11 per cen¬ 
to lo Francia, se andasse 
In porto l’operarioae con 
Telit si costituirebbe no 
polo europeo che control¬ 
lerebbe Il 30 per cento del 
mercato 

È un processo che non si può 
arrestare i nostn concorrenti 
non stanno fermi lo credo 
possibile I avvio di nuovi rap¬ 
porti nei mercati europei fon 
dati proprio su un asse che 
parte dalla Svezia e collega 
Spagna e Italia Con voi Italia 
ni si lavora benissimo alle 
spalle ci sono anni di collabo¬ 
razioni tecnologiche di cono¬ 
scenza dei problemi E poi 
non abbiamo I abitudine di 
soffocare i partner non si co¬ 
manda a nulla qui da Stocco) 
ma si coltabora si concorre a 
un progetto comune 
L'accordo eoo Telit preve¬ 
drà usa partecipazione 
degli Italiani nel capitale 
svedese contro l'apertura 
alla Ericsson di una parte 
del mercato Interno italia¬ 
no? 

E troppo presto per parlare 
degli aspetti finanziari E poi 
di questo non si discute sui 

f iiornali bensì tra gii azionisti 
n Svezia ci sono regole preci 
se sui rapporti tra imprese na 
zionaii e gruppi stramen non 
vogliamo correre rischi di sca 
late ne interne ne condotte 


dall esterno perche le azioni 
di controllo che chiamiamo 
azioni A sono bene al sicuro 
restano solitamente nelle ma 
ni delle due banche la Sven 
ska Handelbanke e la Skandi 
naviska Enscilda Banken Le 
azioni B imece sono libere 
s» possono acquistare o ven 
dere quanto si vuole 


«Si vota 
con i piedi» 


fa Italia si è parlato del 5% 
del capitale Ericsson In 
mano alla Telit, pochissi¬ 
mo 

ta cosa certa e che non pos 
siamo aprire ad alcun gruppo 
straniero i pacchetti che con 
tano delle nostre imprese In 
fatti chi possiede un azione A 
ha diruto a un voto chi ha in 
mano azioni B per avere dint 
to a un solo voto deve posse¬ 
derne mille A Stoccolma di 
ciamo che nHle imprese si vo 
ta con i pieni L azionista che 
ha i titoli B se non e soddisfai 
to per le scelte del manage 
meni se ne può andare cioè 
può vendere le sue azioni 
Semplice no’ 

Lei è a capo del consiglio 
di amministraztone anche 
di Eiectroiux, proprietaria 
della ZanussL C’è un lega¬ 
me tra la strategia speri¬ 
mentata con il grappo di 
Pordenone e l'ambizione 
di un progetto di collabo¬ 
razione con Telit? 
Teoricamente non cè alcun 
rapporto tra i fngonfen e le 
lavatrici e le centrali telefoni 
che In prat ca pero un lega 
me c è con voi italiani si lavo 
ra bene e vorremmo conti 
nuare a lavorare Sempre di 
più Dicono che ce troppa 
burocrazia in Italia e invece io 
credo che di burocrazia sia 
mo malati noi tanto quanto 
voi forse di piu In Italia circo¬ 
lano parecchi quattrini e un 
penodo d o«o anche per gli 
ìnvestiton stranieri Ha visto i 
risultali della Setemer la no 
stra società quotata alla borsa 
milanese 7 E andata benissi 
mo 



Una centrale telefonica 


Un gigante dell’industria 
forte nella telematica 
e finanziariamente solido 


M Da mesi sono al lavoro 
gruppi misti di esperti della 
llaltel e della Ericsson per de 
finire il campo delle possibili 
sinergie «Ora possiamo tirare 
le fila», dice Hans Goteum il 
gran negoziatore del gruppo 
svedese che ha alle spaile la 
complessa e vincente opera 
zione Ccgt in Francia Ci sono 
dei progetti in cantiere ma re 
stano aperti molti punti inter 
rogativi Intanto quello fonda 
mentale gli italiani non hanno 
ancora deciso con quale mul 
tinazionale allearsi Certa 
mente le chances di Encsson 
sono parecchie le sue centra 
li sono realizzate con una tee 
nologia che si può facilmente 
integrare a quelle italiane da 
tempo si parla di una centrale 
a commutazione ottica sulla 
quale si confida molto anche 
in Italia Ericsson può portare 
in dote a un accordo di colla 
borazione le sue sofisticate 
tecnologie per la telematica 
punto debole dell Italie! e I in 


tegrazione con la radiotelefo¬ 
nia di cui è leader nel mondo 
Il 45% delle radio installate sui 
veicoli sono targate Stoccol 
ma. Ma può mettere in campo 
soprattutto la sua forza finan 
2 iana decisiva per sostenere 
le elevatissime spese di ncer 
ca e sviluppo Goteum annun 
eia un progetto per le trasmis 
sioni che potrebbe integrarsi 
alle produzioni Telettra. Natu 
Talmente e top secret 
Certamente Encsson vuole 
bruciare le tappe Avendo un 
mercato interno nstretto deve 
per forza vivere sull esporta 
zione fi mercato italiano non 
e ncco come quello francese 
(70Umila linee telefoniche 
contro un milione e mezzo) 
ma messo insieme a una buo 
na parte di quello spagnolo e 
a un 16% di quello francese si 
dimostra un affare tutto som 
mato molto interessante 
Preceduti a poca distanza 
nella classifica mondiale da 
Siemens Northern Telecom 


Fondi COmiini Gli Italiani hanno perso la 

. . fiducia nei fondi di investi 

A maggio mento 7 A maggio la raccol 

nrrnlta ta netta ha subito una secca 

l alluna flessione 524 milioni con 

dimezzata irò t 1136 di aprile Ma li 

presidente dell Assofondi 

Guido Cammarano non si 
mostra preoccupato e parla di risultato positivo «E me 
no brillante dei mesi passati ma il calo si spiega con le 
voci che Itanno depresso negli ultimi (empi la Borsa la 
precaria situazione politica ed il versamento delle imposte 
Comunque 524 miliardi di raccolta netta non sono pochi» 


Certificato 
di malattia: 
va spedito 
subito 


sa nella quale I Istituto 
re I indennità in caso 
medico 


Il certificato di malattia va 
spedito entro due giorni al 
tomenti si perde il dintto al 
la indennità per le giornate 
di ntardo Lo ha deciso la 
Corte di Cassazione con 
una sentenza che ha dato 
ragione all Inps in una cau 
aveva contestato I obbligo di paga 
di ntardo nell invio del certificato 


Referendum Gruppi di delegati sindacali 

11* A II i. facenti capo a Dp hanno 

311 Alfa fatto ricorso alla commis 

fin ha fatta sione elettorale sindacale 

V|# uà iouu contro , nsultal| u | (lciaJl de , 

liCOrSO referendum all Alia li ncor y 

so verrà esaminato oggi I 
delegati di Dp hanno anche 
annunciati l intenzione di rivolgersi alla magistratura nel 
caso la commissione elettorale non dia loro ragione 


(amencam) e Cit Alcatei gli 
svedesi ‘sono tra i gruppi piu 
aggressivi tanto da avere in 
progetto da tornare in forze 
sul mercato amencano nono 
stante abbiano subito una tre¬ 
menda botta con i computer 
Llniormatik System dii prò 
poeta dell Encsson nusci a 
perdere fino a 100 milioni di 
dollan Vennero chiusi due 
impianti in Svezia due negli 
Stati Uniti taglio alla manodo 
pera del 10% C e stata una 
ristrutturazione molto profon 
da e veloce e la Encsson ha 
npreso ad andare bene Con 
tmua certo a vendere perso 
nal computer in Europa co 
struisce terminali da vendere 
a banche e società finanziane 
grazie ad un accordo con la 
Digitai Equipment ma t suoi 
maggion sforzi ha deciso di 
dedicarli a ciò che sa fare me 
glio cioè telefoni Ha circa 80 
mila dipendenti in 32 centn di 
produzione net mondo 
□ APS 


Fiat e Olivetti P ura p ,0,e5 ’ a J* co " 

H n . Irò la decisione del Cipe di 

Il ■ SI stanziare 2500 miliardi per 

contro il Cine prosel " Fial cd o 111 ’*" 1 

^ «che nessuno conosce» 

«ta trasparenza delle pro¬ 
cedure e completamente 
saltata ne il dipartimento, 
ne I ufficio del ministro sono stati informati ta questione - 
denuncia una nota di via del Corso - e stata trattata diretta 
mente dal ministro per ii Mezzogiorno con un consulente 
personale» 

È mOftO È morto ieri a Parigi all età 

dl 84 anni I economista 
I economisia francese Francois Perroux 

Perroux Fondò e diresse 1 istituto di 

scienze matematiche ed 
economia applicata di Pan 
gì e I Istituto di studi econo- 
“ 1 m , c , di Dakar Ha acquista 
to fama intemazionale con le sue analisi sullo sviluppo del 
Terzo mondo e sui rapporti tra economia e sociologia Era 
anche un esperto linguista 

9700 miliardi Continuano le dtllieoltà 

della zootecnia italiana nei 
1 imporr 1986 abbiamo speso 9793 

ZOOtCCIliCO miliardi per comprare alt e- 

stero rame prodotti iattie 
ro-casean e uova ta cifra è 
stata resa nota dal presi 
dente dell Associazione al 
levaton (Aia) Venmo «Non è colpa degli allevaton - dice 
Vemno - che anzi proprio nei giorni scorsi sono stati 
vittime designate delie incertezze derivanti da una politica 
zootecnica che stenta a comprendere che per uscire dal 
tunnel deh afta epizootica si «chiedevano decisioni rapide 
ed impegni precisi» 

GILDO CAMRESATO 


È morto 

l’economista 

Perroux 


Per Forlani e i ministri Goria e Piga 

con le tasse sulla Borsa bisogna andarci piano 


Scuola e crisi del sindacato 

Pizzinato propone nuove regole per la democrazia 


Ciampi imbarazza la De «Sui contratti votare sempre» 


EDOARDO GARDUMI 


(■■ ROMA Dopo il richiamo 
de! governatore della Banca 
d Italia ad affrontare le irriso! 
te questioni del fisco la De 
mocrazia cristiana ha deciso 
di adottare la ben nota politi 
ca delio struzzo Tutti i suoi 
principali esponenti fanno fin 
ta di non capire e quando prò 
pno non possono fare a meno 
di esprimersi fanno ricorso 
agli espedienti della tradizio 
ne gesuitica Accade a propo 
sito della tassazione degli utili 
che si conseguono In Borsa 
con la compravendita delle 
azioni Su questo punto Ciam 
pi è stato esplicito ha detto 
che bisogna intervenire elimi 
nando una franchigia senza ri 
scontro in alcun altro paese 
Come reagire a un tanto auto 


revole appello senza compro 
mettere la mietitura di con 
sensi presso quegli ambienti 
(Confindustna m testa) che 
vedono l imposizione sui ca 
pual gatnsc ome il fumo negli 
occhi 7 

Ecco come se la cava il pre 
sidente della De Arnaldo For 
lam «Il problema della tassa 
zione delle plusvalenze di 
Borsa esiste e la Democrazia 
cnstiana e disponibile ad ap¬ 
profondirlo non ha alcun at 
leggiamento pregiudiziale» 
Cosi comincia Forlani e prò 
segue «Pero quando il prò 
blema fu affrontato in seno al 
Consiglio dei ministri I opimo 
ne prevalente dei tecnici era 
che i nschi di depressione del 
dinamismo della Borsa potè 


vano essere prevalenti rispel 
to ai vantaggi che ne poteva 
no denvare» Quindi bisogna 
pensarci bene esaminare i 
prò e i contro 
Forlani da il la e gli altri se 
guono Anche per Goria I indi 
rizzo della De in campo fisca 
le »e di ottenere la massima 
perequazione possibile» Tut 
tavia per le tasse sulla Borsa si 
deve discutere «con tranquilli 
ta con serietà e senza emo 
zioni» Prendiamocela con 
calma msomma dice Goria il 
quale si permette anche di fa 
re lo spiritoso osservando che 
il problema si pone ora «quan 
do i capita/ gams non ci sono 
piu» cioè in un momento 
molto sfavorevole per il mer 
cato dei titoli dopo le indige 
suoni degli ultimi anni A Go 
ria succede Franco Piga neo 


ministro dell Industria anche 
per lui «il pioblema e giusto 
ma e stato posto in un mo 
mento sbagliato» Piga ammo 
msce che s deve agire con 
cautela «dopo un attenta ana 
lisi» 

Dovendo proprio dir qual 
cosa ecco dunque cosa ne 
sce a balbettare la De a prò 
posilo di un problema che - 
lo dice Ciampi non solo 
mette in luce sperequazioni e 
ingiustizie ma se non nsolto 
e destinato i pesare negativa 
mente sullo sviluppo del pae 
se nei pross mi anni ta coda 
di paglia de nocnstiana viene 
clamorosamente scoperta dal 
ministro Goria secondo il 
quale ora cioè alla vigilia di 
un importarne consultazione 
politica sarebbe bene che i 
partiti -non parlassero di tas 


La circolare ministeriale (quella che impone gli 
scrutini al mattino e toghe un intera giornata di 
paga a chi non li fa) non piace alla CgiI Lo ha detto 
len Pizzinato in una conferenza stampa Pizzinato 
propone un nuovo modo di eleggere i rappresen¬ 
tanti delle scuole (riservandone a Cgil Osi Uil 
solo il 3096) e chiede che il referendum sia istitu¬ 
zionalizzato 



Antonio Pizzinato 


s ’ 
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Giorgio Benvenuto 


STEFANO BOCCONETTI 


□CAMPING 


Federazione Regionale Gestori 

Campeggi e Complessi Turistici all'erta aperte aderente e: 


||j/FES€ACE 


■■ ROMA Torna sulle prime 
pagine dei giornali Ma forse 
stavolta avrebbe fatto a meno 
di tanta pubblicità Perché 
ora di sindacato si parla ma 
solo per «raccontare» della 
sua crisi delle sue debolezze 
E come se non bastasse - ad 
alimentare quest «interesse» 
non proprio benevolo - ci si 
mettono anche le polemiche 
ali interno dello stesso smda 
cato 

Dunque la crisi delie con 
federazioni tiene banco E 
parlare di crisi oggi vuol dire 
soprattutto parlare di inse 
gnanti Questo e propno I ar 
«omento su cui e tornato len 
PiZ 2 inato sollecitato dai gior 
nahsti in una conferenza 
stampa Tanti i temi toccati 
Proviamo a sintetizzarli co 
minciando da quello di ptu 
stretta attualità la circolare 


ministeriale sulle trattenute 
per gli scioperi Pizzinato e 
stato chiaro «Sfamo contrari 
a qualsiasi intervento autori 
tono nelle vertenze sindaca 
li cosi come siamo per il pie 
no rispetto del rapporto tra 
ore di sciopero e ore tratlenu 
te dalla busta pago» Quindi 
«no» alla Falcucci che vuole 
«alleggerire» lo stipendio ai 
prolesson secondo il mini 
stro infatti chi non fa gli scruti 
ni durante I orano scolastico 
cosi come prevede la circola 
re «perde» lo stipendio di 
un intera giornata La vicenda 
degli insegnanti comunque il 
rifiuto d contratto della 
scuola chiamano in causa 
questioni piu generali essen 
ziali per il sindacato le regole 
della sua vita democratica il 
rapporto tra vertice e base la 
rappresentatività Temi sui 


quali Pizzmato si e soffermato 
ancora «Quando af congres 
so parlammo della necessita 
di nfondazione non lutti ca 
ptrono / fatti dimostrarono 
che invece c e bisogno di ridi 
scutere la nostra rappresen 
tatiuita • E sul problema piu 
immediato quello sollecitato 
dagli insegnanti 7 *Noi propo 
marno di reinventarci il melo 
do di rappresentanza per 
esempio nelle scuole solo il 
30 per cento dei delegati (il 
40% se nell eventuale accor 
do entra anche lo Snats) do 
orebbe essere formato da mi 
htanti di organizzazioni sin 
dacah votati da iscritti al 
sindacalo Per il restante 70% 
tutti dovrebbero essere elei 
tori eleggibili» 

E il referendum 7 
«Si potrebbe pensare ad 
una norma magari anche in 


senta negli accordi-quadro 
per il pubb ico impiego che 
istituzionalizzi renda obbh 
gatorio il n orso al volo se 
greto per i contratti Nella 
scuola negli ospedali nei 
ministeri » 

Le vuole fare da sola queste 
cose la CgiP •Ovviamente no 
Proponiamo per questo a 
Cisl e Uil un mini patto d a 
zione (1 ha definito propno 
cosi ndr) che ci permetta su 
bito la rielezione dei consigli 
di fabbnea ielle aziende piu 
importanti L unica cosa che 
non possiamo fare e pero re 
stare fermi tome ora dove a 
sono aziende che non nano 
vano i delegati da 7 8 anni» 

Un invito alla discussione 
che pero sembra caduto nel 
vuoto Quas come una nspo 
sta al segretano della Cgil len 
e amvato tramite un agenzia 


di stampa il testo di un mter 
vista di Benvenuto 
all «Europeo» E quell mtervi 
sta nvela un Benvenuto pole 
micissimo Un Benvenuto che 
ha «scoperto» le ragioni vere 
della cnsi sindacale «Le cau 
se del malessere degli mse 
gnomi 7 Della Cisl che ignora 
il riconoscimento della prò 
fessionahta e della Cgil che 
accarezza il pelo di queste 
categorie senza pero fare 
nessuna scelta nella loro di 
rezione• E dopo aver decre 
tato la fine dei consigli di fab 
bnca (senza neanche spiegar 
ne le ragioni stando almeno 
alla sintesi distnbutta dalle 
agenzie) il leader della Uil 
conclude citando Lama *Lex 
segretario Cgil non ha nasco 
sto gli errori compiuti in pas 
sa*o dalla sua organizzata 
ne Non vorrei che tra 5 anni 
Pizzmato debba scrivere un 
libro di analogo tenore» 
Quasi a fare da pendant a 
queste frasi «arroventate» am 
va un ultima notizia Piccola 
nascosta ma forse significati 
va «ta Fiat - lo ha denunciato 
ancora Pizzinalo - ha comin 
ciato una vera e propria cam 
pacna contro la democrazia 
in fabbrica Fa togliere mani 
festi invita i Javoraton a di 
mettersi dalle confederazioni 
chiude bacheche » Che le 
divisioni nel sindacato favon 
scano 1 arroganza Fiat 7 





























Inail 

Tomassini 
insiste 
per laBnl 


■■ ROMA La fame di poltro 
ne di Alberto Tomassini é in 
contembile Da poco nomina 
lo alla presidenza dell Inail 
adesso punta a sedere anche 
nel consiglio dì amministra 
zione della Ranca Nazionale 
del Lavoro È un posto che 
per tradizione spetta all Istitu 
to ma I ex presidente Flavio 
Orlandi non ha nessuna in 
tenzione di andarsene Aspet 
teia - la sapere - la decaaen 
za del mandato tra un paio 
d anni Lo statuto della Bnl 
glielo permette Tomassini 
però non vuole mettersi m li 
sta d attesa anche se a coiti 
plicare le cose viene il (allo 
che lui è democristiano men 
ire Orlandi e socialdemocrati 
co Comunque il presidente 
dell’lnail insiste «Stiamo valu 
landò con il Tesoro - spiega - 
A modo di risolvere questo 
problema Non possiamo ri 
nunciare alla rappresentatività 
dell ente dentro la banca* 
Che significa’’ La modiltca sta 
tutaria appare poco realistica 
mentre - fanno ventilare negli 
ambienti dell Inail - «appare 
piu probabile un accordo in 
sede politica» Insomma con¬ 
tinua la spartizione anche sen 
za un governo nel pieno dei 
suoi poteri e con le elezioni 
anticipate alle porte L Inail 
possiede una partecipazione 
dello 0 57* in Bnl (circa A mi 
Hard!) Possiede anche I 1 2* 
del capitale della Banca Na 
Zionale dell Agricoltura An 
che li l istituto voleva un posto 
ne) consiglio di amministra 
zione minacciando in caso 
contrario la vendila del pac 
effetto azionano Non è stato 
accontentato ma le azioni non 
hanno cambiato mano «Stia 
mo valutandb se conviene 
vendere» commenta Tornassi 
ni 


Economia e Lavoro 


Sei banchieri si Contendono la guida dell’associazione 

Caccia alla presidenza Abi 


Il modo e quello paludato degli ambienti bancari 
ma il ritmo e frenetico da corbeilles di Borsa da 
quando Lucio Rondelli amministratore delegato 
del Credito Italiano e vicepresidente del! Abi, e 
stato incaricato di sondare il terreno per trovare il 
successore di Parravicim alla guida dell Associa¬ 
zione bancana gli incontri gli appuntamenti le 
telefonate si sono susseguiti senza posa 


GILOO CAMPESATO 


■* Rondelli deve sentire 
ciascuno dei 29 membri del 
comitato esecutivo dell Abi e 
si e proposto tempi stretti -Al 
massimo una settimana prò 
babilmente anche meno- ha 
detto accettando I incarico 
Difficile pero che Si arrivi ad 
una scelta delle candidature 
prima delle elezioni Dietro la 
nomina del nuovo presidente 
dell Abi si sono aperti giochi 
politici che U risultato dettata 
le potrebbe risolvere in un 
senso o in un altro Inoltre nel 
mondo bancario le tendenze 
sono tuli altro che univoche 
L assemblea annuale dell Abi 
con all ordine del giorno la 
nomina del presidente si 
svolgerà soltanto il 26 giugno 
per quella data Rondelli spera 
di poter arrivare con in tasca 
una candidatura accettata da 
tutti o quasi Ma non sara faci 
le 

Tra gii istituti di credito 
aleggia un contrasto tra ban 
che pubbliche e banche priva 
te La presidenza dell Abi e 
sempre rimasta nelle mani de 
gii istituti pubblici ma stavolta 
i banchieri privati rivendicano 
a sé la carica in nome del prm 
cipio dopo tanti anni dell av 
vicendamento In ]al caso al 


posto di comando dell asso 
ciazione di piazza dei Gesù 
potrebbe limre Tancredi Bian 
chi presidente dell Assbank 
I organizzazione delle banche 
private Ma in corsa c è anche 
Pietro Schlesinger presidenie 
della Popolare di Milano 
Se invece si dovesse conti 
nuare con la tradizione le 
maggiori chance sono accre 
ditate a Piero Barucci del 
Monte de» Paschi e Gianni 
Zandano presidente rispetti 
vamente del Monte dei Paschi 
di Siena e del Banco S Paolo 
di Tonno Dietro le quinte ma 
ben staccato si sta muovendo 
anche Camillo Ferrari presi 
dente dell Acri 1 associazione 
tra le casse di nsparmio La 
sua nomina e ben vista da 
Maz 2 otta Catapultato da De 
Mita alla presidenza della Ca 
riplo Mazzotta ora punta an 
che al vertice dell Acn ma 
deve togliere di mezzo Ferra 
ri Dirottarlo all Abi sarebbe 
un modo elegante per liberare 
il posto per sé all Acri 
Parecchi nomi come si ve 
de ma tutti legati da un deno 
minatore comune la vicman 
za piu o meno stretta alla De 
mocrazia cristiana e alle sue 
correnti Ma nemmeno i «lai 


ci» stanno a guardare li presi 
dente uscente Giannino Par 
ravicini e d area repubblica 
na e vi e chi vedrebbe di buon 
occhio una riconlerma de) 

I incarico per la terza volta 

Sullo sfondo delia scelta 
del presidente e aperta la que 
stione della mozione dell Abi 
Negli ultimi empi il molo del 
I associazione si e un po ap 
pannato anche perche essa 
ha perso potere nella determi 
nazione di (assi d interesse 
commjssion e provvigioni 
Sul come rilanciare 1 associa 
zione c e discussione Vi e chi 
vorrebbe far assorbire all Abi 
anche ia funzione sindacale 
attualmente svolta dall Assi 
credito si tratta in pratica di 
prendere a modello la Confin 
dustna che assolve in se sia il 
compito di trattare con il sin 
dacato sia quello di fare poh 
tica Ma non tutti sono d ac , 
cordo Vt e una corrente <um 
prenditorie • che bada al so 
do e che piefenrebbe meno 
protagonism di facciata ma 
maggiore capacita di trasmel 
tere impulsi al sistema delle 
banche 

Ma non e solo la poltrona 
dell Ab) a dividere i banchieri 
Entro I anno partirà il fondo di 
tutela dei depositi Per ora 
mille miliardi che diventeran 
no poi 400C Una presidenza 
che fa gola anche perché con¬ 
sente di intervenire in caso di 
ditficoita delle banche Vista 
I esperienza della Canplo e 
considerando che la liberaliz 
zazione del mercato e alle 
porte potrebbe rivelarsi un 
posto chiave E c e già chi in 
nome di vecchie logiche spar 
morie pensa ad un baratto tra 
le varie poltrone 
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Lucio Rondelli 



* I 

Piero Barucci 



Giannino Parravicim 


Inps, il deficit costa 


■0 ROMA I) nequilibrio fi 
nanziano de|la previdenza ob 
bligatoria basato sopra un 
rapporto razionale fra contn 
buti e pagamenti può contn 
buire ad eliminare il conflitto 
con le forme di risparmio vo 
lontano gestite dalle assicura 
zioni private questo il succo 
del dibattito che si è svolto len 
nel corso del pnmo degli «in 
contn di cultura assicurativa» 
promossi dal Comitato regio 
naie Umpol La discussione e 
stata introdotta dalla prof Lu 
eia Vitali dell Università di 
Roma che ha sottolineato le 
reciprocità fra previdenza e fi 
nanza pubblica e fra previden¬ 
za e mercato del lavoro I di 


savanzi accollati all Inps ad 
esempio hanno contribuito 
all enorme incremento della 
emissione di moli del debito 
pubblico sottoscritti dalle 
compagnie come pure dagli 
stessi pensionati 
Il peso degli interessi sui 
debiti riciclato in questo mo 
do non ha favonio certamen 
te I occupazione e I elimina 
zione del sommerso Anzi la 
base contributiva del lavoro 
dipendente cui attinge la pre 
videnza obbligatoria si e n 
dotta di circa un milione di 
unita in questi anni Gli evasori 
di contributi di oggi inoltre 
preparano un esercito di pen 


sionati senza base contributi 
va domani ciò ha poco a che 
fare con la solidancta mutuati 
stica 

Gli interventi hanno sottoli 
neato la necessita del risana 
mento finanziario e di nuovi 
equilibri tecnico economici 
proprio per conservare i van 
(aggi di un sistema previden 
ziale generale II risparmio as 
siccativo individuale e d> 
gruppo cogliendo disponibi 
Ina e differenziazioni è divcr 
so per origine e destinazione 
(si basa su) buon impiego dei 
capitali) ma può- contribuire 
non solo all economia delle 
famiglie ma anche a quella gc 
nerale 



llilllllllllllllll 

iniiiiiii 

MERCATO RISTRETTO 

T iole 

Ch usura 

Var % 

BCA SUBALP 

8 200 

-4 65 

BCA AGRtC M 

np 

np 

BANCA BRIANTEA 

18 500 

-1 54 

CENTRO SUD 

6 250 

-0 9» 

BRESCIANO 

n p 

n P 

SIRACUSA 

7 BEO 

-1 75 

BCA FRIULI 

25 420 

1-68 

LEGNANO 

4 200 

9 66 

GALLAR ATESE 

24 000 

-7 69 

POP BERGAMO 

15 800 

000 

POP COM INO 

"P 

np 

POP CREMA 

27 800 

2 77 

POP BRESCIA 

7 260 

0 69 

POP INTRA 

11 200 

-OBB 

LECCO RAGGRUPP 

13 150 

0 23 

POP LODI 

17 000 

-eoa 

LUINO VARES 

10 500 

2 94 

POP MILANO 

12 950 

000 

POP NOVARA 

20 490 

2 40 

POP CREMONA 

8 600 

361 

LOMBARDA 

10 OSO 

-2 90 

PROV NAPOLI 

7 350 

DBB 

TIBURTINA 

6 100 

-1 61 

SCO PERUGIA 

1 300 

8 33 

BUFFE 

4 200 

000 

CR BERGAMAS 

27 300 

0 74 

CREOITWEST 

U 310 

1 89 

FINANCE 

28 350 

0 00 

FINANCE PR 

21 200 

1 44 

FRETTE 

6 100 

-3 33 

ITAL tNCEND 

np 

np 

VALTÉLLIN 

16 500 

000 

PLOAA 

930 

- 

SUBALP ASS 

np 

hp 

BOGNANCO 

np 

np 

VITTORIA AS 

103 000 

0 64 

INO SECCO 63 

n p 

np 

ZEROWATT 

2 130 

1 91 
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C’è guerra nelle tariffe aeree 
Spuntiamo le minime 
Sentiamo un gran viaggiatore 
Impariamo i trucchi. 

E poi, via col vento 


A PAGINA 12 



E a giugno 
Londra 
si scopre 


VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 



Sconsigliato ai vegetariani 
Il rito è crudele 
Un capretto svezzato da poco 
Come cuocerlo? 

Sentite i nostri gourmet a pagina i« 


'H I famosi parchi londinesi si nsvegliano 
i, Utfdi, la primavera piena li tocca solo in giugno 
e fra qualche settimana saranno nel massimo 
J del loro splendore Gli inglesi vi si precipitano 
► con un'estasi tutta particolare semisvestiti a 
.^prendere 11 sole fin che dura e con simile 
entusiasmo gli enti culturali lanciano i loro prò 
grammi Open Air all ana aperta Forse non 
“C'è parco metropolitano piu bello del mondo 
di quello di Hampstead Heath soprattutto nel 
venante di Pariiament Hill e di Kenwood Hou-, 
se e qui stannò per cominciare a partire dal 6 
giugno i sabati musicali vicino al lago Lor 
chestra è piazzata sotto un padiglione in mez 
«, «> agii alberi e gli spettatori sull erba o sulle 
tipiche sedie a sdraio noleggiagli sono sparsi 
sul declìvio con alle spalle la residenza sette 
centesca di Kenwood ora un museo con un 
Rembrandt, un Vermeer e diversi Gainsbo 
iicugh È un'occasione musical ambientalista 
Inglese giunta al 35' anno per sfruttarle fino in 
fondo può essere programmata come una vera 
« propria escursione Si amva con I autobus 
numero 24 al terminal di South End Green 
davanti alla casa dove George Orwell lavorava. 
corno impiegato in librena 
SÌ segua la strada che Orwell faceva ogni 
mattina per recarsi al lavoro South Hill Park 
che poi diventa Pariiament Hill e proprio in 
fondo, ai bordi dell ultima casa dove appunto 
abitava Orwell si entra nel parco un buon 
{chilometro di alberi e tre laghetji due dei quali 
fono usati come se fossero piscine Qui, per 
Chi li è portato II costume da bagno, bisogna 
ifcordalrsi che si entra nell Inghilterra dei cu 
Itosi confini sessuali oltre che ambientali II 
jprimo dei tre laghetti è solo per uomini Lutti 
ino è esclusivamente per ie donne con tanto d» 
scritta ai cancelli «For Women only* 

4 Proseguendo da questi laghetti si amva ad 
Kenwood House, una residenza un tempo pn 
,vata le cui stalle sono state trasformate in nsto 
fante C è tempo di visitare I attiguo museo che 
chiude alle 6 dopo di che è prudente cercarsi 
Uh posto sull erba con buon anticipo sull inizio 
del concerto che comincia alle 8 In questi 
ultimi anni è diventato quasi obbligatomi por 
farsi da mangiare e sulle tovaglie ormai si ve 
dono più bottiglie di vino che termos pieni di 
tè 

, ) concerti in giugno comprendono opere di 
fleriioz, Prokofiev e Ciaikovski (Ouverture 
1812 completa dì fuochi d artificio) il 6 giu 
gno, un concerto della Royal Philarmonic Or 
Chestra il 13 giugno ia Wren Orchestra (Dvo 
rak e Beethoven) il 20 giugno e una -notte 
viennese» (Mozart e Lehar) il 27 giugno Ci 
sarà un concerto speciale domenica 28 giugno 
dedicato al jazz con ia Humphrey Uttleton 
Band 1 concerti del sabato a Kenwood conti 
nueranno durante tutto luglio e agosto 
Sempre seguendo il rapporto ambiente cui 
tura in questo giugno londinese vanno ncor 
dati i festivals del Covetìt Garden e di Green 
wich II pnmo, centralissimo avviene nel luo 
go dell ex vecchio e celebrato mercato della 
frutta, il Covenl Garden dickensiano di «Eliza 
Doliate» in My Fair Lady Qui è stata recente 
mente costruita, in senso di ambiente socio 
Spettacolare I unica piazza londinese L anno¬ 
vera è simile a quella fuori dai Beaubourg a 
Parigi e gii spettacoli organizzati dalla citta di 
Londra sono quasi tutti gratis La gente si siede 
pei terra Cl sono ciownenes di vano tipo 
Street thealre a non finire gruppi di giovani 
neri che fanno dello stupendo break dancing e 
degli ottimi suonatori di jazz verso sera D 
sono anche spettacoli di ballo folclonstico le 
cosiddette Moms dances Sono esilaranti so 
prattutto quelle dei confini con la Scozia col 
suono di bagplpes o cornamuse 
Dal volutamente improvvisato festival del 
Convent Garden sì passa a quello del distretto 
di Greenwich che ha la speciale attrattiva di 
mettere lo spettatore letteralmente a cavallo 
del tempo È da qui che parte il segnale orano 
del pianeta Terra II programma di giugno pre 
vede concerti di musica classica ne» giardini 
sul Tamigi a ndosso della famosa sagoma del 
Cutty Sark il vecchio panfilo ancorato alla 
sponda simbolo del distretto 
Sempre in tema di spettacoli all aperto a 
Londra in giugno da non dimenticare per gli 
appassionati di teatro il tradizionale Shake 
speare Festival del Regent s Park Mentre nei 
casi finora menzionati non esiste un problema 
di lingua qui I inglese può sembrare un ostaco 
lo Ma sia per la bellezza dell ambiente che per 
amore dell autenticità Shakespeare nel parco 
vale bene uno sforzo La messa in scena di 
questi spettacoli estivi un avvenimento tradì 
zionale londinese di solito tiene conto dei va 
sto pubblico di visitaton stranieri e viene ideata 
all insegna delia ricorrente frase shakespeana 
ria «ìend me your ear » prestami orecchio 
che portata il piu vicino possibile alio spetta 
tore è un po come dire «se propno non puoi 
seguirmi dammi il tuo sguardo gli occhi e ti 
farò capire» OAB 
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Dall’A alla Z 
con sole 
due sterline 


La Londra di Charles Dickens 
Scopnamola a giugno 
Nei suoi concerti e spettacoli 
Nei noni vittonani 
Nei giardini per sole signore 
Compriamo una guida 
saliamo sul bus, e viaggiamo 


Dopo di lei, avvocato Dickens 


I l fascino della Londra di Charles 
Dickens viene nscoperto quest an 
no nel centocinquantesimo anni 
versano della pubblicazione di Oli 
ver Twist e Nicholas Ntckelby due 
grandi classici favonti da grandi e piccoli di 
tutto i) mondo Ottimo cronista di quei tempi 
Dickens costruì una mappa slraordinanamente 
precisa di certe aree e ambienti della capitale 
Cosa nmane oggi del labirinto di viottoli e stra 
duzze della metropoli vittonana delle labbri 
che in cui lo stesso Dickens appena dodicen 
ne col padre in pngione si guadagnava da 
vivere delle corti di giustizia de» pub della 
city’ Molti di questi luoghi descntti cosi mmu 
ziosamente ne» suoi libn possono rientrare 
senza difficolta nell odierno itinerano del tur» 
sta 

Si può cominciare dal quartiere di Camden 
Town preusamente da Bayham Street dove 
Dickens visse giovanetto (c e natura mente la 
solita placca azzurnna col suo nome nel punto 
dov era la casa dove abito) Il distretto divenia 
drammaticamente dickensiano nel vero senso 
delta parola verso le 11 di sera intorno ai fish 
and chip shop tra le severe facciate di duro 
mattone scuro di case vittoriane col tetto a 
punta i muri anneriti oggi in parte incongrua 
mente coperti da brillanti manifesti che annuo 
ciano concerti rock e pop reggae e new wav« 
Ci spostiamo a Doughly Street oggi una fila 


ALFIO BERNABEI 


di case bianche protette da ringhiere di ferro 
verniciato di nero a ndosso del marciapiede 
Qui ce la casa dove Dickens completo Pi 
ckwick scrisse Oliver Twist comincio Nicho 
las Nickclby F stata acquistata dalla Dickens 
Fellowship e trasformata in museo con vari 
cimeli appartenenti allo scrittore La prossima 
tappa e uno dei luoghi meno conosciuti e piu 
suggestivi d» Londra Lincoln s Inn Fields E 
una specie di isola da cui si entra per degli 
archi che hanno tulta 1 impressione di essere 
strettamente privati In parte io sono perche 
I area e praticamente affittala in blocco dagli 
avvocati della capitale ma non bisogna la 
sciarsi inumidire dai cancelli mgk si c hi e sagc 
rano la privacy anche dove non c e Qui jh r 
intenderci sull atmosfe ra c dovi vi imi giralo 
il film Tom Jones e li e im sono sjm sm» sono 
gli obiettivi delle utic pn si jh r li loro rie finiti 
va autenticità ari hiti Itomi i rie 1 1 >< riorio vino 
nano 

in questi piraggi i jmho piu Ioni ino m 
South Squirt i rinvi Dakius I ivi un mmi 
giovani impiigito ni II iwcx «turi professili 
ni (hi dvribbt poirijx hit uni uh rii si ottoni i 
suoi libri A dui j) issi i i lo Stipli Imi t hi 
risale allumi a sti iki spi tri m i t rinvi Ih 
ckens andava sjm sso l uno rii 1 1 tuli ih h ri >vi 
oggi si respira se udii proprio I in t rii II t U ih 


ratura quella della carta stampata dato che 
1 intero quartiere e sull arteria di Fleet Street in 
cui vengono pubblicati molti giornali e dove 
batte il cuore della city centro degli allart 

Con le corti e I avvocatura cosi vicine si 
capisce perche nel momento in cui si entra in 
questo ristrettissimo raggio di azione col suo 
tremendo ritmo decisionale il visitatore nelle 
ore d» punta verso le 5 pomeridiane ha 1 im 
pressione di entrare nel ventri in tumulto di 
una ulta dannala di dimensione dante si a ol 
Irci he die kt fisima 

In qtKsiari t finn di innlnsti rii isoli i 
dovi (iivn ( un |kk lussimi persone eie giro 
I limasti ri i un hi «ampli limi uh i < il 
ejii irta ri rii ( li rkt nwi II c hi Dii kt us i minsi » 
vimini li sm listili ili i poi i iliit ilo ili 
inissimi pirli ri i imntigr tini ilnm Qui si può 
si giuri il i ni ili isi m inn limi r ino ria kc usi i 
n » (turo IH vi r I w si m log i |h mi iseomli rsi 
ih I i ihir ul mIi sin 1 11 i !• illuminili mlur 
no i Vini II III I illli Sili Hill 1 m qui sii 
/minili Ihikiuss lui in! uli 111 squillali 
i il tli/imii s a il ini rii II slrull ani nlo rii m \ 
Horinpt r i mi mhh divi i I i pi rt ivoi i rii 111 
isjmt i/tmii ih i disi ri ri ili vi rso m i in tggair 
g usli/u sm uh Alibi quii i Immuni ìluh 
pub «I »v sii m il lumi im oh ( imm iki r s Amis 
ila risili ili i jh h i ili mgilo i m Sminuir 


Street la strada iromcàVnenle dedicata all està 
te 

Chi vuole ora può passare al Dickens del 
I Old Cunosity Shop il negozio delle curiosità 
vii tonane dove pero si enlra nell area della 
commercializzazione del nome dello scnttore 
un affare prettamente turistico Volendo la 
memoria dickensiana è meglio servita seguen 
do I itinerario della -vittonaneità contempora 
nt a» ovvero scene della Londra intensamente 
umana r impoventa che il tunsta di solito non 
vede Qui nell e un Oliver TVist in mente e la 
Tirale hi r ai |H>lere Insogna |K»rtarsi sotto gli 
tre hi di Onrmg Cross e sanamente nei pressi 
eli 11 Nihmknu nt dove il principe Cario futu 
m sovrane» re e e utenu nle è andato a informar 
si rii jh rson i sulla situazione di certi suoi «leali 
sogge ili» e la se mbnno abitare nel 1837 o giù 
rii li li ih mio h macchina fotografica nasco 
si i |h n la qui le dozzine» di senza tetto non 
mimo e sm ri ripresi s» j>iiri fare il giro espe 
m n/ i uh e mte ani ia jh re hé fra » giovani che 
si sono I un il le nodi cartone sotto gii archi ce 
m sono di quelli eia leggono fino a norie 
inoltrili i luna rii e indila F e e ne sono 
mi la rii qui Ih < la se nvono Sono Hard Ti 
im s ti mpi riitta ili ria e ili e onte Dickens inse 
gin i i m inpn mollo eli imparare La pagina 
limitine m vi r munte dakensiana presenta un 
jkiIi uit spai eh» rii vita t he la riflettere veroe 
mriiim ala itale 


Il parco più bello del mondo 

I sabati musicali 

II festival di Covent Garden 
E poi Greenwich 
Ristoranti? Malesi e caraibici 
Alberghi e ostelli 

E m più, cunosità e fantasia 



A Z Londra dall A alla Z pubblicata da Ni- 
cholson è la guida stradale veramente indi¬ 
spensabile della capitale Si trova in tutte le 
librane e dai rivenditori di giornali a una sterli¬ 
na e 80 pence, circa tremila lire Da ricordare 
che ci sono anche una rate ferroviaria urbana e 
un servizio fluviale lungo il Tamigi con fermata 
principale a Westminster dove si possono otte¬ 
nere oran e tragitti 
Cultura e spettacoli 

Per sapere tutto veramente tutto su ciò che 
avviene a Londra bisogna acquistare uno dei 
due settimanali del mercoledì City Ltmtls o 
Time Oui Ci sono te pagine dedicate al cine¬ 
ma al teatro alla musica al cabaret, alla poe¬ 
sia ecc liste dei pnncipali avvenimenti politi 
ci e delie manifestazioni (la pagina Action Agit 
Prop) dei luoghi di ritrovo per gay e lesbiche 
(la pagina Out), dei mercati, dei negozi con 
abiti di seconda mano dei luoghi di speciale 
interesse per grandi e piccoli Per altre infor¬ 
mazioni sulla città si può attingere dalla fitta 
rete di biblioteche urbane dove chiunque può 
andare per consultare libn, fotocopiarsi pagi 
ne su Londra o argomenti che possono inte¬ 
ressare il visitatore 
Ristoranti 

Comunque vadano ie cose ci saranno delle 
sorpresa quindi tanto vale sfruttare ai massimo 
questa opportunità dedicandosi non tanto alla 
scoperta della cucina anglosassone (che si gu¬ 
sta essenzialmente nei pub durante I ora di 
pranzo davanti al roast beef o a un ottima she- 
pherd s pie il npieno del pastore, ottimo quel¬ 
lo servito allo Spread Eagle in Camden Town) 
ma a quella caraibica, asiatica e malaisiana. 
Ecco tre ristoranti tipici e a buon mercato (ar¬ 
ca 8-10 sterline a persona, 15-20 mila lire) 
Cucina caraibica Béewees 96 Stroud Green 
Road London N4 specialità di pesce e carni 
dopo lo squisito apenhvo della casa, il Bee- 
wees punch Cucina indiana. lAgra in Whi 
theld, London W1 sotto la torre di Euston (te 
Tour Eiffel londinese) Non tutte te pietanze 
della cucina indiana sono piccanti, basta chie¬ 
dere un not hot (non piccante) o medium hot. 
lasciando il very hot per un altra occasione La 
cucina maiaisiana invece si gusta lungo Ger- 
rard Street in pieno centro Ottima la cucina 
del Poons in lisle Street provare I oca arrosto 
con una speciale salsa alle ostnche I ven 
buongustai devono ricordare che per certi 
piatti della cucina malaisiana bisogna fare la 
prenotazione con un giorno di anticipo perché 
le carni vanno mannate nelle salse per almeno 
12 ore Bisogna tener conto che non esiste 
I usanza di osservare particolare ossequiosità o 
cortesia verso il cliente 11 servizio jxiò sembra 
re brusco Notare anche che in Inghilterra esi¬ 
ste un pnncipio molto terreo, quello di non 
lasciare avanzi nel piatto 

Non si può lasciare I Inghilterra senza aver 
gustato un buon fisti and chip è nnomato quei 
lo servito ai Seashell in Lisson Greve nel di 
stretto centrate di Marylebone 
Per demire 

Cl sono tre aree principali quella di Bayswa 
ter e Kensmgton con gli alberghi di media ca- 
tegona. quella di Fulham Road per le camere 
in affitto e quella di Bloomsbury per te pensio¬ 
ni le cosiddette guest houses o bed and brea 
kfast Quest ultima con te sue centinaia di 
pensioncine che offrono una vastissima scelta 
è anche la più vicina ai centro e la meno cara 
Si va dalle 20 alle 50 sterline per una camera a 
due tetti, cioè dalle 40 alle 100 mila lire per 
notte E l'ente tunstico il Tourist Board (vicino 
a Victoria Station tei 7303488) che si occupa 
di dare tutte te indicazioni Per i più giovani ci 
sono diversi Yough Hostels, alberghi della gio¬ 
ventù particolarmente suggestivo quello di Hi 
ghgate (tei 3401831) da dove si gode una 
splendida vista 
Cose arrivarci 

Da Milano chi parte e nentra di lunedi può 
servirsi di un volo charter che per i mmon di 26 
anni costa 300 mila lire e per tutti gli adtn soci 
del Cts310 mite li volo di linea Milano-Londra 
via Bruxelles e ntomo costa 347 mila lire e si 
effettua solo di sabato 
Da Roma 

Si parte all alba con aerei di linea La tanlfa 
estiva in vigore dal 15 giugno al 15 settembre 
è di 300 mila lire Validità minima di una setti 
mana e massima di ire mesi li biglietto ferro 
viano Btge nservato ai minon di 26 anni costa 
124 mila lire da Milano 148 mila da Roma 
Andata e ntomo in pullman da Milano, 192 
mila lire 

I charter di Nouvettea Froadèrca. Da Milano 
dalle 297 alle 346 mila lire Da Roma fino al 30 
giugno 260 mila Da Bologna e Verona dalle 
306 alle 346 mila lire Da Pisa e Venezia dalle 
290 alle 320 mila lire Da Genova dalle 275 
alle 300 mila Da Palermo dalle 282 alle 310 
mila 

Alla sede londinese di Nouvelles Fronlières è 
possibile acquistare un biglietto aereo Londra 
Dublino a 155 mila lire Recapiti telefonici del 
te sedi Mitano tei (02) 278703 Roma tei 
(06)6785841 Londra tei (00441)9021234 
Da Roma con la compagnia Nigena c è un volo 
A/R a 300 mila lire con partenze il mercoledì e 
la domenica Per informazioni nvolgersi a Co 
lumbia via Po 3 tei (06) 8668S7 
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4 M Novegro di Milano. 

Summertime mostra mer¬ 
cato di abbigliamento e 
materiale tecnico per Te¬ 
state In programma mani¬ 
festazioni sportive e spet¬ 
tacoli all'ana aperta. Fino 
al 7 giugno 

Riiirtwn Roma. Mostra mternazio- 

naie del film di lantascien- 
za e del fantastico presso 
le sale del Capranlca e del Capranichetta Fino 
all'l 1 giugno. 

Milano. A! teatro alla Scala viene rappresenta¬ 
ta «Cardillac», un’opera musicata da Paul Hin- 
demith. Alle 20 anche il 6.1’8 e il 9 giugno 
Pisa, Mostra delTartigianato di Amalfi. Geno¬ 
va. Pisa e Venezia alle Logge di Banchi. Fino al 
7 giugno. 

Appleby In Gru Bretagna. Fiera dei cavalli di 
Appleby. Fino ai 10 giugno. 

Kuoplo In Finlandia. Festival di musica e bal¬ 
letto; quest'anno il tema della manifestazione 
sono le danze tzigane. Fino al 10 giugno 
Milano. Biennale nazionale d'arte Città di Mi¬ 
lano al Palazzo della Permanente Fino al 12 
luglio sono esposte le opere di 140 artisti italia¬ 
ni. pitton e scultori. 


TICINO _ 

La febbre dell’oro 
toma 

in riva ai fiumi 

CHIARA MARANZANA 

tm Cosa fa 
un gruppo di 
persone chi¬ 
ne sul fiume 
con un piatto 
In mano? 

Cercano l'o¬ 
ro. Non è zio 
Peperone 
che parla del 
Klondlke, ma 
la fotografia 
che si può 

scattare sul Ticino o sull'Orba una domenica 
qualsiasi. I letti di alcuni fiumi della Pianura 
Padana, infatti, nascondono migliaia di picco¬ 
le scaglie d'oro, mescolate al materiale alluvio¬ 
nale. t non è un'esagerazione: secondo Giu¬ 
seppe Pipino, geologo, promotore di vere cac¬ 
ce all'aio domenicali, nel greto dell'Orba ci 
sono da 300 a 500 milligrammi di metallo gial¬ 
lo per metro cubo di sedimento e nel fondo 
del fiume addirittura dai tre ai 20 grammi al 
metro cubo. 

Cosi l'Orba, come tanti corsi d’acaua della 
Pianura Padana (Ticino, Sesia, Dora Baltea e 
Riparia. Tanaro) viene preso d'assalto ogni fi¬ 
ne settimana da centinaia di pazienti setaccia¬ 
toti di sabbia. Rispetto ala corsa all'oro del 
secolo scorso, infatti, è cambiato soltanto lo 
spirito della ricerca, che oggi è soprattutto un 
hobby, ma ì metodi sono gli stessi. Per iniziare 
quindi bastano un paio di stivaloni da pesca, 
una pala e una batea, che è una specie di piatto 
in cui si mede la sabbia da setacciare. Ci vuole 
però una massiccia dose di-voglia e di pazien¬ 
za; per scegliere il punto del greto dove scava¬ 
re e per lavorare lentamente e con cura; i piedi 
nell’acqua, poca acqua alla volta nella batea. 
muovendo adagio il piatto con molo circolare, 
eliminando poco per volta il materiale pietro 
so. E alla fine, sulla plastica nera della batea 
dovrebbe brillare Toro di una o più scagliette, 
trattenute sul fondo dall'alto peso specifico, 
superiore a quella di tutti gli altri materiali pre¬ 
senti nel greto del fiume. 

Sull'onda di questa nuova «caccia all'oro» si 
è creata l’associazione storico-naturalistica 
cercatori d’oro della Val d'Orba (tei. 
0131/71.387), a cui ci si può rivolgere per 
qualsiasi informazione e per acquistare la ba¬ 
tea, che costa intorno alle 30 mila lire. 

Inoltre, da cinque anni, viene organizzato un 
campionato italiano di pesca dell 'oro che que¬ 
st’anno si svolgerà a Vigevano dal 13 al 21 
giug.no. Ecco il programma: per tutta la setti¬ 
mana sarà aperta una mostra storico-naturali- 
stica dal titolo «L'oro del Ticino e delle Valle 
Padana». Domenica 14 è prevista una corsa 
all'oro aperta a tuttj nelle acque del Ticino, 
con appuntamento alle 10 presso Giramondo 
Vacanze, in viale Industria 315 a Vigevano 
Tutta la settimana sarà inoltre dedicata alle 
dimostrazioni sulle tecniche di ricerca e. saba¬ 
to 20 e domenica 21, si disputeranno le prove 
valide per il campionato. I concorrenti dovran¬ 
no recuperare un numero imprecisato di sca¬ 
gliette nascoste in un secchio d'acqua, usando 
la tecnica tradizionale, 11- prezzo di iscrizione 
alle gare è di 15 mila lire per i professionisti, ! 0 
mila per principianti, stranien e donne, 5 mila 
per i bambini di età inferiore a 15 anni. Per 
ulteriori informazioni rivolgersi a Giramondo 
Vacanze (tei. 0381/40.372 oppure 40.976) o 
all'associazione della Val d’Orba. 

Il successivo appuntamento per I super-en¬ 
tusiasti è dal 9 al 16 agosto in Finlandia, a 
Tankavaara, con il campionato mondiale. 


ma Wexford In Irlanda. 

Congresso degli scacchi 
Fino atf'8 giugno 
Chicago. Festival del 
blues tl più grande festival 
del blues all'aperto del 
mondo In programma una 
carrettata sugli artisti ame- 
GIUGNO ncam di ieri e di oggi Fino 

al 7 giugno. 

a'Hertogenbosch lo Olan¬ 
da. Festival del jazz due giorni di musica in 
piazza e di sfilate folkloristiche per le vie della 
città Fino al 7 giugno. 

Milano. «Chibidue 87» salone internazionale 
degli articoli da regalo, chincaglieria, profume- 
na e bigiotteria Fino al 9 giugno 
Firenze. Maggio musicale fiorentino t oncerto 
di Shlomo Mintz, violino, e Yefim Bronfman, 
pianoforte, che interpretano musiche di Mo¬ 
zart. Prokofiev e Faurè Al Palazzo de» con¬ 
gressi alle 20.30. 

Avignone. Mostra dell'antiquariato Ftno all'8 
giugno. 

Milano. Mostra d'arte cinese sono esposti tap¬ 
peti, arazzi, porcellane, mobili e smalti. Alla 
galleria Esken&zi Imo at 13 giugno. 


■I Greve |p Chianti di 
Firenze. Festa della gine¬ 
stra stand gastronomici, 
cantanti allo sbaraglio, 
giochi. Anche il 7 giugno. 
Chluro di Sondrio. Cam¬ 
pionati italiani assoluti di 
discesa fluviale lungo TAd- 
GIUGNO Ì a con arrivo a Sondrio. 

Anche il 7 giugno, 
Saltinoi di Pavia. Al ca¬ 
stello mostra antologica delle sculture e dei 
dipinti realizzati tra il 1963 e 1987 da Alberto 
Ghinzani. Fino al 12 luglio, solo il pomeriggio 
tranne sabato e domenica 
Berlino. David Bowie suona in Platz der Repu- 
blik alle 20. 

Ostenda in Belgio. Bandshow 87: festival in¬ 
ternazionale di musica bandistica 
Torino. Automotoretrò 87' mostra-scambio di 
auto e moto d fpoca. Anche il 7 giugno. 

Castel San Giovanni di Piacenza. Grigliata sul 

Po e pernottamento in tenda. Anche il 7 giu¬ 
gno 

Aosta. «La pittura nella torre»; 44 dipinti di 
Flavio Costantini, realizzati tra il 1974 e T87 
alta Ione del Lebbroso. Fino al 2 agosto. 


7 tm BanfT In Canada. Fe¬ 

stival della televisione se¬ 
minari, workshops, proie¬ 
zioni di programmi in ante¬ 
prima. Fino al 13 giugno 
PontremoU di Matta Car¬ 
rara. Bancarellino; il «Ban¬ 
carella» formato ragazzi 
r .premia il miglior libro 
1986 per bambini. In pia* 
za Centrale alle 17. 

Nenl di Mona. Sagra delia fragola e del gladio¬ 
lo. 

Mantova. Mostra antologica dello sculture Ma¬ 
rio Negri. A Palazzo Te fino al 19 luglio. 
Lecco. Pedalata manzoniana. 25 chilometri 
toccando alcuni luoghi dei Promessi Sposi. 
Partenza alle 8 30. 

Piu. Palio remiero: in Arno i gozzi portati dal¬ 
le riserve degli equipaggi partecipanti alla re¬ 
gata di Amalfi. 

Berlino. Gli Eurythmics cantano in Platz der 
Republik. 

Milano. Concerto di Prince al Palatrussardi; 
repliche: 8 e 9 giugno. Lo spettacolo è in pro¬ 
gramma anche a Roma, al Palaeur. Tl I e il 12. 

Città di Castello di Perugia. Cara di kart. 


M Dakar In Senegai. Fe¬ 
stival del jazz. Fino al 13 
giugno. 

Kllkenny In Irlanda. Al 

castello si disputa la gara 
nazionale riservata ai fu¬ 
matori di pipa. 

EUezelles in Belgio. Cor- 
teo folkloristico interna- 
lionate. 

Trento. Quarantanove ri¬ 
tratti di Tullio Pencoli al Centro Santa Chiara; 
in mostra una sene di ritratti di artisti, scritton. 
filosofi, poeti e scienziati che Pericoli ha dise¬ 
gnato per la rivista *L‘Indice». Fino al 12 giu¬ 
gno. 

ÌFiesole di Firenze. Estate fiesolana: concerti 
nei teatro romano, a castel di Poggio, al chio¬ 
stro della Badia fiesolana. L'inaugurazione si 
tiene a Palazzo Vecchio a Firenze con un con¬ 
certo del violinista Salvatore Accardo che in¬ 
terpreta Penderecki e Shostakovic. Alle 21.30. 
Londra. Danza moderna: la coppia Booth-Se- 
dgwick all’Istituto di arte contemporanea. Fino 
al 13 giugno. Second Stride balla al Bloomsbu- 
ry Theatre. Pino al 13 giugno. Il Black Mime 
Theaire alTInterchangh Studios. Fino a) 27. 


In aereo, al prezzo più basso 


R agazzi, si vola. Per non perdere 
tempo, risparmiare fatica ma, so¬ 
prattutto. spendere meno Anche 
il nostro Paese, con difficoltà, 
mmmmmm sembra sta entrando nel grande 
mercato dei voli, dove fiorisce la concorren¬ 
za, le tariffe scendono e si fanno sempre più 
allettanti 

Qualche esempio? Immaginiamo di voler 
andare in India, a Bombay o Delhi. Alitalia la 
tariffa minima andata e ntorno è di un milione 
e 300 mila lire Qualsiasi agente di viaggio può 
però vendere la stessa rotta ad un milione e 
60 mila lire, abbinandovi «un servizio», il più 
delle volte inesistente. Ma si può scendere 
ancora: con 850 mila lire si viaggia con la 
Kuwait Airlines, ottimo trattamento, orari fa¬ 
vorevoli. Qualcosa di meno si può spuntare 
con altre compagnie asiatiche, ma non ne 
vale la pena perché le coincidenze possono 
essere a volte stressanti. 

La tariffa più bassa in assoluto (almeno se¬ 
condo le nostre conoscenze) è comunque 
quella offerta dalle linee aeree turche a 715 
mila lirfe, sempre andata e ntorno Italia India 
via Istambul o Ankara. 

•Nouvelles Frontières- è la più grande delle 


PAOLO SALETTI 


genere la prima regola vigente su questo mer¬ 
cato è che la compagnia aerea nazionale è 
quella che offre il collegamento migliore col 
suo Paese ma è anche quella che pratica, per 
motivi di protezione di bandiera, le tariffe più 
alte. La seconda regola è che non esiste la 
compagnia aerea più conveniente in assoluto 
ma la sua convenienza è in relazione solo alle 
destinazioni. L‘«Aeroflot», un tempo mitico 
vettore a buon mercato per le destinazioni 
asiatiche, oggi è considerata conveniente so¬ 
lo per i suoi voli americani. È cambiato il 
panorama delle compagnie asiatiche- brilla la 
stella delle lince aeree del Bangla Desh dove 
un tempo sfolgoravano i pakistani. 

Prendiamo un collegamento oggi molto in 
voga fra i viaggiatori italiani, la Cina. «Il volo 
andata e ntorno per Pekino con la tariffa più 
bassa fra tutte le compagnie consorziate IATA 
- ci spiega Mauro Novani di Nouvelles Fron¬ 
tières - si aggira sui tre milioni e 600 mila lire. 
Volando "Aeroflot" si può spuntare un milio¬ 
ne e 435 mila lire ma il meglio è la TAROM, la 
compagnia aerea romena che offre un colle¬ 
gamento Italia-Cina via Bucarest con un milio- 
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prezzi hanno sensibili oscillazioni col variare 
delle stagioni e per avere dati certi è necessa¬ 
rio rivolgersi direttamente alle agenzie (CTS, 
Nouvelles Frontières, Avventure nel mondo, 
Columbia). Per Panai si oscilla tra le 306 mila 
lire da Milano e le 330 mila da Roma o Geno¬ 
va. Per Copenhagen si va da un minimo di 276 
da Milano a 381 mila lire dalla capitale. Per 
Tunisi 242 mila lire da Roma, 352 mila da 
Milano. Barcellona si raggiunge con 242 mila 
lire. 

Gli Siati Uniti sì possono anche raggiungere 
con pochi soldi se non si hanno problemi di 
tempo: da Londra ad esempio. Uno va all'ae¬ 
roporto e aspetta: se c'è posto sale e può 
spuntare tanffe bassissime. 

La destinazione Rio costa un milione e 350 
mila da Roma o Milano; si può abbinare un 
permesso per cinque voli interni delle linee 
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brasiliane che costa 250 dollari americani. 

A questo punto non resta che sognare il 
mitico giro del mondo. C'è una compagnia - 
la China Air Lines, di Formosa - che ha messo 
in linea aerei nuovissimi e cerca clientela in 
un mercato già irto di concorrenza. Questa 
compagnia offre un biglietto sulla rotta Am¬ 
sterdam. Bangkok. Hong Kong, Teiphei, To¬ 
kio, Honolulu, Los Angeles, New York, Am¬ 
sterdam a 1 milione 725 mila, validità un an¬ 
no, possibilità di fermarsi dove si vuole. Abbi- 
nando a questo biglietto un «visit USA» che 
consente, al prezzo di 379 dollari, di volare 
ovunque negli Stati Uniti, in Canada e nel Mes¬ 
sico si può disegnare un viaggio veramente da 
una volta nella vita ad un prezzo che poi è 
quello della più modesta delle motociclette. 

Per Informazioni: telefonare a «Nouvelles 
Frontières» (Roma 6785841), CTS (Milano 
863877 - Roma 46791) e «Avventure nel mon¬ 
do» (Roma 5891400). 


Disegno di Giulio Peranionl ' 
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compagnie di viaggio che offrano voli a prezzi 
scontati, ma ne esistono altre due in grado di 
tenere la concorrenza: il «CTS» (centro turisti¬ 
co studentesco e giovanile) e «Avventure nel 
mondo». Nouvelles Frontières ha nove agen¬ 
zie italiane (Roma, Pisa. Padova, Verona, Bre¬ 
scia. Torino, Firenze, Palermo e Genova), il 
CTS è presente in quasi tutte le città sedi uni¬ 
versitarie, «ANM» ha un’unica sede a Roma. 
Accanto a questi «specialisti» esistono numro- 
se agenzie come la Columbia a Roma (via Po 
3, tei. 06/866857) che offrono voli a prezzo 
ridotto spesso rivendendo voli altrui o met¬ 
tendo sul mercato i collegamenti di una com¬ 
pagnia particolare di cui hanno, ottenuto la 
rappresentanza. 

La borsa dei voli ha un listino molto variabi¬ 
le, sia per quanto riguarda gli importi che la 
scelta dei vettori, delle compagnie aeree. In 


ne e 290 mila lire». MS 

A conti fatti è possibile quindi risparmiare 
anche il 60% sul costo del biglietto purché si 
sappia cosa viene acquistato e come ci si deb- \ 

ba muovere, Le tariffe basse impongono una ,/M^ 
serie di limitazioni: i voli sono a data fissa e 
non possono essere cambiati, pena la perdita 
del biglietto, la durata del viaggio è subordi- / . 
nata a limitazioni, non è possibile trasferire il 
biglietto ad altra compagnia. Non si tratta pe¬ 
rò di problemi gravi: l’aspirante viaggiatore 
decide qual è il proprio programma e poi sce¬ 
glie, nel mazzo, la tariffa che vi si attaglia per 
tempi e modi. Non è detto che questa sia 
sempre la più bassa in assoluto. 

Le rotte dei cieli più battute dagli italiani 
sono quelle per le grandi capitali europee, I 
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— a Roma. «Cabarel» di 

Jerome Savary al teatro Ar¬ 
gentina. Fino al 14 giugno 
alle 20.30. 

Lugano. Al Palazzo dei 
Congressi l'orchestra sin¬ 
fonica del Reno esegue 
brani di Beethoven, Liszt, 
Stravmskij. Alle 20.40. 
Firenze. Maggio musicale 
fiorentino: «Il ritorno di 
Ulisse in patria» di Claudio Monteverdi, Hans 
Werner, diretto da Bruno Bartoletti. Al teatro 
Comunale alle 20. 

Milano. Asta di dipinti dell'Ottocento, tra cui 
.( Idillio di Primavera» di Giuseppe da Pellizza 
di Volpedo. Alla Finarte in via dei Bossi 2 alle 
17.15 e alle 21.15. 

Firenze. David Bowie allo stadio Comunale, il 
10 replica a San Siro a Milano e il 15 al Flami¬ 
nio di Roma. 

Genova. «Giovanni Pisano a Genova»; alla 
Commenda di Pré sono esposte una ventina di 
sculture di Giovanni Pisano, Tino da Camaino, 
Giovanni di Balduccio. 


SUGGERITOUR 

Una «gommonata» 
nel Salente più 
canoa alle Komati 

LUCIANO DEL SETTE 

ve vanno i ma- 

nnai?» chiede- t ** 

vano Lucio 0 ^ 

Dalla e Fran- fL!}- 'gVI 

casco De Gre- Uv-Fp=i -pi 

gorì in una lo- « "* ffyf À 

ro canzone di 

grande sue- l^3ìc 

cesso. Ce lo 

siamo chiesti 

anche noi pensando agli appassionati dei flutti 
in tempo dì vacanze. E abbiamo scovato due 
proposte allettanti. La prima mette a prova l'a¬ 
bilità del popolo dei gommoni, la seconda mu¬ 
scoli e acrobazie dei canoisti. 

Fme agosto: il CTS di Ucce, via Palmieri 91. 
tei. 0832/21862, organizza un giro del Salento 
in gommone della durata di cinque giorni. La 
■gommonata» non competitiva dirigerà la sua 
rotta lungo le coste salentine tra dune di sab¬ 
bia e scogliere. Regolamento: equipaggi di 
due-quattro persone, natante di lunghezza non 
inferiore ai 3,40 metri, motore da almeno 15 
Hp. Si parte il 22 di agosto da Ucce e si arriva 
a San Cataldo (12 chilometri). Poi nei giorni 
seguenti si toccano Otranto (40 chilometri da 
San Cataldo), di lì a Santa Maria di Uuca (60 
chilometri), quindi a Gallipoli (55 chilometri). 
Tappa d’arrivo sarà Porto Cesareo, v 

Tempo limite per iscriversi il 20 agosto. 
Quofe di partecipazione: 60 mila lire a persona 
più 30 mila lire per il gommone. Dati richiesti: 
generalità dei partecipanti e ragguagli tecnici 
sull'imbarcazione. Nel prezzo citato sono 
compresi soggiorno, pasti, trasferimenti via 
bus, assistenza radio e medica. Carburante, 
colazioni al sacqo e attrezzatura da campeggio 
sono invece a carico, li numero di telefono a 
cui fare riferimento è lo 0832/47830. 

Ci trasferiamo da Ucce alla Jugoslavia e dal 
gommone alla canoa. I Viaggi dello specchio 
di Torino, via Massena 20, tei. 011/519.346 
hanno studiato una via del mare che sarà di¬ 
spensatrice di piaceri agli amanti della pagaia: 
15 giorni nell arcipeiago delle Komati. Parten¬ 
za: 26 luglio, 9 e 23 agosto. Costi: 600 mila lire 
come quota di partecipazione. In essa sono 
compresi il passaggio in nave (cuccetta) anda¬ 
ta e ritorno Ancona-Zara; le imbarcatoi e 
tutta l'attrezzatura per la navigazione; l'equi¬ 
paggiamento per la cucina da campo; la poliz¬ 
za infortuni, l'assistenza, il trasferimento in pul¬ 
lman da Sibenik a Zara. Pasti e pernottamenti 
sono fuori budget. 

Ed ora ('itinerario: due settimane nello sce¬ 
nario delle coste dalmate, tra le centinaia di 
isole che fronteggiano il profilo tormentato 
delle coste jugoslave. Da Zara, in traghetto, si 
raggiunge l'isola di Ugljan e quindi, a dorso di 
canoa, si fa rotta verso le isole più esterne: 
quelle che costituiscono l'arcipelago delle 
Kornali. Il complesso insulare è stalo dichiara¬ 
to parco nazionale e offre territori disabitati, 
insenature nascoste, rocce bianche contro 
mare blu. Per riguadagnare la costa si attraver¬ 
sano le isole verdissime di Zirje, Kaprije, Zia* 


L’Italia da salvare 
aspetta un clic. Il tuo. 


Sabato maratona della fotografia 


SUSANNA RIPAMONTI 


L 1 filli* belli, quelli che menti di «sere /, 
nivali, tipetti un clic. Il luo. / ■ 

Sibilo 6 giugno icendi in pimi, vii lun- | ^ 
go i coni d’icqui, nei boschi, il mi- 
re, in colimi 0 in monta|na e foto- ^ W f 
grifi quello che vorresh fosse tuteli- X ’ * 

to e vi|omia\p: contribuirai ■ retimi- \ 7 { 

re il più grande cennmento fologriHco^J 
lugli aspetti ancori integri del no- A I 
1 U 0 Paese. Il 6 giugno, "Giornata f gl 7 
nnionale dell'Ambiente attraverso Vi* 

U Fotografi!” li insertate nelle » 

iniziative dell'Anno Europeo deil’Am- 
biente proclamilo quell'anno dalia CEE. 7 
un’occtsione, per tutti gli italiani, di I 
compiere un gesto d'imorr per il loro è*^^**m y 
Paese. Punta Tohietnvo sull'Italia che ami lu e 1 
inviane Timmigme, insieme al tagliando che irò- 
vi sul fondo di questa pagina 1 questo indtruro' 
Sintonia "Che l’Ambiente • Anno Europeo dell’Ambien 
te" • Casella Postale N° 645 • 00100 Roma Centro 
Tulle le fotografie saranno raccolte e catalogne j 
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1 pubblicazioni t moitrr e poi messe a di- 
^"^»» sposinone di ehi ha il compito d» 
w Vtutelarr il pilrimmuo ambientale ili 
f Inno Collabora con noi partecipan- 
do a questa grandr minativi- "CLIC 
^L'AMBIENTE" E UN MODO NUOVO 
\ PER AMARE L'ITALIA. 



am Siete pronti 7 II giorno del «grande clic» è 
ormai alle porte Dopodomani, sabato 6 giu¬ 
gno. il popolo dei fotografi più o meno dilet¬ 
tanti scenderà in campo, mobilitato da un 
esercito di enti promotori per fotografare, con 
frenesie alla Blow up, tutto ciò che va difeso e 
salvato Siamo nell'anno europeo dell'ambien¬ 
te e le associazioni naturalistiche (Lega am¬ 
biente. WWF e Italia nostra) confortate dall'al¬ 
to patrocinio della Presidenza dèi Consiglio, 
della Cee, dei ministeri all Ambiente, ai Beni 
culturali e alla Pubblica istruzione, affiancate 
dalla Rai, dalla Società italiana editori giornali 
e dall'Associazione italiana fotografi, hanno 
promosso la Giornata nazionale dell'ambiente 
attraverso la fotografia 

Fotografare dunque, fissando l'obiettivo sui 
monumenti, sulle piazze, sui vicoli da sottrarre 
al degrado Esplorando il paesaggio con l'oc¬ 
chio attento ai chi sa spingersi al di la dei 
percorsi coatti, dei «luoghi comuni» del turi¬ 
smo, scoprendo un'Italia minore minacciata 
dall'abbandono. Per un giorno trasfclimatevi m 
reporter, cercate la notizia, fornite documenti 
fotografici che segnalino frammenti di paesag¬ 
gio aa salvaguardare Tutto il materiale servirà 
a comporre un grande < ensmieiito fui ogni In o 
dei beni (otturali e naturali turno noli «• più 
nascosti, che meritano ili essere valorizzati e 
tutelati Non si tratta di un concorso a premi 
(l'unico premio sarà la puhblu azione delle fo¬ 


to più interessanti su riviste specializzale) Si 
tratta invece di collaborare alla costruzione di 
un grande puzzle che ricomponga lo scenario 
dell'Italia da salvare. 

In ogni regione, mettendosi in contatto con 
le sedi del WWF e della Lega ambiente, e pos¬ 
sibile avere indicazioni precise e consigli sui 
luoghi da fotografare, ma soprattutto è impor¬ 
tante che circolino le informazioni e che I ini¬ 
ziativa si trasformi in un grande tam-tam in cui 
ognuno dice quel che sa. 

Uno scatto contro le centrali 

Partiamo dalla Sicilia, dove la Lega ambien¬ 
te segnala due obiettivi da non dimenticare La 
centrale a carbone di Gela sorgerà vicino al 
lago di Biviera. un'oasi faunistica di particolare 
fascino che nschia di essere sacrificata sull'al¬ 
tare del «progresso» L'altra segnalazione della 
Lega ambiente è talmente evidente che e uni¬ 
versalmente nota si tratta della splendida valle 
dei Templi di Agrigento Su tutti 1 dépliant turi¬ 
stici il tempio d'Èrcole, quello di (inumile, 
quello della ( <m< ordia e gii altri si siici celomi 
sullo sfondo di imiti, iiicuImÌi neh azzurri L'o¬ 
biettivo del fotografo non si volta mai verso lo 
.m (‘mino delle ( «iM'afr dt cemento che incom¬ 
bono sulla valle, leslmmiiiiinza della (mi sel¬ 
vaggia sjjct'illazione edilizia. Ma il cemento e 
h. nasi,) nn modesto grandangolo (H-r inqua¬ 
drare tutto Per informazioni telefonate allo 
(U'H>:J249IH 


Sempre sulla pista delle centrali la Lega si 
sposta ne! Lazio, e propone una pedalata in 
bicicletta tra la centrale nucleare di Latina e il 
Poligono militare di tiro d» Borgt Sabotino in 
mezzo la macchia mediterranea di un paesag¬ 
gio ancora miracolosamente intatto. Sempre 
nel Lazio la Lega suggerisce anche di fissare 
l'obiettivo sullo scenario di Pian dei Gangiam 
dove è in cosiruzione la centrale nucleare di 
Montalto di Castro. Telefonate allo (06) 
4514047 Con un salto di mezza Italia ci spo¬ 
stiamo ad Aosta, lungo il tracciato per la co¬ 
struzione dell'autostrada Aosta-Courmayeur. 
Nella piana di Morgex è già previsto i| nuovo 
casello autostradale Telefonale allo 
0165/44262 
Il WWF va In Umbria 
La scorsa settimana abbiamo segnalato gli 
itinerari del WWF ut Liguria, in Lombardia, in 
Toscana e ut Puglia Questa volta partiamo 
dall'Umbria, .spostandoci sui confini meridio¬ 
nali della regione L'attenzione del WWF è fo- 
( ali/./,ita su Otricoli, un borgo medievale de¬ 
gradato. sorto sui resti della città romana di 
( lem olimi (ih scavi archeologici hanno mes¬ 
so in Ime reperti dell'epoca repubblicana e 
imperiale, l'anfiteatro, il teatro e le lerme, di 
grande interesse Archeologico anche il per- 
i orso proposto nella foresta di Avigliano (Ter¬ 
ni) dove nel corso di lavori nelle cave si sono 
si opcrlt alberi fossili con fusti dt due-tre metri. 
Forse gli v avi potrebbero portare alla luce una 


foresta fossile. Il WWF indaga. 

Sempre in provincia di Terni, nel comune dì 
Siculle. si segnala uno dei pochi esempi di 
abbazia camaldolese in Umbria. Si trova a Ba¬ 
dia S Nicolò, sul monte Oivietano, Sui tornanti 
che salgono al monte Nibbio c’è il castello dei 
Monaldeschi donato all'opera del Duomo dì 
Orvieto. Per chi ama le vedute panoramiche 
c’è Montone, vtcmo a Perugia, nell'alta valle 
del Tevere. Qui si segnala un castello in stato dì 
abbandono, è quello di Braccio Fortebraccio. 

Fiorita di Casteiluccio nei monti Sibillini è 
bontà di nome e di fatto. In giugno la vallata si 
copre di fiordalisi, dì papaveri e dei variopinti 
fion di lenticchia. Guardare e non toccare è 
d'obbligo, (Per informazioni telefonare ai 
WWF 075/65816). 

Un paeae in vendita 

Badolato, in provincia di Catanzaro, è un 
paese in vendita. Si è pensato dì sfrattare la 
popolazione sopravvissuta aH’emigrazìone e di 
trasformare il borgo medievale in villaggio turi¬ 
stico. Peccato che nessuno sìa d'accordo a 
partire dal Comune e dall'Arcidiocesì che pro¬ 
prio il 6 e 7 giugno organizzeranno una mani¬ 
festazione per aderire a «Clic ambiente» e pro¬ 
pongono il recupero delle chiese e del borgo 
medievale. 

Per partecipare 

Ritagliare il coupon che appare oggi su À/R, 
Compilarlo e spedirlo con tutto il materiale 
fotografico accuratamente descritto a: Clic 
rambiente, Anno europeo dell'ambiente; ca¬ 
sella postale 64500100 Roma centro. 


14 s 


Giovedì 
4 giugno 1987 









GIUGNO 


W wm Milano. Concerto di 
Peter Gabriel al Palatrus- 
sardi Le prossime tappe 
della tournée italiana sa¬ 
ranno il 12 giugno al Pala 
sport di Bologna e il 13 al 
Palaeur di Roma, 

Londra. Fiera dell'antiqua¬ 
riato alla Grosvenor Hou¬ 
se, in Park Lane Si posso- 
' no acquistare orologi, mo¬ 
nete, mobili antichi di tutto il mondo Fino al 
20 giugno. 

Spagna. Giro del Pirenei di ciclismo Fino al 14 
giugno. 

Amsterdam. «Kunstrai»- mostra di arte moder¬ 
na con lavori provenienti da diverse gallerie 
europee. A) Rai fino al 14 giugno. 
fUbe la Danimarca. Parte io Scandmavian Vi- 
king Rally, corsa riservata ad auto d'epoca che 
ripercorre gli itinerari vichinghi. L'amvo è pre¬ 
visto a Trolhàttan in Svezia, dqpo che i concor¬ 
renti avranno attraversato la Danimarca, la 
Norvegia e la Svezia. Fino al 20 giugno. 
Parigi. Finale della Coppa di Francia di caldo 
al Parco dei Pnncipi. 


CON GUIDA 
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Londra tascabile 
in jeans 

o in doppiopetto 

~ MARIO AMOKCSE 

Hi Il panorama delle guide che parlano di 
Londra è vasto e intemazionale quasi come la 
città. Ce n è persino una in musicassette. La 
guida sonora è edita dal Tours By Tape, costa 
28 mila lire. Se molto classico è l'itinerario 
descritto dalla Tours, by Tape, decisamente 
•off» sono i sentieri tracciati dal «guida in 
Jeans* della Moizzi. Il pretto contenutissimo, 
8 mila lire* non giustifica però l'assenza com¬ 
pleta dì storia e cultura. L'elenco di Indirizzi 
alternativi non lascia invece spazio a critiche-, 
pub, discoteche, gay, circoli per sole donne, 
hotel puliti a basso costo (una rarità a Londra). 
Attenzione ai prezzi: la Moizzi risale al 1982. 
Buon posto in graduatori# va assegnato al Fo¬ 
dera Valmartina, anno di pubblicazione 1985. 
che per 20 mila lire vi guida attraverso monu¬ 
menti e vita quotidiana. Al manuale dei Tou* 



ring vorremmo chiedere un doveroso aggio*, 
namento, risale al 1976 e se ha pochi rivali in 
termini di cultura* sicuramente scivola in fon¬ 
do a una ipotetica classifica quanto ad attuali¬ 
tà. Il libretto Vallardi è un riassunto del meglio 
di Londra, diviso in comodi itinerari come è 
consuetudiw della casa editrice a proposito di 

B alde. Costa 9 mila lire, Anche l>Abbicci» deh 
t Gremese Collins è agile e spiccio, con ad 
esempio la classifica del buoni alberghi, dove 
entrano anche i «monostella» purché decoro». 
Nel prezzo di 16.800 è compresa una mappa 
deila città. Molto interessante «London at its 
best». edita dalla Passport Books. C'è tutta la 
Londra che conta secondo l'ottica Usa, con un 
ottimo elenco di ristoranti intemazionali che 
salvano da una cucina locale difficilmente ap¬ 
petitosa. 20 mila lire sono sufficienti per dive¬ 
nire padroni del manuale- Comode e dettagli 
te nel loro piccolo le guide Berlitz: 6500 Tire, 
ma dieci anni di età. Per ora la più fresca e 
aggiornata di tutte è «Vedere Londra e dintor- 
1 tu*. edizione Primavera, guide del Gabbiano: 
10,500 lire. Ma a giugno la Clup presenterà la 
capitale inglese con il taglio che distingue tutte 
le guide deli editrice milanese: spazi importan¬ 
ti alla storia, alla realtà contemporanea, alla 
comprensione di ciò che sta intorno agli itine¬ 
rari turistici. E poi una seconda parte di ««vi¬ 
zio, accurata ed esauriente, Costerà circa 20 
mila lire. 


Per vacanze 
di lavoro 
o archeologiche 

DANIELA FALSITTA 

Hi I Gruppi 
Archeologici 
d'Italia pro¬ 
pongono per 
i maggiori di 
15 anni una 
sene di cam¬ 
pi culturali 
che si svolge¬ 
ranno duran¬ 
te Testate in 
alcune locali¬ 
tà della To¬ 
scana e del Lazio. Ecco in breve l'elenco dei 
campi e le attività che vi si svolgeranno. Rocca 
di Ripafratta (Pisa). I lavori di scavo che vi si 
effettueranno tra il 22 giugno e il 30 agosto si 
propongono di riportare alia luce i resti di 
un'ampia piazza d'armi e delia residenza dei 
castellano. Pisa, è previsto tra il 3 e il 30 ago¬ 
sto, il recupero del bastione a mare costruito 
dai fiorentini nel 1407. Falerti Novi (Viterbo): 
dal 3 al 30 agosto sarà condotta un'attività di 
ricerca nella necropoli ellemstico-romana di 
Fosso Maggiore. Sono previste attività di re¬ 
stauro del materiale archeologico. Ischia di 
Castro: dal 13 luglio al 9 agosto continueranno 
gli scavi nell'area della villa romana della Sei- 
wxirola costruita nel II secolo a,C. La quota di 
partecipazione comprensiva di vitto, alloggio e 
escursioni è di 250 mila lire. Rivolgersi a. 
G.A.R-, via Tacito 41. Roma. Telefono 
06/6874028. 

Da settanta anni il Servizio Civile Intemazio¬ 
nale promuove centinaia di campi di lavoro in 
tutto il mondo, Per essere ammessi al Sci è 
necessario versare una quota d’iscrizione di 15 
mila lire aggiunta di L. 70 mila come contribu¬ 
to alle spese di organizzazione della associa¬ 
zione. Ecco Qualche esempio di campo di la¬ 
voro con sede in Europa: Anversa (Belgio), 
periodo dall' 1 al 14 agosto. Campo per dodici 
volontari organizzato in collaborazione con 
Pax Cristi. Si propone la ristrutturazione di un 
centro culturale e ricreativo e l'educazione alla 
pace e ai disarmo attraverso attività di anima¬ 
zione. Odder (Danimarca), periodo dal 12 lu¬ 
glio all’l agosto. I venti volontan lavoreranno 
ai drenaggio di un bacino, alla costruzione di 
canali per i pesci e alla sistemazione di una 
scuoia. 

Matarò (Spagna), periodo dàl 12 al 26 lu¬ 
glio. Scopo del campo (per 12 volontan) è 
quello di pubblicizzare il fatto che Matarò è 
stata dichiarata zona «denuclearizzata». Si di¬ 
segneranno murales in varie parti delia città e 
si organizzeranno feste locali. Per informazio¬ 
ni rivolgersi alla sede del Sci, via Lalerani 28, 
Roma Tel. 06/7005994 p a Milano in via Berti- 
ni 19. 

Per chi vuole provare l'ebbrezza del volo col 
deltaplano sarà interessante l'offerta di Metro- 
polidea (via Podgora 5, Milano, tei. 
02/5400678) in convenzione con un campeg¬ 
gio di Alpago (provincia di Belluno) sul lago 
Santa Croce. Che propone alcuni prezzi spe¬ 
ciali per i villeggianti che si costituiscono in 
gruppi di quattro persone. Sulle nve del lago 
esistono, oltre a quella di deltaplano, scuole di 
surf e di vela convenzionate con il campeggio. 
La tariffa prevista per l'affitto di un posto tenda 
e auto o roulotte è di 120 mila lire per una 
settimana, 200 mila per 2 settimane, 700 mila 
per la combinazione luglio e agosto. 


jÈtm OH Venezia. Al teatro La 

^Kk Fenice va in scena il «Lo- 
WU hengrin» di Richard Wa- 

H Hi gnor, diretto da Gustav 

Ih |ja Kuhn Repliche tutti i gior- 

H| lllffl ni pan fino at 20 giugno 

■ m Alle 20 

™ " L’Ala. Il centro della citta 

/-ii ir-n/i diventa un ippodromo e 

ospita I «Haagsche paar 
^ m dendangcn». una corsa di 
cavalli La sera feste nelle pia 22 e, con musica e 
danze all'aperto 

Schwetzioger in Germania. Festival musicale 
orchestrale, da camera, sinfonica balletto Nel 
Rokokotheater e nella sala da concerti del ca¬ 
stello Fino al 14 giugno 
Roma. °l gatti nell'arte* alla galleria nazionale 
d'arte antica di Palazzo Barberini una raccolta 
di raffigurazioni dei gatti, dal primo millennio 
avanti Cristo a oggi Hanno coilaborato all'al¬ 
lestimento della mostra ì musei egizi di Tonno 
e Firenze Fino alla fine di giugno. 


OCCHIVERDI _ 

Numero chiuso? 
No grazie 
(se discrimina) 

CHICCO TESTA 

Hi Tutti sappiamo che a Venezia, come a 
Firenze o a Capn, bisognerebbe andarci 
«fuori stagione» Questo vale anche per altre 
attività turistiche non andare nei musei la 
domenica mattina, a sciare il giorno di Santo 
Stefano, al mare il dì di Pasquetta, ecc. ecc. 
Ciò nonostante, inevitabili, tn quei giorni ar¬ 
rivano gli intasamenti. Non sarebbe il caso, 
si dice, allora, per Firenze, Venezia e Capri, 
per t musei più famosi, per certi parchi parti¬ 
colarmente preziosi e per altre cose ancora 
di istituire il «numero chiuso»? E divampano 
le polemiche. Polemiche che vanno prese 
sul seno perché sono spia di problemi seri e 
perché in una società di massa come la no¬ 
stra le questioni di numero non sono poca 
cosa. 

Facciamo un passo indietro. Uno studio¬ 
so, purtroppo scomparso prematuramente. 
Fred Hirsch, in un libro che vale la pena di 
leggere (I limiti sociali allo sviluppo, Bom¬ 
piani), ha coniato, anzi scoperto, il concetto 
di «bene posizionale». Beni che sono sotto¬ 
posti ad una particolare forma di scarsità, 
che non dipende solo dalla loro rarità fisica 
(come per esempio i metalli preziosi), ma 
perché la condizione per il loro godimento è 
che esso sia limitato a pochi. Una casa isola¬ 
ta è più richiesta finché rimane isolata. Se 





GIUGNO 


B Milano. Rassegna in¬ 
ternazionale del clown i 
Bustric si esibtsconoal tea¬ 
tro Nazionale alle 21. Fino 
al 14 giugno 

Schevenlngen la Olanda. 

Festival degli aquiloni: sul¬ 
la spiaggia si radunano 
centinaia di appassionati 
da tutto il mondo Fino al 
14 giugno 

Salina negli Usa. «Smoky Hill River festival» 
musica, mostre artigianali, spettacoli di vano 
genere per festeggiare il 125* anniversario del¬ 
ia fondazione dello Stato del Kansas. Fino al 
14 giugno 

Baar in Svizzera. Raduno intemazionale del 
costume folklonstico Fino al 14 giugno. 
Porano di Terni. Concorso ippico nazionale 
riservato a cavalli di razza italiana Fino al 14 
giugno 

Kaasel in Germania. Documenta 8 rassegna 
europea di arte contemporanea. Fino al 20 
settembre 

WUriburg lo Germania. Festival dedicalo alia 

musica di Wolfgang Mozart Fino al 27 giugno 



altre cento persone costruiscono la propria 
abitazione nel medesimo posto viene meno 
questa condizione, non avremo cento case 
isolate, ma un piccolo quartiere come gli 
altri. 

Chi si alza sulle punte dei piedi, in una 
folla, per vedere meglio è avvantaggiato fin¬ 
ché non viene imitato dagli aitn. Dopo ha 
solo male ai polpacci. Un'opera d'arte, un 
museo, una città sono in alcuni casi beni 
posizionali. Passeggiare con pochi amici per 
i vicoli di Venezia è ben diverso che farsi 
largo tra la folla di Pasquetta. In ambedue i 
casi si è stali à Venezia, ma si sono provale 
sensazioni completamente diverse. Cose 
c entra il numero chiuso? Molto, perché 
quando si parla di esso bisognerebbe preoc¬ 
cuparsi insieme della deteriorabililà del be¬ 
ne in questione e della deteriorabililà delle 
sensazioni di chi dovrebbe goderne. 

Limitare l’accesso a certe categorie di be¬ 
ni potrebbe essere, insomma, un modo per 
tutelare insieme i beni e le persone. Bisogna 
allora estendere il numero chiuso? Calma 
Hirsch ci dice anche qualche cosa d'altro. Ci 
suggerisce che vi possono essere disugua¬ 
glianze nell'accesso dei beni posizionali an¬ 
cor più odiosamente «ingiuste» di quelle re¬ 
lative alla distribuzione di beni materiali. Gli 
amministratori di Venezia sembra, per esem¬ 
pio, che pensino che la soluzione sta quella 
di consentire l'accesso ai turisti «pesanti» 
(nel portafogli) chiudendo t pomi ai «sacco¬ 
pelisti* e ai pendolari della domenica, cioè 
alla povera gente. Mi dispiace, ma questa 
non è una soluzione alle scarsità posizionali, 
ma solo un odioso sopruso, mascherato dal¬ 
la necessità di difendere l'ambiente. 

Ci sono altre cose da fare; migliorare le 
strutture per esempio e poi limitare anche il 
numero, ma garantendo a tutti l’accesso, in 
modo programmato, a quel bene. Difficile? 
Si fa già così nei parchi e nei musei amenca- 
nl ed in molti altri posti. Non mi si dica che 
nell'era dei computer e delia telematica è 
impossibile. Non ci credo. 
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GIUGNO 


Hi Roncarolo di Piacen¬ 
za. Festa de) Po- pedalata 
lungo ti fiume e stand ga¬ 
stronomici che cucinano il 
pesce Anche il 14 giugno. 
Viterbo. Festival baracco 
alla chiesa di Santa Maria 
della Verità Fino all' 11 lu¬ 
glio concerti-per .solisti, 
con e orchestre 
Terni. Mostra dell'artjgia- 
nato regionale Fino al 21 giugno 
Palermo. Comincia la tournée italiana di 
Franck Smatra, che canta allo stadio La Favori¬ 
ta. Il 16 giugno sarà al teatro Petmz 2 elh di Bari, 
il 17 al Palaeur di Roma, il 20 all'Arena di 
Verona, il 24 al Palasport di Genova e il 26 al 
Covo di Santa Marghénta Ligure. 

Le Moni In Fronda. 24 ore di automobilismo. 
Anche il 14 giugno. 

Firenze. Maggio musicale fiorentino: concerto 
dell'orchestra e del coro del Maggio musicale 
fiorentino, direttore Zubin Metha Al teatro Co¬ 
munale alle 20.30. Anche II 14 giugno. 

I«ernia. Festa degii zingari sfilata di cavalli 
bardati, canti e balli tutta notte 



GIUGNO 


M tm Rocca PttUlana di Bo¬ 
logna. Sagra della ciliegia. 
RJeka, lo Jogoatavla. Gran 
Premio di motociclismo. 
Obcntelnbach, In Fran¬ 
cia. Festa medievale. 
Dublino. Maratona riserva¬ 
ta alle donne. 

Blola, In Francia. Rappre¬ 
sentazioni storiche in co¬ 
stume nel castello. 
Bnoooleno di Torino. Gara di marcia alpina 
toccando tre rifugi deila zona. 

Nizza Monferrato. Giostra delle borgate, coni 
cavalli montati senza selle. 

Milano. Terzo ciclo di concerti per studenti, 
giovani e lavoratori' il pianista Jorge Bolet ese¬ 
gue brani di Mendelssohn, Chopin, Franck, 
DonizeUi e Verdi. Ai teatro alla Scala alle 20. 
Castiglione Olona di Varese. Palio dei castelli: 
corsa dei cerchi, gara delle botti, sbandierato¬ 
li. balestrieri e sfilata di personaggi in costume. 
Anche il 15 giugno 

Magaacavallo di Mantova. Piera primaverile 
di prodotti vari. 

S. Colombano al L (MI). Sagra della ciliegia. 


IN CAMPAGNA 

Funghi in Lunigiana 
e frittelle dalla 
signora Teresa 

EFREM TASSINATO 

Val Badia 

Per conosce¬ 
re piu da vici¬ 
no i ladini 
prenotatevi 
una vacanza 
presso l'a¬ 
zienda di Pe¬ 
ter (Piere m 
ladino) Cam- 
pel a S. Vigl¬ 
ilo di Mareb- 

be. È un maso dei 1700, su un'estensione di 35 
ettari, di cui gran parte a bosco, 15 mucche 
nella stalla e una produzione di ortaggi che 
basta per la famiglia e gli ospiti Può affittare 
due appartamenti con 4-5 posti letto ciascuno 
e sei camere con prima colazione che in alla 
stagione costano 11 mila lire a persona (bassa: 
4000); la mezza pensione costa invece 20 mila 
lire. Ogni sabato sera le tradizionali frittelle 
ripiene di ricotta e spinaci, fritte e cosparse di 
zucchero e semini di papavero macinati. Tel. 
(0471)84105. 

La Cascina del Perl 

Condotta da una coppia veramènte in gamba, 
la Cascina dei Peri, 7,5 ettari di podere, produ¬ 
ce olio e vino, verdure, tutto senza veleni. Le 
uova sono garantite fresche di giornata e la 
cucina é quella «di odori e sapon» deila più 
classica cucina ligure. Castelnuovo Magra è un 
piccolo^aese ad un tiro di schioppo da Sana* 
na e La Spezia, ma anche da cave di marmo e 
da boschi secolari. Dall'azienda si gode una 
splendida vista su tutta la Vallata del Magra, da 
Sarzana al mare. Vale la pena una visita ai 
castelli della Lunigiana e ai borghi marinari di 
Lenci, Fiascherino, Tettato e Montemarceilo. 
Ad Ortonovo vi sono anche scavi archeologici 
e l'anfiteatro romano di «Luni». Specialità ga¬ 
stronomiche della zona: torte di verdura e di 
riso, funghi porcini, «testardi» e «sgabei». L'o¬ 
spitalità viene data in una dependance compo¬ 
sta di 4 vani con cucina, bagno, e due stanza 
per complessivi 4 posti letto. I prezzi, per luglio 
e agosto, un milione al mese; per gli altn perio¬ 
di 30 mila lire al giorno più le spese Per la 
pensione completa 35 000 lire per persona a 
giorno e per i bambini, sconto in base all'età. 
Tel. 0187/674085 oppure Turismo Verde 
0187/626642. 

Malvasia d'Istrla 

L'azienda agrìcola Parovei è in località ad alta 
vocazione e centenana tradizione vitivinicola. 
Collocata a cavallo del confine italo-jugoslavo, 
è una delle rare aziende triestine specializzate 
nella produzione di vino. Tra i bianchi, occupa 
il primo posto la Malvasia istriana, che con il 
suo colore giallo, profumo accentuato, sapore 
asciutto e aromatico, trova la sua massima 
esaltazione se bevuta fresca Anche quest'an¬ 
no ha vinto il primo premio alla mostra di Lu¬ 
biana. Niente male anche il Sauvlgnon, di pro¬ 
fumo più delicato, mentre tra i rossi un Merlol 
da pasto ed un Refosco dal sapore secco e 
gradevolmente aspro. Zoran Parovei produce 
anche olio di oliva, non tanto, ma sufficiente 
per gii amatori. E situata a 4 km da Muggia, in 
frazione Caresana-Mackol|e, 81 a San Doriigo 
delia Valle e concordando, oltre alla vendita di 
olio e vino, può ospitare in sosta per il fine 
settimana, caravan e campers. Tel. 
040/231908 o Turismo Verde 040/62948 - 
62785. 


IL MOVIMENTO 

LTstria in vela 
o il Po 
al tramonto 

GIULIO BADIMI 
A vela in Jugoolavia 

Iniziano in questi giorni le crociere settimanali 
in barca a vela lungo le coste delllstna, pro¬ 
mosse dal Centro Turistico Studentesco e Gio¬ 
vanile, la maggior organizzazione del settore 
operante nel nostro Paese. La barca impiegata 
è uno sloop da 10 metri a sei posti, dotato di 
impianto stereo e gommone a motore, con¬ 
dotto da uno skipper di notevole esperienza. 
La composizione dei gruppi è intemazionale, 
per cui conviene sapere un po' dì inglese, lutti 
i partecipanti debbono collaborare sia alla 
conduzione delia barca, che alla cucina. La 
base di partenza (e di arrivo) è a S. Giorgio di 
Nogaro, in provincia di Udine; sì naviga tra 
calette, spiagge e isole fino a Lussino. Partenze 
tutte |e domeniche fino al 12 luglio, quota 
380.000 lire. Iscrizione presso le sedi provin¬ 
ciali del CTS o presso la sede nazionale (tei. 
06/479931) 

Amici della Terra 

Chi ama camminare nella natura può nvolgersi 
all’associazione ecologica «Amici della Terra», 
con sede in piazza Cesarim Sforza 28 (tei. 
06/6875308 e 6568289 mercoledì e giovedì 
dopo le 17). Per l’immediato sono in program¬ 
ma gite a Serra Matarasso (7 giugno), a monte 
Spina Santa (14 giugno), nel parco dell’Uccel- 
lina in Maremma (21 giugno) e al Terminillo 
(28 giugno). Per Testale vi sono poi viaggi in 
Islanda e Groenlandia, Perù e Bolivia, Grecia, 
Giordania ed Egitto, sempre con particolare 
riguardo agli aspetti ambientali e naturalistici. 

la ValCanè 

Solo di recente la bresciana Val Canè è entrata 
a far parte del Parco nazionale dello Stelvlo. 
Dall'annessione il parco ha guadagnato un in¬ 
cremento a livello faunistico- ultimamente si è 
anche avviato un programma di ripopolamen¬ 
to dello stambecco. Per domenica 15 giugno il 
WWF italiano (tei. 02/800830) organizza una 
visita guidata a questo settore del parco. Viag¬ 
gio in pullman da Milano, quota di 22.000 lire. 

L’ioola ani Po 

L'Isola Boscone è un isolotto sul Po nei pressi 
di Carbonara (Mantova), assai importante per¬ 
ché l'ambiente integro offre ospitalità ad altre 
90 specie di uccelli migratori e stanziali, La 
UPU di Milano (tei. 02/6571204 e 6571609) vi 
organizza un'escursione guidata domenica 14 
giugno, con viaggio in pullman. La quota è di 
25.000 lire. 

Domenica da Roma a... 

Monti Prenestini, da valle Porcara a monte 
Guadagnolo, proposta dal circolo Arci Sentie¬ 
ro Verde (tei. 06/316449 ore 17*20), quota 
16.000 lire. 

Traversata dei monti Simbruini, da Subiaco a 
Vallepietra, promossa dal Gruppo Verditalia 
(tei. 06/5782550, venerdì ore 18-20). 

Serra Matarasso, da Forca d'Acero a Colle Ne¬ 
ro, condotta dagli Amici della Terra (tei. 
06/6875308 ore 17«20). 

Parco regionale della Maremma (Grosseto) 
lungo l'itinerario di Cala di Forno, organizzata 
dal WWF Lazio (tei. 06/8440108), quota 
23.000 lire 


MOSCA 


Manca solo la ricevuta fiscale 


■■ Vicolo di Kropotkin, numero 36- Una pic¬ 
cola edicola in ferro battuto sporge sopra una 
porta bianca senza orpelli. C'è scritto Russkij 
' traktir, trattoria ruta» Fuori c'è una coda pa¬ 
llente di una trentina di persone di cui è diffici¬ 
le distinguere ceto « provenienza E là prima 
trattoria cooperativa che Boris FJziri ha fatto 
aprire a Mosca, anticipando di due mesi circa 
l'entrata In vigore della legge .sull'attività lavo- 
rativa individuile*. Ci li va non solo per vedere 
come è latta, come funzione, comi? n *i man¬ 
gia. Si vuole vedere le faccia del primo impren¬ 
ditore privato (perché di questo in vwtanza si 
tratta) che fa ufficialmente Ut sua apparizioni* 
nella Mosca di Mikhail Oorbanov. a < inquan- 
Tanni circa dalla fine della nuova politw-a «rie 
nomtea di Lenin, 

Detto e (atto? Non è staio rosi fante II tele¬ 
fono squilla per ore con il vignale di occupato 
0 di libero, indifferentemente. Il risultalo è lo 
IteMo; nessuno risponde. Solo una grande pa- 
i «knza ottiene II premio. Scopriremo il perché 
entrando dentro il locale. Metà degli avventori 
sono giornalisti stranieri che, come no», sono 
■ arrivati » per scrivere ir per provare l ebbre**» 
dell'inconsueto, (ili altri «ritto tn«*rivtti che si 
godono un servizio fuori ordinanza, con il si¬ 
gnor Gusev * eccolo qui uno dei nostri impresi- 


OIUUETTO CHIESA 


ditori - in un elegante almo grigio, con targhet¬ 
ta all'occhiello corredata di nome e cognome, 
che si muove tra i tavoli con flemma sapiente e 
compunta cortesia Solo lui appare, |M*r < osi 
dire, in pubblico L'altro sono visibile della 
cooperative è un pensionato m livrea azzurra 
che funge da portiere-guardarobiere fili altri, 
cinque in tutto, tra cui li direttore Andrei Fio 
dorov, se ne stanno dietro le quinte, in ( ih ma 
Sono lutti esjKTti del mestiere Fiodorov, ad 
esempio, lavorava nel settore dell» rislora/m- 
D« Maiale da 23 anni Asjmltava solo die arri¬ 
vasse il momento II mestiere lo couov r |,'u* 
tm o rischio e che la situazione ih moni a min» 
in cui si trova (e si troverà ora |**r quali lie 
lemjxj) non lo guasti Per ora sprizza enlpsia 
smo Per mettere m piedi il suo ristorantino ha 
avuto un cospicuo prestito dal Connine che 
dr»vra restituire in Ire anni a lasso d interesse 
praticamente quasi nullo U coda davanti al¬ 
l'ingresso e una garanzia che non si affievolirà 
Non e un indice di gradimento, ma un elleno 
delia manvjmz» di concorrenze Solo quando 
dt trattone come questa ce ne saranno, a Mo¬ 
sca. almeno 10 000 il nostro Fiodorov (e i di¬ 
rettori dei ristoranti statali) potrà cominciare a 


prence «parsi Comunque, nel frattempo, Fio¬ 
dorov ha adottato una regola mela dei circa 
60 jjosIi a sedere vira a disposizione dei dienti 
t Ite as|>ellann ni «oda l'altra mela viene con- 
« essa alla prenotazione telefonila 

Entriamo, dunque nd primo •hafè» coope¬ 
rativo di Mosi a higrevy» t ivetluolo. guardaro¬ 
ba m legni» « inani < on sottili bordature di ver¬ 
mi e rosvi I imi si aletta i on le stesse tinte por¬ 
la hi una cantina spaziosa, per il momento 
«me ora m grande disordine K il futuro dei Rus 
sI hj trakiir Se gli affari andranno bene ci si 
ingrandirà Moquette a fiori marrone beige 
piuttosto so!h« e prima saloli» contiene non 
piu di otto tavolmelh Al i entro il bancone-bar 
( Ina lavagnetta nera « on bella cornice di legno 
indie a il menu della giornata stillalo di vitello 
« on < rema di fungili tipica minestra russa 
f»M i») invitala di verdure fresche aniipasti di 
carne lingua ikiIIo « on salsine diverse Doma¬ 
in maialino arrosto, zuppa di funghi, ecc La 
s< ella non e larghissima, ma l 'insalata di verdu¬ 
re (rescUe. pomodem. non e (aule trovarla m 
un normale ristorante, non resta che attendere 
I ese< uzttmc (e il prezzo) 

Passiamo in una seconda salena piu picco 


la, con deliziose tappezzerie arabescate di tes¬ 
suto giallo, un caminetto di marmo con spec- 
« hio molalo fin de siede Lampadario liberty a 
tre luci, abatjour sui due tavoli piccoli e non su 
quello grande da otto posti Alle pareti un qua¬ 
dro a olio di Anatoig Maslov, vedute della Mo¬ 
sca primi Novecento e una natura morta firma¬ 
ta da Gregonan La terza saletta è la più picco¬ 
la due soli tavoli, per otto persone in tutto 
Tappezzeria in rosso arabescato, una fontanel¬ 
la incastonata nella parete su sfondo di spec¬ 
chi Molto intimo La musica rock si sente ap¬ 
pena I cibi sinvelano di ottima qualità, cucina¬ 
ti con cura casalinga ormai dimenticata dai £ ^ ^ m 
grandi ristoranti La lentezza del servizio è m- 
vece quella russa, che si trova dovunque Due "C* * 
ore abbondanti per terminare il pasto Si vede ^ Tir- 
che in cucina c e qualche intoppo E quando 
arriva il conto si scopre che rifornirsi al merca¬ 
to colcosiano di verdura fresca costa caro (al 
cliente) in quattro 77 rubli Senza caviale, 
senza vino o sciampanskoe, e un prezzo circa 
tre o quattro volte superiore a quello di un 
ristorante statale Ultima sorpresa il conto è 
scritto su un normale foglietto a quadretti • ; 

Niente «ricevuta fiscale» Come fara lo Stato a 
sapere quanto incassa il Russkij traktiP 



MILANO 


Pittura e scultura 
si incontrano 
alla «Biennale» 

Hi Un’ampia panoramica sulla situazione at¬ 
tuale dell'arte italiana verrà offerta dalla trente¬ 
sima edizione della Biennale nazionale d’arte 
Città di Milano, aperta al Palazzo della Perma¬ 
nente di Milano (via Turati 34) da oggi al 12 
luglio, saranno presenti, ciascuno con tre ope¬ 
re, circa 140 artisti provenienti da tutta Italia, 
fra cui una trentina di scultori Si noterà l'as¬ 
senza dei maestri più noti e affermati- la com¬ 
missione selezionatnce, formata da otto artisti, 
ha voluto lasciare più spazio possìbile per tutti 
quegli artisti che raramente o con difficoltà 
espongono a Milano. 

La rassegna, che vuol dare un'idea della va- 
netà di tendenze e linguaggi oggi operanti nel 
mondo dell'arte, senza pnvilegiare correnti 
particolari, comprende una sezione dell’.ac* 
cenatone», dieci giovani artisti, di età inferio¬ 
re ai trentacinque anni, scelti tra tutti doloro 
che hanno presentato alla commissione uni 
documentazione sul propno lavoro. 

□ M.D.S. 
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L a cucina non è immune dai restauri 
stono dal falso antico e dalle ma 
scherate Mettiamo di comprare 
dal macellaio un capretto Se non 
hai ospiti verdi e vegetanam puoi 
scegliere di prepararlo alla romana nelle due 
varianti amica e moderna Per la pnma ove il 
beilo stile di una ncetta consistesse nella parsi 
monia del dettato diremmo prendi un capret 
to salalo e mettilo al forno Haedum asperges 
sale puro et nmcs m lornum Tutto qui 7 Ovvia 
mente questa e solo la radice de'l uso latino corto belato la sera 
viene poi la salsa olio garum cipolle tagliate a Una variante di quella classica e la prepar 
fettine pepe erbe tntate e delle prugne snoc 2 ione neoromana o romanaccia Propende 
Gioiate («damascena enucleata.) L insieme e remmo per collocarla fra Gioacch no Belli e 
ncodificalo da liana Gozztni Giacosa in «A ce I unita d Italia ma lo stile papal pastorile e pa 

na da Lucullo» (Piemme pp 208 L 35 000) pai pastorale sono ancora di moda ancorché 

Prova con o senza «garum» o addirittura nel furoreggi il forno a micro onde Lagnus Dei 
modo sopraddetto da nbattezzarsi a piacere subisce dai preti la medesima sorte ricevuta 
per esempio «alla legionana. dato 1 amore dai legionan con qualche differenza non solo 
storico e documentato degli accampamenti e di salsa Infatti contano la coda nera il latte 
dei manipoli per tale sorta di carne che presen materno e I erbetta brucala che - si badi bene 

lava il vantaggio di trotterellare a passo di mih - e intrisa di tutte le acque minerali dell agro 

le tutta la giornata e di (arsi sgozzare dopo un laziale Solo questo e il vero capretto et tacco* 


il capretto 


ALBERTO CAPATTI 

manda Giuseppe Mantovano ne -La cucina ita amai 

liana origini stona e segreti» (New Compton Bella scoperta dira qualcuno Vorrei allora 
pp 384 L 30 000) Volete la ricetta 7 Gli viene attirare I attenzione su due gesti da praticarsi 
da Renato Sentuti eccola imitando lo schietto capraro pestare I aglio 

«Prendere il capretto pulirlo lavarlo asciu con il pugno legare carne ed arti con canapa 
garlo ecc ecc Qu ndi pilotarlo con spicchi Non trascuratene uno solo In essi c e tutta la 
d aglio pestato col pugno rosmarino foglie di decadenza dell urbe già olezzante di garum e 
alloro legare il capretto con spago di canapa prugne damascene rinata fra i ruderi cosparsi 
bagnarlo bene di vino bianco e dopo salarlo di caprile sterco e di erba giallma dolce om 
e impcparlo Mettere al forno con olio extra bra alla fronte del pastore dal cui pugno ap 
vergine « (seguono i tocchi di patate per chi punto I aglio sprizza pungente 


dilunga come gregge nel paesaggio mediter 
raneo Se qualcuno Infine prefenrà deporre il 
capretto su una foglia di alluminio sottoporla 
agli infrarossi e accompagnarla ricordando le 
ultime vacanze in Corsica ad una polenta di 
castagne vorrà dire che opta decisamente per 
i tempi moderni nei quali peraltro queste carni 
secche tanto improprie aJ foraggio mdustnale 
e all ormone paiono un retaggio della miseria 
antica. 

Perche tanta arte e cosi antica memona 7 Ricordati dunque Haedum asperges sale 
Anche la cuc na s odora d. un umanesimo P ur0 el m,t,es ,n ,omum e {a 1 uell ° d,e vuo ' 

crepuscolare b asc cando l sermone cicero P rend ‘ un "Gettano o segui i consigli delta 

n ano con la lingua zerga 7 Dobbiamo arren mamma sapendo che le tue mani a tua insa- 

derc all evidenza un capretto richiede un ara P u * a muoveranno la macchina del tempo Bno 
una fiamma qualche foglia che facciano da ultima immagine non consumabile non 
ironico contrappunto al cruento sacrificio del macellabile apocalissi ovina e umana Benet 
la sua vita Oppure questi seri tutti vezzi dimo ,on e ^ suo S^SS® indato Morale la natura 
straziom un po r dicole ma divertenti Insom commestibile cede ormai il passo ai pun segni 
ma late come volete scegliete il peplo o i forti senza vita e senza morte immateriali come 

pelam per il vostro teatr no domestico o la ca " e di credito Rimarrà la consolazione di 

maniera spicc a che va a gas Ma non illudete mettere sotto i denti in mancanza di o vini lo 

vi di mangiare senza esser un poco partecipi S P°* successivo con bastoncini di mertuzao e 
della stor a paina una stona che nasce e si ,onno in scatola 


Da cibo sacro 
a rito 
quotidiano 

DECIOQ R CARUGATI 

MI II nato di capro conclude la breve csi 
Stenta al termine del primo anno II capretto 
che non matura capro trova largo consenso 
Oggi infatti con I agnello non e piu rito di 
celebrazione festiva ma consuetudine giorna 
Itera Le macellene non limitano la presenza di 
queste carni alla sola Pasqua Quindi non tnon 
(ale saluto alla pnmavera ma possibile razione 
quotidiana Massima attenzione al mutare del 
le abitudini! Non basta la tradizione a suggenre 
modo e maniere di confezione! Occorre trarre 
da essa spu nto e andare oltre Reputo impor 
tante togliere alla carne il sapore di stallaggio 
a tale scopo provvedo con la concia in vino 
bianco secco, bacche di ginepro lauro e chio 
di di garòfano Passo poi alla lavorazione dan 
do ad essa senso di norma e non di eccezione 
considero cioè non l animale intero che è 
I eccezione il tnonfo ma le singole parti dan 
do ad esse opport ina destinazione mirata ad 
esaltare ii matenale Tengo presente che la 
cottura deve risultare sicura all esterno e rosa 
la «Il interno Tempi brevi Rapportati alle pez 
sature Quanto ai condimenti siano aromi e 
sapori naturali Non prevancanti Offendereb 
bere la delicatezza e il profumo dei nsultàto 

Coado disossato 

MI Per quattro commensali un coscio di ca 
pretto Preghiamo i| macellaio di operare il 
disosso Nel foro prodotto dall estrazione in 
traduciamo un rametto di rosmarino fresco e 
uno di salvia Leghiamo la carne con spago da 
cucina Battiamo nel mortatio poco pepe in 
grano e mischiamolo a sàie SoHreghiamo con 
cura I esterno del coscio ed eliminiamo I ecce 
denza. Con un coltello affilato nduciamo a lu 
neue cinque carote ben pulite e cinque gambe 
di sedano sneìfvàte è lavate Poniamo in una 
teglia da (omo due noe) di burro e un cuc 
CniaJo extra vergine di olio di oliva A fiamma 
moderata intridiamo e lasciamo passire e se* 
darti e carote Spruzziamo di vino bianco sec 
co La sciamo evaporare e ricopriamo il coscio 
delie verdure Sigilliamo con caria stagnola e 
cuociamo al forno a fuoco medio alto per 
Circa venti minuti Ubenamo il preparato della 
salvia e del rasmanno tagliamo a fette sottili 
Disponiamo queste a petali in piatti caldi irro 
riamale dtl fondo di cottura e a lato i sedam e 
le caroto. Un consiglio, accompagnamo il piai 
to con un bicchiere di Sangiovese toscano dei 
le terre di Montanino 

Spesiate «I lòffio 

MI Per quattro commensali chiediamola) 
macellaio la metà dt una mezzetta di capVettp 
compreso il COSCIO ridotta « pezzi regolari 
Soffreddiamo ogni singola parte del misto sale 
è pépe necessario Quindi in teglia da forno 
con fiocchetti di btuno e due cucchiai di olio 
extra vergine di oliva Cucciamo a calore me 
elio allo per circa venti minuti A parte mischia 
mo pane gradato con uno spicchio di aglio 
finemente battuto Circa dièci minuti prima di 
•laccare spolverizziamo del composto la car 
ne e scoperchiamo II pane crosterà Prima di 
servire, un abbondante battuto di prezzemolo 
tritato grossolanamente completerà (opera 
La crosta prodotta dal pane grattugiato serra- 
sapido il Velluto della carne II profumo dell a 
gite e dei prezzemolo misti al (Ondo della cot 
tura accompagnano tenui il godimento del ma 
nufatto Un consiglio, accompagnamo il piatto 
con un bicchiere di giovane Rubesco Umbro 
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Notizie dalTArci Gola 


■■ BERGAMO il giugno si tiene in Berga 
mo tl banchetto inaugurale del locale Circolo 
Arci Gola per prenotare telefonare al numero 
035 239565 

MANTOVA Arci Gola di Mantova sarà pre 
sente alla festa nazionale dello Sport che si 
terrà nella città lombarda dal 19 giugno ai 5 
luglio Sono previste tre cene degustazione di 
diverse cucine regionali ia prenotazione è 
obbligatoria Chi è interessato può contattare 
Gilberto Venturini al numero 0376 361393 
oppure 0376 362677 

ROSMARINO Nella pnma meta di giugno 


esce il terzo numero di Rosmarino organo 
interno di Arci Gola inviato gratuitamente a 
tutti i soci ghiotti e sapienti dell Associazio 
ne Coloro che intendono associarsi possono 
fario spedendo direttamente alla sede nazio¬ 
nale Via Medidtà Istruita 14 Brà (Cuneo) un 
vaglia dell importo di lire 10 000 per socio 
Ghiotto o lire 30 000 per socio Sapiente spe 
cihcando nominativo mdmzzo data di nasci 
la e professione Riceverà immediatamente il 
Rosmarino con I elenco dei ristoranti con 
venzionati e convenienti proposte d acquisto 
GIOVANI CUOCHI Arci Gola alfine di favonre 


la formazione professionale di giovani cuochi 
intende istituire un laboratorio permanente 
presso la cucina di grandi ristoranti In questo 
senso il presidente nazionale Cario Petnm ha 
avviato personali contatti con famosi cuochi 
italiani francesi e statunitensi disposti ad ac 
cogliere nelle loro cucine giovani provenienti 
da scuole alberghiere o desiderosi di specia 
lizzarsi Gli slages presso questi ristoranti sono 
gratuiti Si richiedono determinazione e cono 
scenze di base I cuochi interessati a questa 
espenenza debbono presentare domanda 
scritta da inviare alla sede nazionale di Arci 


Gola in Bra contenente dati anagrafici titolo 
di studio curriculum esperienze acquisite e 
particoian predisposizioni 

LUGO DI ROMAGNA L Arci Gola di Lugo or 
ganizza gii ilmeran del solstizio destate 
Quattro appuntamenti gastronomici in buone 
trattone tradizionali della Bassa Romagna 
Giovedì 4 giugno ) appuntamento e presso la 
trattona «Spaventapassen» ad Anita di Argen 
ta giovedì 11 giugno presso la locanda «Dei 
I Angelo» a Lavezzola di Consehce (Raven 
na) Per le prenotazioni nvolgersi presso Arci 
Gola di Lugo telefono 0545 26924 


IL CALICE RACCONTA 


Preso in Crimea finì sull’Astico 


VALERIO MIROGLIO 


MI Esco dal seminato ma di poco Mi occu 
però di un vino fuori dalla sua terra di origine 
Per una volta ne vale la pena Si tratta del 
Tocai rosso Partendo da dove parto devo al 
lontanarmi ancora un po dalla terra del Tocai 
anzi come vedremo dalla ghiaia del Tocai 
Vado da Maurizio Corgnali a Maglione che e i » 
provincia di Torino nel Canavese Le Alpi so 
no a pochi passi aggressive turistiche cartoli 
nesche Non credo di avere un grande amore 
per le Alpi Devo attraversare gran parte della 
poca pianura piemontese per arrivare dove co 
minciano le pnme gobbe collinose prima delie 
montagne A Crescentino c è un posto dove ci 
Si aspetta dt trovare la bottega di un ciabattino 
l ?. ; «>tevece c'è il Circolo Culturale Grazia Deled 

pm 

I , . Quando tip deci» di andare da Corgnali 
• > noi, mikvo che avrei parlato di Tocai rat» 
H p i p Uies/nl MIWO con un vecchio ami 
-co. edito, grande cuoco, ottimo conversatore 
.SfapWWl delle arti e detta (altura in particolare 
Sapevo di «ver bevuto da lui anni prima un 


rosso rubino cristallino morbido e asciutto 
Straordinariamente bello a vedersi Non e con 
sueto trovare tanta morbidezza in un vino 
asciutto Mi accorgo che il vocabolario degli 
esegeti del vino e motto povero Corgnatt non 
dice com e il suo Tocai rosso me lo fa scmpli 
cernente bere Mi dice ia sua storia Tutto co 
mincia con il Corpo di spedizione italiano in 
terra di Crimea comandalo dal generale La 
marmora Corgnati dice «nel 55» non dice ne! 
1855 E una questione generazionale 7 L idea di 
allearsi con I Inghilterra e la Francia contro la 
Russia che voleva mettere le mani sui domimi 
turchi fu di Cavour Si trattava di immolar» un 
buon numero di sciagurati cht non sapevano 
niente dei territori turchi e di Zar Si i di fatto 
che il nostro corpo di spedizioni si ridusse 
drasticamente come previsto per iole rai per 
armi da fuoco Anche Lamarniora n ìtur limi n 
te II nlorno dei superstiti commi 11 in igosto 
Tra loro c b un soldato che* si me tf< m Ilo Mino 
un virgulto della vite dalla quili 1 1 q< ut» cl« I 
posto ricava il vino che lo avevi divat ito c 


anche sbronzato pnma degli assalti Quel vir 
gullo diventa vile a Breganze in provincia di 
Vicenza La vite diventa vino sul greto del tor 
renle Astiro Qualcosa lira in ballo il destino 
Asti su certe colline sabbiose produce Gn 
gnolmo Basta aggiungere un «co» e viene fuori 
il Tocai rosso che ora Corgnati mi dice che e 
una «specie di Grignolino veneto» Asti sulla 
sabbia Asino sulla ghiaia II primo tende all a 
spro il sec ondo e decisamente morbido Han 
no la stessa gradazione da undici a dodici 
Sono assai simili di colore c vanno bevuti gio 
vani 

Tuli* gli anni in settembre Corgnati inv ta 
artisti d ogni parte d Italia a fare affreschi nel 
suo paese «Ce ne sono già trentadue e que 
stanno arriviamo all esaurimento dei muri» 
Peccato dico e il primo museo del genere 
Uscendo vedo un Tadim di fronte alla chiesa 
piu in la un Poz/ati poi un Aimari Sulla piazza 
sotto c » un mnnuim nto al i (mudino fatto da 
Pie ro (al mh f- un essi rubi aggio di ve cc hi stm 
mi uh da I ivoro I ( pigr ih die c »AI < ciuf idi 
no villini ugno! * di tulli li guerre « eli lune le 
p u >» 


AL SAPOR DI VINO 


A Montepulciano è nobile 


CARLO PETRINI 


■i In quella parte della Toscana mendiona 
le tra Chianctano e Montalcmo si possono go 
dere vacanze meravigliose confortate da un 
lato da vini preziosi e pranzi che sono vere 
opere d arte culinaria dall altro dalla sicurezza 
di avere a portala di mano le acque termali di 
Chianciano e Bagno Vignoni per rigenerarsi 
dagli inevitabili peccati di gola 
Se il vostro scopo primario e la rigenerazio 
ne non avete bisogno dei miei consigli fanghi 
e acque marce sono ben noti Se invece prefe 
nte alle cure tavolate allegre e vini onesti ec 
covi un paio di indirizzi fidati 
Se passate in Montepulciano fermatevi alla 
cantina degli Avignonesi nella strada centrale 
appena superata la cinta muraria qui avrete 
modo di conoscere vir ) iteti lenza e primo 
fra lutti tl Vino N ib le di MonicpuU lano II 
Nobile c senza dubbio ui e» de i vini pui pre sti 
giosi d Italia ottenuto pnue ip lime me <( » uve 
Sangiovese i Cauti nolo lu un sapori ise itu» 
legge munte tinnito e uneolon rosso rubino 
iute uso e hi e oli 1 mve e e In mie « to ismiiiu sf i 
ni iturt et ir me ioni I q muli mi vili » i I itt > 
|m Tigniteli irrmtiO in iose mise noni h siri) 


o brasati o cacciagione De molti Nobile di 
Montepulciano che ho assaggialo quello degli 
Avignonesi p u mi convince per I eleganza del 
profumo e I equ I br o che al gusto raggiungo 
no le diverse componenti (alcool e tannino in 
particolare) Ma oltre a questo vino che rimane 
il leader della casa qui trovate altri piccoli 
gioielli quali un eccellerne Chardonnay e il ra 
ro V n Santo (strep toso) Non fermatevi pero 
solo in camma infatti I az enda Avignonesi 
conduce pure un ottimo ristorante La Casano 
va di Chiane ano dove I ambiente la cucina e 
la geni lezza del servizio raggiungono l velli di 
rara bravura Prezzi un po alt ni ma nel giusto 
e onesto rapporto con I alta qual ta mi d cono 
poi fidatissimi ispettori dell Are Gola che ne 
gli ultimi tempi lavora alla Casanova un giova 
ne pasticciere che inventa squ sitezze sopraffi 
ut un motivo m piu per ven re a Chianciano a 
fare la e ura del buon vino l della buona tavola 
Cantina Avignone si s a di Gracciano nel 
( orse» il Montepulciano telefono 
0578/757874 R sior nte La Casanova strada 
«le H i Vittoria lo ( h ane ano telefono 0578 
f 044 ) (c hi so il luncd ) 


AValmontone 
vive Dante, 
detto Canaio 

SERGIO SPINA 

M II capretto è carne pnncipesca alla men 
sa degli uomini Non è questione solo di quali 
ta (suf)a quale mi dilungherò piu appresso) ma 
di simbologia «Quando la tua anima avrà la 
sciato la luce del sole prendi a destra tu sei 
divenuto Dio 1 capretto tu sei caduto nel latte! 
Addio su felice» Prendi il cammino d» destra 
verso le sante pratene e if bosco di Persefo 
ne»» 

Nelle orge dionisiache (la frase virgolettata 
e tratta dalle tavolette orstche che a quei miti si 
nfenscono) il capretto era latto a brani e divo 
rato dalle baccanti come simbolo del Dio Dio¬ 
niso mangiare il capretto e assimilarne la car 
ne significava identificarsi col Dio 
Nel meridione d Italia laddove ia cultura 
greca ebbe per tanti secoli una influenza deter 
minante dove la cultura popolare è permeata 
da tradizioni elleniche il capretto diventa un 
elemento mistico che carattenzza i pranzi «sa 
crali» Piu dell agnello che simboleggia il figlio 
di Dio il capretto racchiude in se i significati 
dell eccellenza della squisitezza divina della 
golosità soddisfatta del Dio 
Quando giravo per la provincia italiana per 
i paesi del Sud a realizzare un programma 
televisivo intitolato «Festa fanna e forca» sul 
rapporto tra la cultura popolare e la cultura 
delle classi dominanti e quindi anche e soprat 
tutto tra I alimentazione del popolo e l allinea 
tazione dei signori conobbi a Presotene un 
gruppo di paston abruzzesi che trascorrevano 
i mesi estivi da maggio a ottobre negli immensi 
prati tra le montagne del Sannio Una natura 
vertiginosa (anche se non e luogo questo per 
tinche e descnuoni paesaggistiche) di incanta 
ta serenità Improvvisarono quei paston per la 
troupe televisiva che li stava nprendendo una 
indimenticabile colazione all aperto sul prato 
davanti agli stazzi dove erano nnchiuse le 
greggi Una grande padellata di funghi raccolti 
al momento fatti saltare con olio cipolla e 
sanguinaccio di agnello E poi ovviamente un 
agnello fauo rosolare allo spiedo lentamente 
sapientemente per ore fino a che la carne si 
trasformasse in burrosa leccornia ncoperta di 
croccante crosta 
E il capretto 7 
Appunto 

Il capretto non aveva cittadinanza in quel 
prato perche esso ha bisogno di situazioni di 
verse piu come dire 7 edonistiche In un gregge 
di pecore d altra parte le capre sono poche e 
figliano una sola volta all anno tra febbraio e 
marzo e non due volte all anno come le peco 
re Non vi chiedo di andare fin lassù a Frosolo- 
ne tra le giogaie del banmo uno straordinario 
personaggio lo troverete anche in un luogo più 
accessibile (ma » paston quando hanno stone 
millenarie di greggi e di transumanze sono 
sempre straordman) a Valmontone non tenta 
no da Roma vive Dante detto Carrara 
Ha le sue greggi sul colle degli Angeli (e un 
telefono 06/9578251) 

Da generazioni la sua famiglia è famosa nel 
la zona paston e nmaton di grande nnoman 
za Rimaton capaci d improvvisare ottavme 
per lunghe serate nella classica tenzone poeti 
ca a cantare i reali di Francia come fossero 
automobili o I Orlando Funoso confuso con 
Craxi famosi nella zona per le scampanate i 
canti gioiosi e scherzosi che s improvvisano la 
notte sotto le finestre dei novelli sposi 
E il capretto 7 

Il capretto dalla carne dolcissima e sapore 
sissima un che di acidulo penetrante il profu 
mo di erbe aromatiche nasce a fine febbraio 
ed e ottimo ai pnmi di apnle imo a maggio E 
questo quello che vi dira Dante portandovi nel 
la zona ideale dove la capra raggiunge per 
bontà di pasture vertici di travolgente squisi 
tezza è I altopiano delle Matnarde dalle parti 
di Vallerotonda nel Frosinate Qui le capre di 
Dante che sono quelle della razza napoletana 
capaci di brucare sia a terra che in ana trovano 
i prati di erba gioiella che da alla carne dolcez 
za e profumo 

In ana strappano dai rami piu bassi le foglio 
Ime dell olmo e dell olivo che fanno la carne 
magra e le donano quel sapore dolce amaro 
caratteristico del capretto al suo meglio Ma 
andate a trovare Dante soprattutto per farvi 
raccontare le lunghe notti della transumanza e 
i racconti antichi dei paston 
Ad un prossimo appuntamento vi parlerò 
del latte e dei formaggio di capra cibi che 
mentano un goloso approfondimento 
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Il contratto degli edili 

Ieri migliaia in piazza 
«Basta coi metodi 
dei vecchi palazzinari» 

Cantieri fermi ieri in tutt Italia Ovunque lo sciope 
ro degli edili proclamato dalle organizzazioni di 
categoria aderenti a Cgil Cisl Uil per il rinnovo del 
contratto ha registrato adesioni che vanno spesso 
secondo gli organizzatori dal 90 al 100% Diecimi 
la edili sono scesi in piazza a Firenze manifesta 
zioni e presidi si sono svolti a Genova Milano 
Roma, Perugia, nelle citta del Veneto e del Sud 




Economia e Lavoro __ 

Scatta stasera alle 21 lo sciopero di 48 ore degli autonomi 

Treni, due giorni di caos 


La conferma definitiva 
data solo pochi giorni fa 
I confederali: «Le ragioni 
alla base dell’agitazione 
sono false e strumentali» 



PAOLA SACCHI 


Una recente manifestazione degli edili davanti alla Confmdustria 


■■ ROMA Hanno tenuto fi 
no all ultimo milioni di viag 
giaton con il fiato sospeso In 
contn con le Ferrovie dello 
Stato riunioni con il ministro 
dei Trasporti convocazioni 
dei loro organismi dirigenti E 
poi incalzati dai giornalisti 
per giorni hanno detto «Dare 
mo la conferma definitiva do 
mani* E poi ancora «Dopo 
domani» E infine eccolo qui 
annunciato definitivamente 
solo pochi giorni fa losciope 
ro del ferrovieri autonomi che 
scatterà dalle 21 di questa se 
ra per terminare alla stessa 
ora di sabato Anche la Con 
fsal altro sindacato autono 
mo meno consistente delta 


Ftsafs ha deciso uno sciopero 
da stasera alle 21 del 7 Altn 
giorni di caos dunque decisi 
con un metodo «che rischia - 
osserva Sergio Mezzanotte 
segretano generale aggiunto 
della Flit Cgil - di vanificare 
uno dei punti fondamentali 
dell autoregolamentazione 
quello del preavviso lo scio 
pero deve essere proclamato 
almeno dieci giorni pnma Ed 
invece la Fisafs lo ha definiti 
vamente confermato solo a ri 
dosso dell inizio dell agitazio 
ne» 

La percentuale di adesione 
al! ultimo sciopero degli auto 
nomi non ha raggiunto 1 8% 


ma i disagi sono Mah lo stesso 
pesanti anche se piu conte 
nuh del previsto Le Fs stavo! 
la hanno deciso di sopprime 
re un ottantina di treni al gior 
no venti di meno deli altra 
volta I -disagi maggiori si pre 
vedono per il Centro Sud do 
ve la Fisafs raccoglie adesioni 
piu vaste «Stiamo facendo il 
possibile - dice il direttore ge 
nerale delle Fs Giovanni Co 
letti per diminuire i disagi 
Per far si che le difficolta non 
siano sproporzionate alla bas 
sa adesione agli scioperi che 
gli autonomi ultimamente 
stanno registrando* Ma cosa 
faranno le Fs in concreto’’ 
«Verranno soppressi - dicono 
all ente - i turni del personale 
per far si che liberamente si 
possa attingere all impiego 
dei lavoraton che resteranno 
in servizio Verranno istituiti 
pullman sostitutivi 11 punto 
nevralgico e costituito dal per 
sonale di stazione basta che 
sciopenno anche pochi lavo 
raion per rallentare le corse 
dei treni creare dunque ritar 
di e caos Ma le Fs questa voi 


ta piu di altre sono chiamate 
in prima peisona a fare vera 
mente il possibile per far si 
che una pretesta minoritaria 
e che a questo punto di latto 
rischia di avere come contro 
parte milioni di utenti ignari 
non crei disagi assolutamente 
sproporzionali alla forza che 
sa esprimere 

Ieri non sapendo piu a qua 
le santo votarsi vista I incon 
sistenza della propria piatta 
forma la Fisafs in una nota se 
I e presa con i nuovi oran del 
le Fs Orari che certamente 
stanno creando anche molti 
disagi e che certamente do 
vranno essere nvish Ma il 
punto non era questo E la Fi 
safs non può tergiversare «Gli 
autonomi - affermano in una 
nota le segretene nazionali 
della Flit Cgil della Fu Cisl e 
della Uil trasporti - dicono 
che I accordo quadro siglato 
dai sindacati confederali e 
dall ente Fs e inadeguato Di 
cono che non tutela abbastan 
za e non migliora sul piano 
salariale e normativo le condì 
zioni dei ferrovieri Niente di 
piu falso e s rumentale 1 » 


I principali 
convogli 
che verranno 
soppressi 


QUESTA NOTTE E NELLA 
NOTTE TRA DOMANI E SA 
BATO - Da Roma ore 21 per 
La Spezia La Spezia ore 4 35 
per Roma Roma ore 22 55 
per Ventimiglia Venlimiglia 
ore 2! 29 per Roma Napoli 
ore 20 45 per Tonno Tonno 
ore 22 42 per Napoli Tonno 
ore 17 40 per Palermo Tonno 
ore 20 48 per Reggio Cala 
bna Reggio Calabria ore 
17 14 per Tonno Roma ore 

19 50 per Palermo Palermo 
ore 19 05 per Roma Roma 
ore 20 50 per Siracusa Siracu 
sa ore 20 30 per Roma Roma 
ore 23 30 per Reggio Cala 
bna Reggio Calabria ore 

20 24 per Roma Milano ore 
16 per Palermo Milano ore 17 
per Agngento Agngento ore 


15 20 per Milano Milano ore 
22 15 per Napoli Napoli ore 
22 per Milano Milano ore 
22 55 per Roma Venezia ore 
22 56 per Roma Roma ore 
0 20 per Venezia Tonno ore 
21 per Ban Ban ore 17 45 per 
Tonno Milano ore 20 46 per 
Taranto Taranto ore 22 22 
per Milano Milano ore 21 50 
per Taranto Lecce ore 20 06 
per Milano 

DOMANI E DOPODOMANI 

- Roma ore 7 30 per Tonno 
Tonno ore 16 15 per Roma 
Genova ore 6 01 per Roma 
Torino ore 8 20 per Napoli 
Roma ore 18 50 per Genova 
Napoli ore 11 46 per Tonno 
Napoli ore 13 50 per Pangi 
Parigi ore 3 55 per Napoli Sa 
lerno ore 6 40 per Roma Ro¬ 
ma ore 12 10 per Napoli Ro 
ma ore 13 10 per Reggio Cala 
bna Reggio Calabria ore 7 15 
per Roma Roma ore 16 10 
per Reggio Calabna Reggio 
Calabria ore 15 per Roma Pa 
lermo ore 7 40 per Roma Na 
poli ore 8 per Roma Roma 
ore 8 per Milano Milano ore 
7 55 per Roma Lecce ore 

5 33 per Milano Milano ore 

6 35 per Lecce 


Alimentaristi 

Domani 
corteo 
a Cremona 


mm Cremona Nell ambito 
dello sciopero generale na 
zionale di otto ore dei lavora 
ton alimentaristi per il nnnovo 
del contratto di lavoro a Cre 
mona domani avra luogo una 
manifestazione interregionale 
che interesserà la Lombardia 
il Piemonte e la Liguria Lo 
sciopero e stato indetto dai 
sindacati di categona di Cgil 
Cisl Uil e la scelta per la mani 
festazione è caduta su Cremo 
na in quanto e una realta sigm 
ficativa del comparto degli ali 
| mentan 

Ben 6 500 sono i lavoraton 
addetti in industrie cremonesi 
del calibro della Negroni 
Sperlan della Latteria Soresi 
nese e della Galbani Più di 
70mila invece sono gli alimen 
tansti delle tre regioni interes 
sate al rinnovo del contratto 
Il programma della manifesta 
zione prevede alle ore 9 il ri 
trovo in viale Trento e Trieste 
di fronte alla palazzina dell ex 
Inam alle ore 10 il corteo per 
le vie di Cremona e alle ore 
M0 30 comizio conclusivo di 
un segretano nazionale della 
I categoria Manifestazioni si 
terranno in tutte le altre prm 
opali citta 


■■ ROMA Operai ma anche 
impiegati e tecnici Migliaia di 
edili ieri sono ritornati sulle 
piazze italiane per lanciare 
quella che le orgaQizzaziom 
sindacati chiamano una sfida 
«Una grande sfida sociale - af 
ferma in un comunicato la fe 
derazione dei lavoraton delle 
costruzioni - tesa a coniugare 
lo sviluppo dell occupazione 
i miglioramenti salariali ed 
una nuova organizzazione del 
lavoro con i bisogni sociali dei 
cittadini con I ammoderna 
mento del paese» Gli edili 
come si sa chiedono nella 
piattaforma per il nnnovo del 
contratto programmazione e 
efficienza nella realizzazione 
delle opere pubbliche con 
ttoUo da parte del lavoraton 
dei flussi di investimento e 
dell occupazione che ne sca 
turiscc 

Chiedono msomma divo! 
tar pagina rispetto ad una si 
turione in cui sono ben 
25 000 t miliardi di residui 
passivi nel settóre delle co 
Stnizloni Vogliono I Istituzio¬ 
ne di turbi e la riduzione del- 
l orario per i turnisti a 36 ore 
settimanali in modo tale da 
incrementare I occupazione e 
accelerare la costruzione del 
le opere Queste le richieste 
dei 10 000 lavoraton scesi in 
piazza ieri a Firenze e delle 
migliaia che hanno manifesta 
teda Roma a Genova a Peni 


già a Venezia a Ban Migliaia e i 
mtgliaia delle copie dell ap 
peilo che gli edili hanno lan 
ciato in questi giorni a intellet 
tuali urbanisti forze sociali e 
istituzionali sono state distri 
buite In tutte le citta 
«Il contratto - affermano le 
organizzazioni sindacali - de 
ve essere uno strumento per 
sollecitare una riconversione 
profonda del settore ma an | 
che dell apparato legislativo e 
delle procedure con cui i pub 
blic» poteri governano le poli 
tiche del territorio e sovrain ; 
tendono agli investimenti che ( 
hanno bisogno di piu controlli 
per quanto riguarda gli appai 
ti la qualità i tempi e i costi 
del prodotto finale» 

«Gli edili vogliono - dice 
Roberto Tonini segretano ge 
nerale della Fillea Cgli - pas 
sare dall assistenza al dintto 
di contrattare le proprie con 
dizioni di lavoro Turni occu 
pallone orano sicurezza nei 
cantien non si regolamentano 
presso le Casse edili ma nei 
cantien Stabilire una nuova 
normativa Contrattuale è inte 
resse certamente del sindaca 
to ma suppongo anche di una 
nuova e vera imprenditoria 
che non può comportarsi nel 
settore come i «vecchi pataz 
zinan» dopo che alla Fiat o al 
la Confindustna alzano la ban 
diera dell efficienza della tra 
sparenza e della moralità* 
DPSa 


A tre mesi dalla tragedia nessun imputato, nessun interrogatorio 

La Cgil: «Vogliono insabbiare 
il processo per la strage di Ravenna» 


Non c'e ancora un capo di accusa E non c e stato 
ancora un solo interrogatorio Insomma c e il fi¬ 
schio che il processo di Ravenna, istruito per ac¬ 
certare le responsabilità della morte di tredici gio¬ 
vani asfissiati, sia insabbiato La denuncia viene 
dalla Cgil In una conferenza stampa Pizzinato, Del 
TXirco, Grandi e l’avvocato Luigi Stortom hanno 
presentato il volume «La lezione di Ravenna» 


STEFANO SOCCONCm 


M ROMA Neanche tre mesi 
ed è già quasi dimenticata 
Al) inizio di marzo tredici 
operai tutti giovanissimi, non 
ce la fecero a mettersi in sai 
vo quando prese fuoco la sti 
va di una nave che stavano n 
pulendo Morirono «come to¬ 
pi» uccisi da un lavoro senza 
regole senza diritti Da quella 
terribile mattina di marzo non 
sono passati neanche tre me 
si di tragedie ce ne sono state 
altre (quella di Genova dove 
esplose un deposito causando 
4 morti) ma fino ad ora nessu 


no ha pagato Ne il famigerato 
propnetano della Mecnavi - 
la vera responsabile della stra 
ge -, ne chi avrebbe dovuto 
fare i controlli e non li ha fatti, 
né chi ha provato a falsificare 
i documenti per dimostrare 
che tutto era in Tegola Nean 
che tre mesi insomma e mol 
ti si sono già dimenticati di 
quella tragedia 
La denuncia viene dalla 
Cgil E len in una conferenza 
stampa t dingenti del sinda 
cato hanno presentato un pre 
ctso atto di accusa La loro 


prima preoccupazione è che il 
processo di Ravenna finisca 
per essere insabbiato Luigi 
Storioni avvocalo che coor 
dina il collegio di difesa del 
sindacato (che si e costituito 
parte civile) e dei familiari del 
le vittime ha spiegato che fino 
ad oggi »non sono stati stilati 
ne i capi di imputazione ne 
tantomeno è stato interrogato 
alcuno degli inquisiti» Come 
dire e stato fatto poco o nul 
la 

E dire invece che mai come 
stavolta la magistratura avreb 
be dovuto aver «fretta» Come 
la Cgil spiega in un dossier 
(che contiene la «memona» 
dei legali e altn documenti 
raggruppati nel volume «La le 
zione di Ravenna» presentato 
ieri) tra un sopralluogo dei vi 
giti e l altro nel cantiere nava 
le sono improvvisamente 
comparsi gli estinton e le altre 
misure di sicurezza previste 
dalla legge Se non e inquina 
mento di prove questo 7 se 
domandato ancora I avvoca 


to II quale ha aggiunto che 
mai nella sua espenenza pro¬ 
fessionale si era trovato di 
fronte ad un caso cosi «gra 
ve» nel quale la Mecnavi la 
capitaneria di porto e via di 
cendo si sono resi responsabi 
li della violazione di ben venti 
quattro norme * 

Ma >1 sindacato la sua batta 
glia non la vuole certo con 
durre solo sul terreno legale 
«Nella manifestazione dei 
40mila - ha dello len Pizzina 
to segretano generale deila 
Cgil - prendemmo un impe 
gno mai piu Tragedie come 
quelle della Mecnavi non u 
sarebbero mai più dovute n 
petere E per questo che stia 
mo lavorando per recuperare 
i nostri ntardi sul tema della 
sicurezza che stiamo lavoran 
do per met ere a punto una 
piattaforma da presentare alle 
controparti E per questo che 
con insistenza chiediamo un 
sostegno legislativo al dintto 
di contrattazione nelle picco¬ 


le imprese Perche e li che le 
regole non sono nspettate e li 
che li lavoratore non ha alcun 
dintto» 

C è anche I autocritica del 
sindacato dunque Autocnli 
ca - ha chiesto un giornalista 
- anche perche voi avete «tol 
lerato» il lavoro nero che in 
fondo fa comodo a tanti di 
soccupati 7 Ha nsposto Alfio 
Grandi segretano Cgil Emilia 
•Noi non abbiamo tollerato il 
mancato rispetto delle regole 
L abbiamo subito Ma ora an 
che alla Mecnavi si sta nco , 
struendo il potere sindacale» 

In questo sfòrzo pero nella di 
fesa delia sicurezza del lavo 
ro il sindacato si sente solo 
•Si - conclude Del Turco - la 
Confindustna si è tirata fuori 
da questa battaglia Ricordo il 
cinismo di Patrucco il giorno 
dopo Ravenna noi non c en 
tnamo si limitò a dire E inve 
ce quei 13 morti erano il frutto 
di quella ideologia che vuole 
meno sindacato nelle fabbn 
che* 



Un momento dei funerali delle vittime di Ravenna 


Genova 
Avranno 
la «cassa» 
i lavoratori 
Carmagnani 

■■ GENOVA Riceveranno 
una sorta di cassa integrazio 
ne i lavoratori delta Canna 
gnani 1 impresa nella quale 
quattro operai sono morti 


nell esplosione di un deposito 
di metanolo Immedìalamen 
te dopo la tragedia sul lavoro 
il Pretore di Genova - consta 
tato che mancavano alcune 
misure di sicurezza - ordino la 
sospensione dell attività prò 
duttiva I dipendenti cosi si so 
no trovati senza salano Una 
soluzione comunque e stata 
trovata Zamberletti ieri ha de¬ 
ciso che ai dipendenti della 
Carmagnani verrà corrisposto 
I 80 per cento del salano al 
meno fin quando I azienda 
non riprenderà I attivila 



Votare AX sigrafica scegliere la rivoluzione dei consumi dello 
spazio e dell'aerodinamica E con le rivoluzionane offerte, non 
cumulabili tra loro, di Citroen Finanziana e facile avere una delle 
5 versioni di AX da 954, 1124 e 1360 cc 

5 000.000di finanziamento senza interessi pagabili in 12 rate 
mensili di 417 000 hre 

5 000.000 pag abili dal 4/1/88 , in 36 rate mensili di 181 000 
lire al tasso fisso annuo del 10,2% 

5.000.000 al 6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate 
mensili di 164 000 lire 

Puoi ntirare subito la tua nuova AX, a partire da 8 800 000 lue 
chiavi m mano, versando solo un anticipo (L 3 800 000** per il 
modello 10E) o il tuo usato 


Votare BX significa non fermarsi davanti ad alcun ostacolo 
perche grazie alle straordinarie offerte, non cumulabili tra loro di 
Citroen Finanziaria mente può impedirvi di acquistale una delle 
11 versioni di BX benzina da 1100, 1400, 1600, 1900 cc e diesel da 
1700 e 1900 cc 

8 OOP 000 di finanziamento senza interessi pagabili in 18 rate 
mensili di 445 000 lire 

8 000.000 pag abili dal 4/1/88 , in 36 rate mensili di 290 000 
lire al tasso fisso annuo del 10 2% 

8 OOP 000 al 6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate 
mensili di 262 000 hre 

Puoi ritirare subito la tua nuova BX, berlina o break a partire 
da 12 964 000 hre chiavi in mano versando solo un anticipo 
(L 4 964 000** per U modello 11) o il tuo usato 


12 . 000.000 


Votare CX significa scegliere la berlina diesel piu veloce del 
mondo Per avere una CX Turbo 2 o una delle altre 11 versioni di 
CX da 2000 a 2500 cc benzina o diesel potete approfittare delle 
eccezionali offerte non cumulabili tra loro di Citroen Finanziaria 

12 0 0 0 000 di finan ziamento sen z a interessi pagabili ui 18 
rate mensili di 667 000 lire 

12 000 OOP al 6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate 
mensili di 393 000 lire 

Leasin g fino a 20 000 000 piu IVA, pagabili in 29 canoni men 
sili di 825 000 hre piu IVA con riduzione del 25% sugli interessi in 
vigore al 1 marzo 1987 

Puoi ritirare subito la tua nuova CX, berlina o break, a par¬ 
tire da 23 442 000 hre chiavi in mano, versando un anticipo 
(L 11 442 000** per il modello 20 TRE) o il tuo usato 



_AD. __BD__ ; CD_ 

Le offerte sono valide fino al 30/6/87 per tutli i modelli AX BX e CX disponibili dai Concessionari e dalle Vendite Autorizzate Citroen Salvo approvazione di Citroen Finanziaria ** Piu L 150 000 di spese di pratica finanziamento 
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Scienza e Tecnologia 



La verdura 
tiene bassa 
la pressione 


Mangiale verdura Secondo uno stud o condotto su 400 
adulti americani in maggioranza bianchi la pressione ar 
leriosa di chi segue una alimentazione a base d verdure e 
mediamente piu bassa del 10% rispetto a chi mang a inve 
ce in prevalenza carne Lo studio e stato condotto dal 
dottor Franck Sacks della facolta di medicina dell Harvard 
University Secondo il prolessor Sacks «molti vegetariani 
avevano una pressione di 1 IO 70 che e da considerarsi 
ottimale» insomma dopo la relazione tra alimentazione a 
base di carne e alcuni tipi di tumore una nuova lancia 
spezzata a favore delle diete vegetanane e della cosiddetta 
dieta mediterranea 


Sterilizzazione. u stenlizzaztone per gli 
UOmml comc P* r le donne 
I anticoncezionale e la piu seguita prassi anti 
numero 1 in Usa concezionale degli amei 

1 w w * cani Tanto che oggi risulta 

no chirurgicamente sfere 
lizzati 27 amencani/e e su 
^cento tra gli sposati in età 
| fertile II 34% degli interventi sono vasectorme (sugli uomt 
! ni quindi) il 64% sono legature delle tube femm mli Ci 
sarebbe anche un vantaggio economico mentre il costo di 
| una vasectomia e di 600 dollari e quello di una stenlizza 
zione femminile di 1 200 dollari 1 uso del diaframmi per 
tutta I età fertile comporta un costo di 2 000 dollan Quello 
I della pillola addirittura di 2 800 dollan 


-Intervista al professor Dallapiccola 

Più di quattro bambini su cento 

soffrono di malattie di origine genetica P 

Nascere tutti sani >• 
Sarà nossibile? i 


Miniatila L inventore 1 ha chiamata 

i iHiiauvu «China car» automob le Ci 

per il mercato ^a E il nome non e solo 

CÌn£££ frutto delta fantasia 11 mer 

calo di questa mimmacchi 
na realizzata da un azienda 
australiana (la Autoprotech 
Propietary Ltd) dovrebbe 
infatti essere proprio quello smisurato della Cina Perche 7 
Perché questa automobile e qualcosa di piu di una biciclet 
la ha un solo pistone che muove un motore diesel e lunga 
meno di due metri e mezzo può trasportare due adulti ed 
un bambino La velocita massima e ovviamente limitata 
circa cinquanta chilometri all ora Insomma ha prestazio 
ni di poco superiori ad una bicicletta e il suo prezzo 
assicurano è contenuto Fra due anni (il tempo necessano 
per passare dal prototipo alla commercializzazione) la sua 
strana forma - a metà tra un portasapone e un bacherozzo 
- dovrebbe campeggiare sulla Tien An Men E perche non 
nei centri delle città europee 7 


Diserbante 
nelle sigarette 
americane? 
Un’inchiesta 



Le autorità statunitensi han 
no aperto un inchiesta sul 
I esportazione in Giappone 
di sigarette che conterreb 
baro un diserbante in mlsu 
ra superiore al livello presento dalla legge americana Lo 
ha annunciato il Dipartimento di Stato Secondo informa 
«ioni di stampa amencana circa 160 milioni di sigarette 
■Wistpn lights* esportate in Giappone potrebbero conte 
nerti-quantità eccessive di Un diserbante II portavoce del 
Dipartimento di Stato Charles Redman ha dichiarato che le 
dogane americane hanno segnalato la spedizione in Giap 
pone «di una certa quantità di sigarette contaminate con 
diserbante ' Dicamba a livelli supenon al limite di legge 
americano» Otto mesi fa il Giappone cedendo a pressioni 
Statunitensi decise di abolire forti dazi doganali sull im 
poriazione di sigarette estere 

fonate 7k Diedi? Chi aveva detto che correre 

correre a picuir a piedl è Mno? Uno studlo 

Un ossessione condotto dall Istituto nazio 

Alimentata naie per la salute dei barn 

miiiiciiwm bini e lo sviluppo umano di 

flAQli OmtOnl Bethesda Usa ha infatti 

scoperto che i corndon 
^ **—*m*m abituali e gli atleti molto al 
tonali producono un ormone sìmile a quello che si trova in 
abbondanza tra i depressi e gli anorettici Lo studio non 
prova che chi corre per oltre 90 km alla settimana è vittima 
di una «personalità disordinata» ma la rilevare che lo stes 
so tipo di ormone che si incontra nel sangue di questi 
•grandi corndon» viene prodotto m abbondanza dalle vii 
lime di depressione e anoressia la corsa sì conhgurereb 
be come una sorta di ossessione che si autoalimenta per 
via biochimica 

QABMEUA MECUCCI 


Si possono prevenire \e malattie genetiche 7 Quan 
te patologie provocano i «fattori ereditari» 7 II prò 
fessor Dallapiccola docente di genetica all Uni 
versita di Tor Vergata a Roma, risponde sottoli 
neando 1 importanza della prevenzione II disegno 
illustra proprio una pratica di prevenzione, 1 am 
mocentesi che si può fare nei centri di diagnosi 
prenatale 


NANNI RICCOBONO 

M Può sembrare una novi 
ta chic per coppie ultramo 
derne ed invece si tratta di 
una struttura all avanguardia 
nel campo della prevenzione 
neonatale II consultorio ge 
netico (ce ne sono una venti 
na pubblici m Italia) può di 
ventare insemc ai centri di 
diagnosi prenatale un avam 
posto della medicina una gri 
glia attraverso la quale filtrare 
le malattie di origine genetica / 

Che sono tante e tanto dtffu / 

se Lo spiega il professor Dal / 

lapiccola docente di genetica / / 

all Università di Torvergata fi / 

impegnato nel consultono ge / / / / 
netico romano Un bambino / i/,/ 
su 150 si ammala per cause i ul'f / 
cromosomiche uno su 100 I ili II //1 

per cause geniche 2 su 100 \ fi ul ( / \ 

solfnra di una malattia multi \\l\\U 1 
fattonale il* |\\\\ 

Quali tono, professore, le \\ \ '\\\ 

differenze tra I tre ordini V \K \\ 
di cause? \Y\^ 

Per quanto nguarda la causa \\\ 

cromosomica si venficauner Y\\ 

rore nel numero e nella strut V 

tura dello zigote lapnmacel \ 

lula concepita Questo succe 
de al 40% dei prodotti del ' 

concepimento Ma è la natura 
stessa ad eliminare in buona 
parte questi prodotti 
E come si verifica questa 
eliminazione? 

Con I aborto nel pnmo tnme 
sire di gravidanza esiste una 
percentuale di aborti per cau 
se cromosomiche che si può 
stimare intorno al 50% 

Le anomalie cromosomi¬ 
che riguardano sla l'uomo 
che la donna? 

Si Una donna normale produ 
ce il 20% di uova alterate Un 
uomo può produrre dall 1 al 
15% di spermatozoo alterati 

Come è stato possibile ar¬ 
rivare a questa precisione 
nelle cifre? 

Attraverso studi diretti sul cor 
redo dei gameti e attraverso 
lo studio degli zigoti fertilizza / 

ti in vitro 11 35 40% dei prò / 

dotti fertilizzati in vitro sono / 

alterati geneticamente Ades / 

so sappiamo anche che dal I 

meccanismo di alterazione 1 


del prodotto al concepimento 
si origina I androgenesi e la 
partenogenesi 
DI che si tratta? 

Sono entrambi fenomeni di 
clonazione nel pnmo caso si 
tratta di clonazione della cel 
lula riproduttiva maschile nel 
secondo femminile 
E cosa succede a queste 
gravidanze? 

Si venfica sempre un aborto 
spontaneo 

Sono casi molto rari? 

No non molto Una gravidan 
za su mille e frutto di androge 
nesi 


in che consiste Invece I a 
nomaJia genica? 

Si tratta di patologie nelle qua 
li i cromosomi sono normali 
ma una struttura ereditana 
elementare (o gene) e mutata 
Questo provoca la condrobia 
sia I anemia mediterranea la 
fibrosi cistica Ed altre 4mila 
malattie di questo tipo 
Veniamo alla terza cauta, 
le malattie muldfettoriali 
Cosa toso? 

Sono quelle malattie dovute 
all interazione di fatton gene 
tict con altn fatton net aeter 
minarle la componente am 
bientale può essere molto im 
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portante Ce ne sono tante 
I epilessia la schizofrenia il 
90% delle cardiopatie conge 
mte I ulcera allo stomaco 
I artrite reumatoide 1 iperten 
sione il piede (orto il labbro 
leporino 

Come agisce la causa am¬ 
bientato in questi casi? 

Su questo argomento sappia 
mo ancora troppo poco Per 
quanto nguarda i difetti del tu 
bo neurale ad esempio tipo la 
spina bifida meningocele 
anencefalia e stato accertato 
che ia vitamina A e I acido fo 
lico somministrati all inizio 
della gravidanza abbassano 
moltissimo fe probabilità di 
sviluppo di queste mal forma 
ziom anche in presenza di 
un elevata predisposizione 
genetica 

Cosa si può fare contro le 
malattie ereditarie? 

Informare innanzitutto F poi 
bisognerebbe organizzarti 
una seria prevenzione In Ita 
lia una persona su 100 neces 
sita di sottoporsi ad analisi 
cromosomica bisognerebbe 
fare 60miia diagnosi prenatali 
ogni anno e invece le strutture 
qualificate sono troppo po 
che 

In questo campo operano 
molti laboratori privati? 

Quelli in grado di effettuare 
analisi cromosomiche e quelli 
di citogenet ca secondo 
un indagine di qualche anno 
fa erano circa 100 Solo per 
alcuni noi possiamo garantir 
ne ia serietà perche li cono 
sciamo e comunque opera 
no tutti senza controlli E que 
sto e grave 

Ma perché secondo lei 11 
settore pubblico Ignora 
nel concreto un campo d) 
Indagine e di applicazione 
scientifica sul quale è ap¬ 
puntata ) attenzione del 

I opinione pubblica mon¬ 
diale? Non si parla d altro 
In questi giorni che di In 
gegneria genetica, di bio¬ 
tecnologie 

E se ne parla non sempre cor 
rettamente Tutti cavalcano 
una disciplina che non cono 
scono o comunque nella qua 
fe non sono impegnati in pri 
ma persona E poi nel corso di 
laurea in medicina la genetica 
viene pressoché ignorata La 
si studia il primo anno abban 
donandola quasi del tutto per 
poi nprenderla nei corsi dk 
specializzazione Speriamo 
che le cose cambino con la 
riforma del piano di studi del 
la facolta 

Come giudica In questo 
contesto la notizia (poi 
smentita) dell'Ipotesi di 
incrocio fra uomo e sclm 
panzè? 

Dallo scimpazuomo alla pre 
determinazione del sesso an 
nunciata I anno scorso a Na 
poh la confusione e l appros 
sanazione sono globali Si 
tratta di proposte tecniche per 
una riproduzione alternativa 
quanto mai discutibili sul pia 
no etico che non hanno len 
te a che vedere con la mani 
polazione dei geni che consi 
sfe nell estrarre Dna dalle cel 
Iute tagliarlo con enzimi e 
manipolarlo 

II megaprogetto laterna 
zionalc per sequenzlare 11 
genoma umano servirà a 
questo scopo? 

Ho troppo poche mformazio 
ni per giudicare Serv ra sen 
z altro ad incrementare lime 
no sul piano scientif co la col 
laborazione tra diversi paesi 
Per quanto riguarda i risultati 
e ormai certo che ci saranno 


«Su Marte, con un astronauta, nel 2005» 


Parla chi se lo é iniettato 


Intervista a Gheorgj Greeko 
L’astronauta sovietico 
parla dei futuri progetti spaziali 
nel suo paese, delle 
«imprese» in comune con gli Usa 


ROMEO BASSOLI 


«Su Marte 7 Potremmo 
andarci con un volo guidato 
da un uomo già nei 2005 Di 
pende però da molte cose 
Un volo umano costa cento 
volte dì piu dì una spedizione 
con robot Se non si faranno 
gli scudi spaziali allora for 
se » 

Gfieorghj Greeko dieci an 
ni dopo li suo record di per 
manenza nello spazio (96 
giorni dal 10 dicembre 77 al 
16 fliarzo 78) ha compiuto un 
lungo tour in Italia su invito 
del dentro Est-Ovest Ha visto 
scienziati naturalmente ma 
anche «Papa La sua Passio 
ne, j viaggi interplanetari Gre 
cko è convinto che Marte sia 
ormai a portata di astronave 
Ma soprattutto è tra i fauton 
del volo umano non gli place 
t idea del Viaggio di una mac 
china trasportata da un altra 
macchina 

«In Unione Sovietica - dice 
- non è stata presa ancora una 
decisione per il volo pilotato 
su Marte ma io credo che il 


2020 almeno dovrebbe ve 
oere senz altro un uomo sui 
pianeta rosso» 

Ma davvero lei pensa che 
si possa anticipare questa 
data? Già ora parlare di 
trent'annl pare un azzar¬ 
do 

Ma no se gli americani smet 
tessero li foro programma di 
guerre steilan e dirottassero i 
loro soldi sul progetto Marte si 
potrebbe arnvare su quel pia 
neta ai pnmissimi anni del 
nuovo secolo Noi sovietici da 
soli non possiamo sobbarcar 
ci tutto il peso della missione 
costa troppo 

Però avete fatto 11 grande 
Investimento nel super 
razzo Energbla Un sue 
cesso 

Si Energhia è stato un grande 
successo Al prmo lancio il 
vettore ha funzonato In pie 
no Solo la «finta» navetta che 
avevamo cancato sul razzo 
non ha portato a termine la 
missione Ma questo è un det 


taglio Ora abbiamo un gran 
de lanciatore universale a piu 
stadi utilizzabile per esigenze 
diverse (si può usare «a pe 2 
zi» a seconda delle necessità) 
e disponibile per qualsiasi 
paese senza discriminazioni 
politiche 

Insomma, stote davanti a 
tutti nella corta ai vettori 
piu potenti, precedete gU 
Stati Uniti nel progetti di 
colonizzazione di Marie 
Rilanciate ia gara spaziale 
in grande stile? 
Innanzitutto non mi piace il 
termine «colonizzazione so 
vietica» Noi non colonizzia 
mo proprio niente Offnamo 
agli altn paesi fa collaborazio 
ne per grandi progetti di 
esplorazione scientifica Men 
tre gli Stati Uniti preparano le 
guerre stellari noi lanciamo la 
pace stellare Andremo ad 
esplorare Phobos una delle 
due lune di Marte con france 
si tedeschi europei dell Esa e 
scienziati di altn paesi Cer 
chiamo la collaborazione con 
gli Stati Uniti I progetti futun 
sono tutti carattenzzati dalla 
collaborazione internaziona 
le dal «Granai» che permette 
rà lo studio dei buchi nen at 
traverso telescopi orbitanti al 
«Roetgen» per lo studio delle 
stelle di neutroni attraverso la 
loro emissione di ragg X 
Però la stazione orbitai* 
le ve la fate voi e pare 
che siate anche a buon 
punto Quando entrerà in 


C e un proverbio russo che di 
ce non essere fiero quando 
vai sul campo di battaglia ma 
quando ntorni Non vorrei (a 
re pronostia azzardati Posso 
dire che ci sono alcuni prò 
blemi da nsolvere 
Quali? 

Cè soprattutto un problema 
biologico tecnologico e me 
dico la lunga permanenza 
nello spazio della gente che 
dovrebbe andare a lavorarci 
Si parla di due o tre anni Ma 
nessun organismo vivente può 
stare nello spazio senza danni 
per piu di otto mesi Occorro¬ 
no motti espenmenli soprat 
tutto sull uomo Noi lo stiamo 
facendo da anni e comuni 
chiamo regolarmente agli 
scienziati ariencam i risultati 
delle nostre ncerche 
t la «pereatrojka» spa¬ 
ziale 

Si anche se i nostri dodici an 
ni di esperienza nella perma 
nenza in orbita di uomini sono 
serviti agli aniencani per salta 
re molte fasi della spenmenla 
zione 

Ma per andare alla stazio¬ 
ne orbitante occorre una 
navetta tipo Shuttle A che 
punto àia vostra? 

Anche qui attenzione Noi 
abbiamo il culto della pianili 
cazione Non saltiamo > pas 
saggi Quando saremo sicun 
al cento per cento delle capa 
cuà di Energhta allora si pen 




Vacano contro l’Aids 
risultati incoraggianti 


MARIA LAURA RODOTÀ 


Gheorgj Greeko 


sera alta navetta 

Ma almeno qualche pro¬ 
gramma di lavoro della 
stazione orbitante prossi¬ 
ma futura me lo può antici¬ 
pare? 

Si certo Noi puntiamo molto 
sulla ncerca di nuovi matenali 
realizzabili solo nelle condì 
Zioni spaziali in assenza di pe 
so C e poi tutto il capitolo re 
lativo allo studio dell atmosfe 
ra e in particolare del fenome 
no del buco nello scudo di 


E poi comunque lunghi 
penodi ir» una stazione orbi 
tante significa anche adde 
strare equipaggi e accumulare 
esperienza per lunghi viaggi 
spaziali E a Gheorghi Greeko 
questo discorso piace molto 
Quasi come quello sulla pace 
su «quella guerra che ho visto 
da nonno e che voglio evitare 
ai miei nipoti» come dice il 
cosmonauta agitando nell a 
na la mano che ha guidalo per 
quasi cento giorni i comandi 
di una navicella spaziale 


■i WASHINGTON Un vacci 
no sperimentale contro 1 Aids 
già fallito un altro forse prò 
mette bene È stato annuncia 
io martedì sera durante la se 
duta piu attesa della conferei» 
za intemazionale sull Aids a 
Washington quella in cui so 
no stati res» noti » nsultati delle 
ncerche su una possibile arma 
contro 1 Aids. Il pnmo esperi 
mento condotto da) National 
Health Institute e dal Duke 
University e stato una grossa 
delusione per i ncerca lontra i 
quali c era lo scopritore del vi 
rus dell Aids, Robert Gallo fi 
no a due settimane fà sem 
brava un successo Per tre set 
limane i sei scimpaze a cui 
erano stati iniettati i virus dei 
I Aids e vaccino spenmentale 
sembravano reagire bene e 
non davano segni di infezio¬ 
ne Ma a metà maggio, tutti e 
set sono stati infettati 
Ma la relazione che tutti 
aspettavano e che ha scate 
nato fotografi e tv e stata quel 
la di Daniel Zaguq il ncerca 
tore francese che sta provan 
do su se stesso un vacamo 
spenmentale I pnmi nsultati 
su di lui e su volontan che par 


tecipano all esperimento 
sembrano incoraggianti li lo 
ro sistema immumtano e stato 
messo in azione dal vaccino 
di Zagury che ha prodotto an 
ticorpi ai virus e una sene di 
altre nsposte immunitarie In 
dieci pazienti sieropositivi so 
no stati estratti globuli bian 
chi sono stale uccise le cellu 
te infette e i globuli sono stati 
reiniettati per provocare una 
nsposta immunologica altra 
verso le cellule che avrebbe 
bloccato il propagarsi del vi 
rus Ma la vera novità e stato il 
test sui candidati sani a dieci 
volontan tra cui lo stesso Za 
gurj e stata iniettata una prò 
teina dell Aids «portatnee di 
vaccino» e un «booster» cellu 
le dei paziente infettate e rei 
mettale per provocare una 
reazione immunitana La 
combinatone «vaccino piu 
booster* però richiede mol 
to tempo ed è costosa Anche 
se gli espenmenli avranno 
successo ha detto Zaguq per 
fare vaccinazioni su larga sca 
la bisognerà trovare un boo 
ster meno caro e meno coni 
pheato da ottenere «Dobb a 
mo procedere per piccoli pas 


si e con cautela» ha concluso 
Zaguri «Siamo ragionevol 
mente ottimisti ma non vo 
gliamo dare false speranze» 

Le paure di Zagur) l altra 
sera erano piu che giustificate 
per smentire ia fama di marti 
re un po squilibralo che lo 
aveva preceduto al congres 
so ha letto una relaz one vo 
lutamente molto tecnica e ha 
rifiutato di tenere la conferei! 
za stampa prevista Ma non ha 
scoraggiato le dee ne di gior 
nalisti e militanti gay venuti a 
vedere 1 uomo che si e n ella 
lo virus dell Aids e vacano 
ed e dovuto scappare dalla sa 
ia tra flash telecamere e iste 
nsmi 

Gli scienziati presenti han 
no reagito in modo piu cauto 
«Le componenti del virus de! 

I Aids che possono provocare 
una forte nsposta immunitaria 
sono state identificate il che 
vuol dire che uno di questi 
vaccini forse potrà dare nsul 
tati positivi» ha commentato 
Kai Krohn dei National Can 
cer Institute di Bethesda «Ma 
le notizie che abbiamo sentito 
stasera significano una cost 
sola ci vorrà piu tempo piu 
soldi molti piu espenmenli 
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La redazione e in via dei Taurini 19 00185 
telefono 49 50 141 



Ieri 


| minima 11* 

) massima 26* 


Oggi 

li sole sorge 
alle ore 5 36 
e tramonta 
alle ore 20 40 



I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


L’assemblea dei Cobas 

Scrutini sempre fermi 
deciderà domenica 
una riunione nazionale 


La situazione nelle scuole 

A un passo dagli esami 
sono ancora 143 
gli istituti bloccati 


Ammissioni roulette 


Sono ancora 143 secondo il Provveditorato le 
scuole che proseguono nel blocco degli scrutini, 
67 superiori 73 medie, tre elementari II succeder 
si delle circolari mmistenali ha reso la situazione 
confusa Specialmente nei professionali che devo 
no ormai effettuare gli esami di qualifica L'istituto 
Ptager che aveva praticato ammissioni in blocco è 
stato richiamato all'ordine dal provveditore 


ROBERTO ORESSI 


■■ Continua il blocco degli 
sennini e solila vento di anar 
chia nelle scuole romane 
Confusi dalle circolari batteri 
ne del ministero pressati dal 
I esigenza dì dare il via agli 
esami I presidi si arrangiano 
come possono Qualcuno mi 
naccia qualcuno comincia 
adesso con tanto di circolare 
sospesa a fare il commissario 
ad acta (cioè a fare gli scrutini 
da salo) qualcuno ammette 
tutti d ufficio beccandosi le ti 
rate d orecchi del Provvedilo 
rato come è successo al Pia 
gel Secondo I ufficio stampa 
del Provveditorato agli studi 


sono 67 su 239 le scuole supe 
non che proseguono il blocco 
degli scrutini 73 le scuole me 
die su 357 solo tre le elemen 
tari Sempre secondo il Prov 
veditorato i professori ribelli 
sono circa duemila su 55mila 
E da oggi per ordine della 
Falcuccì tutte le scuole con 
vocano gli scrutini anche di 
mattina con I obiettivo di 
prendere per fame chi sciope 
ra È il rilancio di un braccio di 
ferro che contro ogni logica 
richiede per (orza vinti e vinci 
tori 

Intanto cominciano a ve 


dersela brutta presidi inse 
gnanti studenti e famiglie de 
gli istituti professionali che 
devono iniziare subito gli esa 
mi per ia concessione delle 
qualifiche Dopo la trovata del 
Piaget di iniziare gli esami 
senza aver effettuato gli scruti 
ni non c e stata una generahz 
zazione di ammissioni d uffi 
ciò soprattutto per limme 
dialo intervento del Provvedi 
(orato che si e affrettato a nfi 
lare qualche bacchettata sulle 
dita di presidi troppo intra 
prendenti Ma la situazione re 
sta confusa al professionale 
Gobetti ad esempio gli scm 
tini li ha fatti tutti il preside da 
solo decidendo ammissioni e 
non ammissioni agli esami Ci 
sono ncorsi da aspettarsi da 
parte di quegli studenti «fatti 
fuori» con questo sistema? La 
preside ritiene di no tutto è 
stato fatto con ia massima 
onesta Nessuno ne dubita 
ma e una soluzione senza pre 
cedenti per di piu resa possi 
bile da una circolare ormai n 


(irata Diversa soluzione per le 
ammissioni agli esami di qua 
tifica ha adoitato il preside del 
Cesi anche uicomecommis 
sano ad acta ha fatto tutto da 
solo ma li ha ammessi tutti 
«Del resto - dice - il vero giu 
dizio quella che conta e 
quello finale» Al professiona 
le Delpmo hanno arrangiato 
gli scrutini per le ammissioni 
agli esami di qualifica per la 
maturità invece tutto nmanda 
to al nove giugno sperando in 
tempi miglion Al Cune sono 
bloccati gli scrutini di tutte le 
44 classi «Come si fa a convo 
carli tutu ins eme 7 - dicono - 
Ci sono problemi di accavalla 
memo il prc fessore di religio 
ne ha 18 classi quello di gin 
nastica nc ha nove » Grossi 
problemi anche al professio¬ 
nale Einaudi si sono fatte re 
golarmente e ammissioni per 
gii esami di qualifica ma per 
la maturità e ancora tutto in 
alto mare «Ma cè lassem 
blea dei Cobas - confidava le 
n mattina il preside vicano - 


una professoressa mi ha detto 
che probabilmente decide 
ranno lo sblocco degli scruti 
ni» Neanche per sogno I as 
semblea riunitasi ieri al liceo 
Tasso ha deciso che il blocco 
degli scrutini continua sarà la 
riunione nazionale di domeni 
ca prossima a decidere le for 
me di continuazione della lot 
la Ci sara uno sftlacciamento 
del fronte del blocco 7 Impro 
babile chi vedeva in questo 
movimento un fuoco di paglia 
e già stato smentito Certo e 
che per ora di questa lotta non 
si vedono gli sbocchi ne per 
gli insegnanti ne per gli stu 
denti In moltissime scuole 
della capitale il blocco degli 
scrutini e del tutto compatto 
Anche se 650 delle 800 scuo 
le romane sono pronte ad ef 
fettuare gli scrutini il fronte 
della protesta resta uguàlmen 
te molto ampio e gli esami di 
matunta sono ormai alle por 
te cosi come quelli di terza 
media E ce anche chi già 
pensa al blocco degli esami di 
riparazione 



L assemblea dei Cobas al Tasso 


Era stato condannato a 14 anni per sequestro di persona 
doveva scontarne altri dieci a Rebibbia, non ce l’ha fatta a resistere 


S’impicca alle sbarre della cella 


Asili nido 

La mamme 
contestano 
la retta 


Aveva già fatto quattro anni nel carcere di Rebib- 
bia, ne doveva fare ancora dieci Mano Giamma- 
rfioli, 35 anni non ce 1 ha fatta ad aspettare Si e 
ucciso nel reparto di osservazione psichiatrico 
martedì notte, impiccandosi alle sbarre con un 
lenzuolo Era il «cervello» della banda che aveva 
organizzato nell 82 il sequestro di un medico ro¬ 
mano, Luigi Amadio, liberato dopo 81 giorni 


ANTONIO CIPRIANI 


wm «Picciotto» contava I 
giorni che lo separavano dalla 
libertà Ma erano troppi Do 
veva fare ancora 10 anni An 
cora 3650 giorni rinchiuso tra 
le mura di quel carcere Nella 
sua mente un idea fissa I ap¬ 
puntamento con la vita fissa 
toal 1996 ManoGiammarioli 
«Picciotto» non ce (ha fatta 
ad aspettare Si è stretto un 
cappio al collo e si è ucciso 
nel reparto di osservazione 
psichiatrico di Rebibbia dove 
era ricoverato dal 12 maggio 
per i sempre piu frequenti di 
sturbi psichici 
Quando I agente di custo 
dia dallo spioncino ha gettato 
uno sguardo assonnato erano 
le 23 di martedì ha visto il 
corpo del detenuto penzola 
re senza vita dalla grata di 
ferro della finestrella L aliar 
me e scattato immediato 


Giammarloll era ricoverato in 
«osservazione» proprio per 
ché II neurologo del carcere 
temeva che potesse togliersi 
la vita Inutile ogni tentativo di 
soccorso Nella notte in pie 
na crisi depressiva ha tagliato 
I) lenzuolo fino a fame tante 
stnsce di tela Le ha annodate 
ed intrecciate ottenendo una 
corda resistente Poi si e ucci 
so legando quella corda alle 
sbarre della piccola fmestrel 
la I unico spiraglio dal quale 
vedeva uno spicchio del cielo 
Era fuvlo m carcere il 18 apri 
le dell 82 Una settimana do¬ 
po la liberazione de) medico 
romano Luigi Amadio prò 
pnelario di due cliniche pnva 
te la «Santa Lucia» e la «Villa 
Fulvia» rimasto per 81 giorni 
nelle mani della banda dei Ca 
stelli Lui insospettabile orefi 
ce di provincia era il «cerve! 


lo» dell anonima sequestri Vi 
veva a Frascati con la moglie, 
due figli il padre ex tassista «n 
pensione e la madre A Ciam 
pino aveva il negozio che ge 
stiva con la moglie Una vita 
normale 

Il tribunale lo condannò in 
prima istanza a sedici anni 
pena ridotta di due anni in ap 
pelio Lanno passato dopo 
quattro anni di cella era uscito 
in «permesso» per otto giorni 
Li aveva passati nella sua casa 
di Frascati con la moglie i 
figli e i geniton Ma quei giorni 
di liberta avevano lasciato il 
segno Per «Picciotto» la vita 
in carcere da quel penodo 
s era trasformata in un inferno 
insopportabile II tempo non 
passava più Era come se il ri 
torno alla vita familiare sep 
pure cosi breve lo avesse n 
portato indietro di cinque an 
ni quando era un tranquillo 
orefice e non aveva ancora 
deciso di «tentare» il seque 
stro de) medico Poi di nuovo 
la brutalità del carcere con la 
prospettiva di passarci dentro 
altri dieci anni lo aveva di 
colpo fatto piombare nella 
drammatica realta di una vita 
distrutta Quasi per difesa per 
darsi speranza «Picciotto» 
aveva iniziato a segnare sulla 


«Stecca» i giorni che mancava 
no Ma gli pesavano anche le 
ore che lo dividevano dalla fi 
ne della pera II personale di 
Rebibbia aveva capito che 
qualcosa non andava «Pie 
ciotto» era Sventato ombro 
so litigioso non aveva altro 
nella mente he vi giorno della 
libertà il pensiero che i figli 
erano ormai diventati grandi 
senza di lui II neurologo ave 
va deciso di metterlo in osser 
vazione Mn è stato inutile 
Doveva essere piu controlla 
to invece come eia già awe 
nuto per Marco Scrocca an 
che lui suicida in carcere il 
«Picciotto* ha avuto tutto il 
tempo di preparare la propna 
morte 

Alia sua famiglia a Frascati 
oltre a) dolc re adesso nman 
gono i dubbi Per un suicidio 
che in quel «eparto in un car 
cere come Kebibbia non do 
veva poter rwenire E Maria 
1 anziana madre di Mano 
Giammanoli ha espresso le 
perplessità annunciando di 
aver chieste ufficialmente a! 
proprio aw acato che venga 
svolta un indagine sulla malat 
tia che aveva colpito il figlio 
sulla dinamica della sua mor 
te nella piccola cella del re 
parto di osservazione psichia 
tuca 


Fu il cervello della banda 
che sequestrò 
per 81 giorni 
il medico Luigi Amadio 


M Mano Giammaroli fini in 
carcere per il sequestro di Lui 
gì Amadio un medico roma 
no propnetano di due clini 
che private la «Santa Lucia» e 
la «Villa Fulvia» per il nlascio 
del quale fu nchiesto un ri 
scatto di 4 miliardi II giovane 
impiccatosi ieri in carcere era 
insieme a un ingegnere di Ca 
slelgiorgio Edmondo Fattori 
il «cervello» della banda dei 
Castelli In quanto orefice di 
Frascati Mano Giammanoli 
era insospettabile 

Il sequestro scattò il 21 gen 
naio del 1982 Erano le 20 
Luigi Amadio appena uscito 
dalla clinica «Santa Lucia» 
sull Ardeatina era salito sulla 
sua Alfa Gtv Poco distante tre 
giovani molestavano un han 
dicappato su una sedia a rotei 
le Amadio scese per interve 
nire Fu tramortito e portato 
via Era stata una messa in 
scena 


Luigi Amadio rimase 81 
giorni al buio incatenalo in 
una villetta di Ardea La «ban 
da dei Castelli» dei 4 miliardi 
di riscatto si accontento della 
prima rata di 800 milioni II 
medico fu liberato a sorpre 
sa la mattina dell 11 apnie 
1982 il giorno di Pasqua Fa 
ceva freddo e i rapiton diede 
ro una coperta di lana ad 
Amadio per npararsi dai gelo 
In un angolo c era attaccata 
I etichetta di una lavanderia 
con un nome scritto sopra 
Per gli investigatori fu un «gio 
co da ragazzi» risalire ai com 
ponenti della banda 
Sei persone finirono in ma 
rette mentre un settimo Lu 
ciano Bemardom di profes 
sione «cascatore» si getto dal 
la finestra della caserma dei 
carabinieri di Castel Gandolfo 
e fuggi Dopo due giorni furo 
no arrestati i due cervelli E 
Bernardini fini in carcere un 
mese dopo 


wm A muover» per prime 
sono state le mamme A loro 
non ha certo fatto piacere I ul 
Urna iniziativa dell assessore 
alla scuota Antomozzi de 
che con un colpo di mano ha 
deciso di far pagare alle fami 
glie dei bambini che frequen 
(ano gli asili comunali I intera 
retta per ri mese di giugno La 
notizia e giunta venerdì sera e 
subito si sono organizzate 
Nella VII circoscnzione con il 
sostegno del presidente Ser 
gio Scalta Pei le mamme del 
la «Fausto Cecconi» hanno fir 
maio a decine una lettera di 
protesta dove contestano il 
provvedimento «Ci si chiede 
I intero pagamento della quo 
la relativa a) mese di giugno 
anche se poi i bambini ne usu 
fruiscono persoli effettivi otto 
giorni» e scrìtto nella lettera 
Ad essa si sono accompagnati 
diversi fonogrammi del presi 
dente della circoscrizione 
che finora non hanno avuto 
risposta 

«Per quanto ci riguarda noi 
mamme della VII circoscnzio 
ne siamo intenzionate a non 
pagare Non lo troviamo giu 
sto» dice una di quelle che 
hanno sottoscritto la protesta 
E aggiunge un altra «Ma il 
partito di Antoniozzi non e 
quello che sta facendo tutta la 
campagna elettorale sulla fa 
miglia 7 Cosi intendono aiutar 
la 7 » 


Dibattito 
con Ingrao 
e Livia Turco 



■Per un Parlamento delle donne e degli uomini» Della 
piena panta anche nelle sale di Montecitorio e palazzo 
Madama si discute oggi alle 17 30 nella Casa della cultura 
(in via Arenula 26) Al dibattilo partecipano Uvia Turco 
Paola Caiotti De Biase Leda Colombini Mariella Grama 
glia Lidia Menapace Roberta Finto Franca Prisco Rossa 
na Rossanda Carol Tarameli) e unico uomo qui m netta 
minoranza Pietro Ingrao (nella foto) 


Due militari sono ornasti fe 
riti in un pauroso incidente 
stradale avvenuto len po 
meriggio sulla Satana all al 
tezza di Micigliano a una 
trentina di chilometn da 
Rieti L autocarro militare si 
ènbaltato Uno dei due sol 
dati è rimasto gravemente ustionato dall acqua bollente 
del radiatore Le ustioni di secondo grado diffuse sul 70% 
del corpo hanno consigliato I immediato trasporto in eli 
cottero di Salvatore Currò nel centro specializzato d» Par 
ma Negli ospedali romani infatti non c erano posti dispo 
mbili 


Si ribalta 
autocarro 
militare 
Due feriti 


Cinquecentosettantacinque 
miliardi per costruire 2 635 
alloggi di cui mille a Roma 
E questo tradotto in cifre il 
senso del progetto appro 
vaio ieri mattina dal consi 
glio regionale Si tratta della 
npartizione dei fondi del 
quinto biennio della legge 457 per l edilizia economica e 
popolare Una buona notizia sia per chi cerca casa sia per 
gli edili che non trovano invece il lavoro 

Motori fuorilegge 
ma sul lago 
neanche 
un cartello 


Un cocktail di oli e benzina 
avvelena il lago di Braccia 
no (nella loto) Da ben cln 
que mesi esiste un prowe 
dimento regionale di tutela 
ma ancora nessun cartello avvisa i patiti dei motogommoni 
che sono fuonlegge Secondo la Lega per I Ambiente anzi 
ci sarebbe in questo senso una specie di tacita congiura 
dei Comuni di Anguillara Bracciano Trevignano e Roma 
Ad aggravare il caso c e il fatto che I acqua del lago di 
Bracciano attraverso I acquedotto Paolo finisce nella rete 
idnca romana 



Oltre 2500 
nuovi alloggi 
nei prossimi 
due anni 


Ha avuto il torto di stringer 
lo troppo in curva Sergio 
Moretti 23 anni automobi 
lista assai «suscettibile» e 
sceso dalla sua Fiat Uno in 
piazza Risorgimento haim 
braccato il cnck e si è ven 
dicato dello sgarbo di un 
autista dell Atac infrangendo i vetri del bus e ammaccan 
done tutta la fiancata L autore del «raptus da volante» è 
stato arrestato per danneggiamento 


Follia 

da ingorgo 
Col crick 
contro il bus 


Due sorvegliati speciali Ci 
priano e Salvatore Guarino 
si sono presentati nell uff» 
ciò del sindaco di Formia 
per reclamare un posto di 
lavoro e I assistenza in de 
naro prevista dalla legge 
per gli ex detenuti Ma le 
assicurazioni del de Michele Forte non li hanno tranquilla 
zati cosi sono passati a metodi piu convincenti H sindaco 
è stato malmenato dai fratelli Guanno Ora i due sono nel 
carcere di Latina 


Pugni e calci 
al sindaco 
per ottenere 
un lavoro 


Sulla pista di Forano (Rieti) 
stasera gran gala di cicli 
smo H confronto e tra la 
nazionale cubana e gli spe 
ciallsti del Lazio Ma il piai 
lo forte della manifestazio 
ne è il tentativo dell inglese 
Tony Doyle campione del 
mondo nell inseguimento professionistico di stabilire il 
record dei 5000 metn L appuntamento per gli appassiona 
ti e alle 18 


Un campione 
su due ruote 
tenta 
il record 


ANTONELLA CAIAFA 





Anche danza 
della pioggia 
per impedire 
la parata 


■■ La parata del 2 giugno ai Fon (che si svolgerà «in differita» 
domenica 7 giugno) si fa sempre piu nemici fra i partiti di 
opposizione gli ambientalisti gli uomini di cultura Inorridisco 
no al pensiero che i mezzi militari faranno tremare gli antichi 
monumenti romani già tanto provati da smog e ingorghi Gli 
«Amici della Terra» per scongiurare la parata organizzano per 
domenica matuna una danza della pioggia in piazza Campo de 
Fion Infine un consiglio agli utenti dell Atac per la sfilata 
verranno deviate molte corse Nella loto 1 allestimento delle 
tnbune 


«Candidate noi vi proponiamo di...» 


«Care compagne proveremo a (are quel 
lo che ci chiedete Sarà dura aiutateci voi 
Sulla corda dei narcisismo cèri rischio di non 
fare un vero patte tra noi ma solo la sollecita 
zione a piacervi ognuna un po di piu E invece 
ora che vogliamo essere in tante dobbiamo 
inventare subito qualcosa per rimanere in con 
tatto per contare le une sulle altre noi che 
saremo in Parlamento e voi che ci avele elette 
Un qualcosa un organismo permanente che 
non ci faccia prendere la mano dai meccani 
smi parlamentari» 

Mariella Gramaglia direttrice di «Noi don 
ne» candidata indipendente nelle liste del Pei 
risponde con un ammonimento e una propo 
sta aggiuntiva ai pacchetto cospicuo che ieri 
quattro associazioni di donne hanno sottopo 
sto alle future depu»ale di tutti i partiti nel 
Lazio 

Alla sala stampa estera 1 incontro e insolito 
diverso Non si chiedono voti per questo o 
quel partito non si distribuiscono santini Di 
cono le promotrici Udì circolo «la goccia» 
gruppo nazionale «differenza maternità» asso 
ciazione «il paese delle donne» coordinamen 
to nazionale donne per i consultori - che an 
che per loro è una novità Hanno voluto rove 
sciare i termini del comizio elettorale e invece 
di venire ad ascoltare i partiti e le loro candida 
te vogliono essere loro ad interpellarle «Noi vi 
proponiamo di siete d accordo 7 diteci cosa 
farete» Dai microfoni una lunga lista di propo 
ste Come cittadine elettnci vogliono la mo 


«Voi ci dite di votare donna e noi 
elettrici vi chiediamo un impegno an 
cor prima del 14 giugno» Ribaltando 
gh schemi della campagna elettorale 
quattro associazioni femministe han 
no indetto una conferenza stampa 
alla presidenza le donne fra t banchi 
le future deputate de! Fci De Psi 


Psdt Pii Dp Verdi «Siete disposte a 
nsponderci come donne’», e inizia il 
fuoco di fila Sfilano le candidate e 
rispondono con una sfida mi sento 
anzitutto donna per questo e impor 
tante restare a contatto con voi e la 
vorare tutte insieme anche tra elette 
di partiti tanto diversi 


coinvolti Per arginarla bisogna istituire un ser 
vizio di emergenza al Comune di Roma la 
modifica degli articoli 571 e 582 del codice 
penale una leggina per cui il contratto d» affli 
to domestico passi dal violento alla vittima 
modificando il concetto di vittima di calamita 
Sull esercito hanno già detto no alle donne 
soldato i soldi spesi in armi e inutili eserciti 
possono dare mil oni di posti di lavoro pactfi 
co e produttivo 

Sfilano le proposte sull adozione e le madri 
sole sugli affitti e contratti di locazione che 
una modifica all attuale legge potrà rendere 
accessibili alte associazioni delle donne sugli 
sfratti da vietare per donne sole e con figli 
minori sull aborto e sulla maternità sulla le 
condazione artificiale dove vogliono essere le 
protagomste perche la pnma differenza di una 
donna è la maternità sui finanziamenti per po¬ 
tenziare 1 editoria delle donne perche la paro¬ 
la femminile diventi piu ncca 

Sfilano le candidate di tutti ì partiti Rispon 
dono alternandosi e ok generale qualcuna 
aggiunge altre proposte qualcuna mette in 
guardia da facili ottimismi tutte dicono che al 
primo posto ceri mondo E se ancora non si è 
parlato di pace ecco arriva l appello su «Opzio 
ne zero» Lo hanno firmato candidate del Pcì 
De Psi Dp Verdi e la proposta è di farlo 
firmare a tante donne domenica 7 giugno 
quando lo Stato farà la sua parata di cam arma 
ti ai Fon Impenali 


GRAZIA LEONARDI 


difica di alcune leggi che le riguardano poi 
suggeriscono idee per nuovi interventi Fanno 
ri tifo per le donne e questo da loro è sconta 
to Per ruffe e qui comincia ia novità Per tante 
m piu in Parlamento perche cosi calerà ti n 
schio di diventare uguale ai maschi 
C è I onda dei partiti ai «vote donna» e le 
quattro associazioni si sono munite di una soli 
da zattera per navigarla e per mettere tutte alla 
prova Sedici cartelle che iniziano da un tema 
ancora scottante per I movimento delle don 
ne «vi proponiamo d assumere tutta intera la 
legge presentata da un vasto movimento con 
tro la violenza sessuale fin dal 1980 E ancora 
viva alla Camera e presumiamo che avra il nu 
mero 1 alla ripresa dei lavori parlamentari 
Porta 1 adesione di 300 000 firme di donne 
Vogliamo dirvi che et sembra impossibile che 
le donne che saranno elette possano pensare a 


progetti che si carichino delie mediazioni che 
una cultura maschile impone» Poi aggiungono 
un inciso per dire che continueranno a fare la 
loro parte eie il pacchetto di proposte non e 
un escamotage per sentirsi sollevate dalle loro 
responsabilità affidando una volta per tutte ri 
lavoro e ia fatica di portarle avanti alle nuove 
deputate Continueranno a nllettere e a opera 
re in contatto con tante donne con altn gruppi 
del movimento femminista Perche da qui e 
stato possibile riscoprire altre due violenze ter 
ubili e allora sollecitano a presentare nuove 
leggi per combatterle 1) 1 istituzione di corsi 
formativi sui temi della sessualità per alcune 
categone a rschio poliziotti carabinieri infer 
mien ginecologi quelli che spesso hanno 
esercitato male ri loro molo di potere 2) vio 
lenza fisica in famiglia Donne e minon vi sono 
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Roma 


I ragazzi domandano: 

«Cosa ha fatto il Pei 
per meritarsi 
il nostro voto?» 


Il Segretario risponde: 

«Abbiamo lottato 
per il lavoro 
e contro i missili» 



e risposta 
Natta-giovani 



Più» Fune» durante rincontra con II Marciarlo del Pel 


Il «Parlamento che ride» invita a cambiare faccia 
alla politica. E la politica ha una faccia allegra in 
questa serata «giovane» a piazza Farnese. Nelle ma¬ 
ni del segretario della Fgci romana sono ammuc¬ 
chiate le 2.500 domande spedite dalle scuole, dai 
giardinetti della città, dalle file all'ufficio di colloca¬ 
mento. «A Natta vorrei chiedere» invitavano le 
50.000 schede distribuite dai giovani comunisti. 


LUCIANO FONTANA 


■■ Le ragazze e i ragazzi di 
Roma non si sono fatti prega¬ 
re. In tanti hanno scritto in 
tanti sono venuti a sentire ie 
risposte. Dalle sedie e dai ca¬ 
pannelli spumano occhiali ne¬ 
ri, orecchini, cravatte casual e 
capelli punk e tante tante 
scarpe da tennis e jeans. Ma 
anche capelli bianchi e facce 
mature di chi giovane non è 
più, ma vuole lo stesso senti¬ 
re. Dopo mezz'ora di musica 
rock può partire la raffica di 
domande. Risponde al centro 
del palco Alessandro Natta: 
alla sua sinistra c'è Pietro Po¬ 
lena, alla destra Nichi Vendo¬ 
la. 

Luca: «Cosa ha fatto il Pei 
per meritarsi il voto di un ra¬ 
gazzo che vuole astenersi?». 

Nana: «Direi a quel ragazzo 


prima di tutto che l'astensione 
è un atto di individualismo 
che non cambia le cose men¬ 
tre un voto al Pei può far affer¬ 
mare indirizzi politici più giu¬ 
sti: ad esempio nella scuola e 
nel lavoro. Gli parlerei poi dei 
nostri impegni delle battaglie 
che abbiamo affrontato con¬ 
tro l'installazione di missili 
sempre più distruttivi e contro 
il decreto che tagliava la scala 
mobile». 

Antonella: «I cattolici po¬ 
polari propongono i valori 
dell'integralismo e dell'indivi¬ 
dualismo. Voi cosa oppone¬ 
te?». 

Vendola: «Sono strani gli 
eroi di Cp: prima Parsifal che 
insegue un feticcio poi An¬ 
dresti e un ex picchiatore co¬ 
me Sbardella. I nostri valori 



Regione 

Idisu: il pentapartito 
salva 

il presidente Rivela 


sono quelli di una beila canzo¬ 
ne di De Gregori: «Nino non 
aver paura di sbagliare un cal¬ 
cio di rigore, non è da questi 
particolari che si giudica un 
giocatore. Un giocatore si ve¬ 
de dal coraggio, dall'altrui¬ 
smo e dalla fantasia...». 

Nicola: «Ma il movimento 
dei ragazzi dell'85 che fine ha 
latto?». 

Polena: «Sono convinto 
che gli studenti si ricorderan¬ 
no al momento del voto delle 
loro lotte. Il voto del 14 giu¬ 
gno deve chiedere la prima ri¬ 
forma della scuola: la Falcuc- 
ci non più ministro della Pub¬ 
blica istruzione». 

Daniele «Siete d'accordo 
con un sussidio ai giovani di¬ 
soccupati?». 

Natta: «Si, è un punto del 


nostro programma. Natural¬ 
mente questo -non risolve il 
problema del lavoro ai giovani 
che si può creare solo con l'e¬ 
spansione della base produtti¬ 
va». 

lolglna: «Caro Natta, hai 
mai paura, e di che cosa?». 

Natta: «In senso personale 
no, ormai ho una certa età. 
Ho paura invece per gli altri: 
errori e follie potrebbero de¬ 
terminare la fine dell’esisten¬ 
za dell'uomo». 

Cedila: «Ti piace essere 
chiamato professore?». 

Natta: «È un titolo abusivo, 
avrei voluto fare il professore 
ma non l’ho mai fatto». 

Silvia: «Sul referendum an¬ 
tinucleare la Fgci ha detto su¬ 
bito si, voi l'avete sostenuto 
solo dopo. Questa volta sono 


stati i giovani comunisti a lare 1 
la linea?». 

Natta. «Noi nemmeno all'i-| 
nizio abbiamo cercato di fer¬ 
mare l'iniziativa della Fgci, 
siamo stati rispettosi della sua 1 
autonomia. Ad un certo punto 
ci siamo resi conto che i refe- j 
rendum stavano diventando 
solo un pretesto per lo scon¬ 
tro tra De e Psi. Perciò, in ac- 1 
cordo alla nostra posizione 
dell’uscita graduale dal nu¬ 
cleare. abbiamo detto: siamo 
disposti a fare i referendum e 
a votare sì». 

Cecilia: «Quali sono le tre 
cose che vorresti vedere rea¬ 
lizzale in futuro?». 

Natta: «Un mondo di pace, 
la piena parità tra uomini e 
donne, l’uguaglianza delle op¬ 
portunità per tutti». 


B Aldo Rivela, l'intoccabi¬ 
le presidente dell'Istituto per 
il Diritto allo Studio dell'uni¬ 
versità «La Sapienza», l'ha 
spuntata un'altra volta. Potrà 
ancora fare il controllore di se 
stesso. La maggioranza ha in¬ 
fatti bocciato la mozione del 
gruppo comunista sull'incom¬ 
patibilità tra i due incarichi 
che Rivela ricopre contempo¬ 
raneamente: quello di presi¬ 
dente dell'Istituto per il Diritto 
allo Studio e quello di segreta¬ 
rio della giunta regionale che 
controlla l'attività e i bilanci 
dell'Istituto. La legge naziona¬ 
le sulle nomine vieta che alla 
presidenza di un ente control¬ 
lato possa essere nominato un 
dipendente di un ente con¬ 
trollore. 

Ma la maggioranza, su pres¬ 
sione della De e in particolare 
dell'area legata a Comunione 
e liberazione grande sponsor 
di Rivela, ha preferito rinviare 
tutto: è stata votata infatti una 
mozione che rimanda la solu¬ 
zione della spinosa questione 
ad un parere di illustri esperti 
(il presidente della giunta Bru¬ 
no Landi ha fatto il nome di 
Massimo Severo Giannini). 
Tutto in alto mare anche per 
la discussione sulla gestione 
delle mense e delle case dello 
studente; l'indagine avviata 
dalla Regione non è ancora 
conclusa e una prima relazio¬ 
ne, presentata dall'ex consi¬ 
gliere Cesare Cursi ora candi¬ 
dato al Parlamento, è stata re¬ 
spinta dalla stessa maggioran¬ 
za: era troppo «morbida» nei 
confronti della supercontesta- 
ta attività del presidente dell'I¬ 
stituto. 

L’assoluzione a scrutinio 


segreto di Aldo Rivela (con 29 
voti a favore, 21 contro e una 
scheda bianca) ribalta com¬ 
pletamente il comportamento 
del gruppo socialista e del 
presidente della giunta Landi 
nei suoi confronti. Tra Landi, 
che allora era capogruppo del 
Psi, e Rivela sono volate in 
passato parole grosse. Più vol¬ 
te l'esponente socialista ha 
chiesto le dimissioni dell'alto 
dirigente. I comunisti hanno 
ricordato quei giorni caldi, 
nell'aula c'è stato un vivace 
duetto tra Landi e Mario Quat- 
trucci, segretario regionale 
del Pei. «Sono assolutamente 
coerente cori quanto ho so¬ 
stenuto in passato - si è giu¬ 
stificato il presidente della 
giunta -. Siamo però di fronte 
ad una questione giuridica; 
chi meglio può dìrimerla di un 
gruppo di esperti?». 

Quatlrucci gli ha risposto: 
•La legge nazionale è molto 
chiara, mi chiedo perché il 
presidente sopporti questa si¬ 
tuazione. Abbiamo l'impres¬ 
sione che non potete più libe¬ 
rarvi di Rivela: perché siete 
suoi prigionieri? La mozione 
della maggioranza non risolve 
niente; rinvia ancora una volta 
una decisione». 

Il consiglio regionale nella 
mattinata ha approvato un or¬ 
dine del giorno (presentalo 
dal comunista Giancarlo Boz¬ 
zetto e accettato da De. Psi, 
Pii e Pri) che impegna la giun¬ 
ta a interventi contro l'inqui¬ 
namento e l'erosione del lito¬ 
rale laziale. Oggi si discute in¬ 
vece della variazione dì bilan¬ 
cio chiesta dal Pri per entrare 
nella nuova giunta «provviso¬ 
ria». O L.Fo. 


Sanità 

Corteo al Policlinico 
per reclamare 
il nuovo contratto 


Rubinetti a secco per colpa dell’inquinamento 
E’ il quarto black-out in soli sei mesi 


Civitavecchia «assetata» 


Prosinone 

Operaio 
schiacciato 
in cartiera 


Tufello 

Teme 
l’arresto 
si ferisce 


■■ Mattinata di protesta, ie¬ 
ri, al Policlinico.’In agitazione 
il personale universitario che 
chiede il rinnovo del contratto 
di lavoro scaduto nell‘84, e i 
trecento ausiliari che aspetta¬ 
no di passare finalmente al 3* 
livello. Lò stesso* rettore Ru* 
berti ha rivolto un appello al 
ministero della Funzione pub¬ 
blica perché risolva la questio¬ 
ne prima che l'università ven¬ 
ga bloccata da altre e più 
grandi mobilitazioni, 

Gl| universitari che lavora¬ 
no presso il Policlinico sono 
circa tremila: Infermieri, tecni¬ 
ci, docenti, operai, tulli in at¬ 
tesa che venga rinnovato il 
contratto dì lavoro scaduto da 
due anni. Ieri mattina, hanno 
prima partecipato ad un'affól- 
lata c vivace assemblea nel¬ 
l’Aula Magna, poi ad un lungo 
corteo all'interno dell'ospe¬ 


dale. Contemporaneamente, 
entravano in agitazione anche 
i trecento ausiliari che garanti¬ 
scono al nosocomio romano 
la funzionalità di importanti 
servizi. Dal giugno dell'anno 
scorso attendono una decisio¬ 
ne che 1 dovrebbe portarli, vi¬ 
ste le mansioni svolle in questi 
anni ed il corso di riqualifica¬ 
zione alla Regione, dal 2* al 3* 
livello. 1 lavoratori, infatti, pur 
solo con la seconda qualifica 
(pulizie) hanno lavorato nelle 
corsie, a contatto con i malati, 
come autisti, nei laboratori. 
Per sanare la situazione, la Re¬ 
gione organizzò il corso e fi¬ 
nalmente, nell’agosto '86, (a 
Usi Rm3 fece la relativa deli¬ 
bera, dove però, insieme ai la¬ 
voratori con la necessaria an¬ 
zianità, inserì anche gente che 
svolgeva queste mansioni da 
poco tempo. 


Acqua potabile vietata agli abitanti di Civitavecchia 
e Santa Marinella. Il sistema idrico del Nuovo Mi¬ 
gnone è fuori uso. In sei mesi è la quarta volta che 
scattano i divieti. Secondo il Comune servono 48 
ore per il ritorno alla normalità ma i tecnici sono 
più pessimisti. «È ora che intervengano Regione e 
ministero» dice il sindaco «sono chiare le cause 
dell'inquinamento». 


pai NOSTRO CORRISPONDENT E 

SILVIO SERANQEU 


<m CIVITAVECCHIA. Por gli 
abitanti di Civitavecchia e 
Santa Marinella è di nuovo 
scattata l'emergenza. Da ieri 
mattina una ordinanza dei due 
Comuni vieta l'uso potabile 
dell'acqua. II sistema idrico 
del Nuovo Mignone è fuori 
uso. Una torbida di vaste pro¬ 
porzioni ha obbligato gli ad¬ 
detti a bloccare il flusso, per 
evitare danni alle vasche di 


decantazione e al pompaggio. 
«Non c'è stato bisogno di par¬ 
ticolari rilievi e non sono stati 
fatti neanche ì prelievi - dico¬ 
no all’acquedotto -. La mel¬ 
ma e le porcherie maleodo¬ 
ranti hanno indicalo chiara¬ 
mente che bisognava chiude¬ 
re tutto, senza pensarci trop¬ 
po». E così si ripete un copio¬ 
ne divenuto tristemente usua¬ 
le in questi ultimi mesi per i 


più di 65 mila abitanti dei co¬ 
muni di Civitavecchia e di 
Santa Marinella. 

I tempi per il ritorno alla 
normalità, secondo i tecnici, 
non sono brevi. Già da ieri 
mattina è scattata i'operazìo- 
ne di svuotamento dei vasco- 
n». seguita dalla ripulitura. Bi¬ 
sognerà inoltre togliere i ma¬ 
teriali inquinanti dai filtri per 
riprendere il pompaggio del¬ 
l'acqua del fiume. Solo allora 
saranno effettuati i prelievi di 
campioni di acqua da inviare 
all'Istituto dì igiene e profilassi 
per ie analisi batteriologiche. 
In Comune si parla di 48 ore, 
ma bisogna fare i conti con 
tempi tecnici necessari per la 
ripulitura e per le verifiche dei 
campioni. Il ripetersi del feno¬ 
meno dell’inquinamento al¬ 
l’acquedotto ha creato un cre¬ 


scente allarmismo fra i cittadi¬ 
ni. In poco più di sei mesi, in¬ 
fatti, è questa la quarta volta 
che scattano i divieti. L’ultimo 
è del 20 maggio scorso. Sotto 
accusa la mancanza di con¬ 
trolli generalizzati sul fiume 
Mignone, il cui corso si insi¬ 
nua nelle zone più interne del¬ 
le campagne dei monti della 
Tolta. Fognature e discariche 
dei piccoli centri collinari so¬ 
no le principali imputate del- 
l’inquinamento. Questo siste¬ 
ma di per sé fragile subisce un 
vero e proprio tracollo in oc¬ 
casione dei periodi piovosi. 
Non è casuale che l’acquedot¬ 
to di Civitavecchia sia stato 
bloccato alFindomani di una 
serie di acquazzoni che hanno 
portato a valle quello che ì 
tecnici del Nuovo Mignone 


definiscono «porcherie». 

Il sindaco di Civitavecchia, 
Fabrizio Barbaranelli interpre¬ 
ta lo stato d’animo della po¬ 
polazione: «Subiamo una si¬ 
tuazione di degrado che ci 
obbliga ad intervenire per evi¬ 
tare le conseguenze dell'in¬ 
quinamento. Ma è necessario 
che si facciano carico del pro¬ 
blema la Regione ed il mini¬ 
stero. Il Mignone è malato. Ha 
bisogno di cure e attenzioni. 
Le precedenti ordinanze e 
quella attuale indicano cause 
precise del lenomeno. Il no¬ 
stro è soltanto un intervento 
di tamponamento che peral¬ 
tro provoca non pochi disagi 
fra la gente. Ora chiediamo 
agli organi competenti una ve¬ 
rifica sull’assetto idrogeologi¬ 
co del territorio percorso dal 
fiume». 


■■ Lavorava alla manuten¬ 
zione di un enorme macchi¬ 
nario della cartiera. Improvvi¬ 
samente i rulli si sono messi in 
funzione eò hanno schiaccia¬ 
to l'operaio. L'incidente mor¬ 
tale è avvenuto all’interno del¬ 
la «Cartiera del Sole», a Sora. 
Pasquale Spalvieri, 41 anni, di 
Isola Uri, sposato con 3 figli, 
era salilo sui meccanismi do¬ 
ve passa il foglio di carta che 
va alla stampa, per oliare i 
meccanismi interni. L'appara¬ 
to si è messo in moto. Un 
braccio meccanico ha aggan¬ 
ciato i vestiti dell'operaio pri¬ 
ma ancora che potesse cerca¬ 
re di mettersi in salvo. Il corpo 
di Spalvieri è stato stritolato 
tra i due rulli. Quando gli altri 
operai che lavoravano nella 
cartiera hanno bloccato la 
macchina, era in fin di vita. È 
morto durante il viaggio verso 
l'ospedale di Sora. 


M Sconvolto dai fumi del¬ 
l'alcol, impaurito perché il pa¬ 
dre aveva chiamato ì carabi¬ 
nieri, ha preso un coltello da 
cucina e si è inferto un colpo 
violento al petto. Giovanni 
Comunità, 30 anni, ha cercato 
di uccidersi per paura che lo 
arrestassero. È finito al Policli¬ 
nico con trenta giorni di pro¬ 
gnosi. Separato dalla moglie 
da pochi mesi, litigioso, dedi¬ 
to all'alcol, il giovane, dopo 
essere rientrato nella casa dei 
genitori al Tufello airi di not¬ 
te ha litigato luriosamenle con 
il padre tassista. I genitori vo¬ 
levano che Giovanni la finisse 
di fare il vagabondo, di bere 
superalcolici; volevano che 
trovasse un lavoro. Giovanni, 
in preda all'alcol si è scagliato 
contro la madre. Il padre Um¬ 
berto, preoccupato ha chia¬ 
mato il 112. Quando il giova¬ 
ne se n’è accorto si è chiuso 
in cucina ed ha tentato il suici¬ 
dio con il coltello. 


■ Una denuncia dei lavoratori alla Usi: non è sicuro 

Palazzo Braschi è chiuso 
I musei romani al collasso 


«I musei capitolini verso un collasso totale»; la de- 
nuncia è partita dalla Cgil, dopo che nei giorni 
scofsi ispettori della Usi Rml hanno chiuso, per 
inadeguate misure di sicurezza, il museo Braschi. 
Intanto, la giunta municipale affida ad una marca 
di whisky l’apertura per alcuni giorni alla settimana 
dei musei romani. In questa situazione, sale il ma¬ 
lessere tra il personale. 


STEFANO DI MICHELE 


wm Esiate alle porte, con i 
È, musei romani in pieno caos, il 
25 maggio gli ispettori della 
| Usi Rm I hanno ordinato la 
r chiusura di palazzo Braschi, 
l'amministrazione capitolina, 
sua, risponde affidan- 
| dosi per l'apertura pomeridia¬ 
na alla sponsorizzazione di 
% una marca di whisky. La Chi- 
si vas darà il servizio In gestione 
| ad una cooperativa da lei indi* 
i cata. La visita degli ispettori 
I della Usi nei locali del museo 
|r ■ Braschi. è avvenuta dopo una 
denùncia dei lavoratori, stan- 
I chi di operare in una struttura 
| fuorilegge, senza uscite di si- 
I curezza, con un impianto elet- 

! trìco vecchio e pericoloso. 


Una situazione che dura da 
molto tempo, e che richiede 
una ristrutturazione continua- 
mente annunciata e rimanda¬ 
ta. A questo punto è stata pre¬ 
sentata una formale denuncia 
alla Usi. I quattro ispettori in¬ 
viati non hanno potuto far al¬ 
tro che constatare la situazio¬ 
ne ed ordinare l'immediata 
chiusura del museo, li Comu¬ 
ne, da parte sua, deve regola¬ 
rizzare la sua situazione «en¬ 
tro il piu breve tempo possibi¬ 
le e non oltre 30 giorni». Per 
ora, invece, dal Campidoglio 
non è partito altro che un or¬ 
dine dì servizio riguardante i 
custodi impiegati a palazzo 
Braschi, da mettere al più pre¬ 


sto a disposizione per altri ser¬ 
vizi «in quanto non più neces¬ 
sari presso il palazzo stesso». 
Una premessa tale da far te¬ 
mere che il museo non riapri¬ 
rà per parecchio tempo. Del 
resto è chiuso ormai dal 29 
maggio, ma la notizia è stata 
tenuta ben nascosta dall'as¬ 
sessorato alla Cultura: non un 
comunicato ai giornali né una 
conferenza stampa o un mani¬ 
festo. Silenzio assoluto, finché 
la storia non è finita sulle pagi¬ 
ne dei giornali. In compenso, 
la giunta municipale sta deci¬ 
dendo, per quanto riguarda gli 
altri musei, «brillantissime» so¬ 
luzioni. Proprio il giorno in cui 
palazzo Braschi veniva chiu¬ 
so, l'amministrazione lanciava 
la campagna «musei aperti», 
rimettendosi nelle mani della 
Chivas che garantirà l'apertu¬ 
ra dei musei capitolini ancora 
in funzione nel periodo estivo 
nelle giornate di mercoledì e 
venerdì e nelle sere di sabato. 
Agli altri giorni penserà il per¬ 
sonale comunale. L’iniziativa 
è stata immediatamente criti¬ 
cata dal sindacato. La Cgil in 
un suo documento (Musei alla 


deriva, l'amministrazione ha 
risolto: «Bevi Chivas che ti 
passa») accusa la giunta di 
aver abdicato a sue specifiche 
funzioni quelli quelle «delia 
gestione dei beni culturali da 
parte dell’er.le pubblico. Pos¬ 
sono determinarsi cioè, pre¬ 
cedenti pericolosi che vango 
nella direzione di una gestio¬ 
ne privatistica e precaria dei 
beni culturali». La Cgil aveva 
fatto precise proposte: una 
delibera, dimenticata dalla 
giunta, per l'assunzione tem¬ 
poranea, di lavoratori in cassa 
integrazione da impiegare co¬ 
me custodi; l'assunzione, pre¬ 
vista dal nuovo contratto, di 
personale attraverso l'ufficio 
di collocamento; nuovi con¬ 
corsi; corsi di aggiornamento 
ai 3* a 4* livello. Tutte richieste 
rimaste lettera morta. «I musei 
comunali stanno marciando 
verso il collasso totale». dico¬ 
no ai sindacato, ricordando il 
malessere ohe da qualche 
tempo regna tra i custodi, ca¬ 
piturno e personale in genera¬ 
le. Rimane la consolazione, 
per il turista, di poter fissare 
un Michelangelo con un bic¬ 
chiere di whisky in mano. 
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Palazzo Braschi; da venerdì 29 è chiuso al pubblico 


Allarme a palazzo Venezia 

Libri «a mollo» 
nella biblioteca dì Arte 


■i Locali fatiscenti, libri in 
rovina, infestazioni da topi e 
pulci: la Biblioteca di archeo¬ 
logia e storia dell'arte, che da 
65 anni ha sede a palazzo Ve¬ 
nezia, rischia la sua stessa so¬ 
pravvivenza. Dal dicembre 
delt'85, quando i vigili del fuo¬ 
co dichiararono inagibili 
l'8056 dei locali, ha subito una 
continuo degrado: oggi, dei 
suoi 400mila volumi è possibi¬ 
le consultare solo il materiale 
che si trova nelle sale di lettu¬ 
ra, vale a dire al 1056 del palri- 
monio complessivo; uffici e 
personale occupano il 5056 
delie sale di consultazione, 
con la conseguente riduzione 
dei posti a sedere (da 72 a 
30), dell'àlfìusso giornaliero 
di studiosi e ricercatori (si è 
passati da una media di 200 a 
poco più di 100). e dell'orario 
di apertura (11-18). 

È insomma al collasso l'uni¬ 
ca istituzione statale specializ¬ 
zata nel settore, che vanta ad¬ 
dirittura «pezzi» unici. Abban¬ 
donata dal ministero dei Beni 
culturali, nell'uUimo anno ha 
subito allagamenti a! terzo 
piano (dichiarato inagibile da 


genio civile) e nelle cantine, 
con danni seri per i 22.000 vo¬ 
lumi. Ma l'allarme per il degra¬ 
do della Biblioteca non rìsale 
certo ad oggi. Già vent'anni fa 
i bibliotecari lanciarono un 
Sos per la precarietà della 
struttura di palazzo Venezia, 
tant’è vero che quando trasfe¬ 
rirono a Castro Pretorio la Bi¬ 
blioteca Nazionale, fu avanza¬ 
ta la proposta di spostare al 
Collegio Romano quella di ar¬ 
cheologia. La proposta non fu 
accolta e lì si trasferì il mini¬ 
stero dei Beni culturali. Ora si 
fa avanti un'analoga ipotesi, 
ma riduttiva ed ambigua, che 
come conseguenza avrebbe il 
definitivo smembramento del 
patrimonio librario. La deci¬ 
sione del ministro Gullotti, de¬ 
finita come «irrevocabile», 
prevede il trasferimenlo dì 
una parte dei volumi in locali 
del Collegio Romano, che tra 
l'altro, secondo gli operatori 
della Biblioteca, sono inade¬ 
guati. Questa soluzione, ha 
scritto Angela Vinay, presi¬ 
dente del Comitato di settore 
per i beni librari e gli istituti 
culturali «significa di fatto che 


la Biblioteca continuerà ad 
operare (se opererà) in una si¬ 
tuazione di precarietà tale che 
porterà ad una graduale e non 
troppo lenta estinzione». 
«Non vogliamo discutere la 
soluzione con gli operatori - è 
il parere di Vittoria Tola, bi¬ 
bliotecaria e membro della 
segreteria romana del Pei - . 
Questa ventilata non ci pare 
molto intelligente, il ministero 
ha colpe gravissime per la si¬ 
tuazione della Biblioteca dì 
piazza Venezia come di tante 
altre strutture analoghe a Ro¬ 
ma». Provvedimenti sìmili, già 
presi verso altre biblioteche 
(come V Alessandrina), secon¬ 
do Angela Vinay «costituisco¬ 
no un'offesa profonda per gli 
istituti che con troppa facilità 
si ritiene possano essere oc¬ 
cupati, dissociati, accampati 
come meglio aggrada». Solu¬ 
zioni alternative? C'è ad 
esempio la caserma La Mar¬ 
mora, promessa in un incon¬ 
tro ufficiale. Ma alla premes¬ 
sa, puntualmente, non ha fat¬ 
to seguito né un’assegnazione 
ullìciale né alcun programma 
di restauro finalizzato. 

OS.DÌM 
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NUMERI UTILI 


I SERVIZI 


TRASPORTI 


GIORNALI 01 NOTTE 


Oggi giovedì 4 giugno onomastico Clateo altri Ottato 
Rollilo Caracciolo 

ACCADDE VENTANNI FA 

improvviso spogliarello sulla scalinata di piazza di Spagna A 
dar vita allo spettacolo e Richard Kennedy un giovane sudafn 
cano di 2? anni E arrivato a Trinità dei Monti già ubriaco con 
una bottiglia di cherry in mano Un sorso ogni tre scalini e via un 
indumento la giacca la camicia t pantaloni Quattro robusti 
agenti lo hanno bloccato proprio mentre stava per mettere 
mano alle mutande e lo hanno portato al commissariato Senza 
darsi pe vinto il giovane turista ha mandato ko un paio di 
agenti che volevano nvestirlo Passata la sbornia lo attende 
Regina Coeli 


Pronto intervento 113 

Carabimen ! 12 

Questura centrale 4686 

Vigli del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 49o6375 7575893 
Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674 12 3 4 
Guardia medica (privata) 
6810280 800995 77333 

Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea guasti 5782241 5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune d Roma 67101 

Provine ad Roma 67661 

Regone Lazio 54571 

Arci (baby sitlei) 316449 

Pronto h ascolto (fossicod pen 
denza alcolismo emarginalo 
ne) 6284639 

A ed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 


Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Cnmp no 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Alac 4695 

Acotral 5921462 

SAFER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony ex press 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


Colonna piazza Colonna via S 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilmo viale Manzoni (cine 
ma Royal) viale Ma „oni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flamin o corso Francia via Fla 
mima Nuova (fronte Vigna Stei 
luti) 

Ludovis via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsor e Porta Pmcia 
na) 

Panoli piazza Ungher a 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag 
gero) 



I APPUNTAMENTI I 


Da donna a donna. Sul tema la sezione Pei di Trastevere orgamz 
za per oggi in piazza San Cosimato un incontro non stop con 
interventi testimonianze musica e ballo Inizio ore 17 30 
Occupazione La Società di dibattito «E Tarantelli» organizza per 
domani presso la Facoltà di Economia e Commercio una 
giornata di studio su «Occupazione e dinamiche strutturali 
dell economia» 

Donne e politica. Il Cndi Consiglio nazionale donne italiane 
organizza per lunedi ore 10 Sala conferenze della Fondazio 
ne europea «Dragan» (piazza Foro Traiano l/a) un incontro 
sul tema «Piu donne per la politica piu politica per le donne» 
Intervengono Angelini (De) Cappellini (Pn) Ugostena Bassi 
(Psi) Loiodice (Psdi) Moreau (Pii) Prisco (Pei) Procacci 
(Lista verde) Moderatrice Mori introduce Corduas 


■ TACCUINO ELETTORALE I 


Ingrao e L Turco *lla Casa della Cultura 

Vecchietti a Alessandrino 

Qualtrucci al Pantheon 

Pinior alla Zona Nord 

Ferrara a Videouno 

Signorino a Teletuscolo 

Borgna a Teleregione 

TACCUINO ELETTORALE 

Casa dell» Cultura ore 17 30 c/o via Aurelia 26 «1987 per un 
Parlamento delle donne e degli uomini» Ne discutono Livia 
Turco Pietro Ingrao P Gatotti De Biase L Colombini M 
Gramaglie, L Menapace R Ptnto F Prisco R Rossanda C 
Tarante»!' Piazza del Pantheon ore 17 30 «Solidarietà servi 
zi sociali giustizia per dare voce ai dintti dei piu deboli» con 
A Battaglia N Baldini M Brutti M Cameroni F Campagna 
nt L Colombini M Fiasco A Galasso F Grleco M T Maia 
botto A Marroni V Piccolo R Pinto F Prisco R Tortonci 
U Vetere, concluderà M Quadrucci Se*. Ponte Mllvlo ore 
19 assemblea sul d ndì civili negati (M Gramaglla M Tronti) 
Sez Casata ore 18 festa alternativa (L TUrco L Pintor F 
Cruciane»)). Zona Italia Tiburtlna ore 18 c/o Tiburtino l» 
«Serata per la pace e la solidarietà dei popoli» (F Cruciane»! 
L Castellina) Sei Maaalialna ore 20 30 incontro Giovani 
(W Veltroni) Sei. Ponte Mammolo ore 18 incontro con G 
Di Antonio $«z Pietralata ore 19 caseggiato con M Del 
Monte Feata de l'Unità ore 18 c/o Parco Nemorense incon 
Irò con l candidati (M Signorino L. Cosentino) Ee U ore 
6 30 c/o villa Ada incontro con i lavoratori (V fannicelll M 
D Arcangeli) Set. Quadrerò ore 16 30 caseggiato (S Pie 
chetti) Sez. Monte Mario ore 1 7 porta a porta (V lannicelli) 
Sez Quarto Miglio ore 21. caseggiato giovani (M Signorino) 
Sez. 5 Ballilo ore 17 incontro al lotto 26 (F Coen) Sez 
Sacco Pallore ore 16 30 incontro «Musica per la pace» (M 
'Tronti) Sez Caie Ro*ae ore 20. c/o Zona Grimaldi, caseggia 
to (F Vichi) Ferrovieri ore 9. incontro dibattito (S Picchet 
ti) N, AleiaatMlrinn/Altaaandrina ore 18 incontro (Vec 
chiedi) Sez Pletralafaofe 19 caseggiato (M Del Monte) S 
Marta della Pietà ore 12/14 incontro con L Pintor Sez 
Casal del Pazzi ore 21 c/o largo Bacone 4 incontro con S 
Picchetti Sei. Flaminio ore 18 caseggiato scuola (S Paparo 
Sez Casalberfone ore 17 c/o p zza Tommaso De Cnstofons 
volantmaggiò e giornale parlato «Riforma sistema pensionisti 
co»(M Batlolucci) lnps ore 16 30. assemblea c/o Direzione 
generale (G Rodano C B Tarante»)) Sei. Case Rosse ore 
18 30 porta a porta (B Braccitorsi) Sez Cinquina ore 19 30 
c/o Festa de I Unità comizio sullo sport (C Sten») Sei. Torre 
Nova are 18 giornale parlato (W ToccD Settore Piroettino 
ore 19 assemblea Due Colli (S Qel Fattore) Sez S Giorgio 
ore 18 incontro con G Mazza. N Tuacolana porta a porta 
(C RosàVjS*» munto© Granaci ore 18 porta a porta (A 
Fredda)»» S #MlllooreV6 assemblea anziani (M Moran 
te) Sei. Laurentlno SS Ore 17 incontro con F Vichi e D 
Valenti»! Sfez FUtene ore 18 mercato incontro (L Fibbi) 
Dibattito a Scienze Politiche su «Sistema elettorale e rappre 
sentanztf politica» per » Pei partecipa M Tronti Sez Colli 
Portuenfl dm 9 30 uscita commercianti (F Vichi D Valenti 
m) Se* Corvlale ore 20 30 caseggiato (W Tocci) Atacore 
9 c/o viale Trastevere incontro con i lavoralon (F Coen T 
Panatta) Atac ore 16 c/o via Prenestina (Tor Sapienza) (P 
Rossetti T Panatta) Atacore 16 c/o stazione Tiburtma in 
contro con i lavoratori Sez M Cianca ore 17 30 volantinai 
lìo (Panettoni) Sez, Ostia Centro ore 8 collocamento (Dit 


si) Sez. Quarticciolo ore 17, porta a porta (Salvagm) Sez 
Decima Ore 21 incontro con G Imbellone Sez Tor de Schla 
vi ore 18 caseggiato c/o via Olevano Romano 241 (Palioria) 
Sez S Paolo Ore 18 iniziativa sulla pace (G Palumbo) Se* 
M Allenta ore 19 caseggiato (M Rodano) Sez Hdene ore 
18/19 piano di zona, Castel Giubileo (F Greco) Zona Cento- 
celle Quarticcìolo, per tutto il giorno c/o piazza dei Mirti 
incontro con G Di Antonio G Scali» A Fatomi Sez. Due 
Leoni ore Ì8 firme condono (F Cruciane!») Sez Caatelver- 
de ore 21 caseggiato (S Del Fattore) Sez Caatelverde ore 
21 caseggiato (A Fredda) Cellula Coni ore 18 c/o Acqua 
Acetosa assemblea sportiva con Prasca e Siena Mercati di 
Ponte Milvio e Flaminio Nuovo ore 8 30 incontro con Magni 
e Garetti Mercato di piazza Vitiono ore 7 30 incontro con 
Ctullo Sez.TorplgnaUaraore7 30 incontro con gli anziani 
Se* Che Guevara ore 17 giornale parlato Roma 70 Sez 
Ardeatlna ore 17 30 c/o Fiera di Roma incontro Sez Lati 
no Metronio ore 18 riunione scrutatori Sez Cauta ore 20 
(«aUnnàCLP^Ior.L^o^ 

La compagna Livia Turco sarà oggi alla Casa delia Cultura alle 
17 30 - alla Festa de I Unità delta Sez Cassia alle ore 20 con 
i lavoratori Ferrovieri Sud dalle 10 alle 15 Sez Ludovlsl ore 
13 incontro con le commesse O Marra D Valentim Casa 
della Cultura ore 9 pubblico impiego (M Gramaalia C B 
Tarante!» R Ptnto F Prisco L Colombini) dalie 17 30 in poi 
Trastevère c/o piazza S Cosimato (C Tarante!» R Finto O 

m Seleni» e fabbriche sulla Tiburtina dalle ore 12 alle 14 
arante»! R Pinto) Sez. Caaal Morena ore 15 caseg 
giato (L. Colombini Festa de l'Unità La Storta ore 21 incon 
irò con Lììlt Chiaramente Sez Appio Nuovo ore 17 caseggia 
tq (A Lorie o | N | Z | AT |VE FOCI 
Il camion della Fgci sarà in Via Valmeiama ore 18 con N Zinga 


CINEMA 

Provincia: 

idee 

e qualità 

M L esperimento di curare 
la programmazione di molte 
sale del Lazio effettuato dalla 
Cooperativa Massenzio e en 
trato ormai nella fase centra 
le Non e troppo presto pero 
per tirare un po di somme 
Finora I iniziativa ha riscosso 
un notevole successo e in 
quei casi m cui gli incassi non 
sono aumentati e stata segna 
fata una presenza abbastanza 
cospicua di spettatori tale da 
non far nmptangere agli eser 
centi i mesi passati dedicati al 
sicuro guadagno delle luci 
rosse 

Le sale di Isola Lin o di Rie 
U completamente rinnovate 
sono t punti di forza de» eser 
ozio regionale coinvolto nel 
l iniziativa anche se pta2ze 
come Cisterna dotate di un 
locale tra i piu disastrati ne 
scono lo stesso a registrare 
buoni incassi grazie all acuta 
politica promozionale dei ge 
ston Che I operazione stia an 
dando bene lo dimostra il fat 
to che per novembre nella se 
conda fase del programma 
molti gestori si siano prenotati 
per essere inseriti nella lista di 
cinema derenti all iniziativa 

Oggi vedere un film per chi 
non abita nel grossi centn 
vuol dire aspettare dei mesi 
prima di trovarselo nella sala 
di paese (spesso in stato di 
abbandono e quasi sempre 
scomoda) Dopo anni in cui la 
distribuzione e I esercizio re 
gtonale hanno condotto in 
maniera miope e superata le 
loro attnnta (puntando gli uni 
solo sui grossi incassi ucci 
dendo tutta la produzione 
«media» e gli altri rifiutando 
qualsiasi investimento per n 
fuggiarsi nella tranquillità dei 
sicun incassi a luce rossa) è 
un miracolo che oggi ci sia an 
cora qualcuno che a Pnverno 
Montefiaacone e Aprilia abbia 
ancora voglia di andare al ci 
nema Per questo week-end 
segnaliamo tra gli altn a Fra 
scali oggi Mona Usa e dqpia 
ni Revolution ad Albano oggi 
// bacio delta donna ragno e 
il 5 Stona d amore a Tivoli 
oggi Silverado e a Maccarese 
domani F/X Effetto mortale 
□ PPe 



LIBRI 

Sonore 
risate in 
galleria 

M Le austerissime stanze 
della «Nuova Pesa» (galleria 
dal nome celeberrimo che ora 
ha sede in via del Corso 530) 
1 altra sera hanno riecheggiato 
di sonore risate «convinti bat¬ 
timano Che e successo’ C è 
stata la presentazione di un » 
bro «/ miei primi quattro an 
ni» di Enrico Vaime uscito 
per i tipi di Mondadori Vaime 
e come tutti sanno unsimpa 
tico umorista fine e implaca 
bile Se lo si mette insieme a 
Simona Marchim Giudo Sa 
cerdole Fabio Fazio e via di 
cendo ne viene fuon un oretta 
di divertimento rilassante Se 
poi si aggiunge la «scoperta» 
in veste di intrattemtnce di 
Vittoria Ottolenghi il gioco è 
fatto 


il libro e il dodicesimo del 
nostro contiene 73 monoio 
ghi una scelta cioè di quelli 
«passati» ai microfoni della 
Rai al mattino nella trasmis 
sione chiamata «Black out» 
che moltissimi avranno ascoi 
tato Zeppo di battute che ne 
suscitano altre da parte dei 
«presentatori» il libro si rivolge 
a chi ha bisogno perunpo di 
tempo di prendere fiato di 
rilassarsi quindi a tutti 
Il fuoco di fila delle battute 
degli sketch e rimbalzato da 
SiiRpna a Sacerdote da Fazio 
(che ha*irmtato Luciano Ri 
spoli) ad un altro componen 
te della equipe di «Black out» 
di cui ho perduto il nome e 
me ne scuso a Vittoria Otto 
lenghi che ha proposto che 
questo libro sia trasformato in 
danza dato che i monologhi 
di cut e composto sono prati 
camente degli «a solo» Per 
poco piu di un ora questi sei 
personaggi hanno ncreato il 
clima accattivante e un tanti 
no demenziale della trasmis 
sione Una serata allegra una 
volta tanto 

OLCa 


MOSTRA 

Alla luce 
i segreti 
del Tevere 

■■ Oggetti e strumenti della 
quotidiana vita dei commer 
ciò dellantca Roma come 
anfore e vasi bilance e mone 
te ma,jnclv* monete d oro e 

S'°WV W»SF>>4 ««I» 

sugli argini dal Tevere o je?u 
pera» sott arqua nella melma 
dell alveo sono in mostra a 
Roma nei locali della direzio 
ne del Banco di Roma all Eur 
La mostra dal piolo »Teve 
re archeologia e commer 
ciò» e visitabile dal pubblico 
e rimarrà aderta almeno un 
anno Organizzala dalla So 
printendenz* archeologica di 
Roma la mostra e curala da 
Silvana Baldi De Caro e da 
Claudio Mocchegiani Carpa 
no Gran parte degli oggetti 
esposti proviene dagli scavi 
che la Soprintendenza ha at 


tualmente in corso sotto il pia 
no stradale e il marciapiede di 
lungotevere Testacelo dove 
da alcune settimane sono sta 
te scoperte grandi stanze a 
due piani che servivano da de 
positi portuali Per 250 metn a 
valle del ponte Sublicio circa 
3 metn sotto il piano stradali 
vi sono stanze parallele di cir 
ca 4 metn per 5 con una volta 
di 5 metri In epoca antica i 
locali sono tutti stati interrato 
nalmenle riempiti di terra e 
ora se ne sta scavando uno 


EVENTI 

Castelli 
e villa 
in musica 


■■ Da oggi at 28 giugno a 
Nemi presso il palazzo Ru 
spoh avra luogo ia Ili edizio 
ne della rassegna «Castelli in 
Musica» La manifestazione si 
articola in tre sezioni dedica 
te rispettivamente alla musi 
ca popolare (4 7 giugno) al 
jazz (19 21 giugno) e alla mu 
sica classica (26 28 giugno) 
L iniziativa è promossa dalla 
Scuola popolare di musica di 
Testacelo e dal Centro perma 
nenie iniziative musicali la di 
rezione artistica e affidata a 
Giovanna Manm 

La pnma sezione rappre 
senta un momentó di esplora 
zione del patrimonio musicale 
popolare Giovanna Marini 
Antonello Ricci Massimo 
Bianchi Carlo Manani la Bo 
sio Big Band tra gli interpreti 

Stasera ore 21 primo con 
certo con «Il grappolo» un 
gruppo di organetti il *Pob* 
insieme polistrumemale di 
musica popolare e infine An 
tonello Ricci con la sua chitar 
ra battente ■» 

La palazzina Corsini di Villa 
Pamphili con entrata a S 
Pancrazio ospita da oggi fino 
al 21 giugno una mostra ston 
co fotografica sul tema «1944 
Roma ira liberazione jazz e 
boogie» La manifestazione 
organizzata alla Commissione 
culturale della XVI Circoscn 
zione prevede anche lo svol 
gimenlo di una rassegna cine 
matografica sull argomento 
Inaugurazione oggi con un 
concerto della Roman New 
Jazz Band Per informazioni 
telefonare al n 589 87 08 


Il monello Mick e i suoi Simply Red 


ALBA SOLARO 


■■ Nessuno e profeta in pa 
ina dice un antico motto cer 
to non lo sono stati i magnifici 
Simply Red ma cosa importa 
se la loro nativa Inghilterra an 
cora fatica ad accettarli per 
quelle star del pop che sono 
invece divenuti un po dovun 
que in Italia come in Amen 
ca Un successo raggiunto al 
pnmo colpo con il singolo di 
debutto «Money s too tight» 
e in poco tempo abbiamo im 
parato a conoscere molto be 
ne la faccia da monello di 
Mick Hucknall cantante ed 
indubbio leader del gruppo 
Hucknall e I orgoglioso 
possessore di una voce dawe 
ro invidiabile frutto di anni 
passati ad allenarla sui dischi 
dei mitici nomi del soul classi 
co Sono questi gli eroi del 
rosso Mick eroi che non ha 
abbandonato neppure quan 


do nel 76 anche lui passo il 
suo momento punk «Una co¬ 
sa che ho imparato - dice - 
studiando I arte e I importan 
za del passato della tradizio 
ne in quanto base del progres 
so Nell arte tutto è sviluppo di 
qualcos altro uno stile porta 
ad un altro e devi sempre tor 
nare indietro prima di poter 
andare avanti» 

Il soul il funk >1 blues ma 
anche il reggae di cui Mick e 
grande ammiratore con un 
debole per Burnmg Spear tut 
to questo confluisce naturai 
mente nella musica dei Simply 
Red che pero ha I immedia 
tezza del pop moderno e mu 
sica molto sentita con un an» 
ma moderna che riesce per 
ciò a piacere anche a chi non 
sa cosa significhi Tamia Mo 
town o Stax (le grandi etichet 
te produttrici di soul e rhythm 



Mick Hucknall 


and blues) 

Deila stona della black mu 
sic Hucknall e un profondo 
conoscitore E nato 27 anni fa 
e vive a Manchester città na 
tale di due groppi fondamen 
tali per la stona del rock mgle 
se quali i Joy Division e gli 
Smiths ma <-on loro Mick ha 
ben poco n comune Fiero 
delle sue or gim povere il pa 
dre era un barbiere della clas 
se lavoratrice inglese Mick ha 
assorbito sir da piccolo certe 
caratteristiche quella per 
esempio di passare molto 
tempo al pjb e bere come 
una spugna Grazie ad un quo 
ztente intellettivo piuttosto al 
to ha frequentato una scuola 
speciale per ragazzi molto do 
tati e s» e diplomato tn belle 
arti al Manchester Polyte 
ehme II suo pittore preferito e 
in assoluto Patisse cosi come 
nel cinema nutre un ammira 
zione sconfinata per Orson 


Welles La passione per la mu 
sica lo ha portata all attivila di 
dj che gli e servita per coltiva 
re ancora di piu il suo amore, 
per la black music Lasuacan 
zone preferita e «Sex Machi 
ne» di James Brown era capa 
ce di mandare in discoteca 
per intero ia versione dal vivo 
che durava almeno una venti 
na di minuti Dopo una breve 
e fallimentare espenenza nei 
Frantic Elevator Mick si uni a 
Fntz Mclntyre Sylvan Richar 
dson TonyBowers Chris Joy 
ce e Tim Kellet 
Era il 1984 ed i Simply Red 
erano nati Dopo io splendido 
primo album «Picture book» 
e uscito quest anno «Men and 
women» che riconferma ia 
bravura del groppo e vanta an 
che un paio di pezzi senti» da 
Mick con il mitico Lamont Do 
zier autore di classici della 
Motown i brani sono stati irò 
nicamente firmati come Hu 1 
knall Dozier Hucknall 1 



retti ore 15 Festa de I Unita c/o Parco Nemorense incontro ore 
17 Zona Centocelle volantinaggio ore 15 30 c/o via Cola di 
Rienzo banchetto assieme a A Volterra 

RADIO E TV 

Teleregione ore 14 20 tavola rotonda per il Pei partecipa G 
Borgna Videouno ore 14 Sotto Tiro partecipa M Ferrara 
Teletuscolo ore 22 Faccia a face a partecipa M Signonno 

FESTE DELL UNITA 

Continua la Festa dell Unita a La Storta inizia la festa di Cinquina 
e del Parco Nemorense 

UFFICIO ELETTORALE AVVISO 
Le sezioni sottoindicate debbono urgentemente ritirare in federa 
zione materiale per gli scrutatori Borgo Prati Campo Marzio 
Celio Monti Centro Esquilino Macao Mazzini Trastevere 
Trionfale Flaminio Ludovisi Monte Sacro Salano Serpenta 
ra Valmelaina Casal de Pazzi Casalbertone Portonaccio 
Settecammi Porta Maggiore Quarticciolo Alberane Appio 
Latino Capannelle IV Miglio Cinecittà Quadrare Ostiense S 
Paolo Laurentmo38 Porta Medaglia Spmaceto TordeCen 
ci Fiumicino Alesi Maccarese Ostia Antica Ostia Lido Ostia 
Nuova S Giorgio Colli Portuensi Corviale Forte Braveria 
Monteverde Nuovo I Nievo Porto Fluviale Portuense Por 
tuense Vii lini Usi RM/16 Casalotti Cassia Cavalleggcri La 
Storta Montespaccato Ottavia Cervi Ottavia Togliatti Ponte 
Milvio Pnma Porta Torrevecchia Valle Aurelia 
SOTTOSCRIZIONE ELETTORALE AL 2/6/1987 
Sez Tiburtino III L 1 000 000 (95%) Sez Statali 300 000 (12%) 
Sez Centra 700 000(103%) Sez Cinquina 665 000 (100%) 
Sez Cinecittà 1 080 000 (33%) Sez N TUscolana 665 000 
(93%) Sez Casal de Pazzi 500000(Il 1%) Sez N Gordiani 
200 000(55%) Sez. PpTt 210 000(9%) Sez Donna Olimpia 
1 000 000 (83%) Sez Atac Est (1 000 000 (50%) Sez Atac 
Sud 500000 (11%) Sez Vigna Mangani 250000 (84%) Sez 
Porta Maggiore 400 000 (21%) Sez Alessandnna 300 000 
(63%). Sez Tufello 316 000 (100%) Sez N Alessandnna 
600 000(100%) Sez Ottavia Togliatti 500 000 (72%) Sez N 
Magi lana I 000 000 (55%) Sez Ttalgas 800 000 (120%) Sez 
Tor Tre Teste 250 000 (34%) Sez Flaminio 750 000 (102%) 
Sez C Mancini 500 000 (100%) 

FEDERAZIONE CASTELLI 

Albano ore 18 30 incontro case popolan (Ciocci Apa Scalchi) 
Pomezla Aironi ore 14 incontro candidati Area Ricerca 
Frascati ore >2 30 dibattito diritti della persona e questione 
femminile (Tortonci Castellani) Pomezla ore 13 30 meontn 
Johnson Procter e Gamble Pomezla ore 16 30 incontro Ibm 
Giornale parlalo Zona 167 Castelgandolfo Allena Fonta 
naSala ore 18 Volantinaggio Manno ore 18 Nettuno ore 

17 3Ó loc S Barbara Rocca Priora ore 18 Neml ore 18 
Anzio fabbnea Patmolive Albano ore 9 mercato (Tortonci) 
Nettuno ore 9 mercato Lardano ore 9 mercato Caseggiato. 
Pascolare (Loc Bellavista) ore 18 (Agostinelli) Pascolare 
Monteglove-ore 20 (Agostinelli) Zagarolo S Cesareo ore 

18 caseggiato e giornale parlato Velletriore 19 zonaTevoJa 
comizio (Ferrara) Genzano Landl ore 19 30 incontro (Ago¬ 
stine») Clampino ore 20 30 località Ciampino Vecchia 
(Ciocci) 

FEDERAZIONE CIVITAVECCHIA 
Civitavecchia Sez Fs ore 5 45 volantinaggio pendolar Cantie¬ 
re Italcementl ore 13 (Ranalli) Parco Resistenza ore 17 
incontro donne (D Romani G Roversi) Clv D Onofrio set 
tore commercio ore 17 30 (Cassandra De Fazi Caslellucci) 
Clv D Onofrio ore 18 30 navi traghetto Fs (Barbaranelli 
Perelli Chiolli) Romana Scavi Slgeco ore 10 (Ranalli) Ladl 
»pollorel6 30 Festa anziani (Ranalli Palioria) S Marinella 
oreJ630 caseggiato (Piccioni) Allumiere ore 17 caseggia 


to (Tidei) 


/fonano ore 21 bar Marcello (Trevignano 


Bracciano AnguilTara) (D Romani) S Severa ore 12 presso 
Stazione Italminerana (Barbaranelh Alessi) Canale ore 16 
comizio (Dt Pietrantonio) Cemeteri ore 20 30 assemblea 
Cic (Minnucci Bado» Può») Cemeteri ore 21 Cd(Mecucci 
Cassandra) 

FEDERAZIONE FROSINONE 

Froslnone pzza Gramsci, ore 19 30 manifestazione giovani 
(Mammone Vendola) Cassino ore 17 incontro giovani lavo 
raion (Vendola) Isola Uri ore 22 manifestazione giovani 
(Vendola) Pleaimoote cancelli Fiat ore 13 15 comizi (Ven 
dola Antenuca) Ceccano Madonna della Pace ore 18 30 
(Vendola) Elicotten meridionali, ore 16 (Sapio) Ferentino 
(loc Piscina) ore 20 30 (Manchi) Paliano S Procolo ore 21 
(Alveti) Ceccano, Colle Leo Cese ore 21 (Natalizi Mazzoli) 
Ceccano Badia oi e 2 1 (Del Brocco) Verolì S Francesca ore 
20 30 (Fuligno Maffioletri) Spazi tv Rgm ore 22 (Costa) 
Voce del Lazio ore 2 30 (Mammone Antonucci) Telemeri 
diana ore 22 (Cruciane!») 

FEDERAZIONE LATINA 

Latina, Poste centrali ore 8 30, incontro pensionati (Recchia) 
Incontn lavoraton Cantiere Daco ore 12 (Recchia) Cantiere 
Spagmore l2(Vona) Plasmonore 13 15(Recchia) Fondene 
Genovesiore 13 l5(Vona lacuzzi) Consorzio Semizi Cultu 
rall ore 10 (Amici) Comizi Gescal nuove case ore 18 30 
(Vona) Glonchetto ore l8 30(Grassucci) Sezze zona Colli 
ore 20 30 (De Santis Siddera) Priverno ore 20 30 incontro 
quartieri (Renzi Ronci) 

FEDERAZIONE RIETI 

Scandriolia Ponticelli (Diotusi) Rivodutri (Angelettl, Batti 
•ti) Passo Corcse ore 21 (Dionisi Proietti) Nespolo ore 
19 30 (Pompei) Montopoli caseggiato 
FEDERAZIONE TTVOLI 

Vlllalba ore 12 manifestazione presso Cava Travertini (Pascussi 
Pochetti Romani Mancino) Bagni di Tivoli ore 18 30 via 
Lago della Regina comizio (Di Bianca) Cnr Montellbrettl 
ore 13 incontro (Faloci) Tor Lupara ore 17 giornate parlato 
Tivoli ore 18 parco Empoli tana giornale parlato e volanti 
Raggio Vilianova ore 20 Festa Unita dibattito su «Ricordo 
di loto (G Borgna) 

FEDERAZIONE VITERBO 

Iniziative donne Roncigllone ore 16 (Pigi apoco) Bagnoregto 
ore 16 30 (A Giovagnoli) Oriolo ore 16 (Guadagnino Arie 
na ore 1 0 iniziativa al mercato (Pialiapoco Parroncint) Va 
tentano ore 18 artig ani (Pollastre!») Viterbo ore 9 iniziativa 
aziende artigiane (Daga) Viterbo Gramsci ore 18 assemblea 
scrutatori (Amici Barberi) Monteflascone ore 17 incontro 
artig ani e commercianti (Sposeiti) Canepina ore 18. assem 
blea giovani (Guadagmni Soldini) Vlgnaneilo ore 19 45 ini 
ziativa sanità e pensioni (Ranailf) Acquapendente ore 21 
Torre Aifina assemblea (Sposetti) Civitacastellana ore 
16 30 assemblea cassintegrati (Scheda Trabacchmi) Mon 
tallo ore 20 iniziativa trasfertisti del cantiere (Scheda Trabac 
chini) Marta ore 21 30 assemblea (Trabacchini) Tarquinia 
ore 19 incontro agricoltori (Vallesi) 


■N Una Spettacolare mani 
festazione si svolgerà sabato e 
domenica ptesSo I Aereo 
Club di Rieri con il patrocino 
dell Aeroclub d Italia e dt Te 
lemontecaflo si traila della II 
edizione del raduno aeronau 
ttco «4 passi Ira le nuvole* La 
simpatica cittàdina è spesso 
luogo di mollissime gare di 
quest affascinante sport che 
nell 85 ha svolto proprio nel 
capoluogo reatino t suoi Cam 
pionati mondiali In occasio 
ne del suo decennale I Aereo 
Club di Rieti ha organizzato 
questa manifestazione aero 
nautica che avrà la particolari 
là di coinvolgere direttamente 
anche i numerosissimi spetta 
tori che saranno presenti Li 
dea e quella di effettuare tra 


un esibizione aerea e I altra 
dei voli dimostrativi con a 
bordo appunto gli spettatori 
Gli «Icari della domenica» 
spiccheranno t! volo su picco 
li aerei da turismo alianti e 
attenzione attenzione nella 
giornata dt domenica sara 
possibile provare anche I eb 
brezza di un ascesa tn mon 
gol fiera La kermesse del volo 
a Rieri offnra poi esibizioni di 
paracadutisti aitanti prove di 
velocita e dulcis tn fundo le 
acrobatiche evoluzioni dei bi 
plani classe «Bucker» Pqr la 
velocita pura sabato intorno 
alle 16 sono previste le esibì 
ztoni degli aerei «Falco» Que 
sto in breve il programma d 
«4 passi fra le nuvole» sabato 
alle ore 10 I apertura e a se 


_ SPORT _ 

• cura ti» ALFREDO FRANCESCO»*! 

«Quattro passi fra le nuvole...» 


gutre 1 tmzto dei voli promo 
zionalì Alle 11 45 lancio di 
paracadutisti e subito dopo 
esibizione di aliante acrobati 
co La manifestazione preve 
de anche mostre sul tema ae 
ronauttco ed esibizioni d ae 
reomodeiii Alle 17 la gara di 
velocita Domenica si riparte 
alle 9 con le evoluzioni di dei 


laplam biplani «Bucker» e an 
cora i paracadutisti Sempre in 
mattinata e previsto il gonfiag 
gio della mongolfiera che im 
barchera per i voli promozio 
nari i piu avventurosi Alle 
19 15 1 esibizione della pattu 
glia abrabahea Alpi Eagles» 
precederà a cerimonia di 


chiusura prevista intorno alle 
19 30 Quindi attenzione far 
talloni e aspiranti pilori laziali 
tl fine settimana di Rieri e tutto 
vostro Per gli altri i comuni 
mortali che preferiscono stare 
con i piedi a terra sara 1 occa 
sione per alzare il naso in su 
verso a guardare il cielo a tan 
tasi care un po 


Domenica motociclismo a Vallelunga 


Inizia con le prove di sabato alle 9 20 e poi ancora alle 17 30 

S uesta ediz c de! «Trofeo Samolo» Le gare sono previste per 
omenica dalle ore 14 30 gli iscritti sono oltre 170 La gara 
nentra nel calendario delie prove tncolon per il campionato 
delle bicihndnche e dei sidecar Nelle previsioni la 125 cc ha 
nell Apnlia la sua protagonista insieme a Caoiva e Oliera men 
tre la Suzuki resta la regina per la classe 500 cc 


IL PROGRAMMA 


Baseball Sabato e domenica serie B laziale Ass Nuove C 
Verdi Capanelle B C Bulldogs Poi Anzio Modena Aprilta 
Fano B C Domenica per la sene CI Cali Roma XII Coop 
, Iglesias Lupi Roma Uisport Palermo 

Calcio femminile - Per la sene A al comunale di Campagnano 
ore 15 Lazio Tonnostem 

Hockey su prato - Questo fine settimana sposano le sene 
maggiori per gli allievi sono in programma Spei Leasing 
Genazzano Lazio 59 HC Roma C D N San Vito Agri Lea 
sing San Saba 

Softhall Per la sene A gir 1 e 2 Lib San Saba A S Crocetta 
S S Lazio Girls Bussolengo S C 

Bocce - A! Circolo Roma domenica è in programma una gara 
provinciale cal individuale con la partecipazione di 256 
atleti (Informaz 2713308 Viale Partenope 51) 

Vela II programma del fine settimana prevede due regate per 
la classe «denve» domenica a Latina il Trofeo Cnv Surd 
Open per le classi lor e J24 sabato e domenica la regata 
delle Centomiglia 
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TELEROMA 56 

Or« 10 «Agguato sul grande 
fiume», film; 13 «Chtco and 
thè man», telefilm; 14.55 «La 
costola di Adamo», telefilm; 
16 Cartoni animati; 18.25 
«Anche i ricchi piangono», no- 
vela; 19 «Dancing Days», no- 
vela; 20.30 «Lo specchietto 
retrovisore», film; 22.35 «Al 
banco della difesa»; 1 «L'amo¬ 
re difficile», film. 


GBR 

Ore 14.30 Campidoglio, ru¬ 
brica; 16 Cartoni animati. 

17.30 Lo sai o non lo sai?. 
18.20 «Ryan», telefilm; 
18.55 «Rosa di . lontano», 
novela. 20.25 Vtdeogiornale, 
21.10 L'altro sport; 22 Cuore 
di calcio: 23 «La compagna di 
banco*, film 


N. TEUEREGIONE 

Ore 17.30 Scopri l'oggetto; 

18.30 La dottoressa Adelia 
per voi. 19.30 «Cmemondo». 
cinema. 20.15 News. 20.40 
America Today; 21 Casa in 
stile, 21.30 «Giovanni da una 
madre all'altra», sceneggiato; 

22.30 Roma in, 23 I falchi 
della notte. 0.15 Qui Lazio - 



CINEMA a ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A: Avventuroso; C: Comico; DA: 
Disegni animati; DO: Documentario; F: Fantascen- 
za; G: Giallo; H: Horror; M/ Musicale; tA: Satirico. 
S: Sentimentale; MS: Storico-Mitologico 


TELETEVERE 

Ore 19.30 I fatti del giorno; 
20 Redazionale; 20.45 Pol¬ 
tronissima; 21 Euroforum; 

21.30 II medico dt famiglia; 
22 Romanissima: 22.30 
Viaggiamo insieme; 1.05 I 
fatti del giorno; 1.30 «Fifa e 
arena», film. 2.30 I fatti del 
giorno. 


T.R.E. 

Ore 13 «Senonta Andrea», 
novela; 14 «Doppia taglia per 
Minnesota Stinky», film; 

15.30 «Innamorarsi», novela; 
17 Telefilm; 18 Programmi 
per ragazzi; 19.10 Cartoni 
animati; 20.10 «Senorita An¬ 
drea», novela; 21.05 «Un as¬ 
so nella mia manica», film; 
22.50 24 ore; 23 »La tana 
del lupo», film. 


VIDEOUNO 

Ore 15 Programma per ra¬ 
gazzi; 17 Telefilm «Skippy rt 
canguro»; 17.30 II selvaggio 
mondo degli animali; 18 «Vite 
rubate», novela; 19 Oggi la 
città; 19.30 Tg-Punto d'in¬ 
contro; 19.45 Oggi la c«ttà; 
20 «Il re del quartiere», tele¬ 
film; 20.30 «I guerriglieri del- 
l'Amazzonia», film. 


■ PRIME VISIONI 


ACADEMY HALL 

Via Stame» . 17 

L 7 000 
Tel 426778 

Camere con vista di James ivory con 
Maggie Smith ■ BR (15 45-22 301 

AQMIRAL 

Piazza Vwbano. 15 

l. 7 000 
Tel 851195 

Cronaca di una morte annunciate di 

Francesco Rosi, con Rupert Everett Or 
nella Muti ■ DR (16-22 301 

AORIANO 

Piazza Cavour, 22 

l 7000 

Te) 352153 

Lasecunone. PRIMA (16 30-22 30) 

ALCIONE 

ViaL di Lesina, 39 

L. 5.000 
Tel 8380930 

La coda del diavolo dt Giorgio Tieves. 
con Robm Ranucci. Isabelle Pasco OR 
(17 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L. 4 000 

Via Montebeito, 101 Tel 4741570 

Film per adulti (10-11 30, 16-22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati, 57 

L 7000 
Tel. 5408901 

La vedova nara di Bob Raieison. con 
Debra Wmger. Theresa Russell - G 
116 30-22 30) 

AMERICA 

ViaN. del Grande. 6 

L 6000 
Tel. 5816168 

Camping del terrore di Ruggero Deoda- 
to. con Bruce Penhall, Mismy Partner - H 
il7 22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 17 

L 7 000 
Tel. 875567 

Trua Storie* * David Byrne. con John 
Goodman. Anne McEnroe - DR 
(17-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

l. 7 000 
Tel. 353230 

Figli di un Dio minora di R Hames. con 
Marie® Matlm e William Hurt • DR 
(17 15-22 301 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

l 7000 
Tel 6793267 

La vedova nera di Bob Raieison, con 
Debra Winger. Theresa Russell - G 
<16 30-22 301 

ASTORIA 

Via di Villa Belarci, 2 

t 6 000 
lei 5140705 

Tentazione con Katrine Michelsen - E 
(VM 10) (16-22 20) 

ATLANTIC 

V Tuscolan», 745 

L. 7 000 
Tel. 7610656 

Figli di un Dio minore di R Hames. con 
Marlee Matlm e William Hixt • OR 
(17 15-22 301 

AUGUSTUS 

C so V. Emanuele 203 

L. 6.000 
Tel. 6875455 

My beautiful laundratte d< Stephen 
Erears-eR (16 45-22 30) 

AZZURRO SCIWOM 

V degli Scipioni 84 

L 4.000 
Tei. 35B1094 

Ore 18.30 Fino all'ultimo respiro, ore 
20.30 Subway, ore 22.30 Diva 

BALDUINA 

P za Balduina, 52 

L. 6,000 
Tel. 347692 

Riposo 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tal. 4751707 

1 grand* imbroglio di John Cassavetes. 
con Peter FmHs. Alan Attori ■ BR 
' (17-22.30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolan», 950 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

Film par adulti (16-22) 

CAPITOt 

Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Camera con vista di James Ivory. con 
Magg* Smith - BR (17 15-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capran-.a, 101 

L. 7.000 
Te). 6792465 

7‘ Festival di fantaacianza 

CAPRANfcHETTA 

P.zj Montecitorio, 125 

l. 7.000 
Tel. 6796957 

7* Festival di fantaacianza 

CASSIQ 

VtaCMfia, 692 

l. 6,000 
Tel. 3661607 

Gii aristogatti • DA (16.30-20) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 

Piazza Cola di Rienzo, 90 Tel, 350584 

9 settimana a 'A di A. Lyne, con Mickey 
Rourtts - OR (16-22 30) 

DIAMANTE 

ViaPrenestina, 232-b 

L. 5.000 
Tel 295606 

Spettri di Marcete AvaHone, con John 
Popper. Katnne Michelsen (16-22.30) 

EDEN 

P zza Cola é Rienzo. 74 

L 6.000 
Tei. 380188 

Cosi è la vit* di Blatte Edward*. con 
Jack Lemmon. Julte Andrews - OR 
(16.30-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppini, 7 

L, 7.000 
Tèi. 870245 

Spariamo che sia femmina di M. Moni¬ 
ca» • SA (17.15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

V ii Rioni Meninoti, 29 

Tu. 957219 

Mai amor* mio di Napsha Oshimt, con 
Charlotte Sampling, Anthony Higgms • 
BR (16.30-22.301 

ESPERIA 

Piazza Sonnrno, t7 

l. 4.000 
Tei. 5B28B4 

Uomini di Don» Dome, con Uwe Cohen- 
knecht • BR (17-22.30) 

ESPERO 

Via Nomentan* 

Tel. B93906 

L. 5.000 
Nuova. 11 

D'Annuniio di Sergio Nasca, con Robert 
Poweii - OR 1)6.30-22.30) 

ETOILI 

Piazza in Lucio». 41 

L. 7.000 
Tei. 6876125 

Cronaca di una morta annunciata di 
Francesco Rosi, con Rupert Everett, Or- 
ned* Muti. DR (16-22.30) 

EURCINE 

ViaLiszt, 32 

L 7,000 
Tei. 5910986 

La famiglia eh Ettore Scola, con Vittorio 
Gassman, Fanny Ardant. Stefania San- 
drelli • BR (17 15-22 30) 

EUROPA 

Corso d'Itifea, 107/a 

L 7.000 
Tei, 86486B 

Pantera Rosa - H mistero Clousaeu di 
Blak* Edward»; con Ted Wass. David Ni- 
ven • BR (16.15-22.30) 

MAMMA 

Vi» Bissatali, 51 

Tel. 4751100 

SALA A: Trappola mortai* di Sidney 
lumet; con Mtchaei Caute. Oy»n Cartoon 


IG.I (17.15-22.301 

SALA 8: La famigli* di Ettore Scola, con 
Vittorio Gassman, Fanny Ardant. Stefa- 
ni» Sandreik - BR (17.15-22.30) 


GARDEN 

Viale Trastevere 

L 6.000 
Tei. 58264B 

Scuola di potei* n. 4 <fc Jim Duke, con 
Steve Guttenberg. Budda Smith - BR 
116 22.30) 

GIARDINO 

P.ll* Volture 

L. 5.000 
Tel. 8194946 

Spettri di Mwcaflo Avallone, con John 
Pappar, Katnne Michelsen • H 
116.30-22.30) 

GIOIELLO 

Via Noment»n», 43 

l. 6.000 

Tei. 864149 

Mosquito Coen di Peter We*. con H«- 
nson Ford, Heien Mvren - DR 
(17 30-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto, 36 

L. 6.000 
Te». 7596602 

L'eiecuaion*. PRIMA. (16.30-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

L. 7.000 
Tei, 6380600 

I bambino d'oro, di Michael Ritchie, 
con Eddte Murphy. Charlotte Lewis • 8R 
(17-22 30) 

HOLIDAY 

Via B. Marcete. 2 

L. 7 000 
Tei B58326 

Stand by ma di Rob Retner, con Wil 
Wheaton, River Phoenix - OR 
(17 22 30) 

INOUNO 

Via G. Induno 

L. 6.000 
Tel. 582495 

Camera con vista di James Ivory. con 
Maggie Smith - BR (17 15-22 30) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L. 7.000 
Tei. 8319541 

9 settimane a mezzo é A. lyne. con 
Mtckey Rourke • DR (17-22 30) 

MADISON 

Via Chiabrera 

L. 5.000 
Te). 5126926 

Witnass il taatimon* di Peter We*, con 
Hwrtson Ford - OR (16 30-22 30) 

MAESTOSO 

Via Appi», 416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Il bambino d’oro di Michael Ritchie, con 
Eddte Murphy. Charlotte Lewis (BR) 
(17-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L 7.000 
Te». 679490B 

Dolca assenza di Claudio Sestieri, con 
Jo Champa, Fabienne fiabe - OR 
(16 30-22 30) 

METROPOLITAN 

Via dei Corso. 7 

t 7.000 
Tel. 3600933 

Soui Man di Steve Minar, con Thomas 
Howell-BR (16 16-22 30) 

MOOERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film por adulti (10 1130/16 22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tal 460285 

Film per adjlti 06-22 30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L. 6 000 
Tel, 7810271 

Cronaca di una morte annunciata di 
Francesco Rosi; con Rupart Everett. Or¬ 
nella Muti - OR (16-22 30) 

NIR 

Via B V. dei Carmelo 

L 7.000 
Tel 5982296 

U sargenta di fuoco di Terry J Léonard, 
con Fred Oryer, Brian Kerth - A 
116 30-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia, 112 

L. 7.000 
Tei. 7596568 

Radio Days d. Woody Alien, con Mia 
Farrow. Otanne West BR 

(16 30-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L. 4,000 
Tei 5803622 

Shanghei surprist (versione inglese) 
<16.30-22 301 

PRESIDENT 

Via Appia Nuova. 42? 

L. 6.000 
Tel. 7810146 

9 settimane a mano di A. Lyne. con 
Michey Rourke • OR (16 30-22 30) 

PUSS1CAT 

Via Cairoti, 98 

L. 4.000 
Tel 7313300 

Film per adulti (11-23) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 
Tei. 4743119 

Tre amigos di John Landis, con Chevy 
Chase. Steve Martin (BR) 

116 30-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

l 7 000 
Tef. 462653 

Ève Man • E WM 18) 117-22 30) 

QUIRINETTA 

Via M. Mughetti. 4 

L, 6.000 
Tef. 6790012 

Radio Day* di Woody Alien, con Mia 
Farrow, Dianne Wiesi BR 





REALE 

Piazza Sonnrno, 15 

L 7 000 

Tei 5810234 

Il sergente di fuoco di Terry J Léonard 
con Fred Oryer. Brian Keith • A 
117 22 30) 

REX 

Caso Trieste 113 

L 6 000 

Tel 864165 

Basii linvestigatopo. DA 

(16-22 301 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 6000 

Tel 6790763 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Ber 
totucci con Marion Brando • DR (VM 10) 
06 22 30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L 6 000 

Tel 837481 

La vedova nera di Bob Raieison con 
Debra Winger. Theresa Russe! - G 
(17 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L 7 000 

Tel 460883 

Platoon di Oliva Stane, con Tom Beren- 
ger, Willem Dafoe • DR (17 15-22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salanan 31 

L 7000 

Tel 864305 

Dolce pelle di Angela di Andrew White. 
con M.chela Mm (E) (VM 18) 
117 22 301 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L 7 000 

Tel 7574549 

Il sergente di fuoco di Terry J Léonard, 
con Fred Dryer, Brian Keith • A 
(17-22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

i. 7 000 

Tet 465498 

Black Jack di Dick Richards, con Burt 
Reynolds, Karen Young A 

(16 30 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L 6 000 

Tal. 856030 

Tentazione con Katnne Michelsen • £ 
(VM 18) (17-22.30) 



AMBRA JOVINELLI 

PiazzaG Pepe 

L3.000 

Tel 7313306 

Film per adulti 

ANIENE 

Piazza Sempione. (8 

L 3 000 

Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L Aquila. 74 

L 2 000 

Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Via Macerala, 10 Tel 7553527 

Film per adulti 

GROADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 

Tel 2815740 

Film per adulti 

ELOORAOO 

Viale dell'Esercito. 38 

L 3000 
Tel. 5010652 

H mostro di Firenze di Cesare Ferrano - 
BR 

MOULIN ROUGE 

Via M C orbi no, 23 

L. 3.000 

Tel 5562350 

Film per adulti 

NUOVO 

Largo Ascianghi. 1 

L 5 000 

Tel 588116 

fi colore dei soldi di Martin Scorsese, 
con Paul Newman, Tom Cruise, Mary Eli¬ 
zabeth Mastrantomo BR 

(16.15-22 30) 

ODEON 

Piazze Repubblica 

l 2.000 

Tel 464760 

Film per adulti 

PALLAOIUM 

PzzaB Romano 

l 3000 

Tel 5110203 

Film per adulti 

SPLEND10 

Via Pier dell* Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

ULISSE 

Via Tiburtma. 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno, 37) 

L 3.000 

Rivista spogliarello e film per adulti 


■ CINEMA D'ESSAI 


ASTRA L. 6 000 *1 color* dei soldi di M»tm Scorsese, 

Viale Jooro, 225 Te). 8176258 con Paul Newman. Tom Cruise. Mary Eli¬ 

zabeth Mastrantomo • BR (16-22 30) 

FARNESE L. 4.000 Tre uomini e una cu))* di Coline Ser- 

Campo de Fiat Tel. 6564395 reau. con Roland Girard e André Dusso- 

Inr - BR (16.30-22.30) 

MIGNON L 3.500 BraxH di T. Grikan; con Robert De Neo 

Via Viterbo. 1 ! Tel. 869493 (16-22.30) 

NO VOCINE D’ESSAI l. 4.000 Bitdy la aii dada Ubarti d* Alain Parte» 

Via Mary De) Val, 14 Te». 5816235 - DR (16-22 30) 

SCREENING POLITECNICO Rassegna Robert 6resson: Diario di un 

4 000 Tessera annuale L. 2.000 curato di campagna 120 30); Cosi bai- 
Via Tiepolo 13/a Tel. 361150» cosi dolce (22.30) 

TIBUR L. 3.000 Vedi spazio Prosa 

Via degli Etruschi. 40 Tel 4957762 




GRAUCO Matatabi di Kan Ichàawa (sottotitoli 

Vii P«u»a. 31 Til. 7551785 lra "“ s 'l (20.307 

IL LABIRINTO L 4.000 SAIA A: Dova sognano la formiche 

Via Pompeo Magno. 27 verdi d. Werner Herzog 118.30-22.30) 

Tel. 312283 SAtA 8: L* ^Olpnda teli* fortezza di 
Suram dt Sergei Paracfaanov 119-22.30) 



CiNE FfORELU R| P 0S0 

Via Temi, 94 Tel. 7578695 

DELIE PROVINCE K, i»s« 

Viale delle Province. 41 Tel. 420021 

NOMENTANO K'P 0 * 3 

Via F Reti. 1 Tei. 8441594 


■ FUORI ROMA 


MONTEROTONDO 

mOVO MANCINI Film p» adulti 

_ TX.9001688 _ 

RAMARINI Tal. 9002292 Film »er adulti 116-22) 


■ PROSA 


ABACO (Lungotevere dei Melimi 33 

- Tel 36047051 
Riooso 

AGORA’ 80 (Via della Penitenza 33 

- Tel 65302111 
Riposo 

ALIA RINGHIERA iV a dei Riar. 8) - 
Tel 65687111 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
57508271 

Alle 21 Ultime aere d ettate 

senno e direno da Stetano Segreto 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosn 
16 H - Tel 83967671 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
65446011 

Alle 17 Caline di Tito Macco Plau¬ 
to Regia di Pino Micot 

ARGOT (Via Naiaiedel Grande 21 e 
27 - Tel 5898111) 

Alle 21 15 «La giornata di Nie¬ 
tzsche a Tonno» di Musati con 
Maurizio Panie Regia di 8 M Cu- 
scona 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 20 • 
Tel 393269) 

Riposo 

AUT & AUT (Via degli Zingari 52 • 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porla 
Ubicare. 32 - Tel 2872116) 

Riposo 

AVIIA (Corso d Italia. 37/D • Tel 
861150/3931771 
Pipo so 

BEAT 72 (Cenno ricerche sceniche • 
Via Palombararese 794 ■ S L Men¬ 
tana) 

Alle 21 30 Tutti al macello di Bo¬ 
ris Veian regia di Sasà Cardone 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/a • Tel 
58948751 
Riposo 

BRANCACCIO (V-a Merulana. 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 • Tel 7553495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Calsa. 6 - Tei 
6797270' 

Riposo 

CENTRO «REBIBBIA INSIEME» (Via 
Luigi Speroni 13) 

Riposo 

CLEMSON (Via G B Bodom. 57 - Tel ' 
6125B23Ì 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’Alrica 5/A - 
Tel 736255) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 - Tei 6795858) 

Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44 . 
Tel 7887721) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 67 - Tel 
353509) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 • 
Tel 6565352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello. 4 - Tel 67B4380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 
4758598) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombe».. 24 - 
Tel 6810118) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tel 
6541915) 

Riposo 

DE- SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel 
6795130) 

Riposo 

DUSE (Via Crema. 8 - Te) 757052») 
Riposo 

EUSEO (Via Nazionale. 183 • Te) 
462114) 

Riposo 

ESQUtLINO (Via Lamarmora. 28) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Te) 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 - Tel 353360) 

Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • Tel 
47597)0) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel 
5810721) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A -Tel 737277) 

Alle 21 30 Tata padre... Tela fi¬ 
glio di Piero Casteltacci. con G Ba¬ 
ragli F Nahas. R Savarese. Man¬ 
na Rame, e UHi Remihaler 

LA COMUNITÀ (Va G Zanazzo 1 - 
Tel 5817413) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stellet¬ 
ta 18 • Tel 6569424) 

Riposo 


LA PIRAMIDE <Via G Benzoni 51 - 
Tel 5746162) 

SALA A Alle 2) Shakespeare - 
Btgnamid'Cavedom e Bozzmi Re¬ 
gia di Oidi Bozzirn 
SALA 8 ALie 21 Ria© amaro 
senno e direno da Gabriele Vacis 
LA RAGNATELA (Via dei Coronar. 
451 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 - Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 - Tel 4909611 
Riposo 

MANZONI (Via Monteremo 14/c - 
Tei 31 26 77) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli 5 • Tel 
58958071 

Alle 17 30 e alle 21 Strati spetta¬ 
colo di danza con la compagnia 
Tnad Dance 

MONGiOVINO (Via G Genocehi. 15 - 
Tel 51394051 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no 18) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de. Filippini. 17-A - 
Tei 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 
PARKM.I (Via Giosuè Bors., 20 • Tel 
803523) 

Riposo 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
183 • Tel 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepoto 
13/a-Tel 36(1501) 

Alle 21 M canto di Gemei con Giu¬ 
seppe Marmi, Gianni Oliva, regia di 
Paola Columba 

OINRIN0-ETI (Via Marco Mingheiti. 
1 - Tel 6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6542770 - 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede. 50 - Tel 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 • Tel 6798269) 

Alle 21 Follie*... folk*». Senno e 
diretto da Samy e Mano 
SAN GENESK) (Via Podgora 1 - Tel 
360775D 
Riposo 

SISTINA (Via Sislma. 129 - Tel 
475684!) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c • Tel 3669800) 

Alle 21 30 10 piccoN indiani di 

Agatha Chnstie. con Silvano Tran¬ 
quilli Regia di Pier Latino Guidoni 
SPAZIO UNO 85 (Via de. Panieri. 3 - 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • Tel 
573089) 

«Alle 21 3 Festival dei comici 
STUDIO T.S.D. (Via della Paglia. 32 - 
Tel 5895205) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 

Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
Morom. 3 - Tel 5895782) 

SALA TEATRO Riposo 
SAIA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini • Tel 
3960471) 

R-poso 

TIBUR (Via Etruschi. 36 - Tel 
4957762) 

Alle 20 30 La patente di Luigi Pi- 
randello e Farmacia di turno di 

Eduardo De f ilippo, con 1» Compa¬ 
gnia Munaldo Regia di Maurizio 
Scarpino 

TORDI NONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 - Tel 6545890) 

Riposo 

TRI ANON (Via Muzo Scevola, »0! - 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCELLERÀ (Viale dell Uccellila) - 
Tel 855118 
Riposo 

ULPIANO (Via L Calampaita. 38 - 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle. 
23/A - Tel 6543794) 

Riposo 

VITTORIA (Pzza S Maria Liberatri¬ 
ce. 8 • Tel 5740598) 

Alle 21 15 Uomo a galantuomo di 

E De Filippo Regia di T Manna 


■ PER RAGAZZI MB 

ALLA RINGHIERA (Via dei Run. B) - 
Tel 6568711) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 6 - 
Tel 52809451 
Riposo 


ALBANO 


ALBA RADIANS 

Tel 9320126 

Film per adulti 

FLORIDA 

Tei. 9321339 

Il bacio dalia donna ragno con Silliam 
Hurt e Raul Julie • DR (16 22 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

(Largo Parozza. 5 

L 7 000 
Tel 9420479 

SALA A adio Oays di Woody Alien, con 
Mia Farrow. Oianne Wiest BR 
(16 30-22 30) 
SALA B Pantera rosa - il mistero 
Clouseau di Blake Edwards, con Ted 
Wass, David Nnren BR 

(16 30-22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Mona Lisa di Neil Jordan, con Hoskins e 
C Tyson-G (16-22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Te) 9456041 L 7 000 

Radio Days di Woody Alien con Mia 
Farro**. Otanne Wiest BR 

(15 30 22 30) 

VENERI 

Tel 9454592 

1 bostoniani di James Ivory con Vanes¬ 
sa Redgrave. Christopher fleeve • OR 
(16-22 30) 

MARINO 

COUZZA 

Tel 9387212 

Film pcr adulti 

OSTIA 

KRYSTALL (ex Cucciolo) l 7 000 
Via dei Pallottim Te! 5603)86 

Higlander di Russell Mulcahy con Chri¬ 
stopher Lamber • FA (1B 22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 6 000 
Tel 5610750 

Radio Days dt Woody Alien con Mia 
Farrow, Otanne Wiest- BR 

t17 15 22 30) 

SUPERGA L 7 000 

Vie della Manna. 44 Tei 5604076 

The Barbariens e C. di Ruggero Deoda¬ 
ra, con Richard Lynch, David Paul - FA 
(17 22 30) 


lARGOSTUDIO 

comunica il rientro a Roma di 

DOMINIO DE FAZIO 

dell'Actor's Studio di New York 

il quale sarà impegnato nella con¬ 
duzione dello STAGE INTENSIVO 

sul tema: 

LA COMMEDIA, IL COMICO 

in programma presso la sede della 
Cooperativa Argòt dal 15 giugno al 
4 luglio 1987, Via Natale del Grande 
27 

Gli incontri si svolgeranno dal lune¬ 
dì al venerdì. 

Per iscrizioni ed informazioni rivol¬ 
gersi al nostro telefono di segrete¬ 
ria: 5898111 orario 10/13-15.30/19. 

- 


GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7551785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosiru 16 • Tel 
582049) 

Tutte te mattine si effettuano spet¬ 
tacoli per le scuole a richiesta 
LA CILIEGIA IV.a G Ballista Sona 
13-Tei 6275705) 

Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amarneiani 2 
- Tel 5896201) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè- 
nocchi 15 - Tei 5139405) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval¬ 
lazione Gianmcolense 10 - Tel 
58920341 

Alle 16 30 II bomeo Stregato con la 

scuola elementare G Ronconi 

■ musica mmmm 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli. 8 ■ Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru¬ 
lana. 244 - Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118) 

Riposo 

ACCAOEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
67807421* 

Alle 19 30 Léonard Beinsiein diri¬ 
ge La Bohème di Gtcomo Puccini 
Solisti di canto Angelina Reaux, 
Jerry Hadley. Thomas Hampson, 
Barbara Daniels 

ARCUM (Via Astura, t (Piazza Tusco- 
lot-Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3285088 - 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO - (Via del Velabro 10 - 
Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (Via Capolecase 9 - Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE eUR- 
TON ENSEMBLE» - (Via del Cara- 
vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 

COR UM JUBILO (Via Santa Pri¬ 
sca. 8) • Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 

(Via S U((.zk>. 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai. 2 - Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De 8osis • Tel 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia, 37/D • Tel 
861160- 393177) 

Riposo 

BASILICA S. ANDREA OEUE 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA S. MARIA IN MONTE 
SANTO (P zza del Popolo) 

Riposo 

BASILICA 8. MARTINO Al MONTI 

(V le Monte Oppio. 28) 

Alle 21 Maggio muticele ell'A* 
ventino. Concerto del violinista 
Giuseppe Masmi e del pianista Da¬ 
mele Adornetto Musiche di 
Brahms. Strawinsky. Chopm. Mus- 
sorsky 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE¬ 
RE (Via del Teatro Marcello. 46) 
Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 

EX O.N.P.I. (Via G Ventura. 60) 
Riposo 

CENTRE D ETUDES SAINT-LOUIS 
DE FRANCE (Largo Tomolo. 20-22 - 
Tel 6564869) 

Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del 0a- 
bumo. 153) 

Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V le Mazzini 
32) 

Riposo 

CHIESA S. ALESSIO ALL AVENTI- 
NO 

Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 

Alle 21 Concetto del flautista An¬ 
gelo Persichiiii e dell Orchesira del 
Gonfalone Musiche di W A Mozart 


CHIESA S. EUR OSI A (Via delle Sel¬ 
le Chiese 101) 

Alle 21 Claudio Giuliani (chitarra) 
Musiche di Scaraiatti Sor Coste 
Tansman 

CHIESA S. FRANCESCO (Via S 
Francesco ■ Palestina) 

Riposo 

CHIESA S. GALLA ANICI A (Ore 
Ostiense 1951 
Riposo 

CHIESA S. LUIGI DEI FRANCESI 

Riposo 

CHIESA S. MARCO (angolo Palazzo 
Venezia) 

Riposo 

CHIESA S. MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo 12) 

Riposo 

CHIESA S. MARIA MADDALENA 

(Piazza della Maddalena) 

Riposo 

CHIESA S. MARIA MATTUTINA 

(Viale Lucilio. 2) 

Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Colon¬ 
na) 

Riposo 

CHIESA S. LAZZARO (Borgo S Laz¬ 
zaro - Via Tnonlale 132) 

Riposo 

CHIESA S. LORENZO IN MIRANDA 

Riposo 

CHIESA S. PRISCA (Via S Prisca 8) 
Riposo 

CHIESA S. SILVESTRO AL QUIRI¬ 
NALE (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro 6) 

Riposo 

CHIESA ST. PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA S. OU1RICO E GIUUTTA 

(Via Tof de Comi 31) 

Riposo 

CHIESA VALOESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini. 
6) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
63722941 

Alle 21 Jazz Story con Minine Mi 
nopno e Marcello Rosa 

INTERNATIONAL CHAMBER EN¬ 
SEMBLE (Via Cintone, 93/Al 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala- 
malia 16-Te! 65413651 
Riposo 

OLIMPICO (Pzza Gentile da Fabria¬ 
no 18) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravita 7) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Coniatone. 32/A - Tel 67859521 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria • Tel 

65684411 

Riposo 


PALAZZO PALLA VICINI (V.a 24 
Maggio, 43) 

Riposo 

PALAZZO RESP1GU0SI IZagaroto) 
Riposo 

SALA BALOtNl (Piana Campitelfi 9) 
Domani alle 2» Concerto del coro 
femminile Aureliano direttoria bru 
na Liguon Valenti Musiche di «oda 
ly Guacrcro Spadella 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova 181 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flamima 118) 
Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Piazza 
Malleotti - Ferentino) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce 
de) 

Riposo 


■ JAZZ ROCK 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 

Alle 22 Recital Anna Casalina 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 - Tel 5B2551) 

Domani alle 21 Concerto del gtup 

po Albacuttica 

BLUE LAB (Via del Fico 3 Tel 
6879075) 

Alle 21 30 Concerto del gruppo 

Translatera 

DORIAN CRAY (Piazza Tnlussa 41 - 
Tel 5818685) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G Secchi. 3 - Tel 
58923741 

Alle 21 30 Musica brasiliana con il 
chitarrista Celso Machado 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - Tel 
65303021 

Alle 22 30 Easy Listomng con i 
Count Down 

GRIGIO NOTTE (V.a dei F.enardi 
30/bl 
Riposo 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziam 3- 
Tel 5890555-5890947) 

Alle 22 Piano Bar con Lillo Laute 
ed Eugenio. Discoteca con il D J 
Marco. Musica per tutte le età 
METROPOLI (Via dei Ciceri 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomia 
MISSISSIPI (Borgo Angelico 16-Tel 
65456521 

Alle 22 Concerto jazz con il quar 
letto del trombettista Luigi Toth 
MUSIC 1NN (Largo dei f ic*animi 3 
Tel 65449341 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dei 
Cardello. 13/a ■ Tel 4745076) 

Alle 21 30 Brani di jazz e lusion 
con il gruppo Blech end blue 
TUSUTALA JAZZ CLUB (Via de. 
Neofiti. 13/A - Tel 6783237) 

Alle 21 30 Jazz con il chitarrista 
Marcello Maranzano e il pianista 
Luciano Tellico 



Dopo i grandi risultati delle ultime diffusioni 
straordinarie 

DOMENICA 7 GIUGNO 

migliaia di diffusori di Roma e del Lazio im¬ 
pegnati in un contatto di massa con gli elet¬ 
tori per raggiungere e superare 

75.000 copie! 

quattro pagine speciali dedicate alla figura e 
all’opera di 

ENRICO BERLINGUER 

La Federazione dei Castelli Romani diffon¬ 
derà 8.000 copie e quella di Viterbo ne 
diffonderà 3.500. 

Le altre Federazioni comunichino gli elenchi 
delle prenotazioni. 

— 


Società Italiana p@ir iill Gas 

SEDE SOCIALE IN TORINO • VIA XX SETTEMBRE, 41 pcr a2,onl 

CAPITALE SOCIALE LIRE 430 348 454 000 INT VERS ISCRIZIONE REGI 
STRO DELLE IMPRESE DEL TRADUNALE 01 TORINO AL N 52! 1083 DI SO 
CIETAEN 236A/2II92 IDI FASCICOLO CODICE FISCALE N 0040949001! 


LA TELEMATICA AL SERVIZIO DEGLI UTENTI 

il nuovo sistema di telegestione consente, direttamente agli spor¬ 
telli, la definizione delle operazioni amministrative (contratti, volture, 
cessazioni, rettifiche, ecc.) ed una informazione, immediata e com¬ 
pleta sulla situazione di ogni singola utenza. 

IL PIANO DEI LAVORI NEL CENTRO STORICO 

Gli interventi di potenziamento della rete proseguono secondo i 
programmi preannunciati alla slampa. 

Nel mese di giugno è previsto l'inizio dei lavori nelle seguenti stra¬ 
de: Via Francesco Crispi • Via Vittorio Emanuele Orlando - Via 
delle Vacche • Via di Tor Millina - Via Marmorata - Via Carlo Feli¬ 
ce ■ Salita del Crescerai - Piazza della Rotonda - Via d'Ascanlo 
- Via dei Prefetti - Via del Vantaggio. 

I lavori, pur comportando temporanei disagi, sono necessari per 
assicurare all'utenza un servizio migliore. 



I 


HO l'Unità 

f X Giovedì 
MAW 4 giugno 1987 




















— Stasera alla Scala 

Sawallisch dirige «Cardillac» di Hindemith 
Il musicista ci spiega perché 
ha scelto quest’opera così «dura ed essenziale» 


T 

■ I orna Perry Mason 

intramontabile avvocato del diavolo: da domani 
Raidue replica la vecchia serie, 
stasera intanto manda in onda un episodio inedito 


Vedi retro 



CULTURAe SPETTACOLI 


Segovia, Tunica chitarra 


Andrés Segovia e morto ieri nella sua casa di Ma 
dnd, per un edema polmonare Era nato a Linares 
in Andalusia nel 1894 Una lunga vita interamente 
dedicata alla musica con lui la chitarra acquisto 
piena dignità di strumento classico Era il Maestro 
unico e irraggiungibile Cosi lo ricorda nell artico¬ 
lo che pubblichiamo qui sotto Alino Diaz uno dei 
suoi piu illustri allievi 


ALIRIO DIAZ 


wm L ultima volta che I ho 
incontrato era ancora nel pie 
no della sua capacita artistica 
cordiale e generoso come 
sempre con » miei ex allievi 
con il suo pubblico II valore 
di un artista di un musicista 
salta fuori proprio in questi 
momenti da quello che riesce 
a darti nonostante I età i lun 
ghi anni di carriera meravi 
gliosa Non e un caso d al 
tronde che oggi ancora io mi 
senta un suo allievo Non tan 
to per assimilare la tecnica 
quanto per quel «quid» che 
Segovia riusciva ad infondere 
nella chitarra quella voce mi 
stenosa ed affascinante che 
riusciva a far prorompere dal 
le corde 

Un fascino che m» ha sem 
pre accompagnato sin da 
quando Iq conobbi la prima 
volta nel 48 in terra venezue 
lana Non ci incontrammo di 
persona ma solo attraverso le 
sue prime incisioni discografl 
che le sue edizioni musicali 
allora considerate du veri e 
propri tesori Fu un incontro 
emozionante jcynvolgeMg 
P?r me che solo allora comin 
ciavo ad apprendere le dure 
regole di questa arte Quando 
poi nel 55 a Siena ebbi la 
fortuna di ascoltarlo e di avere 
I onore addirittura di sfoglia 
rè lo spartito nella prima mon 
diale del quintetto di Castel 
nuovo Tedesco ebbi la con 
ferma (se mai ce ne fosse sta 
lo bisogno) di trovarmi di 
frónte ad un gemo 

Da allora II mio solo scopo 
fu quello di avvicinarmi sem 
pre di piu a Spgovla nel tenta 
tivo di carpirgli i segreti della 
suaarle di divenire un giorno 
chissà un suo allievo E la 


strada verso la realizzazione 
di quel sogno da ragazzo per 
tanto tempo considerato ir 
realizzabile comincio ad 
aprirsi quando lo conobbi 
personalmente a Madrid dove 
mi ero trasferito nel lontano 
51 attraversando I oceano 
per studiare la chitarra nell u 
mco conservatorio allora ac 
ereditato 

Ma il momento che consi 
dero piu affascinante e decisi 
vo per la mia stessa formazio 
ne di musicista e stato quando 
raggiunsi Segovia a Siena al 
I Accademia Chigiana per 
studiare con altri allievi con il 
Maestro Non e possibile rac 
contare quanti e quali turbina 
di emozione riusciva a tra 
smetterci Pendevamo lette 
Talmente dalle sue labbra len 
devamo le orecchie nel vano 
tentativo di cogliere tutte le 
piu impercettibili vibrazioni 
della sua musica Un periodo 
esaltante ed irripetibile della 
mia vita 

Capisco che oggi possa an 
che sembrare esagerato il mio 
hiodó di rapportanti al Mae 
stro ma non bisogna dimenìi 
care che allora Segovia era ve 
ramente I unico esponente di 
questa arte Non solo era l u 
mco in grado di suonare a li 
velli ancora oggi irnpetibili ma 
era anche forse I ultimo dei 
grandi artisti che riuscivano 
ad affiancare alle attività ese 
cutive di recupero di testi an 
fichi d» promozione di nuovi 
repertori lo studio di nuove 
sonorità della chitarra assie 
me ai piu grandi liutai del mo 
mento Insamma se oggi ab 
biamo uno strumento in grado 
di far conoscere la propria vo 



Il chitarrista spagnolo Andres Segovia 


et in oqm angolo dHIt sali da 
concerto lo dobbiamo prò 
pno a Segovia e al suo assolti 
io amore per la chitarra Un 
amore che sgorgo sin da gto 
vanissimo e che seppe coltiva 
re fino ai massimi livelli mai 
raggiunti partendo da autodi 
dalla 

■Il mio unico maestro - di 
ceva Segovia - è stato la pas 
sione per la musica e I amore 
per la chitarra e la sua miste 
riosa voce» Mi ricordo a que 
sto proposito che quando a 
Siena ci insegnava un nuovo 
brano sezionandolo battuta 
per battuta ci ricordava con 


modestia corno U suo -conto- 
buio non sarebbe potuto an 
dare oltre «In musica - diceva 
molte cose non si possono 
insegnare Bisogna averle 
dentro » In insegnamento 
dunque che non si fermava 
alla sola musica ma che diven 
tava stile di vita cultura nella 
sua piu alta espressione 
Segovia infatti oltre ad es 
sere il musi tsta che e stato 
contemporaneo di uomini co 
me Stravinsi Bela Bartok e 
in parte di Debussy di cut 
esalto l anima impressionisti 
ca e stato un uomo di profon 
da cultura ed amico di grandi 


intellettuali Non solo spugno 
li come Garcia torca ma ita 
liam come Gabnele D Annun 
zio con cui mantenne per lun 
ghissimo tempo rapporti ept 
stolan Un uomo un artista 
pero tutto sommato solitario 
in grado io credo di lasciare 
pagine sconvolgenti di «sua» 
musica se non avesse dedica 
to tutta la sua lunghissima est 
stenza all affrancamento pri 
ma e all esaltazione poi della 
chitarra 

Ieri le corde della sua chi 
tarra hanno ammaliato schie 
re dt uomini e musicisti oggi 
una di quelle la piu importan 
te si è spezzata 


Morto un maestro 
ancora 

irraggiungibile 


ERASMO VALENTE 


■■ Nel 1980 (e aveva 86 
anni) ricevendo il premio 
«Una vita per la musica a 
Venezia Andres Segovia an 
nuncio che avrebbe suonato 
ancora per tre anni Conti 
nuo invece con ta sua chi 
tarra fino all ultimo Era tor 
nato a Madrid nel marzo 
scorso interrompendo con 
stgliato dai medici una tour 
nee in America In novanta 
tre anni (li aveva compiuti il 
18 febbraio) era rimasto lon 
tano dalla chitarra solo i! 
tempo indispensabile per 
crescere A quattordici anni 
dette il primo concerto a 
Granada Fu un autodidatta 
e studiò «da pazzo la chitar 
ra «classica» in un ansiosa ri 
cerca di repertorio (tutto 
quel che era stato scntto per 
chitarra fu suo) «costringe n 
do» poi il mondo della musi 
ca a scrivere per lui cose 
nuove E quando tutto que 
sto non gli fu sufficiente tra 
scrisse lui stesso per chitarra 
antiche musiche per liuto 
pagine di Scarlatti e di Bach 
Come Pablo Casais m Ca 
falogna aveva scoperto il 
mondo nel suono del violon 
cello cosi Segovia in Anda 
lusia (era nato a Linares n< I 
1894) trovo che «in pnnci 
pio erat» il suono della chi 
tarra E andò subito per il 
mondo direbbe Garcia Lor 
ca «co /t tas quitarras abter 
tas * espnmendo nel suono 
il soffio della vita che amo 
moltissimo Tanto quanto 
I amava Garcia Lorca Sego 
via fu amico di quel Federi 
co il grande Garcia Lorca 
con il quale fin dal 1920 can 
to e suono flamenco e Anda 
lusia Forse la presenza della 
chitarra nella poesia di Gai 
età Lorca e anche la presen 
za di Segovia 


Nel 1924 a trentanni il 
chitarrista apparve a Parigi 
(e poi il mondo fu suo) co 
me un nuovo demone della 
musica Ininterrottamente 
da allora per oltre sessan 
t anni Segovia e stato sulla 
breccia continuando «a far 
notizia esclusivamentd con 
la sorpresa della sua arte a 
mano a mano che intorno ad 
essa si sono avvicendate le 
generazioni Che si fosse 
sposato in tarda età per la 
terza volta interesso sempre 
meno che un suo concerto 
Qualcuno ha detto «Non 
c è altra chitarra che la chi 
tarra spagnola e Segovia e il 
suo profeta» Certo e un 
omaggio vertiginoso ma Se 
govia era qualcosa di piu 
qualcosa di diverso Dava 
non il senso di un mito che 
cresceva intorno alla sua chi 
tarra ma il segno concreto 
di un miracolo «terreno 
che soprattutto negli ultimi 
anni e stato evidente Lo ab 
biamo ascoltato a Santa Ce 
odia alkAula Magna dell U 
niversita ma particolannen 
te ncca fu I ultima serata con 
S< govia al Teatro Sistina 
(C oncerti dell Itaicable) in 
cui apparve lampante 1 iden 
tita Segovia Chitarra II con 
certo st era svolto come un 
dialogo con la chitarra che il 
gran vecchio finito di suona 
re ad alta voce rimprovero 
per qualche defaillance 
Dice Garcia Lorca (il poe 
ta nei 1936 fu ucciso Sego 
via e Casais lasciarono la 
Spagna) «Cuando yo me 
muerci/ enterradme con mi 
guitarrq/ bajo la arena» Se 
govia con la sua chitarra ec 
colo già custodito non sotto 
la sabbia ma nel cuore e nel 
la memoria del «tremendo» 
mondo d oggi 



Protesta 
dei francesi 
contro 

le paghe d’oro 


Sessanta milioni al mese Patrick Sebatier e Stephane Col 
laro sono il P ppo Baudo e la Raffaella Carra della tv 
francese ed e stato Silvio Berlusconi con La Cinga porta 
re alle stelle i loro compensi Ma ai francesi la cosa non e 
piaciuta II «gioco al rialzo» delle diverse reti pubbliche e 
private li ha scandalizzati un sondaggio ha rivelato che il 
limite massimo accettato dai francesi per gli «stipendi d o 
ro della tv e intorno ai sette milioni a) mese cioè un 
decimo di quello dei due conduttori di varietà Gli altri 
superpagati della tv d Oltralpe sono la giornalista Christine 
Ockyent (50 milioni) cioè sei volte piu del direttore gene 
rale di Tf 1 il giornalisa Yves Mourousi (30 milioni) men 
tre Bernanrd Pivot il noto animatore di Apostrophe gua 
dagna 24 milioni al mese 


Crisi Cannoni 
dopo 5 mesi 
si dimette 
anche Susan 


«Susan e altre faccende» è 
questo il tema su cui la Can 
non - la società cmemato 
grafica Usa da tempo m cri 
si ha convocato una con 
ferenza stampa per i prassi 
mi giorni «Susan» e la st 
gnora Beazley da cinque 
mesi appena nominata direttore dell ufficio finanziano del 
gruppo e dimessasi dall incarico (anche se non e stato 
ufficialmente confermato) Pochi giorni fa la Cannon già 
sotto inchiesta della Security Exchange Commtssion (I or 
gano di controllo della borsa Usa) per alcune irregolarità 
di bilancio ha comunicato di aver subito perdite nel 1986 
per oltre 60 milioni dt dollari 


Si chiama 
Romina Carrisi 
l’ultima 

nata di Al Bano 


E nata lunedi mattina la 
quarta figlia di Al Bano e di 
Romina Power E questa 
volta i geniton hanno ab 
bandonato i nomi esotici la 
piccola che pesa tre chili e 
600 si chiama Romina E 
stato lo stesso papa esul 
tante a dare la notizia anche se ha atteso due giorni prima 
di rendere pubblico il lievo evento La gravidanza della 
Power era stata seguita passo passo dai giornali dal Pesti 
vai di Sanremo dove i coniugi Carrisi si sono esibiti nono¬ 
stante il «pancione» di Romina ai malori in viaggio della 
Power che hanno tenuto col fiato sospeso le mamme 
d Italia fino alle ultime esibizioni «solitane» di Al Bano 
che solo sabato scorso cantava a Cianciano 


Il cantante 
Adamo è 
commendatore 


Il cantante belga di ongine 
italiana Salvatore Adamo 
ha ricevuto a Pangi le inse 
gne di commendatore delle 
arti e delle lettere dalle ma 
ni del segretano di Stato al 
la cultura e alla comunica- 
zione Philippe De Villiere 
Adamo c «il personaggio il mito il simbolo e la vedette 
che detesta di essere messa su un piedistallo» ha detto De 
Vilhere aggiungendo «La canzone Cade la neve è diven 
tata un classico in Giappone ed e nota anche all imperato¬ 
re Hiro Hito» Adamo salutato come «simbolo della cultura 
popolare» ha venduto In questi anni oltre sessan taci nque 
milioni di dischi 


Premio Strega: 
polemiche 
per il ritiro 
di Magris 


Claudio Magris autore di 
Danubio (Garzanti) dopo 
aver vinto li «Premio Bagut 
ta» ed aver deciso di parte 
cipare anche al «Premio 
Strega» con il suo libro ha 
inviato un telegramma per 
— ritirarsi da quest ultimo pre 
mio «Non volevo fare I asso pigliatutto» ha dichiarato 
«Forse vincerò un altro premio fra poco » Il terzo premio 
a cui fa riferimento sarebbe il prestigioso premio dell Ac 
tademia dei Lincei Ma la sua decisione di ritirarsi dallo 
Strega e stata respinta 


SILVIA GARAMBOIS 


Il voto è sempre una scelta consapevole? 

Ecco come l’appello del Papa può agire nel «profondo» 


Se Tlnconscio va alle urne 


SERGIO GIANNITELLI 


MI Se di un discotso politi 
co sociale si tiene conto non 
tanto nel quadro di una mairi 
ce teorica generale di una 
concezione ideologica quan 
to come prodotto di una per 
sona si ha la possibilità dt ren 
dere palesi e definibili fattori 
individuali che lo hanno moti 
vaio e che vi fanno trasparire 
ragioni oscure e nascoste Ra 
gioni personali che possono 
non essere state o non essere 
state de) tutto sotto il control 

10 delia coscienza E che in 
dubbiamente quanto meno in 
parte nel fondo d ognuno 
costruiscono la radice nasco 
sta - legata a una complessa 
combinazione dt forze interne # 
e di modi di controllarle (nel 
carattere nei valori e stili pre 
feriti in modi di comportarsi) 

- di una scelta vocazionale 
(Brenner 1985) dell adesione 
a determinati gruppi sociali 
dell elezione di teorie e con 
ceziom ideologiche a teorie e 
concezioni personali Con 
questo non si vuole intendere 
una sorta di determinismo im 
perante nelle capacita co 
scienti di esprimere e di orga 
ni 2 zare in questo caso lepre 
prie esperienze politico socia 

11 bensì semplicemente che 
un fondo oscuro di radicate 
motivazioni non consapevoli 
influenza sempre il rapporto 
della persona col reale i suoi 
modi di esprimervi^ le possi 
bilità del conoscere impli 
candosi verosimilmente con 
un fondo analogo o simile dei 
componenti di un piu o meno 


\ asto gruppo sociale di cui es 
sa e entrata a far parte 
Fondo tullavia che e allo 
rigine il motore sconosciuto 
I erogatore energetico di ogni 
attività creativa conoscitiva e 
organizzativa di ognuno Oltre 
a funzionare in certi casi in 
vece come una struttura inter 
na raffermante conservatrice 
«falsa» (nel senso del «falso 
Se» di DW Winnicott) che 
avvia lungo i rigidi cammini 
ideologizzanti infiltrati di «fai 
si» valori e di «false» cono 
scenze prese per vere» da un 
«esame di realta» dominato 
dalla coazione e non da inten 
ti di promozione e di cambia 
mento Si può ritenere che in 
una scelta politica e quindi in 
un voto elettorale subentri 
comunque un certo tasso di 
coazione 1 importante e che 
esso si integri - senza inficiar 
le - nelle componenti di una 
libera progettualità orientata 
verso lo sviluppo il cambia 
mento Proprio quello che 
non sembra essersi verificato 
in una posizione cosi formula 
ta «Nessuno dovrà meravi 
girarsi se i cattolici nelle prò 
prie decisioni si ispireranno 
sempre alle loro convinzioni 
profonde docili alla guida 
dei loro pastori» 

Nata nella mente di un ca 
po religioso (papa Wojtyla) in 
un momento che acutizza da 
noi posizioni interne e passio 
ni essa attrae tl lettore attento 
verso il cuore umano nasco 
sto di chi I ha espressa Dispo 


nendolo a percepire fantasie 
inconsapevoli fortemente si 
gnriicahve che possono es 
servi confluite Fra esse quel 
la che subito colpisce e irrita 
i) cuore umano libero invece 
sia a livello conscio che pre 
sumibilmente inconscio - è 
la fantasia evidente del greg 
ge E un antica fantasia cnstia 
na Suscita immagini mistiche 
poetiche ma bisogna inten 
dersi Tanto piu che la perso 
na che se 1 e trovata in mente 
- dall alto delh sua cattedra - 
ha inteso dilendere il diritto 
dei vescovi a intervenire nelle 
scelte politiche dei cattolici 
italiani Nell immagine di que 
sti cattolici «docili alla guida 
dei loro pastori sembra in 
tatti traspame in chi t ha tor 
ululata un intensa presenza 
inconsapevole di coazione 
Non per mente le loro menti 
sono da lui immaginate nel 
doveroso intento di imbriglia 
re domare impliciti impulsi li 
bertari prevaricatori e quindi 
nel piegarsi ad accogliere la 
guida di «pastori depositari 
di principi e «verità» (politi 
che) assolute ossia non di 
scutibili 

Lidea inconsapevole o 
meglio il movente qui suppo 
nibile nel Papa pare cosi ri 
conducibile ad un operare at 
traverso una dimensione reli 
giosa per stradatura privata 
libera rispetto al mistero fat 
tore di integrazione se auten 
tica nei riguard di se stessi e 
del proprio mondo in un 
ambito che non le e proprio 
Come se un ambito privato 


soggettivo e individualmente 
irripetibile cebba di necessita 
trapassare con i suoi principi 
la sua ideologia nella realta 
storica condivisa dal singolo 
credente c^n tutte le altre 
molteplici componenti indivi 
duali e collettive nel loro og 
gettivo organizzarsi e darsi or 
dinamenti 

Il rischio in questi casi 
sembra essere quello di con 
londere naicisisticamente la 
propria visione del mondo 
con la visione «buona» in as 
soluto e pei tutti o comun 
que quello di percepirla in 
un indubbia posizione pnvile 
grata «Nei momenti in cui io 
richiede tl bene supremo de! 
la nazione 1 impegno dei 
cattolici italiani «non può non 
manifestarsi unitane» Lim 
pressione e di una pos zione 
stanca conservata in un fon 
do di spiritualità «tradiziona 
le» «sottratta»-al contrano di 
quanto si veufica in ambiti spi 
ritualisti piu illuminati «alla 
legge universale dei compren 
dere mediante il lavoro di in 
terpretazione integrativa e 
adattativa» (R P Merendino 
La parola spezzata ed Bor 
la) H compartecipe deila rive 
lazione I u imo «senza la cui 
parola Dio rimarrebbe muto 
in questa iconografia statica 
del rapporto col divino viene 
ricondotto nfatti a «docile 
pecora sottc la guida del «pa 
store» Il • ationabile obse 
quium vestrum» (Paolo 
Rom 121) sembra escluso in 
una tale visione col suo rife 
nrsi a un Die che nella divina 
parola offre all uomo un al 


leanza e s attende da lui una 
risposta libera umanamente 
creativa 

L inizio dei discorso del Pa 
pa fa tuttavia avvertire anche 
un ambiguità significativa de 
gna di attenzione «Nessuno 
dovrà meravigliarsi se i cattoli 
ci nelle proprie decisioni si 
ispireranno sempre alfe loro 
convinzioni profonde» Perce 
pita come ! esprimersi di un 
meccanismo di negazione 
(e/o reattivo) - come un pen 
siero cioè ammesso alla co 
scienza in torma negativa - 
essa e riferibile a un idea che 
forza verso la coscienza ma 
avversata vi arriva per essere 
negata «Nessuno dovrà mera 
vigliarsi ecc » sarebbe cosi 
traducibile m «Tutti» potreb 
bero meravigliarsi se i cattolici 
italiani nelle loro decisioni 
(politiche) si ispireranno a 
delle loro convinzioni profon 
de che in realta sarebbero 
quelle dei loro «pastori» («do 
ali alla guida ecc ) Una «me 
raviglia» questa per prima e 
inconsapevole nel Papa Se 
cosi fosse ci sarebbe da pen 
sare che non tutto e forse per 
dura in certe posizioni pre 
scnttive di un comportamento 
monolitico e non libero Che 
forse anche in esse potrebbe 
esservi «spazio per dubbi co 
struttivi «per il bisogno di ca 
pire al di la delle formule» 
«per il non sapere accettato o 
il sapere frammentano per 
«la fragile mutevole e conflit 
tuata natura dell uomo per la 
quale la perfezione e una 
meta mai del tutto raggiungi 
bile» (R P Merendino op 
cit ) 
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«Folla che guarda un oggetto legato» Acquarello di Henry Moore 
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Tornano in televisione i vecchi telefilm 
degli anni Sessanta (preannunciati 
da un episodio nuovo di zecca). Ne parliamo 
con un avvocato vero, Guido Calvi 

Provaci ancora Perry 


Perry Mason I avvocato del diavolo torna in tv 
nell orario che fu di Derrick A partire da domani 
rivedremo su Raidue la vecchia serie di telefilm 
interpretati da Raymond Burr, Barbara Male e Ha 
milton Burger Stasera intanto la tv come proio 
go ci regala una nuovissima e inedita avventura di 
Perty Mason, con un Burr invecchiato e barbuto 
che difende la fedele segretaria 


MARIA NOVELLA OPRO 


HM Se non sapete chi e Per 
ry Mason o non sapete niente 
o siete ancora piccoli E I av 
vocale piu lamoso del mon 
do un pnncipe del foro ame 
ricano naturalmente infallibi 
le e naturalmente falso II prò 
tagonisla della serie televisiva 
(che andò in onda da noi dal 
59 al 67) e Raymond Burr 
altere corposo che abbiamo 
visto di recente sul pìccolo 
schermo nel ruolo de! trucido 
assassino de La finestra sul 



cortile La tv lo ha redento e 
laureato -avvocato del diavo 
lo» fi suo autore Erle Stanley 
Gardner lo aveva pensato nei 
lontani anni Trenta e ne aveva 
fatto non solo un grande di 
fensore di innocenti falsa 
mente accusati ma anche un 
detective da tnbunale Accan 
to a Mason alcuni altri imman 
cabili aiuti dalla segretaria 
Della Street (Barbara Naie) 
forse segretamente innamora 
ta al fido detective Paul Dra 


ke spalla insostituibile nello 
stressante finale E possiamo 
mettere tra gli -aiuti» anche lo 
zelante procuratore dislret 
tuale Hemilton Burger (I atto 
re Wuliam Talman) con la sua 
testarda ottusità e il burbero 
tenente Tragg (impersonato 
da Ray Collins) della polizia di 
Los Angeles 

Della sene Perry Mason so 
no siati prodotti dalla Cbs 80 
telefilm (1957 1965) ma ben 
sei film erano stati girati dalla 
Warner negli anni Trenta (in 
terpretati da altri atton) La tv 
soltanto pero ha fatto vera 
mente grande e imbattibile 
Perry Mason legando il suo 
nome alla figura massiccia 
(mai viste spalle piu larghe) e 
alle occhiaie scure di Ray 
mond Burr Nato nel 1917 
(annata buona) Burr ha ormai 
70 anni ma nonostante ciò si 
e lasciato sedurre dal) idea di 
tornare ancora in tnbunale e 


stravincere E ha girato un film 
coi capelli bianchi inii olato 
Il ritorno di Perry Mason che 
Raidue manda in onda stasera 
come prologo alla vecchia se 
ne di amati telefilm A partire 
da domani potremo goderceli 
di nuovo tu ti nell orano che 
fu di Derrick (18 40) 

Al film di stasera partecipa 
no solo ale ini (quelli che la 
sorte ha risparmiato) dei vec 
chi interpreti Non poteva 
mancare la nossidabile Della 
Street ma purtroppo si è do 
vuto sostituire il Paul Drake di 
William Hopper ormai scom 
parso Nat talmente Perry 
Mason deve giustificare i suoi 
capelli bianchi e secondo lo 
stile amene ino deve assolu 
tamente aver fatto carriera 
Ecco che e Sventato giudice 
ma si dimette per tornare nel 
I arena processuale a difende 
re pensate la ex segretana 
imputata di -wnicxdio 



Perry Mason e la sua segretaria è una scena del nuovo film 


«Che belle confessioni, ma sono fantasia...» 


■■ Guido Calvi difensore di 
Pietro Valpreda protagonista 
di tante battaglie ovili sem 
bra un avvocato molto distan 
te da Perry Mason E infatti si 
scopre che anni la ha scritto 
perfino un testo (su nehiesta 
del Festival di Cattolica) imi 
tolato Uccidete Perry Mason 
Addirittura! 

GII chiedo ma perché tan¬ 
to odio? 

Beh io sostenevo allora che 
in realtà i telefilm erano fatti 
benissimo dal punto di vista 
tecnico I singoli personaggi 
sono cosi ben caratterizzati 
che diventano personaggi del 
la commedia dell arte La for 
mula poi vede da una parte 
I accusato innocente e dal 
I altra I accusa poliziesca pro¬ 
babile ma stupida E infine 


I avvocalo che cerca instanca 
bilmente la prova finche si ar 
riva al colpo di scena nsoluto 
re Che messaggio tranquilla 
zante La giustizia trionfa sem 
prere insieme >1 meccanismo è 
quello piu coinvolgente 

Allora dove ita U difetto? 
L immagine del processo che 
si da e quella di luogo di ac 
certamente della verità Male 
e bene si dividono sempre m 
modo manicheo alternativo 
Questa è una concezione 
molto rozza 

Allora I processi veri sono 

più pirandelliani? 

I processi non solo séno pi 
randelliani ma sono giocati 
sulla fascia intermedia sul 
grado di cornvolgimento piu 
che sulla divisione tra colpe 


voli e innocenti Insomma in 
Perry Mason si da una imma 
gine della vita processuale 
che e assolutamente falsa 

Ma è per necessità dicia¬ 
mo teatrali, di semplifi¬ 
cazione e di spettacolari¬ 
tà. 

Certo ma si traila di una tea 
tralita semplicistica E poi i 
processi non si svolgono cosi 
neanche in America Anche il 
processo americano e molto 
piu ncco di momenti nei quali 
a emergere e propno la non 
venta Quindi c e una falsità 
del momento processuale nel 
suo complesso 
Ma da qui a proporre di uc 
ridere Perry Masoo 
La conclusione era dovuta al 
(atto che in Italia i telefilm po 


tevano generare un equivoco 
pericoloso Qui dove la giusti 
zia e quella che e e il proces 
so un meccanismo infernale 
che tende a protrarsi all infim 
to mettere in lesta alla gente 
I idea che si dovrebbe fare un 
processo alla Perry Mason 
può essere depistante rispetto 
ai ven problemi di nforma In 
somma quella immagine sem 
plice e luminosa rapportata 
col sistema infernale della no 
stra giustizia può far prendere 
di mira un obiettivo sbagliato 
che rappresenta tra I altro una 
realta inesistente Certo ben 
vengano le richieste di celeri 
ta ma i problemi sono diversi 
Di fronte al nostro sforzo per 
riformare si inserisce questo 
modello utopico che può es 
sere positivo nel momento in 


cui può rendere piu acuta I in 
sofferenza verso la crisi della 
giustizia ma propone falsi 
obiettivi 

Povero Perry Mason, ma 
non succede proprio mal 
che la verità emerga ria 
morosamente In aula, che 
ri ala una confessione de¬ 
cisiva? 

Anzitutto (a confessione da 
noi non e una prova decisiva 
tanto e vero che esiste il reato 
di autocalunnia Nella soiuzio 
ne dei telefilm c e un tipico 
elemento volontanstico all a 
mencana 

Ma si tratta di un meccani¬ 
smo giallo, che tende alla 
acoperta della verità attra¬ 
verso li coinvolgimento 

Certo E infatti da questo pun 


to di vista il serial e proprio 
ben congegnato appassio 
nante Chi non si sente un po 
avvocato difensore 7 
Tu certo, ma se dici che I 
processi sono così impe¬ 
netrabili da noi Non 11 
sono mal capitati. Invece, 
casi di verità emerse In 
pieno dibattimento? 

(I processo Valpreda si e nsol 
to in dieci minuti quando Ro 
landi ha dello la frase mi han 
no mostrato una foto che do 
vevo riconoscere Era tutto li 
ma capita una volta al secolo 
Adesso in aula a Bologna ogni 
giorno viene una scolaresca 
Poi io faccio una lezione ed e 
uno sforzo far capire quello 
che è successo Mentre in Per 
ry Mason è tutto chiaro 
OMNO 


Ma quanto costa 
la rivoluzione 
alla tv francese? 

Detestata dagli storici «revisionisti» che ne parlano 
di «un mutile e disastroso bagno di sangue», ta 
Rivoluzione francese sla per contro affascinando 
i produttori cinematografici e televisivi Si arnva 
addirittura alla concorrenza «interna» c e, infatti, 
un megaprogetto del primo canale tv francese e ce 
n e uno di Berlusconi per portare sugli schermi 
quell epoca storica 

AUGUSTO PANCALDI 


M PARIGI A due anni dalle 
celebrazioni del bicentenario 
della Rivoluzione francese 
Robert Hossein attore regi 
sta teatrale e cineasta quando 
può ha annunciato lunedi 
scorso di aver trovato da 
Bouygues e Maxwell - i pa 
drom del primo canale tv fran 
cese privatizzato due mesi fa - 
i 200 milioni di franchi (40 mi 
bardi di lire) necessari alla 
realizzazione di un film di tre 
ore per il cinema e di un altro 
i film di sei ore per la teìevisio 
ne (in quattro parti di 90 mi 
nuti ciascuna) dal titolo La ri 
voluzione da Luigi XVI a Bo 
naparte 

Lo storico Alain Decaux sa 
ra l autore delle due distinte 
sceneggiature e Alexandre 
Mnouchkine il produttore ese 
cutivo di questo «grande affre¬ 
sco dedicato ai diritti dell uo 
mo così spesso calpestati ai 
giorni nostri» Quanto a Ro 
beri Hossein sta già pensan 
do alla distnbuzione e spierà 
di ingaggiare i volti piu noti 
del cinema e de! teatro per i 
ruoli di Robespierre Danton 
Maral Saint Just Charlotte 
Corday Luigi XVI Maria An 
(ometta e quel personaggio 
centrale che ha nome «ghi 
gliottma» caduto in disuso nel 
1982 con I abolizione della 
pena di morte ma di cui si 
conservano esemplari d epo 
ca nelle riserve del ministero 
della Giustizia 

Due giorni dopo Hossein 
ecco Silvio Berlusconi annun 
ciare un suo film sulla rivolu 
zione del 1789 nel quadro del 
la trilogia di Franco Zeffirelli 
che va dalla rivoluzione cri 
stiana Gesù di Nazareth a 
quella francese passando per 
la rivoluzione artistica fiqren 
tma E poiché il bicentenario 
è vicino - ha detto Berluàqom 


- Zefftrelli darà la precedenza 
alla rivoluzione francese rin 
viando quella di Firenze a piu 
tardi 

Anche qui si tratta di fare un 
film di circa tre ore per il cine 
ma e una serie di otto ore per 
la televisione con diffusione 
già assicurata in tutto il mon 
do da 200 compagnie (elevisi 
ve Nel piatto della bilancia 
per i due film Berlusconi ha 
deciso di mettere 100 milioni 
di dollari cioè 120 miliardi di 
lire tre volle la cifra di cui può 
disporre Robert Hossein 

Naturalmente anche la «n 
volu 2 ione» di Berlusconi co 
me quella del suo nvale Bouy 
gues sara girata quasi intera 
mente in Francia il che assi 
cura fin d ora un lavoro stabile 
per almeno un anno a centi 
naia di attori di tecnici e a 
migliaia di comparse incarica 
te di far rivivere il popolo di 
Parigi e t contadini delle cam 
pagne francesi 

Si mormora ma forse si 
tratta soltanto di un pettego 
lezzo che i dirigenti del primo 
canale francese si stiano (re 
gando le mani dopo I annun 
ciò di Berlusconi perché - di 
cono - «la nostra rivoluzione 
sara piu bella della sua essen 
do francese al cento per cen 
to» e la sua involontanamen 
te «(ara da supporto pubblici 
tano alla nostra» 

Chi non si frega le mani in 
vece e Edgar Paure presiden 
te del comitato per le celebra 
2 iom del bicentenario lette 
Talmente sommerso da una 
valanga di proposte per altri 
film televisivi sullo stesso te 
ma accompagnate da richie 
ste di sovvenzioni statali 
«Questa nvoluzione rischia di 
costarci cara» avrebbe detto 
il presidente rivolgendo un 
commosso pensiero alla me 
mona di Luigi XVI 


MJNO 
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1QS0 AOENIIA ITALIA Rubrica * economi» 


lOtO INTORNO A NOI Con Sabina Ckrffini 



11 4» COftCXALMCNTt Con Em Sampò 


13 00 TQ2 ORE TREDICI T02 AMBIENTE 


13 30 TRIBUNA ELETTORALE pjAPti 



1121 LA QUANDI CONIA _ 

1140 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

CHI TEMPO FA TOI _ 

20 41 TRIBUNA ELETTORALI Msi Dn 


22 4* I RACCONTI DELLO ZIO TOM 2‘ 

tempo 


!’/■ T-ti l'i-ikir] 


0 31 TOI NOTTI DOGI AL PARLAMEN¬ 
TO CHE TEMPO PA 


TANDEM Varietà con Febr zio Frizzi 


DAL PARLAMENTO TQ2 FLASH 


I QIORNI E LA STORIA Di Arrigo Po¬ 
lacco 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 


T02 «PORTIERA 


H. BRIVIDO DELL IMPREVISTO Tele 

film _»_ 


CALCIO Svezia Italia Under 21 (da Ty 
reso) 


IL RITORNO DI PERRY MASON Film 
con Baymon Bmr_ 


OSE LE CELLULE 


TENNIS Roland Garros 


PALLACANESTRO Polonia Italia 


TENNIS Roland Garros 


TQ3 NAZIONALE E REGIONALE 


OSE FARE E DISFARE 


FRONTE DEL PORTO Film con M 
Brardo_ _ _ 


LA BOHÈME Dirige Léonard Bernstein 


TG3 NOTTE (Neil intervallo della Boh4 
me)_ 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 


TQ3 REGIONALE 


In seguito agli scioperi 
dei dipendenti Rai, 
i programmi 
di Raiuno, Raidue 
e Reitre 
possono subire 
venazioni 


13 00 OGGI NEWS Notizie _ 

17 00 CARTONI ANIMATI _ 

1100 IL TRANSATLANTICO DELLA PAU- 
RA Telefilm _ 

19 30 TMC NEWS NOTIZIARIO TMC 

SPORT _ 

20 20 PRIMI AMORI Fiim _ 

22 30 PIANETA MARE Settimanale sport 

nautico __ 

23 00 BOXE Campionati d Europa 



100 SALVE RAGAZZI Grechi quiz estoni 

animati __ 

10 00 INSIEME Film telefilm rubriche _ 

14 00 



RADIO 


GR1 FLASH 
GH2 NOTIZIE 
GR3 

GR2 RADI0MATTIN0 
GRt 

GR2 RADIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GRtFLASH 
GR2 N0TIZ E 
GR3 FLASH 
GR1FLASH 
GR3 RA0I0GI0RN0 
Gfil 

GR2 RADIOG ORNO 

GR3 

GAI 

GR2 REGIONALE 
GR3 FLASH 
GR2 N0TIZ E 
GR1FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR1 SERA 
GR2 RAOIOSERA 
GR3 

GR1 FLASH 
GR2 RADI0N0TTE 
GRt 
GR3 

GR DELLE 24 


Onda verde 6 56 7 56 9 57 11 57 
12 56 14 67 16 57 18 56 22 57 I 
9 Radio aneti io 10 30 Caruon nel 
tempo 12 03 Va Asago Tenda 
15 03 Megab t 15 45 Musica musi 
ca 20 Spettacolo 21 03 L impero del 
va zar 23 05 La tetelonata 


RAOIOOUE 

6 1 giorrt B 46 V Ila dei Melograni 
10 30Radodue3131 12 10-14 Tra 
smss>on reg*onal 15-10 30 Scusi 
ha visto pomer ggio> 10 32 Le ore 
de a mus ca ZI Jazz 21 30 Radiodue 
3131 notte 


6 P e ud o 7-0 11 Concerto del metl 
no 7 30 P ma panna 11 45 Succede 
n a a 15 30 Un certo d scarso 
17 30-19 15 Sparo Tre 19 55 Una 
stagione a la Scala «CardiUac» 23 40 
Il acconto di mezzanotte 


1 21 MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 


7 20 Idont*. l gioco per posta IO Fai 
t nostr a cura d Mirella Speron 11 
«lOpccol ndz » gioco telefonico 12 
Oggi a tavola a cura drfloberto B as ol 
13 15 Da eh e per eh la dedica (per 
posta) 14 30 Girls ol I Ims {per posta) 
Sesso e mus ca II maschio della seti 
mana Le stelle delle ste le 15 30 In 
t oduc ng menaste 15 Show, b z 
news ornine dal mondo de ta spettaco¬ 
lo 10 30Reporter novtainternaziooa 
I 17 L bro « bel o m glior libro per I 
m glior prezzo 


SCEGLI IL TUO FILM 


20 30 PRIMI AMORI 

Regia di Joan Tawkesbury con Tali* Shira, 
John Belushi Keith Corrodine Uso (1978) 
Menta I apertura questa commediola americano di 
retta da una signora che ha almeno un grande meri 
to I aver tornito ad Altman ta sceneggiatura di un 
capolavoro come «Nashville» Una donna dice «ba 
sta» al proprio matrimonio e si mette in gwo per 
I America per rivedere i vecchi amanti Tra di essi 
c è un gigante il povero John Belushi in uno sketch 
da antologia 
TELEMONTECARLO 

20 30 I QUATTRO FIGLI 01 KATIE ELDER 

Regia di Henry Hathaway con John Wayne, 
Dean Martin Martha Hyer Usa (1965) 

Non stuzzicateli i quattro figli di Katie Elder sono un 
castigo di Dio Tornano al paesello dopo la morto 
della madre e capiscono subito che qualcosa non va 
Perché mamma avrebbe dovuto vendere la terra a 
quel bieco commercante? Un western classico 
Wayne e Hathaway (un regista di quelli su cui Holly 
wood ha costruito il suo mito) sono garanzie 
RETEQUATTRO 


20 30 FRONTE DEL PORTO 

Regia di Elia Kazan con Marion Brando Èva 
Mane Saint Lee J Cobb Karl Maldan Usa 
(1954) 

Film celeberrimo e ben poco tenero con i sindacati 
Usa d pinti come un covo di gangster (anche se in 
qualche caso è stato vero) Brando fece epoca nel 
ruoto di Terry Malloy portuale e pugile che da com 
plica dei cattivi diventa guida spirituale dei buoni 
Vinse 6 Oscar il pru meritato quello per la totogra 
fia firmata dal grande Boris Kaufman 
RAITRE _ 

21 35 I RACCONTI DELLO ZIO TOM 

Regia di Harve Foster con Ruth Werrick Ut» 
(1946) 

Film della Walt Disney metà con attori metà dise 
gru animati t la stona di un ragazzo bianco figlio del 
boss di una piantagione che ama ascoltare i raccon 
ti di un vecchio schiavo Non aspettatevi sfracelli 

RAIUNO 

22 45 S S S SICARIO SERVIZIO SPECIALE 

Regia di Jack Cardiff fpon Rod Taylor. Travor 
Howard Jill St John Gran Bretagna (1965) 

Stona di un agente segreto senza vocazione Lui è un 
uomo tranquillo e vivrebbe in pace con il prossimo 
Quando gli ordinano di ammazzare qualcuno asso! 
da dei sicari il che a volte gli complica le cose 

RETEQUATTRO 


23 45 NASO DI CUOIO 

Regia di Yves AUégret con Jean Marais Fran¬ 
cia (1952) 

Il conto di Tachebray perde il naso nella Grande 
Guerra ma la chirurgia plastica faceva già miracoli 
L aristocratico può cosi rientrare nel giro del gran 
mondo parigino ma gli rimane il complesso Un 
drammone su una storia che Gogol avrebbe risolto in 
commedia Non un capolavoro 
RAIDUE 
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Alla Scala dirige «Cardillac» 

«Quest’opera di Hindemith 
è dura, essenziale. 

Forse piacerà fra ventanni 


La sua diagnosi sulla musica 

«Siamo in un periodo di stasi. 
Il computer non suona 
fa soltanto un po’ di rumore» 


Gli amori di Sawallisch 


Dopo essersi aggiudicato l'anno scorso il premio 
delia critica musicale italiana per la direzione della 
Donna senz’ombra di Strauss, il maestro Wolfgang 
Sawallisch ritoma stasera sul podio della Scala con 
Cardillac, l'opera in tre atti musicata nel 1926 dal 
compositore tedesco Paul Hindemith. «E una mu¬ 
sica di cui mi sono innamorato., ha confessato 
Sawallisch. In questa intervista spiega perché. 


MOIA RIZZI 

i MILANO II libretto di 


Cardillac si ispira ad un rac¬ 
colgo «giallo» di E.T.A. Hof- 
(mann, La signorina Scuderi, 
ambientato nella Parigi di 
Luigi XIV, dove un orefice ge¬ 
nialoide, maniacalmente in¬ 
namorato delle sue creazio¬ 
ni. (4 strage di tutti gli acqui¬ 
renti per recuperare i gioielli 
venduti. 

Il coro e l'allestimento, fir¬ 
mato da Jean Pierre Pennel¬ 
lo, vengono dalla Staatoper 
di Monaco, dove l’opera è 
andata ,in’ scena nel 1985. In¬ 
tanto i coristi della Scala so¬ 
no in trasferta nella capitale 
bavarese per cantare nella 
Cenerentola di Rossini: «Mo¬ 
tivo dello scambio è il rispar¬ 
mio» precisa Sawallisch, da 
sédici anni direttore artistico 
e da cinque sovraintendente 
del teatro di Monaco, «il coro 
della Staatoper Aveva gii 
pronti I costumi e poi è ben 
preparato per quest'opera 
piuttosto impegnativa». 

Sotto l'abito grigio da au¬ 
stero e posato professore, da 
cui n*n si separa nemmeno 
durante le prove, Sawallisch 
è uh Amabilissimo e spiritoso 
conversatore, che dopo qua¬ 
rantanni di celebrata carriera 
come bacchetta di vastissimo 
repertorio, non esita a con* 
candidamente le sue 
pionj.aitWcl>e;,»Ogni 
volta che dirigo un’opera, 
una sinfonia, qualunque co» 
sa, mi innamoro di quella mu¬ 
sica, Adesso sono innamora¬ 
to di Hindemith». 

Ma 11 suo vero uor qui 

è? ' - 

Schubert, la leggerezza e la 
tristezza della sua musica 
hanno per me una magia spe¬ 
lale. mi commuovono ogni 


volta, non so neanch'io il per¬ 
chè 

Prima del 1985 Hindemith, 
rispetto al ano repertorio 
abituale, è alato on autore 
marginale? 

lo sono cresciuto musical¬ 
mente con Wagner. Strauss, 
Mozart, Beethoven. Quando 
ero giovane, sotto il nazismo, 
la musica contemporanea 
era proibita. È stato nel dopo¬ 
guerra che in un colpo solo 
ho conosciuto Schón- 
berg, Berg, Hindemith e tutti 
gli altri. Hindemith è quello 
che ho apprezzato di più, for¬ 
se perchè la sua musica, pur 
essendo molto costruita, co¬ 
me quella dei suoi contem¬ 
poranei, è meno artificiosa, 
più vìva. Prima di Cardillac, 
ho eseguito come pianista 
molta musica da camera hin- 
demithiana. 

E a «CardUlac» come è ar¬ 
rivato? 

È un'opera fondamentale, dì 
rottura rispetto alla tradizione 
operistica del romanticismo 
e dell'Impressionismo, ten¬ 
dente al gigantismo, con 
complessi orchestrali di ot¬ 
tanta, cento elementi. Hinde- 
mith è stato uno dei primi a 
capire che quella tradizione 
non poteva più dare frutti do¬ 
po i capolavori di Strauss, e 
ha realizzato un'opera di soli 
quaranta strumenti, dura, ag¬ 
gressiva ed essenziale. 

Ua mod el la per l'opera 

c o itea po ru ta? 

Penso di si, se avesse prose¬ 
guito su quella strada avreb¬ 
be potuto delineare una nuo¬ 
va via del teatro lirico. Invece 
durante il nazismo ebbe 
un'involuzione, e nel 1956 re¬ 
visionò la partitura, con risul¬ 


tati deludenti. 

le Italia ■Cardillac» è qua¬ 
si del tutto sconosciuta. 
Alla Scala i stata rappre¬ 
sentata solo nel 1964 con 
scarta ricezione. Allora al¬ 
cuni crldd sostennero che 
l'opera tosta troppo mo¬ 
derna per 11 grande pubbli¬ 
co e non abbastanza per 
gli specialisti. È vero an¬ 
che oggi, secondo lei? 
Certamente. Per t musicisti è 
una partitura rigorosissima, a 
volte scolastica. Ma per il 
pubblico è molto difficile. È 
una musica senza sentimen¬ 
to. che prende le distanze 
dalle azioni e dalle emozioni 
che si svolgono sulla scena. 
Perciò lascia freddo lo spet¬ 
tatore. Ma forse fra vent'anni 
verrà apprezzata. 

Perché fra vent'anni? 
Siamo in un periodo dì stasi 
della musica, per quanto ri¬ 
guarda le idee e quindi anche 
la sensibilità del pubblico alle 
cose nuove. Ma penso che 
sia la quiete prima di un nuo¬ 
vo sviluppo. 

In Italia I teatri d'opera la¬ 


vorano loto per la stagio¬ 
ne. Lei Invece è direttore 
artistico, musicale e so- 
vralnlendente di un teatro 
di repertorio, che lavora 
per treceotoventi sere ti¬ 
ranno. Come riuscite a so¬ 
stenere questa program¬ 
mazione? 

È molto dura, ma ce la faccia¬ 
mo. Come alla Scala abbia¬ 
mo i laboratori che realizza¬ 
no gli allestimenti in sede, e 
poi abbiamo una piccola 
compagnia di canto stabile, 
per le parti minori, li vero 
problema non sono gli allesti¬ 
menti - abbiamo già pronti 
tutto Strauss, Mozart. Wa¬ 
gner, che dirigo personal¬ 
mente. e poi Verdi, Puccini - 
ma i cantanti, gli interpreti di 
valore sono sempre di meno, 
e dovendo mettere in scena 
ogni sera un'opera diventa 
difficile mantenere un livello 
elevato di qualità. 

Lei frequenta la Scala da 
quasti trent'annL come 
giudica la gestione di que¬ 
sto teatro? 

Non ne conosco bene la 


struttura amministrativa, e 
preferisco cosi, in Italia non 
si capisce mai bene come il 
piano politico influenzi quel¬ 
lo artistico e economico o vi¬ 
ceversa. Comunque la Scala 
è l'unico teatro italiano dove 
metterei piede. 

Tornerà anche la prossi¬ 
ma stagione? 

Solo per un concerto. Nel 
1988 invece, quando a Mona¬ 
co avremo completato il ci¬ 
clo di opere di Strauss, a set¬ 
tembre «occuperemo» la Sca¬ 
la, quando gli organici mila¬ 
nesi saranno in tournée in 
Giappone. Verremo con coro 
e orchestra per rappresentare 
L'amore di Danae, La donna 
silenziosa e forse Dafne. 
Un'ultima cosa maestro, 
c'è qualcosa che non diri¬ 
gerà mal? 

Il rumore contemporaneo, 
quella musica troppo intellet¬ 
tuale, costruita al computer, 
che produce suoni uguali a 
quelli della strada. 

SI riferisce a qualcuno In 
particolare? 

Sì, ma non lo dico. 


L’opera Una «Rondine» 

GIORDANO MONTECCHI 

wm BOLOGNA. A conclusio¬ 


ne di una stagione linea prodi¬ 
ga di gioielli, il Teatro Comu¬ 
nale ha rinverdito una tradi¬ 
zione esclusiva che lo lega ad 
un'opera «minore» di Puccini: 
quella Rondine che esatta¬ 
mente settant anni fa, due me¬ 
si dopo la prima di Montecar¬ 
lo, venne data a Bologna, il 5 
giugno 1917. Al festeggia- 
meoto del gene'1'iaco. si è uni¬ 
to un intelligente lavoro di ri¬ 
strutturazione filologica. Con¬ 
cepita in origine come un'o¬ 
peretta con dialoghi parlati e 
pezzi chiusi, Puccini la volle 
subito trasformare in melo¬ 
dramma. Ma rimaneva in essa 
una sostanza drammatica esi¬ 
le esile, la storia di una mante¬ 
nuta parigina (Magda) che si 
innamora di un giovane di 
provincia (Ruggero) e poi lo 


lascia quando questi vuole 
sposarla perché non si ritiene 
degna del suo amore. Nacque 
una seconda versione e poi 
una terza, dove il finale assu¬ 
meva una tinta finalmente me¬ 
lodrammatica.' una lettera sve¬ 
la a Ruggero I trascorsi di Ma¬ 
gda ed egli - certo che ella 
continui a tradirlo - la scac¬ 
cia. 

Era .quello che/ci voleva? 
Puccini stesso ne dubitava, 
tanto che alla fine pare voles¬ 
se di nuovo somare alla prima 
versione. Per questa Rondine 
diretta da Thomas Pulton, che 
ha ripreso il beH'allestimento 
firmato da Pierluigi Samarita¬ 
ni, si è inserita questa variante 
del 3* atto. Poiché la partitura 
della 3* versione è andata per¬ 
duta la parte musicalmente 
differente è stata inserita nel¬ 


l’opera nella versione super¬ 
stite per cànto e pianoforte. E 
fin qui tutto bene, anzi: quel 
pianoforte inserito in scena 
con abile mossa ha costituito 
un piacevole, delicato acque¬ 
rello che per un momento ha 
alleggerito I colorì ad olio un 
po' troppo spessi di Fulton. 
Ma il punto è sempre lo stes¬ 
so. quello di cui neppure Puc¬ 
cini era convinto; è che il me¬ 
lodramma nella Rondine non 
ci abita proprio. Piaccia o no, 
questo Puccini è soprattutto 
disuguale. Tratta i vacui fre¬ 
quentatori del «Bai Bullier» 
con scale pentatoniche che 
odorano ancora di giappone¬ 
serie alla Pinkerton. Fox trol, 
tanghi, valzer spuntano ovun¬ 
que, ma è difficile che Puccini 
vi si abbandoni, e quando lo 
fa talvolta sono le cose miglio¬ 
ri. In fondo, questa sufficienza 
con cui maneggia la lingua 



che vola basso 


dell'operetta fa pensare che II 
compositore veda quel mon¬ 
do un po' come il famigerato 
tenente americano vedeva gli 
abitatori del paese del Fuji Ya- 
ma, ed allora questa semplici¬ 
tà talora artefatta suona come 
una dichiarazione di distacco, 
di estraneità. Probabilmente 
l’unica possibilità di penetrare 
il lascino - che c'è, ma è sotti¬ 
le - della Rondine, è di fin¬ 
gere su questa ostentata lievi¬ 
tà e fame un carattere unico e 
prezioso. 

A scurire te tinte Invece si 
gira il coltello nella piaghetta 
dell’Intima contraddizione 
sotto cui è nata l'opera: tra gli 
interpreti ha colto quest'a¬ 
spetto il bravo William Mat- 
teuzzi. che nel ruolo di Pru* 
nier ha dato vita, com’è suo 
stile, ad un raffinato inteliet- 
tualuccio viveur e un po' fan¬ 


farone. Magda e Ruggero in¬ 
vece, i due protagonisti, affi¬ 
dati a Elena Mauti Nunziata e 
a Bruno Beccaria. si sono 
espressi con vigoria quasi da 
tragedia: seppure con un po' 
di fatica sono comunque riu¬ 
sciti meglio sul piano musica¬ 
le che su quello della credibi¬ 
lità psicologica. Un po' In sor¬ 
dina infine il pur bravo Paolo 
Coni e. pimpante a dovere la 
lisetle di Lucetta Bizzi. Il con¬ 
dimento-scenico-di Pierluigi 
Samaritani era indovinatissi¬ 
mo, colorato, luminoso, con 
la giusta patina di kitsch. Nes¬ 
suna lode invece alla regia 
piuttosto approssimativa. Or¬ 
chestra e coro, quest'ultimo 
diretto da Fulvio Angius, han¬ 
no marciato di buon passo, 
sempre in attesa però di una 
concertazione che sapesse 
alitare su di loro uno spirito di 
leggiadria. 


0 festival 


E Pesaro 


toma in Europa 


WN, RQMA. Europa dell’Est. 
Rollini. Mélìès. La mostra 
/di Ite saro si ta una e trina, e 
qmtuncia per l'edizione '87 uri 
progràmma kolossal. Dal 15 al 
23 giugno la città marchigiana 
esigerà il dono dell'ubiquità 
Anche da parte degli ospiti 
(critici, giornalisti, studimi), 
che- avranno sicuramente 
qualche problema a seguire il 
mepu nella sua interezza. Si 
sprecheranno te indigestioni 
da pellicola. Meno mate- 
! Il pezzo, diciamo così, por¬ 
tante di Pesaro *87 (presenta¬ 
ta ieri a Roma alla Casina Va- 
ladier) si intitola «EstEuropa 
’80». Si ritoma verso l'Europa, 
Inoomma, rispello all’edizione 
‘86 che fu dedicata ai film del¬ 
le répubbliche caucasie he e 
Asiatiche' dentina. Bulgaria, 
Cecoslovacchia, Polonia, Rdl, 
Romania, Ungheria e Unione 
Sovietica i paesi in esame. Per 
una lunga, e arcinota, serie di 
molivi saranno 1 sovietici a fa¬ 
re la parte del leone: fra i 19 
film sovietici ci sono molti ti- 
foli «scongelati» dall'apposita 
commissione nominata dal¬ 
l'Unione dei cineasti. 

* Alcuni di questi film avran¬ 
no a Pesaro la loro anteprima 
mondiale: è il caso di La po- 
fria.dell'elettricità, un medio¬ 
metraggio della scomparsa 
Larisa Sepitko girato nel *67; 
pi Una fonte per chi ha sete. 
esordio nella regia dì Jurìj 
lienko, già direttore della fo¬ 
tografìa per il grande Paradza* 
hov; di La barca di Mark Ose- 
pian, Ma i film più attesi sono 
quelli di una regista di origine 
fumena, Kira Muratova, pres¬ 
soché sconosciuta in Occi¬ 
dente e che tutti i colleghl più 
famosi (da KJimov a German) 
considerano un genio. Pesaro 
presenterà Brevi incontri (del 


’67) e J lunghi addii (del 71). 
Non mancherà un film di 
Elem Klimov, l'ormai famoso 
segretario dell'Unione: 
Larisa, del 1980. 

Qualche nome noto anche 
dagli altri paesi (il ceco Jiri 
Menzel, l'ungherese Livia 
Gyarmathy). ma per il resto è 
quasi tutto da scoprire: se ne 
parlerà da Pesaro, nei tempi 
dovuti. Qualche parola, inve¬ 
ce, sul «tutto Rossellini» che 
omaggia il grande regista a 
dieci anni dalla morte. Saran¬ 
no presentati tutti » film, 45 ti¬ 
toli, comprendendo anche la 
cospicua produzione tv; e tutti 
in versione originate, i) che si¬ 
gnifica, ad esemplo, Germa¬ 
nia anno zero in tedesco, 
Stromboli, Europa '5J e Viag¬ 
gio in Italia in inglese con la 
vera voce di Ingrìd Bergman, 
il Luigi XIVin francese. Inoltre 
vari materiali video (conferen¬ 
ze, interviste). Si terrà poi (dal 
21 al 23) un convegno inter¬ 
nazionale. Su Rossellini ver¬ 
ranno pubblicati due volumi, 
uno di bibliografia, uno di 
scritti e interviste del regista, 
che si andranno ad aggiunge¬ 
re alle pubblicazioni tradizio¬ 
nali di Pesaro: un volume sulle 
cinematografie dell'Est e uno 
specifico sull'Urss, con docu¬ 
menti di grande interesse (I 
verbali dei V congresso del¬ 
l'Unione cineasti del maggio 
'86, l'intervento di Klimov al 
primo plenum, ecc). 

E Méliès? Il mago de! cine¬ 
ma delle origini viene dopo i 
Lumière nell’ambito dei pro¬ 
getta «Verso li centenario», 
che presenterà una cinquanti¬ 
na dei suoi film. È un progetto 
partito l’anno scorso e che 
durerà fino al 1995, anno del 
centenario del cinema. Il che 
significa che Pesaro non ci ab¬ 
bandonerà... OAI.C. 


1 

Morir 


Cinema. Da oggi fino all’11 giugno la settima 

edizione del Fantafestival: tante anteprime e qualche curiosità 


dal ridere o di paura? 


MICHELE ANSELMI 


M ROMA. Fantafestival an¬ 
no settimo. Sarà quello della 
crisi o del rilancio? Ormai il 
marchio è garantito, i direttori 
(vecchie volpi del terrore) 
Adriano Pintaldi e Alberto Ra- 
vagiioli vanno sul sicuro, forti 
di un esercito di appassionati 
che è andato crescendo con 
gli anni; eppure qualche pro¬ 
blema di prospettiva c'è. Non 
fosse altro perché il genere 
«fantastico» sta conoscendo 
da qualche tempo un lento 
ma inarrestabile declino. Pro¬ 
vate a tirar fuori dal cilindro 
un bel titolo recente: a parte 
La mosca di David Cronen- 
berg, c'è poco da stare allega 
I maestri degli anni Ottanta (i 
Carpenter, i Dante, gli Hoo- 
per) si ripetono o fanno cilec¬ 
ca, gli allievi latitano o cerca¬ 


no di far fortuna in case tipo 
Cannon o New World, mentre 
i gloriosi artigiani delia (anta- 
scienza (Don Siegei. Val 
Guest. Jack Arnold) non lavo¬ 
rano più da tempo. 

Si può capire, quindi, la dif¬ 
ficoltà nell'iinbastire un palin¬ 
sesto all'altezza delle richie¬ 
ste: mancando titoli freschi e 
appetitosi, gli organizzatori 
devono per forza rivolgersi al¬ 
la produzione di ieri, moltipli¬ 
cando magari le rassegne an¬ 
tologiche e buttandosi alla ri¬ 
cerca delle ounosità. 

È un fatto comunque che il 
vampireilo nero con le ali a 
forma di pellicola si è imposto 
nel panorama dei festival spe¬ 
cializzati come un piacevole 
appuntamento. Un appunta¬ 
mento con la paura di cellu¬ 


loide, ma anche con l'ironìa e 
il grottesco, se è vero che l’or¬ 
rore ha subito negli ultimi anni 
una mutazione all’insegna del¬ 
la risata. Basta scorrere il pro¬ 
gramma presentato nel corso 
della rituale conferenza stam¬ 
pa (il festival parte oggi) per 
rendersene conto. Su undici 
film in concorso almeno tre 
sono all'insegna della com¬ 
media macabra, Creepshow 2 
di Michael Gomick (rivisita¬ 
zione dei fumetti americani 
delio Zio Tibia), From a whi- 
sper lo a scream di Jeff Burr 
(con ii venerando Vincent Pri- 
ce nei panni di un narratore di 
storie incredibili), Mannequin 
di Michael Goltlieb (sugli gli 
amori proibiti tra un giovane 
scienziato e il manichino da 
lui creato). 

Naturalmente, Ravaglioli & 
Pintaldi giocano su più piani, 


nel tentativo di ovviare alta 
qualità spesso scadente delie 
pellicole con la moltiplicazio¬ 
ne delle proposte. Parliamo 
qui accanto delta pregevole 
rassegna dedicata ai film della 
scudena Universa), ma merita¬ 
no di essere segnalate almeno 
un paio di chicche: Il dottor 
Cyclops di Ernest Schoedsack 
(1940) nella versione origina¬ 
le a colori praticamente intro¬ 
vabile, e Wild Thing, scritto 
dal regista-sceneggiatore 
John Sayies, un talento indi¬ 
pendente che alterna le stone 
a sfondo onorifico a riflessio¬ 
ni amare sull'America di ieri e 
di oggi. 

Per i fan dal palato fino è 
prevista una mostra dedicata 
al designer concettualista Syd 
Mead: i) suo nome forse non 
dirà molto, ma si devono a lui 
- artista del disegno industria¬ 


le - la progettazione dei look 
di Biade Runner e le miniatu¬ 
re prodigiose di film come 
Aliens, Tron e Corto circuito. 

E veniamo, infine, agli ospi¬ 
ti d'onore. Per tradizione, il 
Fantafestival invita sempre 
qualche «eminenza» del gene¬ 
re in questione: stavolta tocca 
a Christopher Lee, che torna a 
distanza dì qualche anno (fu 
«padrino» della seconda edi¬ 
zione) per presiedere la giuria 
e raccontarci qualcosa del 
proprio passato draculesco. 
Almeno speriamo, visto che il 
flemmatico attore britannico, 
a differenza del ben più aristo¬ 
cratico e spiritoso «collega* 
Vincent Pnce, è uno di quei 
divi che quando rilasciano le 
interviste parlano solo d» Sha¬ 
kespeare e di Poe. Come se 
Dracula fosse un incidente di 
gioventù di cui vergognarsi... 


Quei mostri targati Universal 


UGO C. CARUSO 


M Un brivido tira l’altro. 
Spesso anche a ritroso. Du¬ 
rante la scorpacciata di lican- 
tropi, vampiri e mostn di ogni 
risma consumata l’anno scor¬ 
so nel corso delta retrospetti¬ 
va dedicata dal Festival di Ro¬ 
ma alla gloriosa Hammer. pre¬ 
stigioso marchio di qualità 
dell’horror made in England, 
in più d'uno, ingordamente, 
esprimemmo il desideno di 
poter salire ad antenati anco¬ 
ra più illustri, quelli della pro¬ 
duzione Universa! degli anni 
Trenta. E poiché il male spes¬ 
so tnonfa. come per un miste¬ 
rioso sortilegio, siamo stati ac¬ 


contentati alla prima occasio¬ 
ne. Accanto alla rassegna 
principale, quest'anno gli or¬ 
ganizzatori del Fantafilmfesti- 
vai hanno prelevato diretta¬ 
mente dagli archivi della ma¬ 
jor americana decine di «chic¬ 
che» a 35 mm in ottimo stato. 

Già sin dagli anni Venti di¬ 
verse case di produzione, me¬ 
mori della lezione europea, 
avevano nproposto in mille 
vananti il tema del doppio e 
del grande ipnotizzatore, ma 
fu l'Universal a fare centro 
con due film - Il gobbo di 
Nótre Dame di W. Orsley del 
'23 e II fantasma dell'opera 


di R Julian del '25 - che nve- 
larono subito la prima star del 
genere. Lon Chaney. Divenu¬ 
to leggendario per la sua in¬ 
credibile capacità mimetica 
che egli stesso spiegava con 
l’abitudine contralta da bam¬ 
bino d» comunicare a gesti coi 
genitori sordomuti, Chaney 
era capace di recitare nel ruo¬ 
lo di Quasimodo zavorrato da 
quindici chili di gomma sul 
petto e venti per la gobba 
Ma il grande successo al 
box office per l’Umversal ven¬ 
ne all’inizio del decennio suc¬ 
cessivo con i capostipiti dì 
due filoni che si sarebbero ri¬ 
velati inesauribili' Dracufa e 
Frankenstein. Il primo fu sug¬ 


gerito a Tod Browning da una 
fortunata versione teatrale 
che prendeva spunto dal ro¬ 
manzo omonimo di Bram Sto- 
ker. Come sulla scena, per il 
ruolo del malefico conte la 
scelta cadde sull’attore di ori¬ 
gine ungherese Bela Lugosi, 
dotalo di un fascino aristocra¬ 
tico e sottilmente depravato. 
Il successo del film fu seguito 
a ruota da Frankenstein che 
James Whaie trasse dai ro¬ 
manzo di Mary Shelley, lan¬ 
ciando lettore inglese Boris 
Karloff, prescelto dopo la 
morie di Chaney e il rifiuto di 
Lugosi a recitare in una ma¬ 
schera che ;o rendeva irrico¬ 
noscibile. Sia Karloff che Lu¬ 


gosi nfiutarono poi di recitare 
completamente fasciati di 
bende ne La mummia e dò 
fece la fortunali Claude Rains 
al quale fu dunque affidato an¬ 
che il ruolo de L'uomo invisi¬ 
bile (1933). 

Ben presto, però, la tenta¬ 
zione di mettere insieme Lu¬ 
gosi e Karloff prevalse. The 
block cat (1934). diretto dal 
tedesco Edgar Ulmer, fu la 
prima dì sette pellicole che li 
vedono l'uno contro l’altro 
avvolti immancabilmente in 
atmosfere tenebrose che tro¬ 
vavano puntuale riscontro nel¬ 
la sconfinala produzione delle 
riviste popolan che riciclava¬ 
no all’Infinito i temi classici 


Il caso. Protesta al Pantheon 

«Ente lirico 
non ministero...» 

Il caos legislativo in cui versano le istituzioni lirico¬ 
sinfoniche nel nostro paese è ormai giunto a livelli 
di guardia. Per rivendicare il diritto alla contratta¬ 
zione aziendale, messo in discussione da una re¬ 
cente semenza della Corte dei conti, i lavoratori 
degli enti lirici nazionali hanno proclamato ieri uno 
sciopero coinciso con una manifestazione-spetta¬ 
colo a Roma, davanti al Pantheon. 


ANTONELLA MARRONE 


■i ROMA. Un grande stri¬ 
scione dì carta, «ancorato» ad 
un ciuffo di palloni colorati, 
faceva sventolare i) calenda¬ 
rio con tutte le tappe per il 
varo di una riforma del settore 
musicate in Italia. La riforma: 
condizione minima perché le 
cose comincino a funzionare, 
perché il patrimonio culturale 
rappresentato dagli enti lirici 
non venga svenduto, dilapida¬ 
to. misconosciuto. Nello stri¬ 
scione spiccavano alcune da¬ 
te, anni caduti a «vuoto», co¬ 
me il 1979, quando con il de¬ 
creto di attuazione dei poteri 
locali delle regioni si deman¬ 
dava il problema delle istitu¬ 
zioni musiciali ad una prossi¬ 
ma (allora) legge. Anni 80, 
quando si organizzarono 
grandi manifestazioni nazio¬ 
nali per reclamare l'urgenza 
della legge, fino al 1985 quan¬ 
do con la Finanziaria si fece 
un piccolo ma effimero passo 
in avanti che non affondava Je 
radici nei problemi concreti 
del settore. Ancora nel 1986, 
al convegno nazionale de) 
Teatro Argentina a Roma, il 
ministro Lagorio si impegnò 
in prima persona per la rifor¬ 
ma. 

In tutto questo il malessere 
degli oltre seimila lavoratori 
degli enti lirici è cresciuto co¬ 
stantemente per tutte le ina¬ 
dempienze che, anno dopo 
anno, si verificavano nella ge¬ 
stione pubblica. Poi, goccia 
che ha fatto traboccare il va¬ 
so, la sentenza della Corte di 
cassazione che stabilisce l'ap¬ 
partenenza degli enti lirici al 
settore degli enti pubblici non 
economici, ovvero U adegua 
allo stato di ministeri. In que¬ 
sto modo anche i lirici devono 
mantenersi nel rispetto del 
tetto economico stabilito dal¬ 
la Finanziaria e quindi si do¬ 
vrebbero abolire te trattative 
aziendali separate. In altre pa¬ 
role: se la sentenza diventa 
operativa devono essere recu¬ 
perate te erogazioni date sino 
ad oggi al di sopra del tetto. 

«Ma queste erogazioni - ha 
detto Francesca Santoro se¬ 
gretario nazionale della Filis* 
Cgll nel comizio che ha con¬ 
cluso la manifestazione al 


Pantheon - sono state anche 
di carattere operativo, per 
esempio la possibilità che al¬ 
cuni enti hanno avuto di fare 
più recite grazie ad un con¬ 
tratto separato, all'accordo 
con i lavoratori dell'ente. Non 
fa anche questo parte del con¬ 
tratto aziendale già applicato 
in alcuni casi? Come si può 
pretendere di recuperare 
esperienze pratiche e agevo¬ 
lazioni offerte anche agli uten¬ 
ti?». 

Gli utenti: è anche questo 
un grosso problema. GII abbo¬ 
nati si vedono «saltare» repli¬ 
che sotto gli occhi, non capi¬ 
scono bene che cosa stia ac¬ 
cadendo. «Proprio per spiega¬ 
re a tutti le nostre ragioni - ha 
proseguito la Santoro - abbia¬ 
mo voluto inventare forme di 
lotta che coinvolgessero an¬ 
che ii pubblico, perché non si 
creda che le nostre rivendica¬ 
zioni siano esclusivamente dì 
carattere economico. Ci sono 
altre ragioni, quelle che con¬ 
sentirebbero una più alta qua¬ 
lità dei programmi e una più 
elevata diffusione del patri¬ 
monio musicale italiano. Per 
questo ci battiamo contro la 
sentenza della Corte dei con¬ 
ti, perché se gli enti lirici ver¬ 
ranno gestiti alla stregua dei 
ministeri, i migliori talenti la- 
scerebbero l'istituzione pub¬ 
blica per facilitare i pochi pri¬ 
vati, multinazionali del disco. 
Chiediamo quindi un decreto, 
per ora, che sia snello e che 
affronti la questione posta dal¬ 
la Corte dei conti. La riforma, 
però, è irrinunciabile ed è il 
terreno sul quale non indie* 
(reggeremo*. 

Una nota lieve e delicata, 
nel caldo afoso che circonda¬ 
la i lavoratori del Massimo di 
Palermo, del San Carlo di Na¬ 
poli, della Fenice di Venezia, 
dei Comunali di Bologna e Fi¬ 
renze, delta Scala di Milano, 
del Carlo Felice dì Genova, 
del Regio di Torino, dell'Ope¬ 
ra e del S. Cecilia di Roma, è 
stata regalata dal primo movi¬ 
mento della Sarabanda per 
flauto solo di Bach, che il 
maestro Moretti di Venezia ha 
regalato ad un pubblico av- 
vezzo, durante le manifesta¬ 
zioni, a ben altre musiche. 



Il manifesto del Fantafestival 1987 


delta letteratura gotica volga¬ 
rizzandoli e prosciugandoli 
degli onginaii accenti roman¬ 
tici e antiposilivisti. 

Frattanto, mentre la produ¬ 
zione Universal si andava 
sempre più serializzando, le 
altre majors, attratte da quegli 
incassi vertiginosi misero a 
punto una sene di prodotti 
correnti tra cui svetta ovvia¬ 
mente il King Kong della Rko. 
Alla fine del decennio il pub¬ 
blico sembrava saturo dei ci¬ 
cli interpretati da Lugosi, Kar¬ 
loff, Rains ecc. E così l'Univer- 
sal rimescolò te carte presen¬ 
tando insieme Dracula e l'Uo¬ 
mo lupo. Talbot e Franken¬ 
stein, la Mummia e L’Uomo in¬ 
visibile, tutti insieme orribil¬ 
mente calandoli in intrecci 
sempre più convenzionali e 
meno plausibili. Negli anni 
Quaranta la mitologia onorifi¬ 


ca Universal aveva raggiunto 
una tale classicità da poter es¬ 
sere sfruttata ancora in chiave 
parodistica da Abbott e Co¬ 
stello (in Italia Gianni e Pinot- 
to) nel loro fortunato serial di 
cui la rassegna romana pur¬ 
troppo non ospita neanche un 
titolo. A mo' di appendice c'è 
invece il cult movie di Jack Ar¬ 
nold Il mostro della Laguna 
nera, e sempre dello stesso 
regista, il divertente The incre- 
dible shnnking man messo a 
confronto con il curioso re¬ 
make dì Joel Shumaker 77te 
incredule shnnking woman 
(1981). Un’occasione interes¬ 
sante anche per valutare l'evo¬ 
luzione degli effetti spedali, 
determinanti per il genere, ma 
non a) punto da farci preferire 
agli originali le legioni dì epi¬ 
goni dì Dracula e Franken¬ 
stein riprodottisi da cinquanta 
anni in tutto il mondo. 
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Anche nomi insospettabili 

Blitz dei carabinieri 
contro il totonero: 
scattano 35 denunce 


MARZIO DOLFI 



tm MONTECATINI Torna il 
totonero irentacinque perso¬ 
ne sono state denunciale in 
vane citta d Italia, con I accu 
sa di associazione per delin¬ 
quere Un affare da motti mi 
hard» di cui i carabinieri di Pi¬ 
stola e Montecatini hanno 
scoperto le tracce Sono stati 
trovati nel corso di una qua¬ 
rantina di perquisizioni ap¬ 
punti che parlano chiaro ci 
sono annotate e «contabiliz¬ 
zate» giocate per oltre 3 mi¬ 
liardi Sono inoltre state se¬ 
questrate ricevute bancane 
per un miliardo E decine di 
assegni per un valore com¬ 
plessivo di 400 milioni (alcuni 
di essi sono risultati rubati) Si 
parla inoltre di versamenti di 
900 milioni sul conto di «nul¬ 
latenenti» Altre sorprese con¬ 
tribuiscono a fare piu luce sul 
totonero e dimostano come 
l'organizzazione che ne tira le 
fila agisse con criteri di asso 
luta «scientificità-, quasi ma¬ 
nagerialmente i carabinieri 
hanno trovato infatti delle 
schede «informative-valutati¬ 
ve» con notizie meticolose sul 
conto delle squadre di serie 


t .. 4 

70' oho dicala 


A D e C In altre schede erano 
raccolte con altrettanta meti 
colosiia notizie sul conto de 
gli arbitri e delle loro famiglie 
1 carabinieri hanno avvialo le 
loro indagini lo scorso ottobre 
a Montecatini con intercetta 
zioni telefoniche apposta 
menti perquisizioni Quintali 
di documenti che ora sono sul 
tavolo del magistrato pistole 
se Ma non e escluso che tutti 
gli incartamenti finiscano a 
Tonno, ai giudice Marabotto 
che da tempo indaga sul loto 
nero e che ha sempre ritenuto 
Montecatini una sorta di «ca 
pitale- della scommessa clan¬ 
destina Le comunicazioni 
giudiziane si sono sparse per 
tutta Italia e seguono le tracce 
delle diramazioni del gioco le 
denuncio sono «dirette- a per 
sonaggi di Montecatini. Pi¬ 
stoia Empoli Firenze Prato. 
Grosseto Livorno Pescara 
Torino, Roma Napoli e Bari 
Chi sono gli organizzatori 
che sono finiti nella rete degli 
inquirenti 7 I carabinieri parla¬ 
no però di persone con «pre¬ 
cedenti specifici-, ma anche 
di insospettabili, di stimati 
professionisti 
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Sofferta vittoria contro la Germania agli Europei di basket 
Costa e Riva fanno tornare il sorriso a Bianchini ma... 

Più vecchia che giovane 
l’Italia del Pireo 


DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE RUGGIERO 


■i ATENE L Italia batte con 
qualche smorfia di dolore la 
Germania Federale e Bianchi¬ 
ni con cinico ma ineffabile 
opportunismo fa del succes¬ 
so la sintesi della «manipola¬ 
zione genetica- (leggi incro¬ 
cio tra vecchia e nuova gene¬ 
razione) effettuata sulla squa¬ 
dra azzurra Una vittona scac¬ 
ciapensieri all esordio in que¬ 
sti XXV Campionati europei di 
basket ma una \ittona zavor¬ 
rata da riserve di ordine tecni¬ 
co ed agonistico che lo stesso 
et si e affrettato a sottosenve- 
re sottolineandone «le luci e 
le ombre- che I hanno con¬ 
traddistinta fi primo aggettivo 
che si sposa alla partita e quel¬ 
lo di sollerto Ma qui si sfonda 
una porta aperta se si osserva 
che la sofferenza comunque è 
un naturale pedaggio da paga¬ 
re per una formazione chia¬ 
mata a fondere due genera¬ 
zioni senza soluzioni ponte 
Insomma lo scontro sul par¬ 


quet del palazzetto d» Atene 
con i corazzien teutonici in 
vena di farci passare qualche 
brutto quarto d ora si e rivela¬ 
to alla fine il crogiuolo di tulle 
quelle contraddizioni (e dicia¬ 
mo anche malessen) che han¬ 
no accompagnato la trasferta 
greca In altn termini la carti¬ 
na tornasole dei tanti perché 
inevasi L altra versione zuc¬ 
cherata «corretta», suggenla 
ci da Renato Villata, che per la 
cronaca è stato utilizzato ap¬ 
pena tre m-nuti, è quella di 
non minimizzare la Germania 
ne di accettare la vittona con 
la puzza sono al naso perche 
- e sono le parole del capita 
no azzurro - «i tedeschi sono 
la squadra del futuro» 

Dopo i primi cinque minuti, 
durante i quali i tedeschi subi¬ 
vano un parziale di 11 a 0, il 
minimo che si poteva fare era 
un unico silenzio Poi pero il 
tecnico Klein, riavutosi dal- 
l infelice e stolida decisione di 


disporre il suo quintetto a uo 
mo - tattica che facilitava il 
contropiede azzurro - nac 
cendeva nei suoi uomini orgo¬ 
glio e cipiglio a tal punto che, 
a pochi minuti dalla fine la 
Germania si faceva sono di 4 
punti (76 72) anche se poi le 
mancava la zampata finale per 
stordire I Italia E qui veniamo 
alle pause azzurre, a quel pro¬ 
cesso incompiuto di fusione - 
come I ha chiamato Bianchini 
- tra il vecchio ed il nuovo AI 
momento, tuttavia, e lo testi¬ 
moniano le cifre, la leadership 
è saldamente in mano a) nu 
eleo stonco Magnifico Riva, 
Brunamonti, Costa, mentre si 
affacciano solo trasversal¬ 
mente i nomi di Morandotti e 
Carrera, per i quali il et ha spe¬ 
so quale paro!a % di elogio al 
termine della partila Ed e da 
nucleo storico che e venuta la 
partita in particolare da Ano 
Costa che finalmente si e 
scrollato di dosso quella pati¬ 
na di Umidezza m campo che 
ne mortificava le potenzialità, 


La rivincita 
di Bontempi 


Accusato di aver causato 
la caduta di Termoli, il velocista 
vince e polemizza 
Oggi la cronoscalata che 
può ridisegnare la classifica 


13‘ tappa Rimini-S. Marino di km 46 

® I idilli 
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PAI NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 


■Ì 8ELLARIA In attesa dello 
spauracchio di San Marino al 
Gtro d'Italia • piccola grande 
giornata di gloria per Guido 
Bontempi. Il velocista della 
Carrera, altrimenti detto «ci¬ 
clone» o «l’Incredibile Hulk 
del pedale», ieri sul traguardo 
di Bellaria, bruciando allo 
sprint Baffi e Rosola, si è tolto 
una delle più grandi soddisfa¬ 
zioni della sua vita Perché? 
Presto detto Bontempi era 
stato indicato dalla «Gazzetta 
dello Sport», giornale organiz¬ 
zatore del Giro, come il prin¬ 
cipale responsabile della ma¬ 
xicaduta di Gmlianova «Bon- 
tempi ne spende cinquanta», 
strillava un titolo a nove co¬ 
lonne. E Bontempi, unica¬ 
mente reo di essere entrato in 
collisione con l'olandese Her- 
mans (sulla dinamica dell'in¬ 
cidente difatti nessuno ha sa¬ 
puto fornire una versione defi¬ 
nitiva), cl restava malissimo al 
punto che decideva di non 
partecipare più alle volate e di 
querelare la «Gazzetta» An¬ 
che ieri mattina, alla partenza, 
Bontempi era imbufalito «Ba¬ 
sta, spnni non ne taccio più 
Non voglio passare come un 
assassino», ripeteva E Torna- 
ni, per chiudere la polemica, 
tentava un goffo abbraccio 
che Bontempi, scostandolo 
da sé. respingeva senza dire 
una parola 

Anche dopo la volata, Bon- 
tempi, che è al suo sesto suc¬ 


cesso stagionale, cercava di 
contenere la soddisfazione 
«Dedico la vittona a me stesso 
e anche a quei bugiardtni del¬ 
ia “rosea"», (per la venta nella 
prima versione l'aggettivo era 
più pesante) erano le sue pn- 
me parole Poi si calmava rac¬ 
contando lo spnnt «Mi sono 
deciso negli ultimi due chilo¬ 
metri I miei compagni mi 
hanno fatto da “treno'' ai 250 
metri sono scattato anticipan¬ 
do Baffi e Rosola» Bontempi, 
che ha ventisette anni ed e na¬ 
tivo di Gussago (Brescia), ha 
spiegato la sua alterna stagio¬ 
ne «Dopo le classiche in Bel¬ 
gio. a differenza dell anno 
scorso, non mi sono potuto 
riposare Polemiche a parte, 
con questa vittoria sono riu¬ 
scito a badare la paura e que¬ 
sta credo sia la cosa più im¬ 
portante». Molto soddisfatto 
anche Davide Botfava, suo di¬ 
rettore sportivo, che ha parla¬ 
to anche della cronosalita di 
oggi «Tecnicamente e favori¬ 
to Roche perché sarà una pro¬ 
va con continui cambiamenti 
di ritmo Visentim, che è un 
regolansta, soffrirà un po’ di 
piu Infine un pettegolezzo 
Roche con un giornalista fran¬ 
cese s'è lamentato dei suoi 
compagni di squadra «Sono 
quasi lutti cotti - ha detto - io 
e Visentin» dobbiamo sempre 
difenderci da soli Meno male 
che adesso arnvano le monta¬ 
gne» 
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Chciteau d'Jtie 

DIVANI K POLTRONI-'... 


ORDINE D’ARRIVO 

1) Guido Bontempi (Carrera) km 197 in 4 ore 54’ 20", media 
40,158 2) Baffi (Gis), 3) Rosola (Gewiss Bianchi), 4) Chesmi 
(Magmllex), 5) Freuier (Atala), 6) Planckaeri, 7) Ricco, 8) Al- 
locchio 9)Chaubei, 10) Van der Velde 


_ CLASSIFICA _ 

1) Stephen Roche (Carrera) in 56 ore 09’ 25”, 2) Visentim 
(Carrera) a 25 3) Breukink (Panasonic) a V 35", 4) Pagmn 
(Gewiss Bianchi) a 1* 43", 5) Millar (Panasonic) a 2* 18", 6) 
Rommger a 2' 21 ", 7) Giuppom a 2' 21 ", 8) Anderson a 2’ 37", 
9) Cassam a 2 52 \ 10) Winnen a 2’ 58" 



" La «Pasqua dell’atleta» a Milano 

Il discepolo Panetta 

non rispetta più il maestro Cova 


REMO MUSUMECI 


■■ MILANO Gli anni che 
passano modificano le cose 
Un tempo, nemmeno tanto 
lontano, Francesco Panetta 
arrivava sempre dietro ad Al¬ 
berto Cova Ieri sera il giovane 
calabrese che Milano ha adot¬ 
tato ha invertito i ruoli antici¬ 
pando l'amico e rivale l due 
grandi mezzofondisti della 
Pro Patria Osama hanno ac¬ 
centrato l'interesse della gen¬ 
te sulla pista rossa della vec¬ 
chia Arena correndo cinque¬ 
mila metri gagliardi e quasi m 
solitudine All’avvio il keniano 
Kip Cheruyiot ha tentato di 
movimentare la vicenda spez¬ 
zando il ntmo dei due favoriti 
Al secondo chilometro il pic¬ 
colo nero un po’ ingobbito ha 
dato uno strattone alla fila 
guadagnando una ventina di 
metn, poco più di un batter di 


ciglia Francesco Panetta ha 
battuto le ciglia ha cambiato 
marcia ed e andato a ripren¬ 
dere il fuggiasco Sulle sue or¬ 
me solo Alberto Cova, in pista 
dopo nove mesi 

Francesco corre esprimen 
do potenza Alberto esprime 
leggerezza e raziocinio Ma ie¬ 
ri sera tra i due non poteva 
esserci partita A tre giri dal 
termine, sotto la tribuna, Fran 
cesco ha girato a meta la te¬ 
sta Alberto era a cinque me 
Ut, sempre bello razionale ma 
come se non avesse la iorza d» 
aggrapparsi al fuggitivo E la 
corsa e finita li Francesco da¬ 
vanti e Alberto dietro Prima a 
cinque poi a dieci poi a venti 
metn 

Vuol dire qualcosa la corsa 
d» ieri seia 7 Sì. vuol due che 
Francesco Panetta non ha piu 


bisogno di essere scoperto 
ogni volta che corre E vuol 
dire che Alberto c e ancora 
Dopo nove mesi di assenza 
dall agonismo non poteva che 
correre ascoltandosi Si e 
ascoltanto e il cuore gli ha 
detto che il passato della glo 
ria e appena dietro 1 angolo 
Come dietro I angolo sono i 
Campionati mondiali di Ro 
ma 11 tempo di Francesco Pa¬ 
netta 13 43 e 66 e buono se 
si pensa che la stagione appe¬ 
na si sta muovendo Eccellen 
te anche la prestazione tecni¬ 
ca di Alberto 13 66 e 92 
Alessandro Andrei ha urla¬ 
to sei volte ogni urlo accom¬ 
pagnava la palla di ferro verso 
il futuro Per cinque volte il 
peso e caduto oltre » 21 metri 
e una volta il gigante ha annui 
lato il lancio perche non gl\ 
era piaciuto La sene del cam¬ 


pione olimpico e strepitosa, 
anche se non racchiude la mi 
sura del nuovo primato italia¬ 
no Eccola 21 56, 21 70 nul 
lo 21 50 21 84 21 71 11 tutto 
in 20 minuti Alessandro ha af 
linaio la tecnica di lancio ma 
gli manca ancora qualcosa 
per dire che sia perfetta Lo 
sara a Roma per il grande ap¬ 
puntamento mondiale II ra¬ 
gazzone ha perso 15 chili e 
quasi snello Insegue il futuro 
Vorrebbe trovarlo sulla peda¬ 
na dell iride 

Sui 100 metri il primatista 
del mondo Calvin Smith non 
ha avuto problemi a domare il 
biondo belga Ronald Desruel 
les Ha corso i cento in 10 31 
che non e n ente male 

«Pasqua dell atleta» diver 
teme per se mi'a appasionati 
Applausi pe* tutti Ma un po 
di pm per Francesco e Alber 


ITALIA _84 

RFT_78 

ITALIA Montecchi, Gentile, Magnifico 15, Tonut 2, Jacopim 2, Bruna- 
monti 9, Villalta, Riva 28, Morandotti 9, Costa 16 Carrera 3 Non 
entrato Gilardi _ 

GERMANIA Komer 2, Koch 14, Hamisch 0, Kuiawa 2, Wetp 13, Bruna monti sotto canestro 
Pappert 2, Gnad 8, Wadhen, Behnke 6, Jackei 31 Non entrati ■ “ 

Andres, Mejer. 

ARBÌTRI Rigas (Grecia) e Richardson (Gran Bretagna) I 

NOTE Tiri liberi Italia 9 su 19, Germania 25 su 33 Tiri da tre punti Q T * | 1 J T T 

Italia 7 su 16, Germania 5 su 13 Totale tiri: Italia 34 su 57, |jjJ 



gran protagonista sotto le 
plance grintoso al punto giu 
sto nel controbattere colpo su 
rolpo ad atleti della stazza di 
Benk e Gnad E chissà che 
l assenza di Binelli, pietra indi¬ 
retta di paragaone imbaraz¬ 
zante non abbia giovato dav¬ 
vero al gigante della Scavo!mi 
infine andiamo alla differenza 
con la Germania che si misura 
soprattutto sotto i tabelloni - 


con 38 rimbalzi conquistati 
contro i 25 dei tedeschi La , 
notazione su Antonello Riva j 
autore di 28 punti e presente i 
per tutti i £0 minuti in campo 
ci pare mero dovere d ufficio : 
Anche che sia lui I anima di 
questa strada (ma Magnifico 
fa degnamente la sua parte) e 
cosa ormai «storicamente» ac 
cenata Oggi ci aspetta la Po¬ 
lonia 


I RISULTATI 

Israele Cecoslovacchia 99 83 Polonia Olanda 91 84 Spagna- 
Francia 117 70 Italia Rft 87 78 Romania Grecia 78 109 Ju 
goslavia Urss 93 100 

CLASSIFICHE 

Gruppo A Spagna 2 Grecia 2 Urss 2 Jugoslavia 0 Francia 0 
Romania 0 

Gruppo B Israele 2 Italia 2, Polonia 2 Cecoslovacchia 0 Rft 0, 
Olanda 0 

Le partite di oggi. Israele Olanda Romania Spagna Polonia- 
Italia, Urss Francia Cecoslovacchia Rft Jugoslavia Grecia 



Coppa del mondo di rugby 

Per ora comandano 
l’Australia, il Galles 
e la Nuova Zelanda 


■■ SIDNEY La Cop^pa del 
mondo di rugby ha esaurito la 
fase di qualificazione con una 
sola sorpresa l'eliminazione 
dell'Argentina Mancavano 
ancora quattro partite per 
completare il quadro dei quar¬ 
ti di finale Ecco i risultati In¬ 
ghilterra Stati Uniti 34-6 (mol¬ 
te nserve nella squadra ingle¬ 
se), Australia Giappone 
42-23. Galies-Canada 40-9. Ir¬ 
landa Tonga 32 9 lì Giappo¬ 
ne nel primo tempo ha tenuto 
testa ai fortissimi rivali Poi ha 
ceduto II Canada ha chiuso il 


primo tempo in vantaggio 9 6 
e poi ha mollato II dato di 
squadre che resistono un tem¬ 
po e abbastanza comune ip 
questa Coppa del mondo E 
accaduto all Italia, alla Roma¬ 
nia, allo Zimbabwe Denota 
modi diversi di concepire e di 
vivere il rugby 

L Australia il Galles e la 
Nuova Zelanda hanno chiuso 
la prima fase con tre vittorie in 
tre partite La Francia e la Sco 
zia non hanno mai perso ma 
tra loro hanno concluso in pa¬ 
rila, L Inghilterra e I Irlanda 
hanno subito una sconfitta 


BREVISSIME __ 

GH arbitri di B Gli arbitri di domenica prossima in sene B Ban- 
Campobasso Mattel Cagliari Pisa Pezzetta Cesena Genoa 
Agnolin Cremonese Parma Longhi Lazio Lecce Lo Bello, 
Messina Vicenza Pairelto Modena SambentdeUtse Frigo¬ 
rie, Pescara Bologna Sguizzato Taranto Arezzo Dal Forno 
Triestina Catania Felicani 

Fasce»! squalificato. Il giudice sportivo ha squalificato il cam¬ 
po del Catania per una giornata Sono stati inoltre squalifi¬ 
cati per tre giornate Causio (Triestina) per una giornata 
Russo (Campobasso), Bruno (Parma) Carotti (Vicenza), 
Fiorini (Lazio), Gaudenzi (Pescara), Lucarelli (Pisa), Maiel- 
laro naranlo), Montani (Vicenza) Trevisan (Genoa) Zen- 
naro (Arezzo) Fino a tutto il primo luglio è stalo squalificato 
I allenatore laziale Pascetti 

Sllvester alla Dletor. Mike Silvester giocherà il prossimo cam¬ 
pionato nella Dietor Bologna che ieri ha dato notizuudell in¬ 
gaggio del giocatore italo americano Sllvester guardia di 
T 98 36 anni il prossimo dicembre era propneiano del suo 
cartellino 

Vincono I Lakera. | Lakers di Los Angeles hanno facilmente 
dominatoiCelticsdi Boston 126 1 IJainglewood in Califor 
ma nella prima partita di finale del campionato di basket 
professionistico della Nba Finale che si disputa al meglio di 
sette incontri 

II derby di Epsom. Reference Point montato da Steve Cauthen, 1 
ha vinto il derby di Epsom di cui si e disputata ieri l'edizione ' 
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X X RINNOVA L’ABBONAMENTO AL MILAN 

f- KlLZL A A SINO AL 15 GIUGNO APPROFITTA DELL ESCLUSIVO 

r y*JÌSEl£y \ diritto di prelazione riservato 

I agli abbonati fedeli, ti consente di conservare 

II I I IL TU0 posto o di sceglierne un altro 

III I I 3| TRA QUELLI UBERI 
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3 CONSERVA LA TUA TESSERA: 

T E’ L'UNICO DOCUMENTO CHE 
M TI CONSENTIRÀ' DI ESERCITARE 
A LA PRELAZIONE 

/ SOTTOSCRIVI L'ABBONAMENTO AL MILAN 

’ DOPO IL 18 GIUGNO ANCHE PER I NUOVI ABBONATI. 
LA LIBERTA' DI SCELTA DEL POSTO PREFERITO 


' RE 4|L 
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POTRAI SOTTOSCRIVERE IL TUO ABBONAMENTO PRESSO: ^ 

^ ... . ' ^buii «ai imìimtì!' mmmmSim Milano 

LE FILIALI CARinO DI TUTTA ITALIA * IL IvminHM GALLERIA MERAVIGLI 

I BAR, LE RICEVITORIE É LE ALTRE AGENZIE AUTORIZZATE W 
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INTERI RIDOTTI NEGLI STESSI PUNTI pu oi ANCHE SQTTQSCFilVfcRE L ABBONAMENTO A 

; PREZZI (IVA COMPRESA. C0ST0~L IDIRITTI l COSTO LIDIRITTI L F,»'.' ' 1 . ^'/ISiSS»o esonero 


NOTA OPERATIVA A" allo di sottoscrizione della tessera sara rilasciala 
una ricevuta che non dovrà essere smarrita in cui sono riposati la data e 
il luogo del ritiro 

AVVERTENZA IMPORTANTE a) A norma di Legge m caso d smarrì 
menioziurio delia lesserà la Società MILAN A C non e autorizzata a cita 
sciare duplicali bi Le soie tessere valide sono quelle rilasciate dalle 
Agenzie/F liait regolarmente autorizzale 

NOTA L abbonamento ridotto e previsto fino a concorrenza dei posti 
dsponibliper ragazz da 7 a 16 anni I bambini 5 no a 6 anni non pagano 
ma non hanr o d 1 Ito al posto 


1 

INTERI 

RIDOTTI | 

1 

COSTO L 

DIRITTI l 

COSTO L 

DIRITTI L 

| GRADINATA 

130000 

6500 

- 

- 

PARTERRE 

180 ODO 

9000 

150000 

7500 

TRIBUNA SCOPERTA BIU/VEROE 

300000 

15000 

250000 

12500 

l TRIBUNA SCOPERTA ARANCIO 

400000 

20000 

350 000 

17500 

TRIBUNA COPERTA BIU/VEROE 

450000 

22500 

- 

- 

TRIBUNA COPERTA ARANCIO 

600000 

30000 

- 

- 

POLTRONCINE SCOPERTE 

800000 

40000 

650000 

32500 

POLTRONCINE COPERTE 

1200000 

60000 

- 

- 
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Giovedì 
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Fredda doccia svedese 


all'avversario più imporrante 
l'Italia è caduta in una partita 
che ha fatto anche imprecare 
alla malasorte ma che ha in 
realtà dimostrato che gli sve¬ 
desi sono molto più forti degli 
azzurri. La squadra di Vicini 
era partita bene, controllando 
il gioco degli avversari, per al¬ 
cuni minuti addirittura dando 
l’impressione di poter reggere 
con baldanza al confronto. 
Poi ha commesso un errore 
imperdonabile; buttare al ven¬ 
to un rigore regalatoci in col¬ 
laborazione dal portiere Re¬ 
velli. uscito a vuoto su Trìcella 
e dall'arbitro. Ha sbagliato 
Mancini, rinnovando quella 
che è ormai una nostra spe¬ 
dalità; fallire dagli undici me¬ 
tri, Poi gli azzurri hanno com¬ 
messo un altro errore offrire 
agli svedesi l'arma del contro¬ 
piede. E in contropiede la 
Svezia è andata in vantaggio 
dopo solo quindici minuti con 
Larsson. E questa una sconfit¬ 
ta (la prima dell'era Vicini) 
che rimette in discussione il 
nostro cammino nel girone. 
La squadra azzurra ha dimo¬ 
strato a Stoccolma debolezze 
difficilmente eliminabili. De¬ 
bole il gioco a centrocampo, 
sterile in attacco l'Italia è nau¬ 
fragata. La giornata stortissi¬ 
ma di Altobelli, e l’evanescen¬ 
za offensiva di Mancini e di 
Vialli hanno completato il 
quadro negativo. Ora il cam¬ 
mino degli italiani verso gli 
Europei diventa più diffìcile. 

Le avvisaglie di quello che 
sarebbe stata la partita gli az¬ 
zurri l'hanno avuto all'ingres¬ 
so In campo: lo stadio Rasun- 
da di Stoccolma ricorda un'a¬ 
rena sudamericana, U pubbli¬ 
co grida e incita la propria 
squadra anche durante gli inni 
nazionali. Gli svedesi non per¬ 
dono tempo e II loro avvio è 
quello previsto. Forse non era 
previsto che l'Italia riuscisse 
ad applicare quella regola che 
Vicini aveva dettato; tenere 
palla, spezzare il ritmo degli 
avversari. Nei primi minuti in¬ 
fatti gli azzurri controllano il 

g ioco, arrivano a totalizzare 
cn 38 passaggi consecutivi 
senza che un avversario riesca 


ad intervenire. La Svezia sof¬ 
fre questa situazione. Al quin¬ 
dicesimo Giannini, finalmente 
deciso a rischiare un passag¬ 
gio che sia più lungo di dieci 
metri pesca Trìcella in avanti, 
sulla linea de) fuorigioco. Gli 
svedesi sono spiazzati, il no¬ 
stro libero entra In area. Smar¬ 
rimento. un tocco in più alla 
palla che pare destinata sul 
fondo; il portiere Ravelli sba¬ 
glia l'uscita e lo butta giù. L'ar¬ 
bitro il tedesco Pouli non ha 
dubbi; rigore. Il pubblico sve¬ 
dese si comporta nel più inci¬ 
vile dei modi, in campo vola 
di tutto. Sul dischetto si pre¬ 
senta Mancini. Esattamente 
come a Malta sciupiamo l'oc¬ 
casione. E veramente un’oc¬ 
casione troppo grossa, e pre¬ 
sto ne paghiamo le conse¬ 
guenze, Ekstroem ed Eriksson 
dimostrano tutta la loro po¬ 
tenza. In particolare Ekstroem 
che dovrebbe essere marcato 
da Francia» fa quello che vuo¬ 
le. E proprio Ekstroem propi¬ 
zia l'occasione per il gol degli 
svedesi, uno scambio con Lar- 
sson che riesce addirittura a 
dribblare Zenga ed entrare in 
rete col pallone. Per l'Italia è 
tutto più difficile. Una occa¬ 
sione la inventa, Viatli alzan¬ 
dosi in una rovesciata spetta¬ 
colare. Il suo tiro però finisce 
sulla traversa. 

In svantaggio l'Italia si è tro¬ 
vata di fronte al compito più 
difficile, impostare contro 
questa Svezia una gara d'at¬ 
tacco. A conti latti, non è riu¬ 
scita nemmeno a provarci. 
Col passare dei minuti era as¬ 
solutamente evidente il diva¬ 
rio soprattutto atletico e ago¬ 
nistico con i nostri avversari. 
Vicini ha tolto Mancini, fino a 
quel momento assolutamente 
inutile, ,ed ha messo in campo 
De Agostini. L’ex veronese ha 
provato a buttarsi in avanti, è 
entrato In una squadra che or¬ 
mai aveva preso un altro rit¬ 
mo. s'è trovato più volte in 
condizione di sbagliare ap¬ 
poggi e scambi. Ancora una 
volta è stalo Zenga, affiancato 
da un ottimo Ferri, a rimedia¬ 
re in difesa annullando grosse 
occasioni capitate a Nilsson e 
a Holmqvisst. 


Qualificazioni agli Europei 
Prima sconfitta della 
nuova Nazionale di Vicini 
Mancini sbaglia un rigore 

DAL NOSTRO INVIATO 

‘ rn GIANNI PIVA 

Mi STOCCOLMA Di fronte 


SVEZIA 

1 

ITALIA 

0 


MARCATORE: 23’ P. Ursson. 

SVEZIA- Ravelli, R. Nilsson, Hysen, larsson, Fredriksson, Eriksson 
(80* A. Ravelli), Stromberg (89‘ Umpar), Prytz, Holmqvist, 
Ekstrom, L Nilsson. 12 Moller, 14 Persson, 16 Hellstroem. 

ITALIA: Zenga, Bergomi, Francini, De Napoli, Ferri, Trìcella. Mancini 
(46' De Agostini), Giannini, AJtobelli, Dossena, Vialli. 12 Tacconi, 
13 Ferrara, 15 Matleoli, 16 Donadoni. 

ARBITRO: Dieter Pauly (Rft) 

NOTE: Giornata fresca, terreno in buone condizioni. Spettatori 40mi- 
la. Ammoniti Ferri e De Agostini. Angoli 10 a 4 per la Svezia. 




_ Le pagelle _ 

Ferri un pilastro 
Vialli e Mancini 
mezzo disastro 

Zenga: 7. Sono almeno quattro le palle-gol che il nostro 
portiere ha sven. Una delle conferme più belle. 

Bergonl: 6. Una partita tutto sommato tranquilla. 

Fraaclnl: 5,5. Una gara difficilissima per lui alle prese con 
Ekstroem. Ha dimostrato di soffrire molto la posizione 
centrale. 

De Napoli: 6,5. Ancora una volta uno dei migliori. Nel primo 
tempo decisiva la sua prestazione a centro campo, sia 
nel lavoro di conlenimento che in quello di rilancio. 

Ferii: 7. Un pilastro in difesa, insuperabile. Non ci fosse 
stato lui le cose sarebbero andate certamente peggio. 

THeella: 6. Una gara sofferta, che lo ha visto comunque 
impegnarsi anche nel lavoro di appoggio. 

Mangiai: 5. Ha incominciato male, si è -mangiato» il rigore. 
Forse andava cambiato prima. 

Giannini: 6. Meglio di altre volte. Nel primo tempo ha trova¬ 
to i lanci che hanno propiziato le uniche azioni d'attacco 
degli italiani. Ma l'impressione che si sia (lattaio di due 
episodi. 

AltobeUV: 5,5. Una brutta partita, anche se i compagni gli 
hanno offerto poche occasioni. L'unica che ha avuto, al 
7', l'ha sciupata in modo clamoroso. 

DoMena: 6,5. Una buona gara, soprattutto sul piano della 
combattività e delia continuità. Meglio di altre volte. 

Vialli; 5,5. In coppia con Mancini ha dimostrato quanto sia 
pericolosa la «sampdorite», malattia perniciosa per il gio¬ 
co d'attacco. Poco utile. 

De Agostini: 6. È entrato nella ripresa, in un momento diffi¬ 
cile, ha provato a giocare in avanti, forse con troppa 
frenesia. 

Q G. Pi. 


L’allenatore minimizza ed assolve tutti 

Ma il et è arrabbiatissimo 
con il pubblico sulle tribune 


CLASSIFICA 


Svezia 9 S 4 1 0 10 1 

ITALIA 8 5 4 0 1 11 3 

Portog. 3 4 0 3 1 4 5 

Svizi. 3 4 1 1 2 7 7 

Malta 1 6 0 1 5 3 19 


DA DISPUTARE 


17- 6-’87 Svizzera-Svezia 
23- 9-’87 Svezia-Portog. 
17-10- 87 Svizzera-ITALIA 
11*11**87 Portog.-Svizzera 

14- 11- 87 ITAUA-Svezia 

15- 11**87 Malta-Svizzera 
6* 12- 87 ITALIA-Portog. 

20-12-’87 Malta-Portog. 


wm STOCCOLMA. Ancora una 
volta il calcio italiano si è fer¬ 
mato di fronte al dischetto del 
rigore. La partita persa dagli 
italiani a Stoccolma è tutta lì. 
Azeglio Vicini non ha dubbi 
nel dire che Tenore di Manci¬ 
ni è stato fatale per l'anda¬ 
mento di questa gara. «Era 
un’occasione importante, ab¬ 
biamo avuto l'opportunità di 
dare una svolta anche tattica 
alla partita. Con noi in vantag¬ 
gio gii svedesi avrebbero do¬ 
vuto scoprirsi, buttarsi in 
avanti, certamente le cose sa¬ 
rebbero andate in un altro 
modo», Rammarico e impo¬ 
tenza. Non è la prima volta 


che il calcio azzurro deve fare 
i conti con l'incapacità di se¬ 
gnare dal dischetto. È capita¬ 
to alla Nazionale, due errori a 
Malta, è capitato alla naziona¬ 
le Under 21 di Vicini in Spa¬ 
gna nella finale europea, è ca¬ 
pitato all'inizio della stagione 
a quattro squadre di club fare i 
conti con quella che è in ge¬ 
nere l'occasione più favorevo¬ 
le che viene offerta ad un at¬ 
taccante. Dunque un Vicini 
rammaricato, un po’ depres¬ 
so, ma anche arrabbiato. Dal¬ 
le sue labbra, di fronte alla 
stampa italiana e a decine e 
decine di giornalisti svedesi 
una critica molto chiara a) 


pubblico svedese. «Le condi¬ 
zioni in cui si è tirato quel rigo¬ 
re sono inaccettabili. Inaccet¬ 
tabili sul piano sportivo e sul 
piano dell'educazione». Poi il 
discorso, spezzettato dagli in¬ 
terventi del traduttore, passa 
alla partita, salta da un episo¬ 
dio all’altro, si lerma di fronte 
all'incapacità degli azzurri di 
arrivare al pareggio. Per Vicini 
comunque questa partita è 
una partita buona, importan¬ 
te, e comunque positiva. »Le 
condizioni in cui siamo arriva¬ 
ti all'incontro, questo avversa¬ 
rio da tutti definito uno dei mi¬ 
gliori al mondo, quel rigore 
che ci ha scompaginato le 


idee, hanno creato una situa¬ 
zione diffìcile che la squadra 
ha affrontato direi in modo 
buono. Sono soddisfatto di 
molte prestazioni individuali, 
ho visto la squadra tentare 
con coraggio di rimontare. 
All'Inizio avevamo addirittura 
messo in difficoltà gli svede¬ 
si». All’ultima domanda, sulla 
evidente incapacità dell'Italia 
di creare le premesse per un 
gol. Vicini ha risposto in mo¬ 
do evasivo. Forse è questo il 
vero problema che dovrà ten¬ 
tare di affrontare. Ieri sera, a 
Stoccolma, hanno dimostrato 
che la distanza che li separa 
da un calcio ad alto livello è 
lunga. □ C.Pì. 


I magnifici 
quattro del 
Roland Garros 



Gii Internazionali di Francia di tennis hanno i magnifici 
quattro nelle semifinali al Roland Garros si incontreranno 
il tedesco Becker contro Wiiander e i cecòslovacchi Lendl 
e Mecir. Il beniamino locale Yannick Noah è stato battuto 
in tre set dallo scatenato Wilander 6-4,6-3,6-2. Il giovane 
Becker ha sconfitto il vecchio Connors (nella foto). Il 
mancino americano, ha ceduto in tre set al tedesco: 6-3, 
6-3, 7-5. L'altro semifinalista il cecoslovacco Miloslav Me¬ 
cir ha battuto il connazionale Novacek per 7-6,6-1,6-2. 


Avremo 
il purosangue 
in provetta 


Per avere un fuoriclasse a 
quattro zampe in Francia è 
stato tentato un trapianto di 
embrione su una cavalla 
portatrice. L'embrione del¬ 
ia madre del celebre trotta¬ 
tore -Ideai du Gazeau» (tre 
volte vincitore del Prix d'A* 
merique e tre volte campione del mondo) è stato trapian¬ 
tato su una giumenta. L'esperimento per cui è stata neces* 
saria un'autorizzazione eccezionale del ministro deH'Agri- 
coltura è il primo de) genere al mondo ed è stato realizzato 
nel centro fisiologico di Toure. Questo tipo di trattamento 
è proibito. L'embrione è stato prelevato dall'utero dalla 
donatrice «Vemce du Gazeau» dopo avere accertato che 
non era in grado di portare a termine la gestazione. 


In Grecia 
fa centro 
la Lancia 


La Lancia e la Finlandia fir¬ 
mano l'edizione '87 del Ral¬ 
ly dell'Acropoli, sesta prova 
valida per il campionato del 
mondo. Ha vìnto Markku 
Alen, davanti al connazio¬ 
nale Juha Kankkunen. Ter* 
zo, sempre un uomo del 
Nord, su una Audi 200 Hannu Nikkola. Sfortunata la prova 
dell’italiano Massimo Biason che aveva preso il comando 
sin dalla quarta prova speciale e che ha perso oltre sette 
minuti a causa dì una pèrdita di olio dal motore. 


L’Inter 

sotto 

processo 


Il tifoso austriaco accoltel¬ 
lato quattro anni fa fuori 
dallo stadio di San Siro do¬ 
po la partita di Coppa Uefa 
tra Timer e l'Austria Vienna 
è deciso a proseguire il giu¬ 
dizio nei confronti della so- 
cietà di calcio milanese e 
contro il ministero degli interni. L'Inter e la questura a 
giudizio dei suoi legali non avrebbero approntato intatti un 
servizio d'ordine per garantire l'incolumità degli sportivi 
ospiti. Nell'udienza di ieri è stata presentata una memoria 
contenente una risoluzione delle Nazioni Unite, in cui si 
afferma che «la vittima di episodi di piazza può chiamare in 
causa le autorità di polizia locali». 

MARCO MAZZANTI 


LO SPORT IN TV 


RAIUNO. Ore 15.30 Eurovisione. Ciclismo: 70* Giro d'Italia 13* 
tappa Rimmi-San Marino. 

RAIDUE. Ore 18 15 Tg2 Sport sera; 18.55 Eurovisione: Calcio, da 
TVreso: Svezia-ltalia Under 21; 22.45 Tg2 Sportselie rotocalco 
sportivo: da Roma ginnastica- Gran Prix maschile e femminile; 
da Tonno. Campionati Europei di pugilato dilettanti; da Mila¬ 
no: biliardo Campionati mondiali. 

RAITRE. Ore 12.30 Eurovisione. Parigi. Tennis: Open di Francia; 
14 Eurovisione Atene: pallacanestro. Campionati d'Europa: 
Polonia Italia; 15.30. Tennis: Open di Francia. 

TMC. Ore 13 Sport News; ore 13.45 Sportissimo; 14 da Atene 
Campionati d'Europa di basket; Italìa-Polonia; 15.30 Parigi, 
Tennis Open di Francia; 19.40 Tmc sport; 23 da Torino cam¬ 
pionati d'Europa di pugilato dilettanti (semifinali). 

EURO TV. Ore 23 catch: Campionato del mondo. 


Urss battuta 

Under 16 
campione 
d’Europa 


Coppa Italia 

Finale 
tra Napoli 
e Atalanta 


Al mercato del calcio 

Zenga, addio Inter 
La Samp paga doppio 


Cremona, per un pomerìggio è diventata teatro dei 
mercanti in fiera. Motivo di richiamo; la partita di 
Coppa Italia Cremonese-Atalanta. Una occasione 
per gli operatori per incontrarsi e allacciare o con¬ 
cludere trattative. Parole tante, fatti pochi. A scal¬ 
dare il tiepido ambiente ci ha pensato il procurato¬ 
re di Walter Zenga annunciando che il portiere 
vuol lasciare Hnter. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO CAPPIO 


Mi PARIGI. Nessuno li aveva 
presi In considerazione e loro, 
di sorpresa in sorpresa, hanno 
mera le mani sulla coppa Eu¬ 
ropa. GII azzurrini della «Un¬ 
der 16» hanno sconfitto per 
1*0 nella finalissima disputata 
ieri al Parco dei Principi ì coe¬ 
tanei dell’Unione Sovietica. 
La rete della vittoria è stata 
realizzata da Gallo al 12' del 
primo tempo. Il centravanti 
azzurro ha sbloccato il risulta¬ 
lo cpn una prodezza persona¬ 
le, poi il collettivo ha difeso 
per ottanta tiratissimi minuti il 
gol di vantaggio riuscendo co¬ 
si. per la seconda volta nella 
storia dì questo torneo, ad ag¬ 
giudicarsi l'ambito trofeo. 

L’Italia aveva vinto la prima 
edizione disputatasi nell’80. Il 
tecnico degli azzurrini, Nicco* 
lai, era già pago del sorpren¬ 
dente secondo posto che 
consentiva alla sua nazionale 
di partecipare ai Mondiali di 
categorìa che si svolgeranno 
in Canada, Ma i suoi ragazzini 
hanno voluto «strafare». 1 mi¬ 
norenni in maglia azzurra, ol¬ 
tre al loro valore, hanno di¬ 
mostrato anche di essere mol¬ 
to simpatici alia dea bendata 
che gli ha dato una mano a 
superare il girone di qualifi¬ 
cazione grazie al sorteggio. In 
semifinale con un gol di Cap¬ 
pellini hanno messo paura ai 
turchi. I sovietici invece han¬ 
no dovuto faticare di più per 
arrivare in finale. In semifinale 
l’Urss ha avuto bisogno dei 
tempi supplementari e dei ri¬ 
gori per domare i galletti fran¬ 
cesi dati per (aventi, I ragazzi 
francesi si sono consolati con 
il terzo posto conquistato con 
un secco tre a zero a spese 
degli «Under 16» della T\ir- 
chia. 


M ROMA. Napoli e Atalanta 
si giocheranno la Coppa Italia. 
I neo campioni d'Italia hanno 
seppellito con quattro gol il 
derelitto Cagliari; TAtalanta. 
dopo lo scivolone in serie B, si 
è presa una bella rivincita pa¬ 
reggiando 0 a 0 a Cremona e 
raggiungendo la linale. Per il 
Napoli (35.000 spettatori ai S. 
Paolo) hanno segnato Giorda¬ 
no (2 volte). Carnevale e Mu¬ 
ro. Autorete di Romano per ì 
cagliaritani. L'Atalana ce l'ha 
fatta. Ha superato senza danni 
(zero a zero) l’insidiosa tra¬ 
sferta di Cremona e forte del 
2-0 della partita di andata di 
queste semifinali ha conqui¬ 
stato il passaporto per in gran 
finale di Coppa Italia. Comun¬ 
que vada il doppio confronto 
con i partenopei, i bergama¬ 
schi potranno togliersi una 
bella soddisfazione, quella di 
prender parte alla Coppa del¬ 
ie Coppe visto che li Napoli 
sarà impegnato nella Coppa 
dei Campioni. Si giocherà il 7 
a Napoli e il 13 a Bergamo. 
Una soddisfazione che ripaga 
I bergamaschi della delusione 
della recente retrocessione in 
serie B. La partita è stata mol¬ 
to tirata e nonostante io zero a 
zero finale non sono mancate 
le emozioni, equamente divi¬ 
se (Viganò e Citterio per i pa¬ 
droni di casa. Bonacina e Ma¬ 
gno per i neroazzurri) nei le¬ 
gni colpiti al 24' da Bonacina 
e al 79 da Bencma. Dunque 
un giusto pareggio e un pre¬ 
mio per l’Atalanta. che ha sa¬ 
puto fare in Coppa, le cose 
che non è stata capace di fare 
tn campionato 


« CREMONA Walter Zen¬ 
ga, vuol lasciare l'inter. La so¬ 
stanziosa notizia è rimbalzala, 
nell’ora del digestivo da Mila¬ 
no a Cremona, dove gli opera¬ 
tori del calciomercalo hanno 
piantato per un giorno le loro 
tende, approfittando della sfi¬ 
da di ritorno di Coppa Italia 
tra Cremonese e Atalanta. È 
stato il procuratore del nume¬ 
ro uno «azzurro», Fornaro ad 
annunciarla, mettendo anco¬ 
ra una volta in risalto i fragili 
rapporti esistenti tra il portiere 
e l'inter, o meglio tra luì e il 
presidente Pellegrini. Cosi, 
senza essere preannunciata è 
andata in onda una nuova 
puntata della telenovela, ini¬ 
ziata già l'anno scorso. Allora 
il finale fu a lieto fine La ver¬ 
tenza, dopo numerosi collo¬ 
qui e costanti lievitazioni della 
cifra di ingaggio fu ncompo- 
sta Ad un anno di distanza, 
però, il matrimonio Zenga-ln- 
ter è di nuovo in crisi. Sembra 
che dietro al portiere ci siano 
un paio di grosse società, che 
premono e che pur di cattura¬ 
re Zenga sarebbero pronte a 
costruirgli ponti d’oro. Prima 
fra tutte la Sampdona. Manto¬ 
vani gli avrebbe addinttura of¬ 
ferto il doppio di quanto at¬ 
tualmente prende dall'lnter 
(300 milioni). Un ingaggio da 


nababbo, un’offerta davvero 
allettante. Inferiore, invece, 
l’offerta del Napoli (480 milio¬ 
ni annui), ma a differenza del¬ 
la società ligure, ci sono «ap¬ 
petitosi» premi partita e che 
potrebbero moltiplicarsi qua¬ 
lora venissero centrati i tra¬ 
guardi prefissati. Per l'inter 
così si potrebbe inaspettata¬ 
mente apnre un problema che 
non era stato messo in pre¬ 
ventivo. Pellegrini giorni fa ha 
dichiarato di aver chiuso la 
campagna acquisti. Se Zenga 
punterà i piedi, dovrà gioco¬ 
forza riaprirla, a meno che per 
trattenere il portiere non si de¬ 
cida ad allargare (e di molto) i 
cordoni della sua borsa. 

Per il resto la giornata ha 
offerto un altro paio di notizie 
di una certa risonanza. La pri¬ 
ma riguarda il centravanti Ha- 
leley del Milan Nei prossimi 
tre anni, l'inglese giocherà 
nella squadra del Pnncipato 
di Monaco per 500 milioni 
Tanno e considerando anche 
le agevolazioni fiscali di cui 
potrà godere per «Attila» si 
tratta di un buon affare. 

Il Milan, intanto ha conclu¬ 
so con l’Udinese lo scambio 
fra Colombo e Manzo. Per 
Sacchi, un podista in più. in¬ 
tanto il terzino Tararti ha de¬ 
ciso di restare in rossonero 


per altri due anni. La Fiorenti¬ 
na, dopo aver ingaggialo Eri- 
kran (760 milioni per due 
anni) ha bussato, su consiglio 
del tecnico svedese, alla porta 
del Porto per Mad)er, la forte 
mezzapunta algerina, autore 
del gol del pareggio nella fina¬ 
le di Coppa Campioni vinta 
contro il Bayem. Il presidente 
del Porto se detto pronto a 
trattare, ma ha invitato la so¬ 
cietà viola a fare presto, per¬ 
ché anche l’Ascoli sembra in¬ 
teressata al giocatore. A pro¬ 
posito della società marchi¬ 
giana, molto probabilmente 
cederà il suo interno Bonoml 
alla Sampdona in cambio di 
Gambaro e milioni. Valodl 
del Parma piace al Verona. Lo 
scambio è probabile che vada 
in porto. Il Genoa, dopo esse¬ 
re tornato in odor di serie A si 
è subito affrettato ad opziona- 
re il forte giocatore del Reai 
Madnd Martin Vaaquez. La 
Juve ha acquistato ufficial¬ 
mente il terzino Tempestili! 
del Como, che è corteggiato 
da Inter e Fiorentina per l’al¬ 
tro difensore, Bruno. 

Tra le notizie spicciole da 
segnalare che Aggradi (ex 
Campobasso) sarà il nuovo di¬ 
rettore sportivo del Perugia. A 
lui il compito di ricostruire la 
squadra umbra e riportarla 
dalla C2 ai vertici del calcio 
italiano. In serata nei saloni 
dell’albergo che ha ospitato 
gli operatori di mercato è rim¬ 
balzata una voce incontrolla¬ 
ta, che nportiamo per dovere 
di cronaca. La Juve forse ri¬ 
nuncia a Schuster e sembra 
che abbia spostalo ì suoi inte¬ 
ressi stranien verso la punta 
del Porto Futre. L’avvocato 
Agnelli pare che ne sia nma- 
sto incantato dopo averlo vi¬ 
sto in Coppa Campioni 
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Buoni del Tesoro Poliennali 


• I BTP possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• Fruttano un interesse annuo lordo 
del 9,15%, pagabile in due rate seme¬ 
strali. 

• Il rendimento annuo offerto è in 


linea con quelli correnti sul mercato 
obbligazionario. 

• I nuovi buoni di durata triennale e 
quinquennale sono offerti al pubblico 
in sottoscrizione in contanti. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 


In sottoscrizione dairi al 5 giugno 


Prezzo 
di emissione 

98 , 75 % 


Durata 
anni 

3 

BTP 


Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 

9 , 87 % 9 , 24 % 
9 , 69 % 9 , 08 % 




l’Unlti 

Giovedì 
4 giugno 1987 
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-Informazione e pubblicità, come assicurare la trasparenza? 

In un’intervista Giuseppe Giulietta, esponente del «gruppo di Fiesole» 
lancia una serie di proposte (e di sfide) a giornalisti ed editori 


Giornale di vetro 


■■ Sono molli i segni che questa es genza 
sta maturando il confronto aperto nelle reda 
ziom dei giornali sul rapporto tra pubblicità e 
informazione le discussioni caldissime provo 
cale dall Unita intorno alia campagna «Hill & 
Knowlton» contro i portuali di Genova i codici 
o le direttive emanati o sperimentati dagli Or 
dini dei giornalisti del Piemonte e della Lom 
bardia quelli in fase di collaudo al «Sole 24 
Ore- il successo degli mcontn promossi dai 
giornalisti del cosiddetto «gruppo di flesole- 
le polemiche nel mondo pubblicano sul cren 
msmo Insomma mentre sul fronte della prò 
prielà dell informazione le grandi concentra 
ziom finanziarie e le cordate politiche non 
mollano la presa tra i giornalisti e tutti i profes 
sionisti della comunicazione si sta mamfesian 
do una sensibilità maggiore verso i diritti dei 
lettori utenti 

Quello della trasparenza del messaggio del 
suo contenuto informativo o pubblicitario 
della chiarezza del percorso dell informazione 
(chi scrive? chi paga? chi ha voluto i iniziativa 7 
quali sono le fonti? ecc ) è I obiettivo che me 
glio caratterizza il «gruppo di Fiesole- e le sue 
campagne di opinione condotte irv questi me 
si raccogliendo t consensi di centinaia di gior 
nallslì E la ragione per cui abbiamo chiesto a 
uno dei suoi esponenti piu attivi Giuseppe Giu 
lietli 33 anni giornalista Rai a Venezia quali 
Sbocchi avranno questi fermenti di novità (or 
ae^ gli a partire dall imminente rinnovo del 
coniratto 

U pressione della pubblicità, I Russi di 

Investimmo nelle pubbliche relazioni 

•tanno cambiando II modo di fare Inforna- 

tlonei Che cosa succede nel giornali e nel 

sistema radiotelevisivo? 

Non ci sorto soltanto aspetti deleteri la cresci 
la degli investimenti è un fatto positivo per lo 
sviluppo del sistema delie comunicazioni E 
poi I utilizzo Intelligente dell immagine pubbli 
diaria e di forme piu progredite dì comunica 
itone può rendere ai cittadini un servizio mi 
Bifore 

EqeaMsonogti «spetti negativi? 

Il fat^che^ijga^^a^i^a.prevalso il 

ICunO fa quello che vuole È il regno della 
spontaneità Le conseguenze toccano i gioma 
listi ma soprattutto gli utenti Pensiamo al latto 
che in moltissime redazioni è scomparsa ogni 
differenza tra pubblicità e informazione C è 
qualcosa di più grave e profondo della stessa 
cornatone. St tratta di un inquinamento diffu 
* 0 , di Una pressione enorme determinata dai 
flussi finanziari della pubblicità, su direttori e 
redazioni, ver» una pubblicità occulta. Trovi 


nei giornali dee ne e decine di convegni prò 
mozionati di iniziative che hanno uno spazio 
assolutamente indebito e che tendono a tra 
sformare gli organi di stampa sempre meno in 
un servizio pubblico e sempre ptu in un mezzo 
di strillonaggio di iniziative inutili e che hanno 
la loro ragione essenziale nella convenienza 
economica di chi le ha promosse Non si tratta 
solo del giornalismo economico Questi feno 
meni si vanno estendendo e vanno coinvol 
gendo agenzie quotidiani i periodici femmim 
li (lo denunciano gli stessi comitati di redazio 
ne) e il sistema radiotelevisivo 
Come ai può Intervenire? 

Intanto non basta I autoregolamentazione 
non si tratta di un affare tra aziende che mve 
stono professionisti delle pr e giornalisti II 
centro della questione di cui non si paria ab 
bastanza e la gente che riceve una merce dro 
gata I informazione inquinata E necessario 
I intervento dello Stato per tutelare un diritto 
dei cittadini una simile regolamentazione e 
nell interesse della parte migliore delle impre 
se della parte migliore del giornalismo e della 
società civile Sono aperti problemi distinti di 
iniziativa parlamentare Riguardano i «pr» (c e 
un progetto firmato dal comunista (chino e da 
parlamentari di altri partiti fermo da anni) una 
categoria che è interessata e sollecita un nco 
pesamento e una definizione giuridica della 
sua professione E riguardano i rapporto pub 
blicita informazione C è un progetto di legge 
Rodotà e un progetto Altissimo E necessario 
un organismo statale Non possiamo pensare 
che la tutela di un diritto fondamentale dei 
cittadini sia affidata alia buona volontà e ali au 
tocontrollo di alcune categorie Ma piu in ge 
nerale perche non deve essere obbligatoria la 
citazione delle fonti delle notizie? Che cos è 
forse un attentato alla liberta di stampa 7 {I dato 
scandaloso delle campagne sul porto di Geno 
va fu propno questo per dieci giorni si scnsse 
sulla base degii elementi fomiti da un dossier 
che aveva un solo committente che non veni 
va citato (il Consorzio del porto) C e una ma* 
tena molto vasta da regolamentare non pos 
siamo più lasciare che le cose vadano avanti 
cosi 

lattato, però, In attesa di aia regolarmi- 
to ri so r generale che, siamo d'accordo, è 
argeate, continua a crescere la richiesta al 
giornali di -pubbliredazionali», di pagine 
•pedali a pagamento. Una adozione cor* 
retta non può estere quella di specializza 
re no grappo di giornalisti a col affidare 
questo specifico Incarico? 

Questo punto può essere esaminato in sede di 
rinnovo del contratto È ipotizzabile che si co 
stituisca nelle redazioni un settore promozio 
naie Quello che penso vada impedito è che 


Trasparenza e la parola chiave da 
tutti invocata E un aspirazione da cui 
scaturiranno probabilmente fatti 
nuovi e molto concreti nel mondo 
della comunicazione Non e certa 
mente un vento di ribellione rivolu 
zionaria alla maniera degli anni Ses 
santa e Settanta Questa volta la rea 


queste attività di carattere pubblicitano venga 
no affidate ai van settori della redazione chie 
dendo per esempio a chi segue le questioni 
energetiche di fare i pezzi a pagamento per 
I Enea I Enel La tecnica della comunicazione 
di impresa ha trai altro le sue regole Affidia 
mole a specialisti nelle redazioni con un ruolo 
specifico e stabiliamolo in contratto Si tratta 
di una professionalità diversa che consiste 


zione alle ubriacature hbenste del 
mercato prende piuttosto la strada 
della ricerca di garanzie per i diritti 
della collettività e dell individuo L in 
formazione può convivere con 5 000 
miliardi di pubblicità anzi se ne può 
avvantaggiare ma c e bisogno di re¬ 
gole di patti, di norme 


non nella ricerca della notizia ma nella costni 
zione dell immagine di un prodotto o di un a 
zienda La strada potrebbe essere quella di 
costituire questi setton specializzati ricorrendo 
ai «pr» 

La ricerca di udì linea di condona la più 
limpida possibile è complicata dalle diver¬ 
se gradazioni e forme della proposta pub¬ 


blicitaria SI va dalla richiesta di presta 
ztonl giornalistiche pagate, a supplementi 
spedali fino alle pagine realizzate dalla 
stessa concessionaria E frequente è la ri 
chiesta di sopprimere le diciture che di 
chlarano trattarsi di publidtà. 

La matena è complicata ma credo che il ente 
no di (ondo debba essere uno soltanto quello 
che conia e che in ogni momento il lettore o il 
telespettatore sappia quello che sia leggendo 
o vedendo Non e contestabile che ci siano 
iniziative di questo genere o che dei giornalisti 
ne possano anche ricavare benefici regolati 
contrattualmente La norma di comportarne n 
to discriminante è che il messaggio sia chiaro e 
leggibile nella sua natura e nella sua funzione 
Possiamo dire che questa norma sa attuai 
mente già prevista e attuata 7 No Considena 
mo i periodici femminili Da nessuna parte c e 
scritto che quel servizio e stato concordato e 
commissionato da questa o quell altra indù 
stria di moda Noi rischiamo di trovarci di fron 
te operatori deli informazione cht ormai stan 
no acquisendo ia mentalità professionale di 
chi ha come compilo quello di fornire il sup 
porto dei loro lesti a iniziative assolutamente 
promozionali e non dichiarate Queste norme 
le deve scrivere il Parlamento istituendo an 
che una sede neutra un forum un autorità un 
garante della legittimità del messaggio pubbli 
citano Questo ente deve anche tutelare i diritti 
dei consumaton garantendo alle loro associa 
ziom la facolta di intervenire sui giornali e alla 
tv 

Pensi a «n difensore civico nel campo del 
l'Informazione. 

Il difensore civico e necessano per proleggere 
il cittadino nella vicenda di un fiume inquinato 
odi una pratica persa Ci sono esperienze posi 
live quella della rubnea dei dmtti 
sull «Espresso» o I inchiesta di Vasile 
sull «Unita» su Buropoli Ma perche quando 
parliamo di dinttl non pensiamo anche all in 
formazione? Ai dintti del consumatore di im 
magmi e di parole 7 Perche non ho dmtto di 
sapere se lo spot sull acqua minerale che prp 
mette di guarire le malattie renali risponde alla 
venti o se gli articoli su un azienda chimica 
sono commissionati dal giornale o da quell a 
2 »enda chimica? Perché se colpisci una fami 
glia o un individuo dandolo per condannato in 
un resoconto giudiziario e condannato non è 
questi non deve trovare una sede per tutelarsi 
senza rivolgersi alla magistratura la causa la 
querela ecc 

Stai prospettando una riforma, and una 
serie di riforme di grande portata. Con 
quii forze pensi ebe possano diventare 
realtà? 


I punti che ho indicato riguardano il Parlamen 
to e le forze politiche Ma va detto che Ira i 
giornalisti c e una sensibilità nuova il libro di 
Pansa quello di Turone I udienza che ha tro 
vaio il nostro gruppo Ma non solo c è una 
(ascia vasta di giornalisti entrati male nella prò 
fessione attraverso il precariato il lavoro ne 
ro passali attraverso i partiti che li hanno ob 
biigati a certi percorsi che certo ritengono 
importante la questione salariale ma la legano 
con forza ai temi dell ambiente della salute 
del controllo delle tecnologie e che sentono la 
necessita di una crescita della consapevolezza 
critica e culturale Vogliono aggiornamenti 
professionali chiedono la fine di certe situa 
zion doppi o tripli incar chi capiufficio stam 
pa d enti privati che gestiscono in poma per 
sona I informaz one d quel settore magari nel 
servizio pubblico 

Questa situazione che effetti avrà sul pros 
•Imo contratto del giornalisti? 

Se non si ridefimsce prima la credibilità f la 
moralità di questa categoria e anche impos^bi 
le impostare il rinnovo del contratto sulla cen 
traina delle richieste economiche È bene an 
che rompere certe unanimità certe omertà e 
ritrovare ti gusto delle differenze Non siamo 
tutti sulla stessa barca stiamo in questa profes 
sione in modi diversi Su alcuni obiettivi precisi 
si può pensare di affiancare al contratto un 
protocollo aggiuntivo che ponga alcuni sbarra 
menti al cumulo di incarichi che ampli i poteri 
di intervento dei comitati di redazione che 
definisca la presenza di strutture redazionali 
che seguano specificamente le attività promo 
zionali 

Trasparenza del messaggio, moralità della 
categoria, nuovo rapporto eoa I lettori. 
Stiamo ri di segnando II volto del villaggio 
dell'Informazione Intanto che coea si pnè 
fare di Immediato nel giornali? 

In attesa di nuove leggi impegniamoci perche 
ogni quotidiano istituisca un propno garante 
un magistrato un giurista un grande giornali 
sta in funzione di difensore civico a disposi 
zione per tutelare il cittadino colpito nei suoi 
diritti Sviluppiamo 1 espenenza del «Messag 
gero» dei «Pais* Si possono dare segnali dì 
civiltà che non costano una lira specificata 
ogni volta accanto alle cronache dei processi 
che i personaggi citati sono innocenti fino a 
che una sentenza non dimostn il contrario E 
perche poi nessun giornale italiano mette una 
pagina a disposizione dell associazionismo? 
Perche non cominciate voi dell Unita a intro¬ 
durre qualcuna di queste novità 7 
Proposte ricevute, le trasmettiamo aicbt 
al nostri lettori e le mettiamo ali'ordlne dei 
giorno. 



1.7.200.000 


di finanziamento restituibili in 12 mesi senza interessi 
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35% DI RISPARMIO 


sugli interessi 48 rate a partire da L 298 OOO 


RENAULT 9 E RENAULT 11SPRING. 

Straordinariamente vostre a condizioni straordinarie. 

Renault 9 e Renault 11 Spnng colore integrale ' tutto grigio metallizzato" o “tutto bianco profittate delle straordinarie condizioni di credito * Ad esempio per Renault 9 Spnng 20% di 
tettuccio apnbile, 5 marce, 2 retrovisori esterni regolabili dall interno Fino al 30 giugno ap anticipo (Lire 2.599 460) e 48 rate di L 298 000,con un risparmio sugli interessi di L 2 256 OOO 


RENAULT 

Muoversi oggi. 





stia DtAC ttaUa Finanziaria dal Gruppo Renault L offerta è valida per le vetture disponiti e non e cumulante con altre in corso 


Renault scegi e lubr f canti etr 


i Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle 
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